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Specifiche Tecniche

Portate

Tensioni c.c.
Tensioni c.a.
Correnti c.c.

Correnti c.a.

Resistenze

0 ~ 0,2-2-20-200-1.000 V
0 ~ 0,2-2-20-200-600 V
0 ~ 0,2-2-20 mA
0 ~ 200-1.000 mA
0 ~ 0,2-2-20 mA
0 ~ 200-1.000 mA
0 ~ 0,2-2-20-200 kQ
0 ~ 20 MQ

Precisione

Tensioni c.c. 
Tensioni c.a. 
Correnti c.c. 
Correnti c.a. 
Resistenze

± 0,25% Fondo scala 
± 0,5% Fondo scala 
± 0,8% Fondo scala 
± 0,8% Fondo scala 
± 0,3%7 Fondo scala

Risoluzione

Tensioni c.c. 
Tensioni c,a. 
Correnti c.c. 
Correnti c.a. 
Resistenze

1 mV-10mV-100mV-1V 
1mV-10mV-100mV-1V 
1pA-10|jA-100|jA-1mA
1 pA-1 OpA-1 OOpA-1 mA 
100mQ-1Q-10Q-100Q-10kQ

Impedenza 
d’ingresso 10 MO

Alimentazione n Durata: se del tipo zinco-carbone 
9 V ’ 200 h~

Dimensioni 155 x 95 x 45

TS/2120-00
• Visualizzazione diretta sul display delle 

scale e delle portate operative
• Polarità automatica
• Indicazione di fuori 

portata
• 3,% digit - Display 

a cristalli liquidi

SOAR 
corporation

MEASURING INSTRUMENTS

ME-523 DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA G.B.C.
italiana



Il nuòvo videoregistratore a colori quanto si vuole, lo “slow motion ”
Betamax SLC7 offre in più^^, 
anche le funzioni della „ 
moviola: grazie al 
“picture search’,’ reccevonale

rìUCì controllo a distanza
Al JJUU trasforma un comune televisore
comandare 7/7 un te^ev^sore teFcomandato. 

il movimento accelerato delle

per vedere al rallentatore un goal, 
un passo di danza, un servizio 

vincente; il timer a 14 giorni e a 
4 canali che programma 

le registrazioni con due 
settimane d’anticipo;

ha il playback a 5 velocità,

AVANTI 0 INDIETROin avanti I I V IIwIfIK I IWVvideotele-
o indietro per identificare in camera a colorici doppiaggio
pochi attimi le sequenze che | audio, il segnale di fine nastro,
interessano. ■
Non più 
ricerche“al E SEMPRE AVANTI.
buio” col contametri, ma ricerca 
visiva più rapida e più fluida. Ha 
il “freeze frame” che blocca l’imma-

moduli IC,il motore a trazione diretta, 
a due fasi. Cioè tutto quello

gine e permette 
di studiarla

che significano 20 anni di esperienza

SONY e di costante 
ricerca.

Ifletamaxl SL”C7
La memoria della televisione. Seconda generazione. M
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

STROBO LUX SOUND LUX STÈREO MIXÈR

LUCI PSICHEDELICHE 3 
canali amplificati
3.000 W compì, monitor a 
led, circuito ad alta sensibi­
lità’ 1.000 watt a canale, 
controlli - alti - medi - bassi - 
master, alimentazione 220 
Vca.

L. 33.000

LUCI STROBOSCOPICHE 
ad alta potenza
Rallenta il movimento di 
persone o oggetti, ideali per 
creare fantastici effetti night 
club, discoteche e in foto­
grafia.

L. 33.000

MIXER STEREO 
UNIVERSALE
Ideale per radio libere, di­
scoteche, club.
CARATTERISTICHE
TECNICHE:
— n. 3 ingressi universali 
— alimentazione 9-18 Vcc 
— uscita per il controllo di

più Mixer fino a 9 ingres­
si Max

— segnale d’uscita 2 Volt 
eff.

L. 33.000

LASER 1 mW

Costruisci un generatore laser da 1 mW di potenza. Una 
scatola di montaggio per preparare un laser a luce rossa 
adatta per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La 
confezione comprende il circuito stampato inciso e serigra- 
fato; i componenti necessari al montaggio ed il tubo laser da 
applicare direttamente sulla basetta. Il Kit è reperibile pres­
so Ì distributori dei nostri prodotti oppure direttamente per 
corrispondenza.

Kit 104 L. 320.000

Alimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido­
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a 
basso Iivello di rippleed ele­
vata stabilità anche nelle 
condizioni di màssimo cari­
co (2 ampère). Ledimensio- 
ni particolarmente ridotte 
consentono una facile si­
stemazione nel laboratorio 
o nella stazione radio. L’ap­
parecchio è disponibile e- 
sclusivamente montato e 
collaudato.

L. 21.000



Regalate un amico
Un amico elettronico che gioca a Backgammon, abilissimo, 

divertente, entusiasmante.
Si chiama OMAR.

Mini-computer 
PH/7030-00 
per chi già possiede 
il Backgammon.

Confezione da tavolo, PH/7020-00 
e da viaggio, PH/7010-00



Un marchio nuovo 
per il mercato italiano

La BITRONIC
elettro themital development

per mezzo della G.B.C.italiana presenta a chi opera nei settori del­
l’elettronica e dell’elettrotecnica, una qualificata e competitiva gamma spray,
atti alla pulizia, lubrificazione, refrigerazione, grafitatura, saldatura, fotocopiatura, 
isolamento di circuiti e parti elettromeccaniche.

Prodotto Codice Prodotto Codice GBC

Disossidante DSS-110 LC/5000-00

Depuratore DPR-109 LC/5010-00

Antiossidante ANS-111 LC/5020-00

Sgrassante SGR-113 LC/5030-00

Lacca protettiva LA/PR-103 LC/5040-00

Olio isolante OL/IS-106 LC/5050-00

Idrorepellente IDR-107 LC/5060-00

Lubrificante LBR-112 LC/5070-00

Refrigerante RFG-101 LC/5080-00

Antistatico ANT-108 LC/5090-00

Dissolvente DSL-102 LC/5100-00

Grafite GFT-114 LC/5110-00

Lacca saldante LA/SL-104 LC/5120-00

Lacca fotocopiante LA/FT-105 LC/5130-00

Ogni tecnico e operatore che intenda lavorare con soddisfazione e guadagno 
di tempo, ricordi bitronic e l’organizzazione che ne distribuisce in esclusiva i 
prodotti sul mercato italiano.

italiana



Distributore esclusivo per l’Italia G.B.C.
italiana



prendi nota:

4«8 settembre 1980 fiera di milano

14*  salone internazionale 
della musica e high f idelity 
La grande mostra degli strumenti musicali, delle apparecchiature Hi-Fi, delle attrezzature 

per discoteche e per emittenti radiotelevisive, della musica incisa e dei videosistemi.

Fiera di Milano, padiglioni 19-20-21-26-41F-42
Ingresso: Porta Meccanica (Via Spinola)
Collegamenti: MM Lìnea 1 (Piazza Amendola)
Orario: 9,00 - 18,30
Giornate per il pubblico: 4-5-6-7 Settembre
Giornata professionale (senza ammissione del pubblico): 8 Settembre

Segreteria Generale SIM—HI-FI: Via Domeniclìino, 1 1 - 20149 Milano - Tel. (02) 49.89.984 - Telex 313627 GEXPO I



QUESTO MESE

un giorno determinante
Alessandro (detto dagli amici Sandròn) ben sapeva che la moglie non dormiva 

dopo pranzo e non aveva mai dormito a quell’ora, quindi non gradiva stendersi 
per una impossibile “pennichella”, ma da sempre si considerava il Capo ed il Pa­
drone in casa, quindi, più che consigliare, intimò alla succube Mirella: “dài, mettiti 
giù che voglio fare un riposino sull’erba, Aaah, senti che ariettina, proprio quel che 
ci vuole!” Si stiracchiò rumorosamente, sbadigliando come una specie d’ippopota­
mo. Mirella cercò di protestare, pigolando: “ma io non ho mai dormito, il pomerig­
gio, veramente, tu lo sai benissimo. Perchè dovrei sdraiarmi? Poi mi alzo con tutte 
le ossa indolenzite.

Preferisco leggere un poco il giornale o farmi un giretto qua intorno con il C- 
Scope e...”

“Niente!” Sbuffò l’ippopotamo bipede dal gran pancione. “Se leggi il giornale 
volti le pagine e mi dai fastidio, e se vai in giro con il C-Scope, sei tanto sventata 
che come minimo caschi per terra e me lo rompi - evidentemente si preoccupava 
solo del rivelatore - mettiti giù e basta, lo sai che non mi va di discutere”. Guardò 
la moglie con gli occhi socchiusi ed assonnati e brontolò “ma dove vuoi andare 
tu!" Scosse la testa e si distese su di un fianco. Emise un prolungato quanto di­
sgustoso eruttìo dalla strozza e si dispose al sonno.

Mirella, seduta in terra si cinse le ginocchia con le braccia e vi appoggiò il capo, 
con un movimento grazioso, tipicamente femminile. Voltò le spalle al coniuge- 
padrone perché questi non potesse eventualmente spiare le lacrime di stizza e do­
lore che avevano iniziato a rotolarle sul nasino. Cercò di guardarsi attorno. Com’e­
ra bella la natura in quel giorno di mezza estate!

L’aspro eppur malioso profumo dei fiorellini di marrucheto si spandeva nell’aria, 
confondendosi con quello delle liliacee. Sotto le querce ed i lecci era tutto un bar- 
bagliare di colori, le api ronzavano nei raggi di sole che creavano macchie dorate, 
andando dai ciuffi di primule ai ciclamini che si celavano tra le radici nodose. La 
pace del bosco era magica. Per un istante il musetto di uno scoiattolo si affacciò 
dietro ad un nido ormai abbandonato e sparì di scatto, intimorito. Mirella si girò si­
lenziosamente a guardare il despota dormiente che russava con timbro da bom­
bardino in Re minore. Se il tiranno fosse stato ancora desto, certo avrebbe preso 
a sassate la graziosa e timida bestiola, solo per il gusto di farle paura, o male. Lui 
era così; quando lo aveva conosciuto stava bene attento a nascondere i lati sadici 
e brutali del suo carattere, ma dopo il matrimonio si era abbandonato a mangiare 
smodatamente, crescendo una ventina di chili, ed aveva messo in luce la sua tri­
sta indole bugiarda, sprezzante, crudele.

Mirella si chiese chi mai l’obbligasse a stare assieme a quel pancione cattivo; 
forse il timore del giudizio dei parenti, e prima di tutto dei genitori che migliori giu­
dici di lei l’avevano scongiurata di non sposarlo, forse l’angoscia che la coglieva 
sempre all’idea di dover vivere tutta sola in una casa vuota, forse e più che mai 
anche giocava la dipendenza economica; Sandrohe l’aveva obbligata a dimettersi 
dal suo lavoro, quando ancora erano fidanzati; allora diceva di "volerla tutta per 
sé e non sopportare che gli altri le posassero gli occhi addosso”.

E poi... poi era passato tanto tempo, ed ormai da settimane (o mesi?) Sandrone 
non si accostava più a lei, non le rivolgeva un gesto gentile, l’accenno di una ca­
rezza. Niente; sarcasmi, a volte parolacce e di tanto in tanto una sculacciata volu­
tamente volgare, volutamente offensiva, che aveva un che di lubrico.
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Mirella si alzò sospirando, in punta di piedi e stando attenta a non calpestare un 
ramoscello scricchiolante, raccolse il C-Scope, e sempre in punta di piedi si allon­
tanò dalla radura, inoltrandosi in un sentiero profumato. Si sentiva il fruscio di un 
rivolo, poco lontanò, e voleva raggiungerlo. Il torrente era bellissimo; la nitida e 
fresca acqua azzurrina scorreva su levigati ciottoli multicolorhtra ciuffi di rosmarino 
e giuncheti. Un uccello dalle ali rosse si alzò starnazzando da un’ansa puntando al 
sole con il collo tesò. Malgrado che Mirella sentisse un certo languore che la per­
vadeva, accese il C-Scope e regolò un discriminatore, il volume verso il minimo 
(anche se ormai alcune centinaia di metri la dividessero dal corpaccione dell’autò­
crate dormiente) ed il controllo di bilanciamento. Si diede a scandagliare le proda. 
L’apparecchio trillò una prima volta, ma indicava soltanto dei piombini certamente 
persi da qualche pescatore. Mirella pensò alle crudeli, risate che avrebbero squas­
sato il pachidermico Sandrone, ad una scoperta del genere, e ringraziò il cielo che 
fosse lontano. Esaminando automaticamente il terreno se lo figurò a ridere con ra­
gli asinini si premeva il palmo della mano sinistra sull’enorme addome ballonzo­
lante e l’indicava con la destra, come per esporla al pubblico schermo, o ludibrio. 
Rabbrividì.

Le successive segnalazioni riguardavano un’inidentificabile pezzo di pompa, una 
vecchia torcia tutta ossidatá, ed un ferro di cavallo. Mirella lo raccolse e lo. ripose 
nello zaino. Sperava ancora, malgrado tutto, malgrado l'assoluta improbabilità, in 
una esistenza migliore con femminile tenacia. Quasi non avvertì la segnalazione 
sopraggiungente; era stata brevissima, appena una ondulazione in cuffia. Tornò in­
dietro di un passo, abbasso la testa rivetrice sul terriccio umido e riudì stavolta più 
forte il sibilo. Posò delicatamente a terra il C-Scope tremando al pensiero di cosa 
sarebbe successo se lo avesse minimamente graffiato, e si diede a scavare con la 
palettina senza troppe speranze, venne alla luce uno straccio a brandelli, ma tiran­
dolo qualcosa baluginò alla luce del sole. Mirella ebbe un tuffo al cuore, frugò con 
le dita ed estrasse una moneta d’oro larga, e pesante: un marengo di Carlo Felice, 
20 lire dell’epoca, oggi probabilmente più di ufi milione.

Frugò ancora febbrilmente tra i cenci e venne alla luce una seconda moneta d’o­
ro, ancora venti lire ma stavolta di PIO IX, un bellissimo pezzo fior di conio. Le 
dita di Mirella ora lavoravano da sole, tastando, sbricilando, rovistando.

Dieci minuti dòpo sul foulard disteso sulla proda si allineava il tesoro sotterrato 
da qualcuno tanti anni prima in un fagotto: quattordici monetò d’oro e dieci d’ar­
gento, ma anche queste altre rare e preziose un capitale. Mirella si buttò in ginoc­
chio e pianse, pianse, ma stavolta di felicità.

Lontano si udì una specie di barrito: “Mirella, Mirellaaa, Mi-relaaaa, dove ti sei 
cacciata brutta cretina?”

Il despota si era ridestato. Mirella comprese di essere ad un bivio nella sua 
cupa esistenza, ed ebbe coraggio per la prima volta. Nello zaino conservava un 
barattolo di caffè solubile. Ne gettò via il contenuto, salvo una manciata, vi ripose 
le monete (Dio come pesava il barattolo, ora!) e le ricoprì con la polvere scura in 
modo che non si vedessero e non potessero tintinnare. Si lavò il.volto nel ruscello, 
si racconciò ¡.capelli biondi, ricopri lo scavo e si diresse verso la vociaccia che 
continuava a sbraitare, cori il busto eretto ed il passo sicuro.

Domani sarebbe stato un altro giorno, veramente un giorno diverso, il primo di 
tanti, tanti giorni, brillanti come appunto le monete d’oro.

Mormorò, con un lampo di furbizia negli occhi solìtàhnente mèsti “ecco, carissi­
mo, ecco che arriva la cretina; ma guardala bene questa cretina, lurido pancione, 
perchè ti resta ben poco da infierire...”.

Il sole le inviò un raggio birichino che scherzò tra i suoi capelli, ancora morbidi 
e luminosi, due uccellini iniziarono a gorgheggiare. Il profumo del bosco era ine­
briante.

Gianni Brazioli
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Ma potete anche premunirvi.
Con i gruppi di continuità statici della Lea

GC 10 N

GC 100A - NB

1000 VA
1500 VA

220 V ± 5%
Forma d’onda corretta con distorsione 
inferiore al 5%
Tempo d’intervento = nullo
Autonomia da 40’ a 1h 30 (secondo il 
tipo di accumulatore)

Mod. GC 100A- NB
Potenza resa
Potenza di spunto 
Tensione d’uscita GC 10 N

Potenza resa 100 VA 
Forma d’ondaquadra 
Tempo d’intervento 

1/50 sec.
Autonomia 45’

Ogni qualvolta la mancanza dell’energia elettrica di rete 
pregiudica un servizio, c’è un gruppo di continuità Lea 

a risolvere il problema

Produciamo modelli da 50 a 2000 VA 
ad onda sinusoidale o quadra, 

nei tipi “short break’’ e 
“no break”.

L.E.A. snc 
via Staro, 10 
20134 Milano
Tel. 21 57 169 - 21 58 636



CONTAPUNTI 
DA PALESTRA

di Tullio facchini

Frequentemente ci è capitato di assi­
stere a manifestazioni sportive a li­
vello dilettantistico in piccole pale­
stre.

In tale occasione era impensabile tro­
vare un tabellone luminoso conta punti e 
men che meno di dimensioni, tali da es­
sere visibile sia ai giocatori che agli spet­
tatori, sicché è frequente la disinforma­
zione e le conseguenti contestazioni.

Tenuto conto anche delle regole fon­
damentali dei giochi che si possono effet­
tuare in palestra il compito si presenta 
tanto arduo quanto interessante e tale da 
richiamare la nostra attenzione.

Il circuito che vi proponiamo soddisfa 
le esigenze delle regole di gioco del ping- 
pong, della palla canestro, della palla a 
volo e infine può essere considerato un 
conta punti universale ben visibile ai 
giocatori che al pubblico.

Il pannello frontale è costituito da po­
chi comandi che predispongono l’appa­
rato al gioco che interessa, i pulsanti per 
lo scatto dei punti e l’azzeramento.

Iniziamo quindi la descrizione parten­
do dal circuito più complesso dal quale è 
possibile derivare i rimanenti.

CONTA PUNTI
PER PING-PONG

Il Ping-Pong è sicuramente uno dei 
giochi più popolari che con maggior o 
minor impegno è stato praticato a tutti i 
livelli sino ad essere stato scelto dai po­
litici quale tramite per avviare il clamo­
roso disgelo tra Cina e Popoli Occidenta­
li.

Tuttavia il conteggio dei punti porta, a 
livelli dilettantistici, spesso a disaccordo.

Allo scopo di porre termine queste di­
scussioni proponiamo un conta punti 
per ping-pong, che indica il giocatore 
che deve provvedere al servizio. Al ri­
guardo ricordiamo che nel ping-pong il 
servizio spetta alternativamente ai gioca­
tori ogni 5 punti, indipendentemente dal 
giocatore che ha segnato i punti.
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Fig. 1 - Schema a blocchi che illustra il principio di funzionamento. _____________________________________________________________________1

Questa indicazione verrà fornita dal­
l’accensione pulsante del visualizzatore 
del giocatore che deve effettuare il servi­
zio, affinchè le cifre siano facilmente vi­
sibili da lontano, si è preferito realizzare 
un quadro relativamente ampio (19 x 10 

Vista interna del contapunti da palestra con visualizzatore a Led. -------------------------------------- —

cm.) che impiega dei LED di 5 mm di 
diametro.

Lo schema di principio di figura 2 pre­
vede l’impiego di porte logiche di con­
teggio e decodifica. Questi circuiti facili­
tano notevolmente la realizzazione ma 

necessitano d’una alimentazione a 5 V, 
considerando inoltre il consumo totale 
(di massima dovuto ai LED) è sconsiglia­
bile giovarsi di pile.

Esaminiamo quindi l’alimentazione.
Il trasformatore TI 220 V/12 V ci 

consente partendo dalla tensione di rete 
di avere sul secondario 12 V con suffi­
ciente amperaggio. Dopo il raddrizza­
mento, tramite i diodi da DI a D4 ed il 
filtraggio di Cl, questa tensione continua 
è applicata all’entrata del regolatore ICL 
All’uscita di quest’ultimo otterremo una 
tensione regolata a 5 V necessaria ai cir­
cuiti logici TTL.

Inoltre i LED del visualizzatore neces­
sitano singolarmente di 1,6 V circa.

Una tensione di 12 V sarà sufficiente 
per alimentare i 4 LED in serie d’ogni 
segmento. Saremo perciò costretti ad im­
piegare per il visualizzatore i 12 V conti­
nui con in serie delle resistenze di limita­
zione.

PRINCIPIO
DI FUNZIONAMENTO

Il pulsante d’ogni giocatore arriva ad un 
monostabile 1/2 di IC2. Questo ci con­
sente sia ad evitare i rimbalzi dovuti alla 
chiusura del pulsante che provocherebbe 
un avanzamento anomalo del contatore 
sia di impedire al giocatore che per disat­
tenzione pigia due volte quindi aumenta­
re il suo punteggio.

La costante dei tempi di questi mono­
stabili è di circa 2 secondi e può essere 
ulteriormente aumentata agendo si£_R4 
(R5) oppure C3 (C4). L’uscita di Q di 
ogni monostabile aziona i contatori

14 LUGLIO/AGOSTO - 1980
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Vista del cablaggio tra / due pannelli.

montati in cascata per ogni giocatore.
Le porte N. 13 e 4 realizzano i due 

monostabili e ad ogni punto di qualsiasi 
giocatore si ottiene uno stato 0 alEuscita 
della porta 4. Il contatóre IC14 avanza 
quindi ad ogni punto marcato.

11 diagramma in figura 3 ci illustra che 
a riposo questo contatore è a 9 e che al 
quinto impulso sulla sua entrata, esso è a 
4.

Non appena la sua uscita è a livello 1 
ci è possibile rimettere il conteggio a 9 
(riposo) tramite la R8. In questo preciso 
istante, l’uscita B passa a 0. Questo fron­
te discendente ci serve per far cambiare 
l’oscillatore IC 13.

L’inversore di servizio seleziona le 
uscite Q o Q e così sceglie manualmente 
il giocatore che effettua il servizio all’ini­
zio della partita.

Le porte 1 o 2 sono montate in oscilla­
tore ed il segnale pulsato, così generato, 
è inviato alle porte 4 e 5.
Secondo il livello sull’inversore, dispor­
remo quindi di uno stato alto fisso o d’u­
no stato pulsante.

Lo stato alto permette l’accensione fis­
sa dei due corrispondenti visualizzatori, 
mentre un livello pulsante alimenta il 
lampeggio dei LED indicante il servizio, 
tramite il piedino 4 dei circuiti decodifi­
catori.

I piedini RAZ dei contatori, sono nor­
malmente allo stato 0 tramite R9.

Di contro, agendo sul bottone del pul­
sante RAZ si portano queste entrate a li­

vello 1 tramite D5 e per l’opposta parte 
con D6,ottenendo la rimessa a 9 di C14.

Quest’ultima predisposizione è neces­
saria qualora ci si trovi nelle condizioni 
d’effettuare un cambio di servizio prima 
di 5 punti.

R8 protegge l’uscita allorché su di essa 
si presenta un livello 0.

Schema elettrico del circuito integrato SN7473. -------------------------------:—,------------------- L_

PALLA A VOLO

Considerato il funzionamento del cir­
cuito precedentemente descritto vediamo 
ora le esigenze della palla a volo.

In questo caso il servizio spetta ad una 
squadra e passa all’altra ad un errore di 
quella che effettua il servizio.

Nel nostro caso quindi dal circuito 
originale dovrà essere reso inoperante 
tramite un interruttore che ne interrom­
pe l’uscita, il contatore per cinque IC 13 
e parallelamente lo scambio del lampeg­
gio indicante la squadra che deve effet­
tuare il servizio si effettua sempre ma­
nualmente. I punteggi si ottengono tra­
mite i rispettivi pulsanti.

PALLA CANESTRO
E CONTATORE UNIVERSALE

In questo caso non serve ne il lampeg­
gio ne tanto meno il contatore per cin­
que che genera lo scambio automatico 
del servizio.

Al contrario, le cifre del visualizzatore 
dovranno apparire tutte fisse.

A ciò si provvederà posizionando i 
due interruttori in modo da bloccare l’o­
scillatore costituito dalle due porte 1 e 2 
di IC4 mettendo a massa il positivo che 
C5 e conseguentemente gli ingressi 1-2 e 
4-5 a livello 0 ed interponendo l’uscita 9 
di IC14 contatore per 5.

In tal modo avremo un quadro delle 
cifre fisse che risulteranno comandate 
ognuna in ordine progressivo dagli im­
pulsi derivanti dal rispettivo antirombo 
azionato dal pulsante dei punti.
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Fig. 3 - Diagramma illustrante che a riposo il 
contatore è a 9 e che al quinto impulso, all’en­
trata è a 4.

I CIRCUITI STAMPATI

Si è previsto che il tutto venga monta­
to in un contenitore AMTRON 
00/3009-00, un primo circuito stampato 
conterrà i componenti, il secondo è pre­
visto per contenere i visualizzatori.

La serigrafia del primo circuito è rap­
presentata in figura 4 e mette bene in 
evidenza i collegamenti circuitali.

Per la realizzazione si usano dei trasfe­
ribili plastici per circuiti integrati.

Verificare che i trasferibili corrispon­
dano al modello descritto. Con un mini­
mo di pazienza e calma, il circuito stam­
pato su vetronite, può essere realizzato 
in modo corretto.

La realizzazione del secondo circuito 
stampato del visualizzatore rappresenta­
to in figura 6 non presenta alcun proble­
ma.

Dopo un serio controllo dei circuiti, si 
può passare alla fase di erosione nel ba­
gno di percloruro.

Realizzati i circuiti stampati si provve- 
derà ad eseguire i fori da 0,8 mm che 
soddisfano tutte le necessità salvo quelle 
per i capicorda, che dovranno essere da 
1,5 mm e quelle delle viti di ancoraggio 
del trasformatore e di fissaggio dei due 
pannelli che saranno di 3,25 mm.

A questo punto si potrà dar inizio al 
montaggio dei componenti su ogni singo­
lo stampato. Si provvederà prima alla 
messa in opera dei componenti più pic­
coli quali le resistenze e le capacità.

Per quest’ultime è doveroso porre la 
massima attenzione alla polarità. Si pas­
serà quindi alla messa in opera dei com­
ponenti attivi quali i diodi e regolatore 
di tensione rispettando accuratamente la 
zoccolatura.

Quindi si dovrà provvedere alla messa 
in opera degli integrati rispettando l’esat­
to orintamento del “case” come indicato 
in figura 5.

Per ultimo fissare il trasformatore al

LUGLIO/AGOSTO - 1980

Fig. 4 - Circuito stampato lato rame in grandezza naturale. --------------------------------------------

circuito stampato con viti da 3 mm il 
collegamento di quest’ultimo al circuito 
stampato sarà realizzato con dei fili iso­
lati di colore diverso.

Si passi quindi al secondo circuito 
stampato quello visualizzatore frontale.

Saldare i diodi rispettando la loro po­
larità come precisato in figura 7. Essi de­

vono essere posti rigorosamente alla stes­
sa altezza in quanto l’insieme deve for­
mare un quadro luminescente uniforme 
che consenta la lettura delle cifre.

A questo punto siamo in possesso dei 
due circuiti completi terminati. È nece­
sario munire il regolatore Cl d’un dissi­
patore in alluminio.
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IL CABLAGGIO
ED ASSEMBLAGGIO

Forare il coperchio frontale fumé in 
plexiglas (da autocostruire) per il conte­
nitore Amtron 00/3009-00 come indica­
to in figura 8.

Fissare su questo il pannello della ba­
setta LED con quattro distanziatori. 
Quindi i pulsanti del primo e del secon­
do giocatore ed infine il deviatore del 
servizio, quello del RAZ e l’interruttore 
generale.

Forare il fondo del contenitore come 
indicato in figura 9, quindi eseguire il

SERIE NER4
Alcalino manganese

PILE CON 
CARMTERISTICHE 

SUPERIORI
Sono state costruite impiegando 

elementi purissimi e sottoposte a 
controlli rigorosi, per questo possono 
erogare un’elevata corrente per 
lunghi periodi e garantire tensioni 
molto stabili.

Possono inoltre essere tenute 
inutilizzate per lunghi periodi, perché 
non perdono acidi e la carica anche 
dopo un anno di inattività rimane il 
92% di quella iniziale.

Modello 936
Tensione nominale: 1,5 V 
Capacità: 10.000 mAh 
11/0133-02

2
 Modello 926

' Tensione nominale: 1,5 V 
Capacità: 5.500 mAh 
11/0133-01

Modello 978
Tensione nominale: 1,5 V 
Capacità: 1.800 mAh 
11/0133-03

4 Modello 967
Tensione nominale: 1,5 V
Capacità: 800 mAh 
11/0133-04

Fig. 5 - Circuito stampato lato componenti. 
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cablaggio d’interfaccia tra il primo ed il 
secondo pannello come precisato in fi­
gura 10.

Per il cablaggio fra i due pannelli rap­
presentato in figura 10 è consigliabile 
realizzarlo con nappa in plastica a più 
conduttori colorati per evidenti motivi di 
riferimento e d’estetica costruttiva.

Dopo aver attentamente controllato il 
circuito e la disposizione d’ogni singolo 
componente collegare il cavo d’alimen- 
taziope alla rete.

Al fine di consentire una certa duttilità 
d’impiego all’apparato in locali di grandi 
dimensioni, come ad esempio una pale­
stra. sarà bene prevedere che questo cavo 

abbia una lunghezza di 5 metri.
Collegato quindi l’apparato alla rete, 

agire sulla rimessa a zero. I quattro vi­
sualizzatori sono a zero. Uno dei riqua­
dri lampeggia. Azionando i pulsanti dei 
punti, il conteggio deve effettuarsi corret­
tamente, al quinto punto il servizio cam­
bia di riquadro (giocatore).

Fig. 6 - Circuito stampato visualizzatore lato rame. Fig. 7 - Circuito stampato lato LED. '
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PUNTI

A

RETE 
iQo

PING . 
PONG’

SERVIZIO 
aQb PALLA

VOLO

BASKET

PING 
PONG

PALLA
VÓLO

PUNTI o
B

Essendo privo di regolazioni il circuito 
deve funzionare immediatamente senza 
problemi.

Anche se all’atto dell’accensione i vi­
sualizzatori indicano zero, è necessario 
agire sul RAZ. In effetti è possibile che il 
contatore C14 non si trovi ne in condi­
zioni di partenza nè in quelli di riposo 
posizione 9 con la possibilità quindi di 
incorrere in errore.

I giocatori che lo desiderano, possono 
facilmente prevedere un comando a di­
stanza con dei pulsanti di conteggio posti 
sul tavolo da Ping-Pong o su quello della 
Giuria, sostituendo o parallelando i pul­
santi con dei jack da 5,5 mm.

Fig. 8 - Realizzazione pannello frontale.________________________________________________

L’SN 7473

Fig. 9 - Piano di foratura sul fondo del contenitore per il fissaggio del pannello componenti.

Questo circuito logico TTL si presenta 
in contenitore DIL a 14 piedini. Esso 
contiene due oscillatori indipendenti JK.

Fig. 10 - Serigrafìa dei collegamenti fra i due pannelli. 

ELENCO DEI COMPONENTI

Rl 330
R2 4,7 kQ
R3 4,7 kQ
R4 100 kQ
R5 100 kQ
R6 1 kQ
R7 1,5 kQ
R8 390 Q
R9 47 0
R10R37 330 0
Cl 1000 pF 16 V
C2 470 pF 16 V
C3 22 pF 16 V
C4 22 pF 16 V
C5 220 pF 25 V
C6 0,1 pF
C7 0,1 pF
D1D6 IN 4004
ICI SFC 7805
IC2 SN 74123
IC3-IC4 SN 7400
1(5 1(8 SN 7490
IC98eIC12 SN 7447 AN
ICI 3 SN 7473
IC14 SN 7490
112 LED 5 mm
1 trasform. 220 V / 12 V 

circuiti stampati
3 : pulsanti contatto lavoro
1 : deviatore 2 posizioni
1 : interruttore rete 220 V
1 : pulsante 2 posizioni 

stabile 1 RT
1 : contenitore Amtron n. di 

codice GBC 00/3009-00
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¡Il telefono senza fili 
che si porta ovunque

Raggio d azione oltre 1000metri

Telefono senza fili ricetrasmittente 
con portata da 1.000 metri composto 
da ricetrasmettitore portatile e unità base.

RICETRASMETTITORE PORTATILE
Tastiera “keyboard” con pulsante memoria per la 
ripetizione del numero telefonico impostato.
Presa per la ricarica delle batterie al NiCd. 
Completo di borsa per il trasporto.

Jo
b L

in
e

UNITÀ BASE
Interruttore OFF-ON e tasto per segnalazione 
telefonate in arrivo.
Alimentazione: 220 Volt

Con antenna esterna e in condizioni ottimali si 
ottengono collegamenti fino a 10.000 m.

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA

italiana



gli autografi da collezione

C
PM

 St
ud

io

SISTEMA ESPANDIBILE A CRESCITA TOTALE CARATTERISTICHE TECNICHE PIASTRA BASE

CPU: microprocessore 6502 
Memoria RAM 2K Byte 
Memoria. ROM contenente il monitor 
Tastiera esadecimale 
Visualizzatore LED a 6 cifre 
Interfaccia parallelo 
Interfaccia cassette 
Regolatore di tensione incorporato 
Alimentazione 5V, 800 mA max.

Un veicolo pratico per apprendere ¡’hardware ed il software del microprocessore, per diventare un tecnico preparato all’elettronica del futuro.

MICROLEM I NOSTRI PUNTI DI VENDITA
Distributore autorizzato per: LOMBARDIA • PIEMONTE • TRE VENEZIE • LIGURIA

FRANCHI CESARE (02)2894967 CEM di A. Cania (0173)49846 AGEC (0464)33266
AZ ELETTRONICA (02)3086931 ELECTRONICS (0171)2773 ELETTRONICA PECORARO (0434)21975
ELETTROMECCANICA RICCI (0331)797016 G. LANZA (015)21070 BAKER ELETTRONICA (0444)799219
ELETTROMECCANICA RICCI (02)9630511 ELTIR di S. Tirandi (0143)821055 ELETTRONICA LIGURE srl (010)581254
ELETTROMECCANICA RICCI (0332)281450 GIOCO SCUOLA (0131)443200 ZANIBONI ADRIANO (051)368913
SIRO di S. Rosean & C. sas (031)507555 CEM di G. & C. Masella (0322)3788 HELLIS di B. Prati (059)804104
DETAS SpA (030) 362304 ELCO ELETTRONICA (0438)34692 LART ELETTRONICA (059)300303
ZETA DUE AUTOMAZIONE (0384) 99960 RADIO KALIKA (040) 30341 MB ELETTRICA ROMANA srl (06)3498862
SOUND (02) 3493671 B.E.S. di Bozzini & Set ce k (0481)32193 A.E.P. srl (081)630006
CAZZADORI (0121)22444 ING. G. BALLARIN (049)654500 ATET di D. Fenga (0881)72553
GOMA ELETTRONICA (011)773147 ELETTROACUSTICA VENETA (0445) 361904 RENZI ANTONIO (095)447377

MICROLEM
20131 MILANO

VIA MONTEVERDI 5 
(02) 2710465

Uffici commerciali
20131 MILANO, Via Piccioni 27
(02) 220317 - 220326 - 200449 - 272153
36016 THIENE (VI), Via Vaibella cond. Alfa 
(0445) 364961 - 363890
10122 TORINO, C.so Palestre 3
(011) 541686 - 546859



Il ricevitore “GEOSAT CH. 100” è 
stato progettato espressamente, 
per soddisfare le numerose richie­
ste, giunte alla nostra Redazione, da 

parte di hobbisti della banda cittadina. 
Si era pensato in un primo momento di 
realizzare un comune ricevitore “CB” a 
singola conversione; infatti, avevamo 
preso in considerazione una applicazio­
ne fornita dalla Siemens, che utilizzava 
un circuito integrato siglato TCA440. 
Dopo aver realizzato il cosiddetto ragno 
di laboratorio, ci siamo resi conto che 
pubblicare un progetto di tal genere, a 
singola conversione, non soddisfaceva i 
tecnici della E.D.S., perchè tale ricevito­
re si dimostrava poco sensibile e in 
quanto a selettività, risultava inadatto a 
raggiungere il nostro obiettivo. Con tale 
integrato (TCA440) si poteva realizzare 
un ottimo ricevitore a Onde-Medie.

Scartata l’idea ci siamo messi di nuo­
vo al lavoro, valutando nuove soluzioni 
circuitali e alla fine la scelta è caduta, 
su due circuiti integrati della Siemens 
stessa, un S042P e un TDA1046. Con

RICEVITORE CB 
PROFESSIONALE 100 CH 

prima parte - di F. Pipitene

tali integrati infatti, siamo riusciti a rea­
lizzare un ricevitore “CB” a doppia 
conversione, dalle caratteristiche profes­
sionali. Le principali caratteristiche del 
“GEOSAT RX-CB-100 CH” sono: 
Gamma di frequenza: 26,965 - 27,405

o 27,905;
Sensibilità: 0,25 pV per 10 dB S/N 

a 1000 Hz ed al 30% di modu­
lazione;

Selettività: Banda passante a 2500 Hz 
a - 6 dB;

Reiezione al canale adiacente: migliore 
di 60 dB;

Massima distorsione audio: meno del- 
1’8% a 1,5 W di potenza;

la Conversione: a 960 kHz;
2A Conversione: a 460 kHz.

In figura 1, viene illustrato il principio 
di funzionamento del convertitore “CB”. 
Il segnale captato dall’antenna, giunge 
ad un amplificatore-pre-selettore ad alto 
guadagno, costituito dal transistore 
BF509, la cui uscita viene applicata al 
circuito integrato SO42P, che svolge la 
funzione di convertitore ad alta frequen­
za, il circuito di sintonia è costituito da

23



Fig. 1 - Schema a blocchi della sezione A F relativo al convertitore CB. -----------------------------------

Fig. 2 - Principio di funzionamento della 2“ conversione.-----------------------------------------------------

niamo in uscita 460 kHz, valore di me­
dia-frequenza della 2a conversione.

Per rendere più selettivo il ricevitore, 
abbiamo impiegato il filtro ceramico FC 
a 460 kHz. Il TDA1046, dispone inoltre 
di un indicatore di segnale d’uscita, che 
nel nostro caso, viene utilizzato, come 
TUNE, tale compito viene svolto da un 
indicatore a Led. L’uscita del TDA1046, 
a rivelazione avvenuta, risulta idonea a 
pilotare, direttamente, il circuito di bas­
sa frequenza. La figura 3, illustra lo 
schema a blocchi della sezione audio. 
Come si può notare tale parte è caratte­
rizzata dall’impiego del circuito integra­
to TBA820, classico amplificatore che 
fornisce una potenza d’uscita di 1 W, su 
un carico di 80 con una alimentazione 
di 12 Vcc. In figura 4, è rappresentato 
lo schema a blocchi, della sezione d’ali­
mentazione. Il ricevitore “GEOSAT” 
necessita di una tensione d’alimentazio­
ne fissa di + 12 Vcc. e di una variabile da 
1 a 6 V circa, per poter selezionare la 
frequenza di sintonia. I + 12 Vcc., vengo­
no ottenuti, tramite un circuito integrato 
del tipo MC7812, mentre la tensione di 
Varicap, viene ricavata impiegando un 
classico circuito regolatore stabilizzato, 
costituito da un transistore (BC337). In 
tal modo per mezzo di un comune po­
tenziometro, è possibile esplorare l’inte­
ra gamma “CB”. La figura 5, riporta lo 
schema interno dei circuiti integrati, 
SO42P (a), TBA820 (b), TDA1046 (c).

La Tabella 1 illustra le frequenze rela­
tive ai 40 CH di trasmissione.

A realizzazione ultimata l’apparecchio 
è stato inserito, in un contenitore in 
lega leggera, autocostruito, in cui pren­
dono inoltre posto l’altoparlante (1 W, 8 
Q), l’amplificatore d’antenna, ed il rice­
vitore vero e proprio. L’amplificatore 
d’antenna era stato realizzato separata- 
mente in un primo tempo ma, integrato 
in seguito nella piastra base, che pubbli­
chiamo.

Sul pannello anteriore, trovano posto,

due diodi varicap, rispettivamente uno 
per il circuito d’aereo e l’altro per l’oscil­
latore locale. La frequenza generata dal­
l’oscillatore locale, viene mescolata, con 
quella AF, generando in uscita una 
terza frequenza che nel nostro caso è 
di 960 kHz (valore della media frequen­
za della prima conversione). La figura 2, 
illustra lo schema a blocchi, del conver­
titore AM, relativo alla 2a Conversione. 
Come si vede il cuore di tutto il circuito 
è l’integrato TDA1046. Il segnale d’u­
scita, della la Conversione (960 kHz), 
viene inviato sul circuito AF del 
TDA1046 ed accordato su 960 kHz, 
mentre l’oscillatore locale, di questa se­
zione, viene accordato a 1420 kHz e 
cioè alla frequenza d’ingresso più il va­
lore della media frequenza (960 + 460 
= 1420). A conversione ottenuta, otte- Fig. 3 - Schema a blocchi del circuito di bassa frequenza. ---------------------------------------------------
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Fig. 4 - Schema a blocchi deU’alimentatore del ricevitore CB. ______________ :________________

la manopola graduata di Sintonia e so­
pra ad essa il relativo indicatore a Led 
(TUNE). Il potenziometro della Sintonia 
Fine, che noi abbiamo fissato sempre 
sul pannello anteriore, potrà a seconda 
delle varie esigenze essere sostituito da 
un trimmer interno, regolato in modo 
tale da ottenere la copertura dell’intera 
gamma “CB”. Sul medesimo frontale 
viene posizionato il potenziometro del 
Volume dotato di interruttore. Sulla ma­

scherina posteriore sono stati sistema­
ti, la presa d’antenna e la presa d’ali­
mentazione a 12 V, per l’eventuale uso 
mobile dell’apparecchio. Se il lettore 
vorrà alimentare il ricevitore utilizzando 
i 220 V della rete, non dovrà far altro 
che inserire un trasformatore di alimen­
tazione il cui secondario, di 16 Vca, an­
drà collegato sul ponte di diodi. L’unica 
cosa di cui bisogna tener conto per una 
buona riuscita, è naturalmente la qua-

Tavola generale 
delle frequenze di trasmissione

TABELLA 1

CANALE FREQ. (MHz)
1 26,965
2 26,975
3 26,985
4 27,005
5 27,015
6 27,025
7 27,035
8 27,055
9* 27,065

10 27,075
11 27,085
12 27,105
13 27,115
14 27,125
15 27,135
16 27,155
17 27,165
18 27,175
19 27,185
20 27,205
21 27,215
22 27,225
23 27,255
24 27,235
25 27,245
26 27,265
27 27,275
28 27,285
29 27,295
30 27,305
31 27,315
32 27,325
33 27,335
34 27,345
35 27,355
36 27,365
37 27,375
38 27,385
39 27,395

27,40540

Fig. 5 - In a) schema interno del circuito integrato 5042P - In b) schema interno del circuito integrato TBA 820.
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Fig. 5/c - Si noti lo schema interno dell’IC TDA1046 relativo alla 2a conversione 460 khz. 

lità del materiale. I resistori dovranno 
essere tutti del tipo anti-induttivo, per i 
compensatori sarà bene orientarsi ver­
so i ceramici, mentre per i condensatori 
di grossa capacità è consigliabile utiliz­
zare i tipi in poliestere metallizzato. Le 
bobine AF saranno munite di nucessio- 
nale, per dare un tocco di eleganza al ri­
cevitore.

Consigliamo, a tal scopo di dare un­
’occhiata alle foto.

PROVE TECNICHE

Numerose prove di collaudo effettua­
te nei nostri laboratori sul ricevitore 
“GEOSAT CH. 100”, hanno dimostrato 
la qualità di gran lunga superiore, ri­
spetto ad analoghi o costosi rivevitori 
commerciali. Emittenti, appena com­
prensibili, venivano ricevute con un’otti­
ma nitidezza, risultando per contro igno­
rate totalmente da altri ricevitori com­
merciali.

Da molto tempo sulle pagine di que­
sta rivista non venivano pubblicati pro­
getti del genere, considerando che l’in­
teresse per la Banda Cittadina, non è 
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ancora scemato, ma è anzi in continuo 
aumento, visto almeno il fatturato an­
nuo, delle Industrie Costruttrici stranie­
re (come è noto 1’80% della produzione 
di Apparecchiature CB è siglato “Made 
in Japan”). Come il lettore ben sa, in 
questo campo, sono pochissime le Case 
Costruttricinazionali e tale fenomeno ha 
una motivazione ben precisa, rappresen­
tata dal costo di produzione elevato, ri­
spetto alla concorrenza Giapponese, che 
è ormai presente a livello di mercato na­
zionale.

Nella seconda parte, verrà descritto 
lo schema elettrico completo del ricevi­
tore, mentre nella terza ed ultima parte 
prendiamo in esame il montaggio prati­
co e la relativa messa a punto.

(continua)

ARRIVA DAL GIAPPONE
VIA NEW YORK, 

IL PIÙ PICCOLO STEREO 
PORTATILE DEL MONDO

unjtmmic:
____ ah©
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DIMENTICA L'ANALOGICO
Il nuovo multimetro digitale FLUKE 8022A ha il 
prezzo di un buon tester analogico.
Acquistando un Fluke avrai però uno strumento 
indistruttibile con 6 funzioni, 24 scale, precisione 
controllata da un cristallo di qua/zo e protezione 
totale anche nella scala degli ohms.
Compatto, leggero, robusto il Fluke 8022A è 
completo di cavetti speciali di sicurezza per 
misure in alta tensione.

Passa al Digitale 
con FLUKE!

Misura resistenze, tensioni e correnti continue 
ed alternate e prova i diodi. 
Dimentica il tester analogico, 
non aspettare ulteriormente, 
regalati un Fluke digitale.

IFLUKE
mod. 8022 A

SP. 7/3-80



Elektor ha selezionato 
+ di 100 circuiti 
nel numero speciale 
di luglio/agosto.
Realizzazioni complete, circuiti supplementari, idee di progetto, novità... 
questo ed altro troverete nel numero doppio di Elektor in edicola 
dal 1° luglio a lire 4.000.
Il numero doppio di luglio/agosto 
è un numero eccezionale.
Per i lettori interessati deve essere detto che Elektor, e solo 
Elektor, fa questo genere di cose una volta all’anno! 
Questo numero speciale NON è una rassegna di 
circuiti già pubblicati e NEMMENO 
un anticipo sui progetti che verranno 
discussi nei dettagli nei prossimi numeri. 
E adesso... decidete un pò voi?
Noi speriamo che vi divertirà studiare questa 
selezione di circuiti e costruirne qualcuno 
(se non tutti).
Buona sperimentazione!!

eoico/

LUGV



SPAVENTAPASSERI 
ELETTRONICO

Tutti ormai conoscono gli scacciatopi elettronici consistenti in piccoli 
“gadgets” assai semplici e di sicuro effetto in diversi periodi dell’anno. 
Tali apparecchi generano ed emettono un suono che risulta assai fasti­
dioso per le “vittime’’ ma assolutamente irrecepibile dall’orecchio uma­
no. Lo scopo di questo articolo è di tentar d’estendere questo principio 
ad altri animali la cui presenza può essere dannosa o quantomeno in­
desiderata in particolari luoghi. Realizzato con il fine di allontanare i ro­
ditori, il montaggio vanta una vasta regolazione in frequenza che per­
mette la sua sperimentazione su altre specie di piccoli animali quali vo­
latili, cani, gatti, ecc.

Il problema che si presenta è quello di 
riuscire ad irradiare un’onda sonora 
in grado d’infastidire o addirittura di 
mettere in fuga taluni animali entro un 

certo raggio senza procurare inconve­
nienti all’ambiente abituale. Come si 
può immaginare, le uniche gamme uti­
lizzabili sono quella degli ultrasuoni e 
quella degli infrasuoni. Scartiamo que- 
st’ultima in quanto comporterebbe l’uso 
di trasduttori assai ingombranti e difficili 
da reperire, e provocherebbe dannosi ef­
fetti secondari sul genere umano. Gli ul­
trasuoni, per altro già usati diverse volte 
in questo campo, sono paragonabili alle 
comuni frequenze audio in quanto pos­
sono essere trattati come tali con l’im­
piego di normali amplificatori per l’ela­
borazione e di “tweeters” per la trasmis­
sione. La loro frequenza inudibile e inof­
fensiva all’uomo, viene chiaramente per­
cepita dalla maggior parte degli animali 
di piccolo taglio come un suono alta­
mente sgradevole. Ad evitare che si ma­
nifesti una assuefazione da parte delle 
vittime, è preferibile modulare l’ultra­
suono con una frequenza assai bassa in 
grado di essere regolata a piacere in 
qualsiasi momento.

Lo schema ------------------------------

Nello schema elettrico di figura 1/a si 
nota che il circuito è in due parti ben di­
stinte: un amplificatore di bassa frequen- 
va ed un generatore di segnali ultrasono­
ri modulati. L'amplificatore B.F. è in 
grado di fornire qualche W garantendo la 

copertura di vasti locali e di buone por­
zioni di spazio in esterni. È stato scelto il 
TCA 940 della SGS/ATES sostituibile 
pin-to-pin col TBA 810 S della stessa 
casa. Esso lavora in classe B ed è dotato

di protezione contro i cortocircuiti ed 
anche contro eventuali surriscaldamenti 
per mezzo di un limitatore di corrente­
compreso nel “chip”. 1 componenti di­
screti di cui si circonda sono gli stessi 
suggeriti dal manuale di applicazione 
con leggere varianti per quanto riguarda 
la controreazione e la compensazione 
alle frequenze più alte in modo da per­

Vista dell’apparecchio a realizzazione ultimata. Si noti la comodità con la quale sono stati di­
sposti i vari componenti.______________________________________________________________

mettergli di lavorare al di sopra dei 20 
kHz senza generare inneschi. Il conden­
satore di uscita C 12, come si può nota­
re, non è il solito 1000 pF bensi un 100 
pF nonostante il basso valore del carico. 
Il generatore di segnali non è altro che 
l’insieme di due oscillatori il primo dei 
quali fornisce dei gradini di frequenza 
assai bassa regolabile da un minimo di 
0,5 Hz ad un massimo di 1,5 Hz. La par­
te interessata è formata dalle prime due 
porte (IC-a e IC-b) del quadruplo NAND 
a due ingressi che risponde al nome 
74C00. Il trimmer Tl comanda la fre­
quenza dell'oscillatore entro la gamma 
sopra citata e la rete R3-C4 ha il 
compito di “ammorbidire” gli angoli 
dell’onda quadra in uscita al fine di evi­
tare indesiderati malfunzionamenti del 
multivibratore successivo, il quale prov­
vede a generare la “portante” ultrasono­
ra. Quest’ultima è formata dalle altre 
due porte ICl-c e ICl-d del quadruplo
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Fig. 1 - a) Schema elettrico dello "spaventapasseri elettrico”, b) Forma d’onda del segnale presente ai capi del "tweeter”. L’intervallo tra i treni 
d’impulsi viene regolato dal trimmer Tl.

Fig. 2 - Basetta dei-circuito stampato vista dal lato rame in scala 1:1. ----------- -----------------------

Fig. 3 - Disposizione dei vari componenti sulla basetta di figura 2. I collegamenti esterni ri­
guardano unicamente l’alimentazione ed il "tweeter”.

NAND nonché dai gruppi R4-C5 e 
R5-C6. Il trimmer T2 regola la frequen­
za degli ultrasuoni in un campo assai va­
sto infatti da 20 kHz di minimo si posso­
no raggiungere ben 150 kHz.

La modulazione a bassissima frequen­
za del primo oscillatore non essendo di 
forma perfettamente quadra per la ragio­
ne vista, permette una trasmissione di 
alta frequenza variabile nei pressi dei 
punti di commutazione. Tale fatto, asso­
ciato con l’intermittenza dell’ultrasuono, 
evita in gran parte l’assuefazione degli 
animali al suono emesso dall’apparec­
chio. È un fatto normale il verificarsi in 
altoparlante di leggeri “clock” alla fre­
quenza più bassa poiché questi denun­
ciano il corretto funzionamento del mo­
dulatore. Volendo attenuare tale feno­
meno è necessario ridurre il valore del­
la capacità C4 da 22 uF a pochi pF (1 
o 2). Il circuito integrato 74C00 che ge­
nera il segnale composto, può essere so­
stituito dal più noto HBF 4011 (CD 
4011) in tal caso però è d’obbligo variare 
la zoccolatura sulla traccia rame in 
quanto gli integrati menzionati sono 
uguali nel funzionamento interno circui­
tale ma differiscono nella disposizione 
dei terminali come si può notare dai 
“package” di figura 4.

All’uscita del generatore il segnale è 
pressoché quadro ma altrettanto non si 
può dire dell’inviluppo presente ai capi 
del “tweeter”.

In figura 1/b viene appunto rappresen­
tata la forma d’onda sul trasduttore d’u­
scita che deve avere un’impedenza di 4 
Q.

Lo strano segnale triangolare è dovuto 
all’azione dei vari gruppi RC ma soprat- 

. tutto alla limitata banda passante del­
l’amplificatore di potenza.
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CD4011 BC/CD4011BM

Dual-In Line and Flat Package

Fig. 4 - Zoccolalura degli integrati nel montaggio. Il CD4011 può sostituire il 74C00 a patto di 
modificare il tracciato delle relative piste sullo stampato in conseguenza alla diversa disposizione 
dei terminali.

MM54C00/MM74C00

Realizzazione pratica

I componenti dell’apparecchietto tro­
vano comodamente posto su una basetta 
a circuito stampato di 60x100 mm vedi 
in scala 1:1 il disegno di fig. 2. L’inci­
sione delle piste non comporta alcuna 
difficoltà specialmente se effettuata col 
sistema dei “letraset”; l’importante è che 
la massa copra il più possibile di spazio 
e si richiuda su se stessa. Tale artificio si 
è reso necessario per dissipare la quanti­
tà maggiore possibile di calore generato 
dall’IC2. Le due alette di cui è dotato 
l’integrato oltre ad essere, infatti, la mas­
sa elettrica del componente fungono an­
che da elementi dispersivi di calore, per 
cui é doveroso connetterli alla maggior 
superficie possibile di massa non facendo 
risparmio di stagno. In figura 3 è mostra­
ta la disposizione dei componenti su cui 
c’è ben poco da dire. È necessario fare 
attenzione alla esatta inserzione dei due 
integrati e dei sette condensatori elettro­
litici e controllare che i trimmer TI e T2 
non siano scambiati di posto. Non ab­
biamo dotato il montaggio di alcun con­
tenitore in quanto il suo utilizzo può es­
sere effettuato nei luoghi più disparati. 
Va da sè che se viene usato all’aperto è 
necessario racchiuderlo in un contenito­
re preferibilmente plastico onde evitare 
le conseguenze dei fattori atmosferici.

Collaudo _________ ____________

L’apparecchio è previsto per pilotare 
uno o più “tweeters” i quali andranno 
scelti dalla frequenza di taglio superiore 
più alta possibile (oltre i 20 kHz). L’im­

pedenza del carico aeve essere, come già 
detto, di circa 4 Q in quanto valori su­
periori impedirebbero di ottenere, a 12 
Vcc di alimentazione, una uscita accetta­
bile mentre un valore inferiore incre­
menterebbe la potenza, ma porrebbe in 
pericolo l’incolumità dell’integrato am­
plificatore. La soluzione ottimale è quel­
la di utilizzare due “tweeters” da 8 Q 
cadauno collegati in parallelo e posti alla 
distanza di qualche metro l’uno dall’al­
tro in modo da disorientare totalmente le 
vittime. Sconsigliamo l’uso degli altopar­
lanti destinati a ricevitori, interfonici, 
piccoli registratori ecc... poiché tali com­
ponenti possiedono una banda passante 
non superiore a 10 kHz. Nel nostro caso 
sono obbligatori dei vari e propri “twee­
ter” pena scadimenti importanti nel ren­
dimento.

La tensione di alimentazione può esse­
re compresa tra 12 e 16 Vcc a seconda 
della potenza di uscita che si vuole otte­
nere la quale varia proporzionalmente 
da 3 a 5 W effettivi. Nel caso il montag­
gio venisse alimentato con un alimenta­
tore anziché con le batterie, ricordiamo 
che la corrente assorbita alla massima 
potenza non supera l’Ampère. Le uniche 
regolazioni da effettuare sono quelle ine­
renti ai trimmer TI e T2 che controllano 
rispettivamente la frequenza modulante 
e quella portante.

La messa a punto va fatta, com’è pre­
vedibile, per prove successive su diverse 
specie di animali.

Con questo apparecchio, speriamo di 
aver ottenuto lo scopo prefissato cioè 
quello di allontanare specifici animali da 
ben precisi luoghi senza arrecare alcun 
danno e principalmente quello di ridurre 
nei limiti del possibile l’uso di prodotti 
chimici.

ELENCO DEI COMPONENTI

RI : resistore da 1 M O
R2-R5 : resistori da 100 kQ
R3 : resistore da 22 kQ
R4 : resistore da 220 kQ
R6 : resistore da 100 Q
R7 : resistore da 56 Q
R8 : resistore da 1 Q
Tutti i resistori sono da 1/4 W, 5% 
C1-C7-C8-C12-
C13 : condens. elettrolitici

da 100 pF 16 VI
C2-C11 : condens. in poliestere

da 100 pF
C3 : condens. elettrolitico

da 3,3 pF 16 VI
C4 : condens. elettrolitico

da 22 pF 16 VI
C5-C10 : condens. ceramici

a disco da 470 pF
C6 : condens. in poliestere

da 6,9 nF
C9 : condens. in poliestere

da 4,7 nP
TI : trimmer potenziometrico

da 470 kQ
T2 : trimmer potenziometrico

da 47 kQ
IC1 : circ. integr. MM74C00
IC2 : circ. integr. TCA940 E
TW ; altoparlante “tweeter”

da 4 Q 20 kHz
1 : circuito stampato
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METTITI IN TESTER 
IDEE NUOVE

DIVISION OF CARLO GAVAZZI

... ad esempio, 
l'Oscilloscopio 

Monotraccia 
PAN 8002 

della PANTEC.

Il design 
sobrio e funzionale, 

le dimensioni contenute - 
oltre alle ben note qualifiche 

di precisione e modernità 
di tutti gli strumenti PANTEC - 

caratterizzano 
l’Oscilloscopio Monotraccia PAN 8002 

e lo rendono particolarmente adatto 
sia per laboratori 

di riparazione e ricerca, 
sia per uso didattico e hobbistico.

Singola traccia
Larghezza di banda 10 MHz (- 3 dB) 

Sensibilissimo circuito di trigger 
Tubo a raggi catodici 

con schermo piatto e superficie utile 
di 8x10 divisioni 

Tutti i circuiti transistorizzati 
e montati su circuito stampato 

per assicurare 
la più agevole manutenzione

L’OSCILLOSCOPIO PAN 8002 
FA PARTE DELLA LINEA PANTEC CON: 

MAJOR 50K 
PAN 2000 

CT-3206 
P78-2CH

Precisione e novità 
nel tuo strumento di misura

20148 Milano - Via G. Ciardi, 9 - Telef. (02) 4020 - Telex 331086
Bologna - Firenze - Genova - Milano - Padova - Roma/Eur - Torino



di F. Pipitene

nella matematica normale si chia­
mavano variabili le grandezze su­
scettibili di variazione, ma che

prese ad un dato istante assumono il va­
lore di una costante. Siccome nella alge­
bra di Boole i valori possibili delle co­
stanti sono soltanto due “1” e “0”, chia-^ 
meremo variàbile Booleana semplice 
ogni grandezza capace di assumere sol­
tanto i due valori “0” e “1”. Un esempio 
di variabile Booleana è dato da un con­
tatto capace di chiudere o aprire un cir­
cuito elettrico. Se noi abbiamo due con­
tatti disposti in parallelo sulla linea, con 
la possibilità di azionamento indipen­
dente, sarà possibile assegnare a ciascu­
no di essi, uno dei due valori “0” o “1”, 
senza tener conto dello stato dell’altro. 
Diremo quindi che i due interruttori 
sono due variabili semplici e indipen­
denti, in modo che ad ogni valore di “A” 
corrisponda un certo valore di “F”, si 
potrà dire che la grandezza “F” è funzio­
ne di “A” ossia: “F” = f (A).

Alla variabile tra virgolette “A” ed 
alle altre che si comportano nello stesso 
modo, (B, C, ecc.) si dà il nome di varia­
bili indipendenti, in quanto possono es­
sere fatte variare a piacere, tra i due stati 
logici. Alla variabile tra virgolette “F” si 
da il nome di variabile dipendente, in 
quanto il suo valore dipende dallo stato 
logico delle variabili indipendenti della 
funzione. Una funzione di Boole, sem­
plice come quella descritta sopra, può 
dipendere anche da più di una variabile. 
Per esempio vedi figura 1.

La lampada “F” (variabile dipenden­
te), può essere accesa o spenta (stati logi­
ci “1” e “0”), a seconda della posizione 
aperta o chiusa dagli interruttori A, B, 
C, D,E.

Avremo quindi: F = f (A, B, C, D, E).

Blocchi logici

Sono i costituenti elementtari che co­
stituiscono le variabili dipendenti. Due 
uscite si dicono complementari quando, 

assumendo una il valore “1”, l’altra as­
sùme il valore “0” o viceversa. La defi­
nizione si può estendere a due punti 
qualsiasi del circuito. I blocchi logici 
fondamentali; dei quali parleremo in se­
guito, sono tre:

ì) Il moltiplicatore logico o porta AND, 
che realizza la funzione A B C D . . . 
= F. Il che equivale a dire che quando 
tutti gli ingressi sono allo stato lògico 
“1”, anche l’uscita sarà allo stato lo­
gico “1”.

2) Il sommatore logico o porta OR, che 
realizza la funzione: A + B + C + D + 
... = F ossia l’scita è allo stato “1” se 
almeno una delle entrate è allo stato 
logico“!”.

3) Blocco invertitore o porta NOT: tale 
blocco hà una sola entrata e una sola 
uscita, sempre complementari tra di 
loro. In formula sarà:
A = F oppure A = F.

Il trattino segnato sopra la lettera indi­
ca la variabile e significa negazio­
ne. In altre parole si definisce che per 
convenzione la variabile “A” corri­
sponde allo stato logico “O”. La conven­
zióne suddetta corrisponde alla logica 
positiva, mentre la convenzione inversa 
corrisponde alla logica negativa.

Le operazioni Booleane

Le variabili Booleane (A, B, C, F, 
ecc.), possono essere moltiplicate o 
sommate tra di loro con una delle due 
costanti (“0” od “1”). Le operazioni 
rappresentano i metodi per trasformare o 
combinare tra di loro le grandezze. Le 
operazioni dell’algebra di Boole hanno 
un significato diverso da quello a cui sia­
mo abituati nella comune matematica. 
Si tratta solo di convenzione che servono 
a definire l’azione dei tre blocchi logici 
fondamentali o delle loro combinazioni. 
Quindi non esiste una operazione Boo­
leana che sia disgiunta dal corrisponden­
te blocco logico. Avremo in definitiva 
soltanto tre operazioni possibili: L’inver­
sione logica (blocco invertitore), la som­
ma logica (porta OR), il prodotto logico 
(porta AND).
1) L’operazione inversione: come detto 

prima il segno dell’inversione oggetto 
dell’operazione è costituito da un 
trattino posto al disopra della costan­
te, della variabile o della funzione

A B F

0
0
1

1

0

1
0
1

0
0
0
1

Fig. 2 -________________________ ______
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Fig. 3 - ________________________________

della funzione da invertire. La de­
finizione è la seguente: 1 = 0 che si 
legge: 1 negato = zero.

2) L’operazione AND o prodotto logico 
si chiama prodotto logico di due va­
riabili Booleane la funzione:
F = A . B, l’operazione AND, può es­
sere effettuata su due o più costanti, 
su due o più variabili. L’uscita della 
porta AND, sarà “1” soltanto se tutte 
le entrate saranno allo stato logico 1. 
Se le entrate sono due per il circuito 
vi sono quattro stati possibili. Questi 
quattro stati logici, possono essere gli 
stati logici che possono assumere le 
uscite, per ogni combinazione, di stati 
logici delle entrate. Per la porta AND 
la tabella della Verità, e quella data 
in figura 2.

Proprietà del prodotto logico

Se il prodotto logico ha come risultato 
1, ambedue le variabili devono essere 1:

Fig. 4 - ________________________________

Se A B = 1; sarà A=1 e B=L Per le altre 
proprietà, daremo soltanto le formule, 
che sono di interpretazione evidente.

A0 = 0, A 1 = A, A A =
= A, A A = 0.

Il puntino che indica il prodotto logi­
co, come nell’algebra ordinaria, può es­
sere omesso. Proprietà commutativa: il 
prodotto non cambia, invertendo l’ordi­
ne dei fattori, AB = BA. Proprietà asso­
ciativa: i prodotti sulle variabili e sulle 
costanti possono essere effettuati a grup­
pi senza che il risultato cambi,

ABC = (AB) C =
= A (BC) = (AC) B.

L’operazione OR (somma logica)

Si chiama somma logica di due varia­
bili abooleane indipendenti A e B la fun­
zione:

F = A + B.
La somma logica è associata al blocco 

logico OR che presenta la tabella della 
verità illustrato in Figura 3, nel caso di 
due entrate. Se ne deduce che la somma 
di due o più grandezze Booleane vale 1 
se una o più di queste grandezze vale 1.

SeA + B + C = 0 sarà A = 0, B = 0, C = 
0, altre proprietà:

A + 0 = A, A + 1 = 1,
A +A = A, A +A = 1.

Proprietà commutativa: cambiando 
l’ordine degli addendi il risultato non 
cambia,

A + B + C = A + C + B = 
B + C + A = C + A + B.

Proprietà associativa: se a due addendi 
si sostituisce la loro somma, il risultato 
non cambia,

A + B + C = (A + B)
+ C = A + (B + C) = 

(A + C) + B.
Oltre alle operazioni fondamentali ne 

esistono delle altre che però si possono 
eseguire mediante combinazioni di più 
blocchi logici fondamentali. Di queste 
operazioni, che sono l’OR esclusivo, il 
NAND ed il NOR, paeleremo più avan­
ti.

I teoremi dell’algebra di Boole

Primo teorema:
A + AB = A, ossia quando una somma 

contiene un termine ed un suo multiplo, 
qust’ultimo può essere trascurato.

Secondo teorema:
A + AB = A + B. Quando una somma 

contiene una variabile in forma vera ed 
un multiplo della sua forma negata, può 
trascurare la forma negata.

Terzo teorema:
A (B + C) = AB + AC, che corrisponde 

a quanto avviene nell’algebra ordinaria. 
Questo avviene perchè una variabile 
moltiplicata per se stessa, nell’algebra di 
Boole, non dà il suo quadrato, ma rima­
ne immutata.

Quarto teorema:
Per aggiungere un termine ad un pro­

dotto, si aggiunge il termine ad ognuno 
dei suoi fattori e si fa il prodotto delle 
somme ottenute:
A + BC = (A + B) (A + C). Di questi teo­
remi sono evidenti le applicazioni prati­
che nella semplificazione e nel progetto 
di circuiti complessi. Infatti non bisogna 
dimenticare che ad ogni operazione logi­
ca fondamentale corrisponde sempre 
uno dei circuiti “porta” descritti in pre­
cedenza. Per esempio il primo teorema 
dice che un AND ed un OR possono es­
sere sostituiti da un filo di collegamento 
diretto. L’applicazione del secondo teo­
rema permette di evitare l’impiego di un 
AND e di un invertitore e cosLyia^Teo- 
remiemplificazione: ÀB, + B = A + B; AB 
+ A = A + B, che sono usati per operazio­
ni di miglioramento dei circuiti.

I teoremi di De Morgan 
per le inversioni

Teorema di De Morgan sulla somma: 
la forma complementare (negata) di una 
somma di “n” variabili indipendenti 
Booleane equivale al prodotto logico del­
la forma negata degli addendi^

A + B + C + ... = ABC.„
Teorema di De Morgan sul prodtto: 

dato un prodotto di “n” variabile Boo­
leane, la sua forma complementare è 
uguale alla somma logica della forma ne­
gata dei fattori. ■ _ _ _

A B C ... = A + B + C + ...

Applicazioni pratiche

Daremo ora un esempio di applicazione 
della logica Booleana nelle applicazioni 
pratiche. L’esempio è semplice, ma di­
mostra chiaramente la tecnica che con­
sente di trasformare una frase che contie­
ne le condizioni di un progetto, in un’e­
quazione logica. Si debba far girare un 
motore elettrico. La sua rotazione deve 
però sottostare a determinate condizioni. 
Lina di queste può essere la chiusura del­
l’interruttore di alimentazione, un’altra 
può essere la chiusura di un contatto di 
protezione termica, di fine corsa ecc... 
Supponiamo di dotare il motore di un 
relè termico che apre nel caso si surri- 
scaldarmento o mancanza di fase. Que­
sto costituisce una frase logica, formata 
da tre proporzioni alle quali si possono 
associare delle variabili Booleane.
1) Proposizione:

Il relè termico si aggancia ... F
2) Proposizione:

se manca una fase ... A
3) Proposizione:

o se il motore surriscalda ... B
La congiunzione “o” presente nella 

frase, dà immediatamente un’idea della 
relazione che intercorre tra le variabili: F 
= A + B. Risulta chiaro che dal testo del
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Fig.5 - _______________________________________________ __________________________ :_____

la frase, che descrive ogni singola opera­
zione, con un pó di pratica, è facile de­
durre la funzione logica e quindi la natu­
ra dell’elemento logico per ottenere il ri­
sultato.

Semplificazione delle funzioni logiche

In genere nel progetto di un automati­
smo, viene molto più facile, in sede di 
primo esame, mettere le condizioni desi­
derate, in forma di tabella logica della 
verità.

Per esempio nell’azionamento di un 
motore elettrico che chiameremo “F” o 
variabile dipendente, dovremo stabilire 
una serie di condizioni a cui debbono 
sottostare di volta in volta una serie di 
interruttori di vario tipo che chiamere­
mo a, b, c, ecc. o variabili indipendenti.

Supponiamo che le nostre condizioni 
possano essere chiarite dalla tabella della 
verità di Figura 4, la quale può benissi­
mo esprimere le condizioni di progetto o 
capitolati di un automatismo da realiz­
zare. Bisogna ora analizzare questo tema 

in modo da poterlo risolvere con il mi­
nor numero possibile di componenti, os­
sia con la massima economia. La funzio­
ne “F” della tabella della verità di Fi­
gura 4 è vera, ossia vale “1” per le se­
guenti combinazioni di A, B, C,: 000, 
001, 011, 111. Conveniamo di chiamare 
le variabili che assumono_il__valore di 
“1” con la forma vera À, B, C, e quelle 
che assumono il valore “0” con la forma 
negata A, B, C. La funzione della tabella 
della verità può essere realizzata con la 
seguente espressione^.

A B C + ABC + ABC + ABC = F
Da questa espressione si deduce che si 

può realizzare la funzione mediante 
l’impiego di una porta OR a 4 ingressi, 4 
porte AND a 3 ingressi e sei invertitori. 
Le cose funzioneranno certamente, ma­
molti di questi elementi si possono eli­
minare con l’uso di alcuni accorgimenti 
ricavati dai teoremi detti prima, in quan­
to sono sovrabbondanti. Le espressioni 
ottenute nel modo che abbiamo descritto 
si chiamano “forme canoniche”. I pro­
dotti che compaiono come addendi nella 
somma si chiamano “minterm” o pro­

dotti elementari. L’espressione si può 
scrivere anche nel seguente modo: F = 2 
(000, 001, OH, 111) dove 2 (sommato­
ria) indica che si deve eseguire la somma 
logica dei vari termini tra parentesi:
F = 2 (0, 1,3,7) dove alla notazione bi­
naria si è sostituita quella decimale. Ve­
diamo ora come si possa semplificare l’e­
spressione, introducendo un notevole ri­
sparmio di elementi. Per la proprietà di­
stributiva del prodotto si può scrivere 
l’espressione nel seguente modo, senza 
cambiare_i_ valori:

F = A B (C + C) + B C (A + A), 
ma dalle regole della operazione logiche 
sappiamo che:

C + C = A + A=1.
E che qualsiasi aspressione moltiplica­

ta per la costante “1” non cambia. Avre­
mo risultato che l’espressione originaria 
puòNssere considerata alla seguente: 
F = A B + B C. Gli elementi ora necessa­
ri per la realizzazione del prodotto sa­
ranno: una porta OR a due ingressi, due 
porte AND a due ingressi e due inverti­
tori.

È evidente il notevole risparmio rag­
giunto. Tale modo di scrivere la funzio­
ne si chiama “forma semplificata” ed il 
risultato finale è perfettamente identico a 
quello ottenuto usando gli elementi indi­
cati dall’equazione scritta nella forma 
canonica. Esistono vari metodi più rapi­
di di semplificazione, che permettono di 
maneggiare espressioni molto complicate 
con poca fatica e scarsa possibilità di er­
rore.

11 metodo delle mappe di Karnaugh

Teoricamente il metodo può servire 
per qualsiasi numero di variabili, ma in 
pratica diventa molto complicato per un 
numero maggiore di 6 - 7. La Mappa di 
Karnaugh costituisce in pratica un modo 
diverso di scrivere in pratica la tabella 
della verità. Alcuni esempi chiariranno 
il metodo di formazione di una Mappa 
di Karnaugh a partire dalle tabelle della 
verità di figure 5-6.

Funzione di due variabili:
Valori di “F”, funzione di tre varia­

bili:
Per la funzione di quattro variabili si 

portano sulle orizzontali le combinazio­
ni delle prime due e sulle verticali le 
combinazioni delle seconde due. Per sta­
bilire gli esempi dei valori della variabile 
dipendente “F”, sono stati assunti a 
caso, per simulare una qualsiasi condi­
zione di progetto. La posizione degli “1” 
all’interno della Mappa di Karnaugh; 
permette la formazione dei “Minterm” 
dell’equazione canonica, secondo quanto 
detto in precedenza. Per esempio nella 
tabella per tre variabili, l’equazione ca­
nonica derivata sarà:

FjH)00 + 010+ 110 + 111 = 
ABC +ÀBC + ABC + ABC =

2 (0, 2, 6, 7).
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CAROSELLO PSICHEDELICO
GENERATORE PROGRAMMABILE DI LUCI ROTANTI

Questo dispositivo accende in sequenza dei festoni luminosi, o dei fari che posssono avere sino a 1 kW di 
potenza per canale; i canali a disposizione sono cinque.
La velocità di commutazione può essere variata continuamente ed anche i canali attivi sono parzializzati tra­
mite un apposito commutatore.
In sostanza, l’apparecchio è ideale per discoteche, applicazioni pubblicitarie, mostrini, stands ed in tutti i 
casi in cui si vuole sollecitare l’attenzione dei passanti, sottolineare un messaggio o creare la giocosa atmo­
sfera di un Luna-Park.

I lampeggiatori psichedelici non sono 
certo una novità; noi stessi abbia­
mo pubblicato una mezza dozzina 

di sistemi del genere in un paio d’anni. 
Crediamo però che un progetto per 
qualche verso originale o brillante meri­
ti sempre spazio e tra gli apparecchi che 
meritano considerazione, noi includia­
mo questo. Si tratta di un sistema com­
mutatore logico, IC, che, una dopo l’al­
tra, aziona cinque linee di carico all’u­
scita tramite dei Triac che possono sop­
portare un carico di 1 kW, ciascuno. 
I festoni, le luci, i faretti, possono es­
sere montati in fila, ma è assai più 
originale sistemarli “a ruota” per ot­
tenere una luminosissima girandola.

Ci sembra inutile, una volta tanto, 
dire “a cosa serve” un sistema del gene­
re, non tanto per risvegliare la fantasia 
dei lettori citiamo a caso i giganteschi al­
beri di Natale delle manifestazioni bene­
fiche, la pubblicità in genere, i richiami 
per stands, i sistemi di avviso, e . . . dob­
biamo proprio dirlo? Gli impieghi nelle 
feste e nelle discoteche.

----------------di A. Buzzoni-----------------

Siamo volutamente parchi, perchè ci 
parrebbe un affronto all’ingegnosità degli 
interessati, scendere in maggiori dettagli. 
D’altronde, se proprio volessimo, impru­
dentemente, dire a cosa servono 5 kW di 
luci che si alternano e ruotano, non ba­
sterebbe mezza rivista.

Passiamo quindi direttamente al cir­
cuito elettrico che è abbastanza comples­
so da meritare un commento sufficiente­
mente dettagliato: figura 1.

Il trasformatore d’alimentazione eroga 
al secondario 6 V. Questa tensione è ret­
tificata dal ponte “BR” e filtrata dal C8. 
L’ICl, del tipo 7805P, classico regolato­
re a tre terminali, riduce la tensione a 5 
V, valore giusto per gli altri IC TTL che 
servono a programmare la commutazio­
ne delle luci. C9 è un successivo filtro 
che serve ad evitare instabilità varie. La 
base dei tempi generale, è l’IC2, il noto 
“555” connesso come astabile. La con­
nessione è classica: CIO, con PI, R26 ed 
R32, costituisce un sistema R/C che fun­
ziona “a rilassamento” con i comparato­
ri interni. In altre parole, allorché la ten­

sione da 5 V carica il condensatore sino 
a 3,3 V scatta il comparatore superiore 
dell’IC ed inizia il ciclo di lavoro; il con­
densatore peraltro si scarica, ed al valore 
di circa 1,7 V entra in azione il compa­
ratore inferiore, con il che ricomincia 
l’intero ciclo di carica e lavoro.

La frequenza del segnale ottenuto può 
essere regolata tramite PI.

Vediamo però il circuito di cui fa par­
te il TRI.

Questo preleva la polarizzazione per 
la base dei semiperiodi positivi della rete 
tramite P2 (controllo della saturazione) 
R23 e C7. La prsenza del DI fà sì che in 
pratica il transistore si comporti come 
un tosatore-squadratore e gli impulsi 
presenti al collettore giungono al termi­
nale 2 dell’IC2, che corrisponde all’in­
gresso trigger (comparatore inferiore). In 
tal modo, gl’impulsi generati dal “555” 
sono sincronizzati alla rete.

L’uscita dell’IC2 è il terminale 3, e di 
qui, i segnali giungono al TR2 tramite la 
R30, limitatrice. Al collettore del TR2, i 
segnali hanno un’ampiezza, ed una for-
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Fig. 2 - Disposizione componenti sul circuito stampato del generatore. _______________________________________________________________ ____

ma tale da essere TTL-compatibili, 
quindi sono portati all’ingresso CP (clo­
ck) dell’IC3, contatore a decade, divisore 
per due o per cinque. Tramite il commu­
tatore S3B, che perviene agli ingressi 
“MR2” (terminali 2, 3) ovvero Master 
Reset, si può fermare il conteggio a quat­
tro nella seconda posizione, a 6 nella ter­
za posizione, a 8 nella quarta posizione, 
a 10, nella quinta posizione.

In tal modo si regolano anche le lam­
pade che devono accendersi in sequenza 
di volta in volta.

Le uscite del 7490 sono in codice 
BCD, ovvero adatte ad essere raccolte 
dagli ingressi del successivo IC4 che è 
convertitore da BCD a decimale. In altre 
parole, quando i suoi ingressi sono ecci­
tati in codice, alle uscite vi è sempre un 
valore “1” meno per una che è al valore 

“0” e si sposta in sequenza. In sostanza, 
come segue, tanto per esemplificare:

0 111111111
10 11111111 
110 1111111
1 1 1 0 1 1 1 1 1 1 ...

e via di seguito sino al completamento 
del ciclo.

Si impiegano solamente le uscite “pa­
ri” dell’IC, ovvero 0, 2, 4, 6 ed 8 per co­
mandare i transistori da TR3 a TR7 tra­
mite le resistenze limitatrici da R21 a 
R25. Sono da notare le resistenze da R16 
ad R20 che completano il circuito di po­
larizzazione dei transistori.

I transistori, essendo PNP, non condu­
cono quando le uscite sono a livello alto, 
ma appunto entrano in conduzione uno 

dopo l’altro seguendo lo “zero” che si 
sposta. Nel caso contrario, tutte le luci 
sarebbero accese contemporaneamente 
meno una.

Quando un transistore conduce, la 
corrente di collettore accende il relativo 
LED “spia”, ed il gate del corrisponden­
te Triac riceve un impulso che produce 
l’azionamento del carico (lampadine). Le 
serie Rl-Cl, R2-C2 e via di seguito sino 
a C5-R5 servono a limitare i picchi di 
commutazione. Il deviatore SI, cambia 
il tipo di decodifica; nella posizione 
“0,5” da 0 a nella posizione “1” per 
le uscite pari. In pratica, in tal modo si 
muta il tempo di alternanza delle luci al­
l’uscita. L’interruttore S2, pone a massa 
il comparatore superiore del “555”, ed 
ovviamente in tal modo non vi è più 
oscillazione, quindi niente clock, ed

Fig. 3 - Basetta Master vista dal lato rame.__________ :_________________________________________________________________________________
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Prototipo a realizzazione ultimata montato su basetta bread board. 

IC3-IC4 si bloccano nella posizione as­
sunta. Resta quindi accesa l’ultima lam­
pada che corrisponde al Triac pilotato 
dal transistore che vede lo zero logico 

sulla base erogato dall’IC4. Questo siste­
ma di “stop” serve fra l’altro per indivi­
duare i collegamenti giusti durante il 
montaggio del parco-lampade.

Vediamo gli altri dettagli circuitali. La 
sequenza della commutazione può essere 
accelerata mediante PI sino al valore 
che interessa. Il sincronismo a rete, 
che non avevamo sin’ora dettagliato per 
non complicare la descrizione della logi­
ca, non ha effetto sulla velocità, ma sul­
l’istante di scatto, di accensione. Con il 
sistema detto, i Triac sono eccitati quan­
do l’alternanza passa per lo zero, ed in 
sostanza, si ha un effetto di “zero Cros­
sing” che serve per emanare il minimo 
di segnali spuri; in effetti, senza alcun ac­
corgimento del genere, il sistema diver­
rebbe una specie di “fabbrica di rumori” 
che disturberebbe ogni radioricevitore 
nei pressi (anche nell’abitazione attigua, 
ad esempio). La sincronizzazione non ha 
altro risvolto sgradevole che non sia uno 
“strano” funzionamento per il PI, che 
non è perfettamente lineare, ma dà un 
effetto come di una sorta di commutato­
re; ciò ovviamente non impedisce la più 
che buona regolazione.

Ruotando P2, come diremo in seguito, 
è possibile “silenziare” assai bene il 
complesso.

Così, l’analisi del circuito è ultimata e 
possiamo venire ai dettagli costruttivi.

Il prototipo che si vede nelle fotografie 
non è da considerare un esempio di buo­
na realizzazione, e nemmeno di montag­
gio sperimentale ordinato. Ha l’unico 
pregio, importante peraltro, di funziona-

Fig. 4 - Collegamenti esterni al circuito stampato. _____________________________________________________________________________________
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TRIAC

Fig. 5 - Filatura relativa alla sezione di potenza dei Triac._______________________________________________________________________________

re bene. Un duplicato non deve essere 
“arrangiato” così; deve impiegare il cir­
cuito stampato, le parti in bell’allinea­
mento, ed insomma deve essere eseguito 
secondo i normali canoni della buona 
presentazione. I prototipi .... beh, non 
sono mai campioni di estetica; forse que­
sto lo è un pò meno degli altri.

La figura 2 mostra la disposizione de­
finitiva da seguire mentre in figura 3 è 
visibile il circuito stampato visto dal lato 
rame. Come sopra, sullo stampato si 
connetteranno per prime le resistenze 
fisse, con i condensatori non polarizzati. 
Di seguito il Trimmer PI, DI, il ponte, i 
transistori e gli IC. Inutile forse, ribadire 
i concetti relativi all’importanza del cor­
retto orientamento di ogni semicondut­
tore. Per gli IC2, IC3, IC4, non sono ne­
cessari gli zoccoli; questi possono essere 
impiegati a discrezione di chi costruisce 
il duplicato dell’apparecchio.

IC1 è bene che sia dotato di un radia- 
torino, anche piccolo. I Triac devono in­
vece essere montati su di un radiatore, 
quindi per semplificare le cose è bene 
evitare quei modelli che hanno un anodo 
connesso alla flangia, i tipi plastici 
sono i piu pratici e meno costosi.

Non occorre che il radiatore sia di 

grandi dimensioni; per 5 elementi cia­
scuno da 1 kW (6 A), basta un sistema 
raffreddante da una sessantina di centi- 
metri (80 x 80 mm) piegato ad anodo o 
ad “U” come si preferisce, in alluminio 
da 1,5 mm, annerito, o no figura 5.

Finito il montaggio dello stampato, ci 
si dedicherà al contenitore, ovvero prima 
di tutto al pannello, fissandovi i LED 
“spia” con i relativi portaled, il commu­
tatore S3, gl’interruttori SI, S2, il poten­
ziometro PI. Il trasformatore d’alimen­
tazione può essere montato sia sul pan­
nello che sullo stampato, come si prefe­
risce.

Le interconnessioni tra comandi, LED 
e stampato non hanno alcuna particolare 
necessità d’essere brevi figura 4. Basta 
un certo ordine; poiché sono molteplici, 
raccomandiamo di effettuarle con fili dal 
diverso colore, flessibili, radunati a maz­
zetto.
I collegamenti verso il carico (parco lam­
pade) possono giungere ad una morset­
tiera fissata sul retro della scatola, o ad 
un connettore del tipo preferito, ovvia­
mente in grado di offrire l’isolamento 
previsto (220 V da terminale a termina­
le) e di reggere la corrente prevista (6 A 
per ciascun contatto).

Per la prova del complesso, a ciascuna 
delle uscite da 1 a 5 si collegherà una 
lampada da 100 W o simili; meglio evi­
tare carichi troppo ridotti che non ripro­
durrebbero le vere condizioni di eserci­
zio.

Data tensione, le lampade devono ini­
ziare ad accendersi una dopo l’altra, al 
ritmo stabilito dal PI. Commutando S3, 
il ciclo si abbrevierà o si allungherà 
come previsto. Chiudendo S2 il funzio­
namento deve bloccarsi all’istante.

Aprendo e chiudendo SI, deve mutare 
il tempo di accensione. Dopo aver verifi­
cato ogni funzione e comando, per silen- 
ziare il complesso, si prenderà una ra­
diolina portatile ad onde medie, la si sin­
tonizzerà in in punto qualunque della 
parte bassa della gamma (attorno a 600 
kHz). nel quale non si ricevono emissio­
ni, e la si accosterà all’apparecchio ma 
non troppo, diciamo un metro. Normal­
mente si udranno due distinti fenome­
ni,una specie di “prrrrr ....” causato dai 
Triac, con un forte fruscio. Ruotando il 
PI, picchiettio diverrà più lento e più ra­
pido.

Con la regolazione del P2, il rumore 
deve ridursi sino quasi a sparire. L’azze­
ramento totale può essere impossibile,
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perchè gli IC contribuiscono a “rumo­
reggiare” con le armoniche delle onde 
quadre, ma queste giungono poco lonta­
no. Infatti, portando il ricevitore ad alcu­
ni metri di distanza, non si dovrebbe 
udire alcun disturbo.

Quando quest’ultima operazione è ese­
guita con la necessaria attenzione, l’ap­
parecchio è pronto per lavorare.

ELENCO DEI COMPONENTI

ecco cosa c’è su

RI - R5 : 100 Q, 1/2 W - 10% 
R6 R10 : 47 Q,l/2W-10% 
R11-R15 : 330 Q, 1/4 W -10% 
R16-R20 : lkQ,l/4W-10%
R21 - R26 : 470 Q, 1/4 W -10% 
R27-R32 : 3,9 kQ, 1/4 W -10% 
Cl - C6 : 10 nF 630 Vmin. - 10% 
C7 : 0,22 jiF - 25 V elett.
C9 : 22 ^iF - 15 V tan.20%
CIO : IjiF- 35 V tan.20%
CH : 0,1 ^F - 630 V (non ind.)
TR1-TR2 : trans, al sii. NPN BC 107 

oppure BC 108 - BC 109 - 
BCY 59

I R3 I R7 : trans, al sii. PNP BC 177 
oppure BC 154 - BCY 79

IC1 : integrato stabilizzatore 5 V 
7805 P

IC2 : M 555
IC3 : Sn 7490 (SN 74L590)
IC4 : SN 7442 (SN74LS42)
DI : diodo al silicio 1N914
BRI : ponte di diodi 1A GIE W01
15 : triac SSCTXAL 388B

oppure GE SC 140D
1 : trimmer da 10 k lineare
1 : fusib. rapido da 5 A (5x20)
1 : trasformatore 10 V 2 VA

(HT/357101)
PI : potenz. da 1 M log. 
S1-S2 : deviatori
S3 : commutatore 2 vie, 4 posiz.
5 : LED rossi
5 : portaLed
2 : manopole con indice
1 : contenit. Teko (mod. 363)

Leggete

MILLECANALI
la rivista del 
broadcast italiano

di luglio/agosto

• GENERATORE DI ONDE QUADRE 
DA 0,1 Hz a 1 MHz

• AUTORADIO DIGITALE AM/FM STEREO

• TIMER DIGITALE PER CAMERA OSCURA

• MULTIMETRO NUMERICO DA 3 V? CIFRE

• MUSICA ELETTRONICA: “EFFETTI SPECIALI”

• REGOLATORE “FISIOLOGICO” 
DELL’INTENSITÀ DI LUCE

• SONY TPS-L2 L’IMPIANTO HI-FI IN TASCA

• COSTRUIAMO UN BUG ELETTRONICO A CMOS

• MILLIVOLTMETRO - VOLTMETRO LCD
A FILM SPESSO

• CORSO DI ELETTRONICA DIGITALE
E CALCOLATORI

• ANALISI DELLA REGISTRAZIONE 
MAGNETICA

• TUTTO SULLE TELECAMERE

NUMERO DOPPIO DI 200 PAGINE!!!
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METRAWATT ITALIANA sPa
20158 MILANO - Via Teglio 9 - Tel. 6072351 - Telex 332479 METRAI

METRAVO1H II multimetro 
in tecnica

Completo di borsa e cavetti con puntali

Scala a specchio

IVA 147. e 
spese sped,

professionale 
a basso costo

Riparazioni estremamen­
te semplici anche per “do 
it yourself”

Ci riserviamo di far spedire 
e fatturare il materiale 
da un nostro rivenditore 
qualificato

Resistenza d’ingresso 
20 kfì/V

Sicurezza elettrica e 
meccanica secondo nor­
me VDEeDIN
Boccole di collegamento 
con protezione contro 
contatti accidentali.
36 portate predisponibili 
tramite commutatore

0^0



STRUMENTI RICONDIZIONATI
Generat. Sider Mod. TV6B da 39,90 + 224,25 MHz

MATERIALE VARIO

11 scatti. L. 280.000

MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO
Via Zurigo 1 2/2s - Tel. (02) 41.56.938
W147 MILANO

Generat. Siemens prova TV 10 tipi di segnali + 
6 frequenze L. 250.000
Generat. H/P Mod. 608 10+410 Mc L. 480.000 
Generat. G.R. Mod. 1211.C sinusoidale 0,5+5 e 
5+50 MHz completo di alimentazione L. 400.000 
Generat. Boonton Mod. 202E 54+216 Me + 
Mod. 207EP 100 Kc+55 MC + Mod. 202EP
alimentazione stabilizzata. L. 1.100.000
Radio M eter H/P Mod. 41 6A senza sonda L. 200.000

VENTOLA 
EX COMPUTER
220 Vac oppure 115 Vac
Ingombro mm. 120x120x38
L. 13.500
Rete salvadita L. 2.000

Voltmetro 
7 scatti , 
Misurat.'di 
+100 kHz 
Misuratore

Misurat. di
180+1100 Me

RT Boonton Mod. 91CAR 0+70 dB
L. 120.000

Pot. d'uscita G.R. Mod. 783A 10MHz
L. 200.000

di onde H/P Mod. 1070+1110 Me
L. 200.000

fase e tempo elettronico Mod. 205B2
L. 200.000

Conta ore elettronico da incasso 40 Vac L. 1.500
Tubo catodico Philips MC 1 3-1 6 L. 12.000
Cicalino elettronico 3+6 Vcc bitonale L. 1.500
Cicalino elettromeccanico 48 Vcc L. 1.500
Sirena bitonale 1 2 Vcc 3 W L. 9.200
Numeratore telefonico 
con blocco elettrico L. 3.500
Pastiglia termostatica 
apre a 90° 400V 2A L. 500
Comutatore rotativo 1 via 1 2 pos. 1 5 A L. 1.800
Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A L. 350
Commutatore rotativo 2 vie 2 pos. + 
+ pulsante L. 350
Micro Switch deviatore 1 5A L. 500
Bobina nastro magnetico 0 265 mm. 
foro 0 8 01 200 - nastro 1/4" L. 5.500
Pulsantiera sit. decimale 18 tasti 
140x11 0x40 mm. L. 5.500

□.Metter VHF Marconi Mod. TF886B 20+260Mc
VENTOLA BLOWER
200-240 Vac - 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 1 20 mm.
fissaggio sul retro con viti 4 MA
L. 12.500
VENTOLA PAPST-MOTOREN
220 V - 50 Hz - 28 W
Ex computer interamente 
in metallo statore rotante cusci­
netto reggispinta autolubrificante 
mm. 11 3x11 3x50 - Kg. 0,9 - 
giri 2750-m3/h 145 - Db (A) 54 
L. 13.000 Rete salvadita L. 2.000

VENTOLE TANGENZIALI
V60 220V 19W 60 m3/ h 

lung. tot. 152x90x100
L. 10.200

V180 220V 18W 90 m3/h 
lung. tot. 250x90x100

L. 11.200
Inter. con regol. di velocità L. 5.000

PICCOLO 55
Ventilatore centrifugo 220 Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W - Port. m3/h 23. Ingom­
bro max 93x102x88 mm. L. 9.500
TIPO MEDIO 70
come sopra pot. 24 W - Port. 70 m3/h 220 Vac 
50 Hz. Ingombro: 120x117x103 mm. L. 11.100 
Inter. con regol. di velocità L. 5.000
TIPO GRANDE 100
come sopra pot. 51 W. Port. 240 m3/h 220 Vac
50 Hz. Ingombro: 167x192x170 L. 24.700

VENTOLA AEREX
Computer ricondizionata. Telaio in 
fusione di alluminio anodizza g. 0,9 
- 0 max 1 80 mm. Prof, max 87 mm. 
Peso Kg. 1,7 - Giri 2.800.
TIPO 85: 220 V 50 Hz + 208 V 
60 Hz 18 W input 2 fasi 1/s 76 
Pres = 1 6 mm. Hzo L. 19.000
TIPO 86 1 27-220 V 50 Hz 2 = 3 fasi 31 W input. 
1/s 108 Pres = 16 mm. Hzo L. 21.000

RIVOLUZIONARIO VENTILATORE 
ad alta pressione, caratteristiche simili 
ad una pompa IDEALE dove sia neces- j 
saria una grande differenza di pressione i 
0 250x230 mm. Peso 1 6 Kg. ■
Pres. 1 300 H20. V
Tensione 220 V monofase L. 75.000 1
Tensione 220 V trifase L. 70.000 
Tensione 380 V trifase L. 70.000

Da 12 V (auto) a 
220 V (casa) 
CONVERTITORE 
DI TENSIONE
Trasforma la 
continua della 
in tensione 
220 V 50 Hz.

tensione 
batteria 

alternata

In presenza rete può 
fare da caricabatteria.

Art. 1 2/250 F. 1 2Vcc + 220 Vac 250VAL. 182.000
Art. 24/250 F. 24 Vcc + 220Vac 250 VAL. 182.000
Art. 12/450 F. 1 2Vcc + 220Vac 450 VAL. 220.000
Art. 24/450 F. 24Vcc + 220Vac 450 VAL. 220.000

□ 5+1200 L 420.000 MOTORIDUTTORI
Alimentatore stab. H/P Mod. 71 2B 6,3V Í0A + 
300V 5mA 0+1 50V 5mA + 0+500V 200mA

termoregolatore Honeywell Mod.

Termoregolatore API lnstruments/co

Perforatrice 
serie 4
Verificatore 
serie 7

per schede Bull G.E.

per schede Bull G.E.

L. 150.000
TCS 0+000°

L. 28.000 
0+800°

L. 50.000
Mod. 112
L. 500.000

Mod. V126
L. 500.000

220 Vac - 50 Hz 
2 poli induzione
35 V.A.

kg/cmL. 21.000
kg/cmL. 21.000

OFFERTE SPECIALI
100 Integrati DTL nuovi assortiti

Tipo H20 1,5 g/min. copp. 60
Tipo H20 6,7 g/min. copp. 21
Tipo H20 22 g/min. copp. 7
Tipo H20 47,5 g/min. copp. 2,5 kg/cm L. 21.000

kg/cmL. 21.000

Tipi come sopra ma reversibili L. 45.000

100
30 

500

500 
150

50

10
20
10 

100 
100

Integrati DTL-ECL-TTL nuovi L
Integrati Mos e Mostek di recupero L
Resistenze ass. 1/4+1/2W 
10%+20% L
Resistenze ass. 1/4+1/8W 5% L
Resistenze di precisione a 
strato metallico 10 valori 
0,5+2% 1/8+2W L
Resistenze carbone O.5-3W
5C% 10% L.
Reostati variabili a filo 10+100WL.
Trimmer a grafite assortiti L,
Potenziometri assortiti L.
Cond. elettr. 1+4000,pF ass. L.

. . _ Cond. Mylard Policarb Poliest 
6+600V
100 Cond. Polistirolo assortiti L.
200 Cond.ceramici assortiti L.

10 Portalampade spia assortiti L.
10 Micro Switch 3-4 tipi L.
10 Pulsantiere Radio TV assortite L.

Pacco kg. 5 matér. elettr. Inter.
Switch cond. schede L.
Pacco kg. 1 spezzoni filo collegamento L.

5.000
10.000
10.000

4.000
5.500

5.000

2.500 
4.000 
1.500
1.500 
5.000

2.800
2.500
4.000
3.000
4.000
2.000

4.500
1.800

PROVATRANSISTOR
Strumento per prova di­
namica non distruttiva dei 
transistor con . iniettore di 
segnali incorporato con 
puntali.

L. 9.000

RELÈ
RELÈ REED 2 cont. NA 2A, 1 2 Vcc L.
RELÈ REED 2 cont. NC 2A, 1 2 Vcc L.
RELÈ REED 1 contNA + 1 cont.NC 1 2 VccL.
RELÈ STAGNO 2 scambi 3A 
(sotto vuoto) 1 2 Vcc
Ampolle REED 0 2,5 x 22 mm.
MAGNETI 0 2,5 x 9 mm.
RELÈ CALOTTATI SIEMENS
4 sc; 2A 24 Vcc

1.500
1.500
1.500

1.200 
400 
150

L. 1.500
RELÈ SIEMENS 1 scambio 1 5A 24 VccL‘. 3^000
RELÈ SIEMENS 3 scambi 1 5A 24 Vcc L.
RELE ZOCCOLATI 3 scambi 5+1 OA
110 Vca L.

BORSA PORTA UTENSILI
4 scomparti con vano tester 
cm. 45x35x17
3 scompartì con vano tester

3.500

2.000

L. 39.000
L. 31.000

varie parti.
Solo motore 
Scheda base 

per generazione fasi tipo 0100 
Scheda oscillatore Regol. 
di velocità tipo 0101

MOTORI PASSO-PASSO 
doppio albero 0 9 x 30 mm. 
4 fasi 1 2 Vcc. corrente max. 
1,3 A per fase;
Viene fornito di schemi elettri­
ci per il collegamento delle

25.000

25.000

Cablaggio per unire tutte le parti del sistema
comprendete connett. led. potenz.

20.000

L. 10.000

Connettore dorato femmina per schede 1 0 contatti
L. 400

Connettore dorato femmina per scheda 22 contatti
L. 900

Connettore dorato femmina per schede 31 + 31
contatti
Guida per scheda alt 70 mm
Guida per scheda alt. 1 50 mm

L. 1.500

Distanziatore per transistori T05+T018 L. 
Portalampade a giorno per lampade siluroL.
Cambiotensione con portasubile
Reostati toroidali 0 50 2,2 Q 4,7 t
Tripol 1 0 giri a filo 1 0 kQ
Tripol 1 giro a filo 500 Q
Serratilo alta corrente neri

A

Contraves AG Originali h 53 mm

Contametri per nastro magnet. 4

decimali

200
250

15
20

150 
1.500 
1.000

800
150

cifre
Compensatori a mica 20 + 200 pF 
ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 
Tipo 261 30+50 Vcc lavoro interm. 
corsa 8 mm
Tipo 262 30+50 Vcc lavoro interm. 
corsa 1 2 mm
Tipo 5 65 220 Vcc lavoro continuo 
corsa 20 mm

2.000
2.000

130

30x14x10
L. 1.000

35x15x12
L. 1.250 

50x42x10
L. 2.500

SCHEDE SURPLUS COMPUTER
A) - 20 Schede Siemens 1 60x11 0 trans, diodi ecc.

L. 3.500
B) -10 SchedeUnivac 1 60x1 30 trans, diodi integr.

L. 3.000
C) - 20 Schede Honeywell 130y65 tran, diodi

L. 3.000
D) -

E) - 
500
F) -

5 Schede Olivetti 150x250 ± (250 integ.)
L. 5.000

8 Schede Olivetti 320x250 ± (250 trans. +
comp.) L. 10.000

5 Schede con trans, di pot. integ. ecc.
L. 5.000

, 5 Schede Ricambi calcolai. Olivetti completi
di connettori di vari tipi L. 10.000
G) -

H) - 5 Schede Olivetti con Mos Mostek memorie
L. 11.000

I) - 1 Schede con 30+40 memorie Ram 1 +4 kbit 
statiche o dinamiche (4096-40965) ecc. L. 10.000
Dissipatore 1 3x60x30 L.
Autodiodi su piastra 40x80/25A 200V L.
Diodi 25A 300V montati su dissip. fuso L.
Diodi 1 00A 1 300V nuovi L.
SCR attacco piano 17A 200V nuovi L.

1.000
600 

2.500 
7.500 
2.500

SCR attacco piano 11 5A 900V nuovi L. 15.000
SCR 300A 800V L. 25.000

PER LA ZONA DI PADOVA
RTE - Via A. da Murano, 70 - Tel. (049) 605710 

PADOVA

MODALITÀ: Spedizioni non inferiori a L. 10.000 - Pagamento in contrassegno - I prezzi si intendono IVA esclusa - Per spedizioni superiori alle L. 50.000 anticipo 
+ 35% arrotondato all'ordine - Spese di trasporto, tariffe postale e imballo a carico del destinatario - Per l'evasione della fattura i Sigg. Clienti devono comunicare 
per scritto il codice fiscale al momento dell'ordinazione - Non disponiamo di catalogo generale - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50.000.



PER APPARATI CB
Questo progetto rappresenta un vero 

e proprio passo in avanti nella 

di G. Brazioli 
parte prima

tecnica circuitale dei ricetrasmet­
titori CB. Si tratta di un sinte­

tizzatore di frequenze “phase 
locked loop” che con un so­

lo cristallo genera tutti i se­
gnali necessari per pilotare gli 

stadi di potenza del settore TX 
ed il convertitore di quello RX su 

quaranta canali (banda attualmente 
concessa in uso negli Stati Uniti, ma 

impiegata sia pur “piratescamente” anche 
in Europa). Il sistema comprende anche un 

lettore digitale che indica il canale di lavoro, una 
memoria interna per riselezionare l’ultima fre­

quenza utilizzata e la possibilità di passare all’istan­
te su 27,065 MHz (emergenza) più altre funzioni: ad 

esempio la commutazione automatica dei canali, che ve­
dremo in dettaglio nel prosieguo, ma non è mostruosamente 

complicato come si potrebbe credere perché un integrato a larga 
scala (National DS 8900) comprende in sé la maggior parte degli

stadi (o gruppi di stadi) necessari. Iniziamo esponendo la teoria 
funzionamento del tutto e l’applicazione ad un radiotelefono CB; seguirà una

prossima puntata nella quale tratteremo ogni dettaglio pratico-costruttivo.

SINTETIZZATORE 
PROGRAMMATORE "PLL"

Chi come noi s’interessa di CB da 
una quindicina d’anni, rammen­
terà che i primi radiotelefoni a 23 
canali, impiegavano la bellezza di 46 

quarzi; metà servivano per l’oscillatore 
TX, metà per quello di conversione RX.

Il costo dei cristalli, rappresentava 
circa un terzo (o anche piu) del com­
plessivo dell’apparecchio: veramente 
un’esagerazione!

Intorno agli anni ’72 - ’73 apparvero 
in Europa i primi apparati del genere 
detto “con sintesi dei canali a battimen­
to” nei quali il numero dei quarzi era 
grandemente ridotto; se ne impiegavano 
“solo” 11, oppure 12 in tutto. In molti 
casi, tre funzionavano sia in ricezione 
che in trasmissione (in altri, un gruppo 
di quattro) ed i rimanenti, divisi in due 
“rank” s’impiegavano per ottenere tutti 
i canali riceventi e trasmittenti, lavo­

rando in unione ai primi. Nello stesso 
periodo, però si avvertivano già i difetti 
dati da sintetizzatori impieganti quarzi 
“economici”; spesso i canali erano spo­
stati dalla frequenza, talvolta le fluttua­
zioni termiche erano importanti e molti 
apparecchi accusavano ripetuti guasti 

Vista interna del sintetizzatore programmatore a realizzazione ultimata. 

che bloccavano il lavoro su quattro 
canali o altri gruppi, causati da un cri­
stallo difettoso. Negli U.S.A. (da sem­
pre la “nazione-pilota”, in fatto di CB) 
per un certo periodo la FCC (ente fede­
rale per le comunicazioni che stabilisce 
specifiche e caratteristiche di ogni com-
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uscita 
di "lock"

26,965 -
27,405 MHz

CHASSIS RICEVITORE

1* oscillatore 2’ oscillatore
locale (16,27- locale(10,24 MHz)
16,71 MHz)

Indicatore digitale 
dei canali________

PLL DS8900 »HD
uscita 
per il TX !
26,965 -27,405 MHz

verso 
l’alto

selezione dei canali

selettore 
immediato 
del canale 9

CHASSIS TRASMETTITORE

26.965-
27,405 MHz

Fig. 1 - Schema a blocchi della connessione tra sistema “PLL” e ricetrasmettitore. -------------------------------------------------------------------------------------

plesso ricetrasmittente) ha lasciato cor­
rere, poi, con l’introduzione dei 40 
canali, che attualmente sono agibili negli 
“States” ha varato di colpo una legisla­
zione assai più restrittiva circa la pre­
cisione in frequenza e la stabilità. In 
tal modo, le baracchette economiche 
quarzate “alla meglio” hanno accusato 
un fiero colpo e molti costruttori, per 
soddisfare il rigido dettato, si sono dati 
all’impiego di oscillatori “phase locked 
loop” ultrastabili, impiegati in prece­
denza solo nelle apparecchiature militari 
o per comunicazioni professionali. Non 
tutti i PLL frettolosamente allestiti 
hanno però dato i risultati attesi; in 
molti casi i radiotelefoni si sono mo­
strati bisognosi di reiterate, complesse 
tarature, dopo alcuni mesi d’impiego, 
perché gli integrati C-MOS preferiti al­
l’epoca della “revisione-generale-della- 
circuiteria-dei-radiotelefoni-CB” lavorano 
a 30 MHz con una certa “fatica” ed 
appunto servivano numerosi intricati 
accordi.

Nei “40-canali” più recenti, i difetti 
principali dei sistemi sono stati più o 
meno risolti con l’utilizzo simultaneo di 
C-MOS e di ECL (gli integrati che si 
impiegano per i prescaler ed altri dispo­
sitivi VHF-UHF), ma i PLL sono rima­
sti piuttosto complicati, costosi e mal­
grado tutto un po’ fragilini.

Nel campo è ora apparso un IC 
veramente rivoluzionario, che permette 

46

di realizzare i PLL con una sorpren­
dente facilità, evitando i molteplici 
elementi attivi tradizionali ed i relativi 
complessi accordi, più l’intricatissimo 
adattatore di uscita dai tanti e tanti stadi 
che inviavano i segnali ai settori TX 
ed RX. Si tratta del National DS 8900.

Questo integrato, impiega una tecnica 
mista IIL (detta anche I2L) più ECL 
ovvero assolutamente d’avanguardia e 
permette la sintesi diretta digitale delle 
frequenze sino a 30 MHz evitando 
ogni mixer esterno.

In tal modo, il circuito di utilizzo 
è grandemente semplificato: quasi la 
metà delle parti previste dai circuiti 
originali non serve più. Solitamente, 
semplificando, si ha un peggioramento 
delle prestazioni; in questo caso invece, 
essendo solo “apparente” la semplifica­
zione, in quanto l’IC svolge le funzioni 
prima demandate a gruppi di parti 
esterne, si ha la contemporanea mag­
gior “pulizia” del segnale sintetizzato. 
Non solo il DS 8900 genera tutti i canali 
in emissione e funge da oscillatore di 
conversione, ma comprende al suo 
interno un programmatore di lettura 
previsto per lavorare in unione a due 
indicatori digitali LED non multiple- 
xati che mostrano il canale su cui si 
sta lavorando e se ciò non bastasse, un 
circuito di priorità per passare diretta- 
mente al canale 9 (emergenza negli 
U.S.A. ed anche in molte altre nazioni) 

ed una memoria che serve per richia­
mare il “canale usato prima”. Per esem­
pio, se si utilizza una frequenza molto 
interferita da altri utenti della banda 
e si prega un interlocutore di rimanere 
“in parcheggio” intanto che si fa una 
“spazzolata” sui canali cercandole uno 
più libero nel quale trasferirsi per con­
tinuare la chiacchierata, non occorre 
segnarsi qual’è la frequenza in cui 
l’amico attende, perché l’annotazione 
è presa automaticamente dalla memoria 
elettronica.

Ciò premesso, per spiegare quanto 
veramente sia “nuovo” l’IC e come si 
possano realizzare “attorno” al brillante 
dispositivo dei sintetizzatori affidabilis­
simi ed ottimi, passiamo ora all’illustra­
zione di uno di questi: figura 2.

Il sistema è previsto per funzionare 
con apparecchi CB a doppia conversio­
ne e fornisce le prestazioni elencate 
di seguito:
1) Genera i segnali di “oscillatore loca­
le” per la prima e la seconda conver­
sione; i valori di media frequenza con­
siderati sono quelli tipici, 10,695 MHz e 
455 kHz.
2) Genera i canali TX per sintesi diretta, 
ed eroga un pilotaggio abbastanza 
ampio per eccitare direttamente un ca­
nale emittente munito di tre stadi, ero­
gante 4 W in RF, modulabile al 90%. 
La stabilità su tutti e 40 i canali è tale 
da superare le rigide specifiche FCC 
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e di qualunque altra agenzia ministeriale 
che ne abbia emanate, nel mondo, com­
prese le “Norme per l’omologazione” 
italiane.
3) Comprende un sistema per la sele­
zione dei canali che può essere con­
trollato mediante una coppia di pulsanti 
che provocano il “salire” o lo “scendere” 
della frequenza o per mezzo di un in­
terruttore rotativo convenzionale.
4) L’ultimo canale utilizzato, resta in 
memoria anche ad apparecchio spento 
e riappare immediatamente accenden­
dolo.
5) Comprende un encorder per la let­
tura del canale usato: si possono im­

piegare indicatori LED (due; oppure 
uno con due digit) da 0,3 pollici oppure 
da 0,7 pollici, usualmente detti “FND 
piccoli” e “grandi’.’
6) Prevede che il segnale di lock giunga 
ad un terminale esterno per l’impiego 
eventuale di circuiti “muting”.
7) Contiene un circuito automatico gra­
zie al quale il canale 9 può essere im­
postato immediatamente, memoriz­
zando quello di lavoro: per esempio, 
durante una conversazione, è possibile 
compiere brevi ascolti sull’emergenza, 
se si ha l’impressione che qui vi siano 
delle chiamate, tornando immediata­
mente all’altro canale usato per il QSO.

Addentriamoci ora nei particolari 
circuitali.

La figura 1 mostra la collocazione 
del complesso PLL in un ricetrasmet­
titore, ed è evidente che è possibile 
modificare in tal modo anche apparec­
chi esistenti, o realizzare ex novo 
ricetrans di altissima qualità, acqui­
stando un modulo ricevitore per CB, 
un modulo TX e costruendo un siste­
ma audio-modulatore.

Come abbiamo premesso, lo schema 
elettrico del PLL. è nella figura ?

Il settore attivo (compreso nella linea 
grossa) funziona a 5 V (± 10%) ed 
assorbe 150 mA. Poiché normalmente

Fig. 2 - Circuito elettrico del sintetizzatore “PLL”.
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SONY. 
Il Vero Motore
delle nuove aut

SONY CAR SOUND SYSTEM A 
XK 23 + 2 XM 41 + XA 21 
+ 2 XS 11 + 2 XS 202
Cassette Deck con Dolby 
2 amplificatori 2x20 W 
Controllo doppio amplificatore 
2 box altoparlanti orientabili 2 VIE 
2 box ad incasso 2 VIE

che potenza dare alla tua sala HiFi SEEkSs
SONY CAR SOUND SYSTEM B
XK M11 + GB 40 + 2 XS 21 + 2 XS 201
Cassette Deck amplificato con Dolby

SONY CAR SOUND SYSTEM C
XK 23 + XM 41 + 2 XS 601
Cassette Deck con Dolby 
Amplificatore 2x20 W 
2 box ad incasso 3 VIE

SONY, concerto



Car Components SONY.
Dentro, tutto il patrimonio tecnologico H1F1 SONY. 

Fuori, un design di avanguardia coordinato 
all’esigenza in vettura della massima funzionalità 

Risultato: superiore qualità musicale, eccezionale potenza, 
straordinaria affidabilità. Qualità che si notano a prima 

vista già dal tipo e dal dimensionamento dei materiali.

SONY CAR SOUND SYSTEM E
GD R41 + 2 XS 203
Cassette Deck amplificato 2x6 W 
2 box ad incasso 2 VIE

SONY CAR SOUND SYSTEM D
XK M11 + 2 XS 202
Cassette Deck amplificato 
con Dolby 2x6 W
2 box ad incasso 2 VIE

per quattro posti LA FURMAN GARANTISCE E RIPARA UNICAMENTE I PRODOTTI SONY MUNITI DELLA SPECIALE 
"GARANZIA ITALIANA" CHE ATTESTA LA REGOLARE IMPORTAZIONE.

I .



¡eventuale m------------------------------------------------- 120 mm -------- ---------------------------------------------►¡eventuale ।
flangia di fissaggio flangia di fissaggio

Fig. 3 - Piste del circuito stampato lato rame in scala 1:1._____________________________________________________________________________

un radiotelefono CB ha una tensione 
di lavoro pari a 13,8 V (quella massima 
ricavabile da una batteria di automo­
bile) è previsto un regolatore-riduttore 
di linea, che è IC2, un “tre-terminali” 
modello LM341P/5 V. Con l’uso di 
questo, anche se la VB fluttua da 8-9 V 
al massimo valore, l’agganciamento 
PLL rimane stabilissimo.

Poiché l’IC2 lavora in modo estre­
mamente veloce, si ha anche una effi­
ciente protezione contro i transistori 
che potrebbero danneggiare il program­
matore LED compreso nell’ICl passan­
do attraverso il display.

Il DS 8900 richiede un solo cristallo 
per generare tutti i segnali, che è da 
10,24 MHz. Il quarzo, in unione a Cl, 
C2, C3 e C4 è connesso ai terminali 
8 e 9; in tal modo si forma un oscil­
latore Colpitts perfettamente attendi­
bile. Al terminale 10, il segnale a 10,24 
MHz fuoriesce dopo essere stato sepa­
rato ed amplificato da stadi interni. 
Raggiunge gli stadi della seconda media 
frequenza del radiotelefono dopo esser 
stato filtrato da LI e capacità associate. 
Da un accoppiamento interno, il se­
gnale è derivato anche su di un con­
tatore del tipo 2048 e da questo al 

gruppo comparatore di fase; l’altro in­
gresso comparatore fa capo alla catena 
di stadi che divisono il master-clock, 
grazie ad un sistema programmabile.

Vediamo ora il Q3; questo transistor, 
con Cll, C13, C14, C15, DI, R7, R8, 
RIO, L2 ed L3 forma un VCO (oscil­
latore controllato dalla tensione) sem­
pre di tipo Colpitts che può lavorare 
tra 26,965 - 27,405 MHz e 16,27 - 16,71 
MHz a seconda che L2 sia in circuito 
o no; Ql serve appunto a questo scopo, 
con la sua base che pilotata dal Q2, che 
per lo stato di “on-off” dipende dal 
commutatore rice-trans (RX - TX). Ql, 
dato il particolare modo di lavoro (si 
riveda il circuito) deve essere un ele­
mento previsto per lavorare a basso 
livello, facilmente saturabile, con carat­
teristiche di collettore molto lineari. 
Il VCO impiega un diodo Varicap (DI) 
per il controllo della frequenza e la 
capacità, di quest’ultimo è determinata 
dalla fase del comparatore. Quest’ulti­
mo eroga all’uscita degli impulsi che 
sono integrati “a pompa” dal sistema 
RC costituito da R3, Cl, C7, C8 ed R4. 
L’uscita del VCO è portata al piedino 
3 dell’IC identificato con la sigla “Fin” 
che significa “frequency input” ed è 

l’ingresso di un amplificatore intercon­
nesso con il divisore programmabile 
che abbiamo già citato. La frequenza 
del VCO è sempre al valore desiderato 
(compreso tra 26,965 MHz - 27,405 
MHz in trasmissione e 16,27 MHz - 
16,71 MHz in ricezione). Per scegliere 
i canali, ai terminali 8-64 e 24 vi sono 
opportuni controlli. Vediamo le singole 
funzioni.

Terminale 8: Se questo è portato a 
massa da un contatto, il canale aumenta 
automaticamente con una temporiz­
zazione di 5 Hz; per esempio se l’ap­
parecchio era sintonizzato sul canale 
13, scattano in successione il 14, il 15, 
il 16, il 17, il 18 e via di seguito sino 
al 40.

Terminale 6: questo ha la funzione 
perfettamente inversa; portandolo a 
massa i canali “calano” in successione 
automatica. Se ad esempio con il con­
trollo precedente si voleva sintonizzare 
il sintetizzatore sul canale 23, ma sba­
datamente si è giunti al 24 o 25, basta 
premere lo “slew down” (abbassa) per 
ritornare al richiesto. La chiusura sul 
terminale 6 porta il selettore di canali 
sino al primo.

Come si vede, in alternativa è possi-

Fig. 4 - Disposizione dei componenti sulla basetta di figura 3. ------------------------------------------------------ ,----------------------------------------------------------
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Fig. 5 - Schermo principale, le quote vanno intese in millimetri.

bile anche impiegare un deviatore detto 
“di quadratura” che contro-polarizza 
gli ingressi ottenendosi così risultati 
contrari ma funzionalmente identici.

Vediamo ora gli altri controlli.
Terminale 4: se questo è portato al 

livello di massa, il tutto si blocca auto­
maticamente sul canale 9. Il pin 4 fa 
capo anche al terminale 7 per via di 
una resistenza da 33.000 Q; il 7, è col­
legato al positivo generale che alimen­
ta il circuito di memoria e la predispone 
in modo tale da “rammentare” l’ultimo 
canale impiegato prima che l’alimen­
tazione sia tolta.

Terminale 24: quest’altro serve per 
la commutazione R-T; lo stato si giova 
dell’indicazione ottenuta per mezzo di 
due LED, opzionali. Il commutatore 
può essere direttamente comandato dal 
pulsante del microfono, o realizzato in 
altro modo a discrezione del progettista.

Passando al “lettore” dei canali, ve­
diamo che questo utilizza le connes­
sioni da 9 a 22 (che sono praticamente 
collettori aperti) adatti a pilotare seg­
menti LED. La corrente disponibile è 
di 40 mA, più che sufficiente ad iliu- 
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minare ogni display del genere (accet- 
tuato il tipo alto 25 mm, che è chiara­
mente eccessivo) con anodo comune 
e senza previsione per il multiplex. La 
corrente è limitata dai 14 resistori da 
220 Q che vediamo posti in serie tra IC 
e sistema numerico.

Nel PLL si ha un rivelatore del “lock” 
(agganciamento stabile) che eroga circa 
4 mA la quadratura è raggiunta; nel 
nostro circuito tale corrente illumina il 
punto presente sul display: volendo, 
può servire per altri scopi, come l’ope­
razione di un “muting” o simili.

Vediamo ora ìe connessioni tra il 
sintetizzatore ed il resto del radiotele­
fono CB. Il modulo eroga tre segnali 
che saranno applicati al circuito gene­
rale come diciamo nei punti 1-2-3 
dettagliati nel proseguimento: le con­
nessioni possono essere eseguite con 
cavetto coassiale da 50 Q per evitare 
ogni interferenza. Le calze schermanti 
dei cavi devono essere perfettamente 
collegate alla massa generica, scegliendo 
le migliori posizioni che sia possibile 
nella meccanica.

Punto 1) Uscita a 10,24 MHz: i ter­

minali 2 e 3 servono a questo scopq. 
Il cavetto relativo porta il segnale al se­
condo mixer del settore ricevente, sì da 
ottenere i 455 kHz che servono. L’am­
piezza del segnale è approssimativa­
mente 58 mV RMS su 50 Q. Il segnale 
proveniente dal primo mixer è calcolato 
come avente una frequenza di 10,965 
MHz che è standardizzata.

Punto 2) Uscita ricezione (Rx): i 
relativi segnali sono presenti ai terminali 
31 e 33. La frequenza varia in combi­
nazione con il canale “ricevente” pre­
visto. Il livello del segnale è all’incirca 
di 75 mV RMS, quindi non è richiesto 
alcuno stadio amplificatore prima della 
connessione al mixer (si riveda la fi­
gura 1).

Punto 3) Uscita trasmissione (Tx): 
il sistema a sintesi è diretto, quindi il 
VCO lavora alla frequenza richiesta 
per il canale scelto. Ad evitare che il 
carico si rifletta sulla precisione, è pre­
visto un “buffer” separatore ad alta effi­
cienza: R12, L4, R16, Q4, R17 ed L5 
(figura 2). I fattori che determinano la 
massima separazione sono principal­
mente l’accoppiamento lasco L4-L5 e 
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l’alto guadagno di Q4.
L’uscita ai capi della L5 (i relativi 

terminali sono il 38 ed il 40) vale circa 
600 mV RMS su 50 Q e come tale è 
adeguata per pilotare il primo dei tre 
stadi per il sistema trasmittente che 
deve erogare 12 W di picco (PEP) ov­
vero 4 W in assenza di modulazione.

Se il trasmettitore è del recente tipo 
ad alto guadagno, con transistori ad alta 
frequenza di taglio ed elevatissimo Beta 
per medie correnti (alcuni esempi del 
genere si sono visti nei nostri numeri 
scorsi) i valori detti possono essere rag­
giunti anche cori due soli stadi.

SINTETIZZATORE “PLL” 
CON L’IC DS8900

L’IC lavora a sintesi diretta quindi 
evita le varie complicazioni ed i difetti 
dei precedenti modelli “phase locked” 

dovuti principalmente alla non linearità 
dei mixer ed alle conseguenti spurie, 
cosicché lo sviluppo del modulo che lo 
impiega non richiede le speciali cure di 
progetto e di messa a punto indispen­
sabili nei vecchi sistemi; tuttavia, vi 
sono alcuni punti da considerare che 
ora dettaglieremo.

Si deve tener conto principalmente:
1) Delle possibili interferenze con il 

segnale a 10,24 MHz.
2) Della possibilità di battimento tra 

il VCO ed il segnale a 10,24 MHz.
3) Della possibilità di battimento tra 

il comparatore a 5 kHz ed il VCO
4) Di eventuali errori nella frequenza 

del segnale generato, dovuti alla 
influenza dell’amplificatore finale 
RF (“pulling”).

Il genere d’interferenza indicato nella 
voce “1” è ben noto perché era presen­
te anche nei sistemi a mixer. Principal­
mente deriva dalla vicinanza della terza 

armonica del segnale a 10,24 MHz con 
la banda di emissione.

Fortunatamente, le tracce armoniche 
sono semplicemente “sommate” al se­
gnale trasmesso e non moltiplicate 
come avveniva nei vecchi PLL.

L’esperienza insegna che se l’oscilla­
tore a 10,24 MHz è ben schermato ed 
ha un eccellente ritorno di massa, la 
spuria ha un valore di appena - 85 dB 
a 30,72 MHz.

Anche il secondo tipo di interferenza 
è noto perché sovente riscontrato nei 
sistemi a mixer. Praticamente, dipende 
dalle seguenti equazioni: 
f interferenza = fo +/- nfo - mf ref 
ove “f interferenza” è il segnale spurio, 
“fo” è la frequenza VCO, “f ref’ è 10,24 
MHz, “n” ed “m” sono numeri interi 
positivi più grandi di 1.

Durante le prove, si è riscontrato che 
sulla banda vi possono essere segnali 
spuri “fo” +/- 5 kHz e 25 kHz nei ca-

Fig. 6 - Coperchio dello schermo principale, le quote sono in millimetri.________ :_________________________________________________________
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Fig. 7 - Schema della basetta. (Sottostante o fondo). Le quote sono in millimetri.--------------------

nali 30 e 31, alle condizioni che ora 
dettagliamo:
1) Canale 30:
f interferenza = 27,305 MHz +/-

8 X 10,24 MHz - 3 X 27,305 MHz 
= 27,305 MHz +/- 5 kHz

2) Canale 31:
f interferenza = 27,315 MHz +/-

3 X 27,315 MHz - 8 X 10,24 MHz
27,315 MHz +/- 25 kHz
Il terzo tipo di interferenza è comune 

ad ogni sistema PLL. È dovuto al batti­

mento tra il segnale a 5 kHz del com­
paratore e la frequenza generale dal 
VCO; questo è un fenomeno particolar­
mente noioso perché appare in tutti i 
canali con 5 kHz di differenza rispetto 
al centro banda. Un montaggio accurato 
può eliminare il disturbo; in particolare 
si devono tener presenti i dettami che 
trascriviamo:

1) l’oscillatore a 10,24 MHz deve es­
sere posto il più lontano possibile dal 
VCO e relativa circuiteria e compo­
nentistica.

2) Il VCO deve essere progettato per 
il minimo contenuto di armoniche.

3) Il valore di C14 nel circuito di 
figura 2 deve essere il più piccolo pos­
sibile adatto a mantenere l’ampiezza 
prevista nel terminale “Fin” dell’IC 
DS8900. Nel calcolo relativo, si può 
tener conto che 100 mV RMS, valore 
raccomandato, è di circa il 50% più 
grande del minimo possibile per ottene­
re l’esatto funzionamento dal DS8900.

4) Le piste dello stampato devono 
essere disegnate in modo tale da cercar 
di schermare reciprocamente gli stadi.

5) Il C14 medesimo deve sempre 
essere piazzato al di fuori dello schermo 
che comprende il modulo PLL, così da 
evitare ogni possibilità di accoppia­
mento parassita tra il terminale “Fin” 
dell’IC e gli elementi del VCO; infatti 
nel prototipo è saldato direttamente tra 
le piste.

Ora, rivedendo la questione dal punto

Fig. 8 - Assemblaggio generale. Si rivedano anche le figure 5-6-7. __________________________________________ '_____________________________

SEZIONE A-A
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Fig. 9 - Prototipo ultimato con gli schermi disinseriti.

di vista generale, diremo che l’interfe­
renza indicata nel punto “4” dell’elenco 
generale (“pulling” nel segnale) è tipica 
dei sintetizzatori che funzionano in 
modo diretto.

Poiché il VCO è un oscillatore sensi­
bile alla tensione e poiché lavora diret­
tamente alla frequenza di uscita, un 
anche piccolo tasso di reazione tra lo 

stadio finale RF ed il complesso tende 
ad introdurre serie instabilità nel ge­
neratore; ciò specialmente nel caso di 
trasmettitori AM, come nel nostro caso.

Il principale fenomeno parassitario 
rilevabile è la contemporanea AM-FM, 
facilmente osservabile all’analizzatore 
di spettro. La grandezza della modula­

zione di frequenza parassitaria può 
essere espressa come segue:

Af = eL~ e2 Fm Ma
el + e2

ove, Af è il valore della modulazione di 
frequenza in Hz; el - e2 è la differenza 
nella banda laterale vista sull’analizza­
tore di spettro (unità in V); el + e2 è la 
somma delle due bande laterali (unità 
in V); Fm è la modulazione di frequen­
za audio, che modula la RF e produce 
le bande laterali (unità in Hz) ; Ma è la 
modulazione in ampiezza.

TABELLA DELLA SUDDIVISIONE 
DELLE FREQUENZE CB
SL1I 40 CANALI

CANALE
FREQUENZA (MHz)

TRASMETTITORE RICEVITORE

1 26.965 16.270
2 26.975 16.280
3 26.985 16.290

4 27.005 16.310
5 27.015 16.320
6 27.025 16.330

7 27.035 16.340
8 27.055 16.360
9 27.065 16.370

10 27.075 16.380
11 27.085 16.390
12 27.105 16.410

13 27.115 16.420
14 27.125 16.430
15 27.135 16.440

16 27.155 16.460
17 27.165 16.470
18 27.175 16.480

19 27.185 16.490
20 27.205 16.510
21 27.215 16.520
22 27.225 16.530
23 27.255 16.560
24 27.235 16.540
25 27.245 16.550
26 27.265 16.570
27 27.275 16.580

28 27.285 16.590
29 27.295 16.600
30 27.305 16.610
31 27.315 16.62Ó
32 27.325 16.630
33 27.335 16.640
34 27.345 16.650
35 27.355 16.660
36 27.365 16.670
37 27.375 16.680
38 27.385 16.690
39 27.395 16.700
40 27.405 16.710

Fig. 11 - Montaggio ultimato visto dal lato piste, protetto dall’apposito schermo.---------------------

I fenomeni che generano il “pulling” 
possono essere separati in due speci 
diverse; accoppiamento elettromagne­
tico e caratteristiche di trasferimento 
ingresso-uscita-ingresso dell’amplifica­
tore RF impiegato.

Per eliminare i primi, naturalmente 
è necessario elaborare la schermatura; 
per gli altri è necessario migliorare le 
caratteristiche dello stadio finale.
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Fig. 12 - Banco di valutazione e taratura.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PIEDINATURA TRASMISSIONE RICEZIONE
CANALE 1 CANALE 40 CANALE 1 CANALE 40

1 OVcc OVcc 5Vcc 5Vcc
3 llOmVrms/ llOmVrms/ 190mVrms/ 190mVrms/

26.965 MHz 27.405 MHz 16.27 MHz 16.71 MHz
4 OVdc OVdc OVdc OVdc
5 1,9Vdc 3.2Vdc I.ÓVdC 3.7Vdc
6 5Vdc 5Vdc 5Vdc 5Vdc
8 OVdc nel lock, 5Vdc nel a situazione di noi l lock
8 200mVrms/ 200mVrms/ 200mVrms/ 200mVrms/

10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz
9 170mVrms/ 170mVrms/ 170mVrms/ 170mVrms/

10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz
10 670mVrms/ 670mVrms/ 670mVrms/ 670mVrms/

10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz

SEGNALE A 58mVrms 58mVrms 58mVrms 58mVrms
10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz 10.24 MHz

OUTPUT TX 600mVrms/ 600mVrms 600mVrms 600mV rms/
26.965 MHz 27.405 MHz 26.965 MHz 27.405 MHz

OUTPUT RX OVrms OVrms OVrms OVrm's
16.27 MHz 16.71 MHz

COLLETTORE 85mVrms/ 85mVrms/ 75mVrms 75mVrms/
DEL Q3 16.27 MHz 16.71 MHz

EMETTITORE 155mVrms/ 155mVrms/ 280mVrms/ 275mVrms/
DEL Q3 26.965 MHz 27.405 MHz 16.27 MHz 16.71 MHz

CONCLUSIONE
Come si vede nelle note di progetto 

esposto, il PLL non deve essere realiz­
zato in modo “provvisorio” o in forma 
di “montaggio tentativo”. Serve uno 

stampato estremamente ben studiato e 
rifinito, le schermature devono essere 
molto precise, e il posizionamento di 
ciascuna parte deve avere una ragione 
incontestabile.

Nella prossima puntata, descriveremo 
la parte pratico-costruttiva dell’appa­
recchio esponendo appunto un mon­
taggio impeccabile da ogni punto di 
vista. Se l’apparecchio sarà assemblato 
secondo le nostre informazioni, la mo­
dulazione di frequenza parassitarla po­
trà essere ridotta a circa 10 Hz per 
qualunque canale. Rammentiamo che 
50 Hz, per i ricetrasmettitori CB, è un 
quoziente di modulazione di frequenza 
accettato da ogni specifica internazio­
nale, quindi il PLL si dimostra alla fin 
fine migliore di ogni altro sistema.
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LIBRERIA ELEKTOR

300 circuiti
Il libro raggruppa 300 articoli in cui vengono presentati schemi 
elettrici completi e facilmente realizzabili, oltre a idee originali di 
progettazione circuitale. Le circa 270 pagine di 300 Circuiti vi 
ripropongono una moltitudine di progetti dal più semplice al più 
sofisticato con particolare riferimento a circuiti per applicazioni 
domestiche, audio, di misura, giochi elettronici, radio, modellis­
mo, auto e hobby.

L. 12.500 (Abb. L. 11.250)

Selezione di progetti elettronici

Il libro comprende una selezione dei più interessanti progetti 
pubblicati sulla rivista originale olandese, fra i quali: Orologio 
digitale versatile - Display universale - Ricevitore sincrodina privo 
di avvolgimenti per onde medie e lunghe - Mini hi-fi stereo - 
Giochi elettronici - Luci di “stop” per automodelli - Alimentatore 
per auto - L’orologio rumoroso - Indicatore per i fusibili - Pream­
plificatore per i giradischi - Candela elettronica - Recip-RIAA - 
Bilancia per lo stilo - Amplificatore d’antenna sintonizzabile - 
Amplificatore miniatura - Orologio MOS5314-Sistema migliora­
to a 7 segmenti per orologi MOS - Calibratore universale - Fi­
schio per modelli di treni - Fischio “a vapore” - L'amplificatore 
Edwin - Aggiunte al TV tennis - Calendario elettronico - Com­
pressore audio - Antifurti per autovetture - Simulatore di segnali 
orari - Temporizzatore per luci.

L. 9.000 (Abb. L. 8.100)

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA da inviare alla J.C.E - Via

Nome____________ ______ ________________________________________________

Cognome_______________________________________ ______________________ _

Via-------------------------------------------------------------------------------- ---------------------- n____

dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello B. (Mi)

□ Inviatemi i seguenti volumi
□ Pagherò al postino l'importo indicato più le spese di spedizione.
□ Allego assegno n".________________ di L. __ :-----------------------------------

(in questo caso la spedizione è gratuita)
□ Abbonato □ Non Abbonato

Città Cap_______

Codice Fiscale (indispensabile per le aziende) N_____ 300 Circuiti L. 12.500 (Abb. L. 11.250)
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MISURATORE LC

— Dott. Guido Silva —

La esatta misura del coefficiente di un’induttanza da 
pochi nH a qualche centinaio di /xH, cioè nel cam­
po delle RF, non è in genere, cosa agevole in quanto 

presuppone strumenti .sofisticati, magari digitali, di costo 
tutf altro che elaborabile. Un articolo recentissimo pubblica­
to “cq DL” (la rivista dei Radiomatori Tedeschi), a firma di 
DC6NN, Horatschek, sviluppa un criterio che per la sua 
semplicità e la precisone consetita può essere suggerito ai 
lettori con l’assicurazione di un risultato ineccepibile. Il cir­
cuito elettrico dello strumento la cui basetta stampata misura 
68 x 44 mm appare in fig. 1. Come si può notare, si tratta di un 
oscillatore di tipo Butler originariamente a cristallo, modifi­
cato per lavorare come oscillatore libero.

Il circuito oscillante generatore del segnale è costituito da 
l’induttanza sotto esame Lx e da un condensatore Cs a mica 
metalizzata o cermaico di tipo NPO da circa 82 pF che va a 
sua volta campionato secondo quanto si dirà in seguito. Gli 
elementi del C.O. risultano tra loro in serie. Dal momento che 
il valore effettivo di Cs si può conoscere con ottima approssi­
mazione e che la sua capacità è pressoché costante (impiego 
appunto di condensatori a mica metalizzata, al polistirolo o 
NPO), la frequenza generata è in gran parte legata al valore di 
Ux, l’induttanza incognita. Noti f (dal frequenziometro), Cs 
(dalla taratura), il valore di Lx si ricava all’istante, mediante 
la solita formula e l’uso di un calcolatore comune.

I due transistori Tl e T2 servono il circuito generatore, 
mentre il terzo opera come stadio separatore. Lo schema di

big. / - Schema elettrico de! misuratore LC

Lx o campione

Fig. 2 - Schema a blocchi dell’apparato. „______ ____________________

principio a blocchi è riportato infig. 2. lì segnale di uscita, dal 
separatore perviene ad un frequenzimetro che dà una lettura 
rigorosa della frequenza del segnale generato. Si può notare- 
che l’oscillatore è molto stabile e sino dalla 5'1 cifra si può 
leggere dopo pochi minuti di inserzione degli apparati. Infig. 
3 è visibile il circuito stampato che verrà realizzato in vetroni­
te. I transistori non sono critici: l’Autore suggerisce i BF 199 
della Telefunken, ma in loro vece sono stati usati i BSX 26 
della ATES-SGS, con ottimi risultati. Si ritiene che qualsiasi 
altro tipo analogo possa dare risultati concreti.

Per i transistori BSX 26, a 12 V stabilizzati, la corrente 
assorbita è di 14 mA esatti.

Realizzato il circuito stampato si montino i resistori da 1/4 
di W ed i condensatori ceramici di elavato valore, secondo la 
fig. 4 e la fotografia di fig. 5. Il condensatore Cs può anche 
essere costituito da 2 o più elementi in parallelo, nell’intento 
di ottenere una capacità il più possibile prossima agli 82,9 pF 
onde potere utilizzare direttamente i grafici di fig. 6 e 7 senza 
doverne tracciare altri. In seguito si preciserà come operare. Il 
telaietto può essere lasciato libero e montato su una basetta, 
lontano però da masse metalliche. In particolare i tre 
“coccodrilli” collegati al telaio con cavetti lunghi 2-3 cm 
devono risultare liberi. L’alimentatore può essere connesso 
mediante un “jack” di cui la femmina va all’apparato. In fig. 8 
il suo schema elettrico.

Per tarare lo strumento normalmente alimentato, constata­
to il suo regolare funzionamento leggendo sul frequenzimetro 
un valore prossimo a 31,4 MHz corto-circuitando i terminali 
B e C in punta, ci si procuri una bobina “campione”, possibil­
mente tarata allo 0,5%, tra 100 ¿zH e 600 /iH.
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big. 3 - Pascila a circuilo stampato in scala 1:1.

E stata usata con piena soddisfazione la bobina fornita a 
corredo del Qmetro della Heat-Kit americana, da 250 
/xH±0,5%. Per quanti non disponessero di bobine campione, 
si precisa che non è difficile realizzarne una avvolgendo a 
spire serrate, su un supporto di ottimo isolante del 0 di 19 
mm 100,5 spire di filo smaltato da 0,25. Gli estremi andranno 
saldati a 2 rivetti con capicorda. L’avvolgimento è risultato di 
28 mm di lunghezza.

La sua capacità distribuita é stata misurata in 0,368 pF. 
Quindi agli effetti pratici trascurabile. La precisione dell’in­
duttanza così realizzata è risultata dell’ordine del ±1%. È 
comunque conveniente, se possibile, farla calibrare esatta­
mente in un laboratorio o presso un’industria del ramo. (Con 
il termine “calibrare” si intende rendere precisa al suo valore 
nominale entro il ±0,5%; non si può pretendere di più, se non 
in casi eccezionali).

Un’eventuale deficienza di induttanza può essere compen­
sata con l’inserzione (naturalmente stabile) di un piccolo 
nucleo di ferrite al centro del supporto. Un eccesso, togliendo 
1/4 di spira per volta. E bene fissare con “trolitul” liquido le 
prime e le ultime spire della bobina. (Una sua taratura più 
esatta potrà essere condotta a termine dopo 3-4 mesi di asse­
stamento.

Si è trovato sperimentalmente, durante il collaudo, che 
l’induttanzimetro con la bobina cmpione da 100 ¿tH inserita 
può benissimo misurare capacità sino a circa 500 pF con una 
precisione dello 0,54-1 %. (A vero dire non è che solo la 
bobina campione da 100 /zH lo strumento presenti questa 
prerogativa; il fatto è con 100 ^H e con la capacità di Cs molto 
prossima a 82,9 pF non si invalida il grafico di fig. 7. Per il 
resto, qualsiasi valore noto di bobina campione serve allo 
scopo). Oltre i 500 pF la precisione della lettura si riduce al 

54-10 %. Comunque, sono i valori da pochi pF a 500, quelli 
più critici da misurare esattamente!

Per taratura di 'Cs". inserita la bobina campione tra i “coc­
codrilli B e C e si deve misurare la capacità effettiva del 
condensatore in parola, inserito il suo circuito. La formula 
usata è la solita ben nota:

_ 25330

La frequenza f viene misurata in MHz, la capacità in pF e la 
L in ¿iH. Connesso in frequenzimetro all’uscita dello stru­
mento ed inserita corrente, dopo un certo lasso di tempo, si 
determini il valore di frequenza f sul contatore. Durante la 
taratura con la bobina da 100 ¿iH esatti ( ±0,5 %) si è 
riscontrata una f pari a 1,748 MHz. Dal calcolo deriva petan- 
to un valore di:

Cs = 82,9 pF.
3,0555.100

Si potrà quindi dire che il valore trovato corrisponde alla 
capacità effettiva del condensatore da 80 pF nominali, inseri-

big. 5 - Vista del prototipo a realizzazione ultimata.

big. 4 - Disposizione dei componenti sulla basetta di figura 3

to nel suo circuito. Questo valore dovrà comparire in tutti i 
calcoli relativi ad Lx e Cx. Volendosi infatti trovare “l’indut­
tanza residua” Ls dell’apparato, in nH, la si otterrà corto­
circuitando in punta i “coccodrilli” B e C. Nel caso particola­
re del prototipo in parola sono stati letti 31,39 MHz. Pertanto 
sarà:

Ls ( 25.330.000
.31,392 • 82,9

= 310 nH.

(Anche di questo valore si dovrà sempre tener conto nel 
caso debbano essere misurate induttanze molto piccole.) Esso 
andrà sottratto dalla lettura effettuata. Infatti la formula per 
la ricerca del valore incognito di Lx dice:

Lx = 25.330.000 
f2 • Cs

-Ls,
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Fig. 6 - Grafico di /aratura de/ misuratore LC---------------------------------------

per Cs in pf, Ls ed Lx in nH,f in MHz.
Per Lx in /zH, ovviamente, la formula diviene:

25.330v / Ls \

F • Cs / \1000/

Nel caso si volesse risalire col calcolo alla frequenza oscilla­
toria, in MHz, avendo noti Lx, Ls e Cs per i valori rispetti­
vamente in nH e pF, si troverebbe:

f = f 25.330.000
(Lx+Ls) • Cs

Su queste premesse è stato tracciato il diagramma difig.¡6 il 
quale permette, letto il valore di f sul contatore, di risalire al 
valore di Lx, per Cs noto e costante = 82,9 pF. Il grafico in 
oggetto copre la gamma da 0,6 MHz a 45 MHz, corrisponden­
te a valori di Lx da 0,15 ¿zH ad 800 /zH. E ovvio che per valori 
di Cs sensibilmente diversi dalla campionatura, come si è già 
detto, il lettore dovrà ritracciare il grafico, non come ordina­
ta, ma come ascissa. Il criterio di lettura non si discosta dal 
solito: connessa l’induttanza di cui si vuole conoscere il valore 
induttivo Lx ai “coccodrilli” B e C, il frequenzimetro darà il 
valore di f. Con la formula relativa ad Lx si calcolerà con 
precisione il suo valore, tenendo conto “dell’induttanza 
residua” Ls e sottraendola ad Lx se il suo valore induttivo è 
molto limitato. In pratica, per una misura rigorosa, se una 

data Lx, connessa tra B e C, fa risultare al frequenzimetro una 
lettura di 2 MHz, il suo valore sarà di:

25 330Lx = ±+++ = 76.3872 mH, 
4-82,9

cioè 76387,2 nH-310=76077 nH, cioè 76 /zH.
L’esempio concreto è riportato nel diagramma di fig. 6 dal 

quale, naturalmente, non è lecito pretendere altrettanto rigo­
re di lettura. Nella fig- 7 invece è tracciato un grafico per la 
identificazione dei valori capacitativi incogniti connessi tra i 
terminali A e B, con la induttanza campione da 100 ¿zH 
connessa tra B e C. Naturalmente, anche questo grafico (gio­
va ripeterlo) è valido per Cs=82,9 pF ed Lx=100 /zH. In caso 
diverso va ritracciato. Si è trovato, sempre sperimentalmente 
che l’inserzione parallelo di Cx a Cs favorisce la precisione 
della lettura, naturalmente entro la gamma di valori citati. È 
ovvio che se si vuole calcolare Cx, dal valore misurato va 
sempre sottratta la capacità di 82,9 pF. Il grafico di fig. 7 
consente la lettura di Cx per valori (in ordinata), compresi tra 
0,5 pF e 1000 pF (nominali). La gamma frequenza va da 0,45 
MHz a 1,74 MHz, riportati in ascissa. Si precisa però che i 
valori letti sul grafico sono quelli effettivi di Cx, in quanto 
nella stesura del diagramma si è già provveduto a sottrarre, a 
tutti gli effetti, il valore di 82,9 pF. La formula di calcolo di 
Cx, in questo caso diviene:

25.330Cx = - ------------------- Cs,
f2 • (Lx+Ls)

Fig. 7 - Grafico di taratura de! capacimetro

LUGLIO/AGOSTO - 1980 59



TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE 
TOROIDALI

CARATTERISTICHE GENERALI
• Basso flusso disperso
• Alto rendimento
• Assenza di ronzio
• Dimensioni ridotte
Corredati di:
1 rondella metallica
2 dischi isolanti
1 vite
ENTRATE: 220 V

POTENZA DIMENSIONI (mm) PESO
(VA) A B (kg)

50 70 40 0,9
80 90 30 1

120 90 40 1,2

USCITE CODICE G.B.C.

50 VA

6 V - 8,32 A 2x6 V- 4,16 A 12V- 4,16A HT/3304-00
9 V - 5,54 A 2x9 V- 2,77 A 18V- 2,77A HT/3304-01

12V- 4,16A 2x12 V- 2,08 A 24 V- 2,08 A HT/3304-02
15 V - 3,33 A 2x15V- 1,66A 30V- 1,66A HT/3304-03
18 V - 2,77 A 2x18V- 1,38 A 36V- 1,38A HT/3304-04
24 V - 2,08 A 2x24V- 1,04 A 48V- 1,04A HT/3304-05

80 VA

6V -13,32A 2x6 V- 6,66 A 12 V- 6,66 A HT/3305-00
9 V - 8,88 A 2x9 V- 4,44 A 18V- 4,44A HT/3305-01

12 V- 6,66 A 2x12 V- 3,33 A 24 V- 3,33 A HT/3305-02
15 V- 5,32 A 2x15 V 2,66 A 30 V- 2,66 A HT/3305-03
18 V - 4,44 A 2x18 V- 2,22 A 36 V- 2,22 A HT/3305-04
24 V - 3,32 A 2x24V- 1,66 A 48V- 1,66A HT/3305-05

120 VA

6V-20 A 2x6 V-10 A 12V-10 A HT/3306-00
9V -13,32 A 2x9 V- 6,66 A 18V- 6,66A HT/3306-01

12V-10 A 2x12V- 5 A 24V- 5 A HT/3306-02
15V- 8 A 2x15 V- 4 A 30V- 4 A HT/3306-03
18 V - 6,66 A 2x18 V- 3,33 A 36 V- 3,33 A HT/3306-04
24V - 5 A 2x24 V- 2,5 A 48V- 2,5 A HT/3306-05
36 V - 3,32 A 2x36V- 1,66 A 72 V- 1,66 A HT/3306-06
48 V - 2,50 A 2x48 V- 1,25 A 96V- 1,25 A HT/3306-07

GRUPPI DI CONTINUITÀ
Nel caso di interruzione della tensione di rete questi gruppi 
automatici di continuità, a onda rettangolare, intervengono 
istantaneamente e l’apparecchio a 220 V - 50 Hz che state 
usando continua a funzionare.

CARATTERISTICHE GENERALI
Tensione di alimentazione: 220 Vc.a.
Tensione di uscita: 220 V - 50 Hz ±5%
Temperatura ambiente: —10 +55 °C

POTENZA 
NOMINALE

TEMPO DI 
INTERVENTO

AUTO­
NOMIA MOD. CODICE 

G.B.C.

60 VA 15 ms 60’ EM60P HT/4650-00
100 VA 15 ms 30’ EM 100 HT/4650-05
250 VA 15 ms 40’ EM250 HT/4650-10
100 VA istantaneo 30’ ENB100 HT/4650-15 _____
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TRASFORMATORI 
DI AUMENTAZIONE 
A NORME IEC

15 VA
TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con quattro 
squadrette in nylon HT/3736-95 inserite 
nel pacco del trasformatore.
Ingombro massimo: 57 x 48 x 48 mm
ENTRATE: 110/220 V s.erie/parallelo

USCITE CODICE G.B.C.

6V-2,5A; 2x6V-1,25A 
12 V-1,25 A HT/3736-10

12V-1.25A; 2x12V-0,625A 
24 V-0,625 A HT/3736-30

15V-1 A; 2x15V-0,5A 
30 V-0,5 A HT/3736-40

18 V-0,83 A; 2x18 V-0,416 A 
36 V-0,416 A HT/3736-50

TERMINALI A SALDARE PER C.S.
Il fissaggio orizzontale presenta un’elevata 
resistenza alle vibrazioni ed agli urti.
Ingombro massimo: 33x27x30 mm
ENTRATE: 220 V

USCITE CODICE G.B.C.

6 V - 200 mA HT/3568-00
9V-130 mA HT/3568-01

12 V- 100 mA HT/3568-O2
15 V - 80 mA HT/3568-03
24 V - 50 mA HT/3568-04

2x15 V - 2x40 mA HT/3568-06
2x20 V - 2x30 mA HT/3568-07

TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con due 
squadrette in nylon HT/3731-50 inserite 
nel pacco del trasformatore
Ingombro massimo: 48x40x43 mm
ENTRATE: 110/220 V serie/parallelo (

USCITE CODICE G.B..C.
6 V - 1 A; 12 V-0,5 A
6 V - 0,5 A/6 V - 0,5 A HT/3731-01

12 V-0,5 A; 24 V-0,25 A
12 V - 0,25 A/12 V - 0,25 A HT/3731-02

24 V-0,25 A;48 V-0,125 A
24 V - 0,125 A/24 V - 0,125 A HT/3731-03

6 V - 0,3 A; 12 V-0,3 A
18 V-0,3 A HT/3731-05

6 V - 0,2 A; 24 V - 0,2 A
30 V - 0,2 A HT/3731-06

9 V - 0,6 A; 18 V - 0,3 A
9 V - 0,3 A/9 V - 0,3 A HT/3731-07

TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con quattro 
squadrette in nylon HT/3740-95 inserite 
nel pacco del trasformatore.
Ingombro massimo: 68x58x60 mm ,
ENTRATE: 110/220 V serie/parallelo Q

USCITE CODICE G.B.C.
6 V-5 A; 12 V - 2,5 A
6 V - 2,5 A/6 V - 2,5 A HT/3740-10
9 V - 3,3 A;18 V- 1,65 A
9 V-1,65 A/9 V-1,65 A HT/3740-20

12 V-2,5 A; 24 V- 1,25 A
12 V - 1,25 A/12 V - 1,25 A HT/3740-30
15 V - 2 A; 30 V - 1 A
15 V - 1 A/15 V - 1 A HT/3740-40
18 V - 1,7 A; 36V -0,75 A 
2x18 V - 2x0,85 A HT/3740-50
24 V-1,2 A; 48 V - 0,6 A 
2x24 V - 2x0,6 A HT/3740-60

ÇÎ0VAJ

TERMINALI A SALDARE PER C.S.
Il fissaggio orizzontale presenta un’elevata 
resistenza alle vibrazioni ed agli urti.
Ingombro massimo: 39x33x32 mm .
ENTRATE: 220 V (1

TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con quattro 
squadrette in nylon HT/3731-50 inserite 
nel pacco del trasformatore.
Ingombro massimo: 57x48x51 mm _
ENTRATE: 110/220 V serie/parallelo

TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con quattro 
squadrette in nylon HT/3744-95 inserite 
nel pacco del trasformatore.
Ingombro massimo: 75 x 63 x 71 mm
ENTRATE: 110/220 V serie/parallelo

USCITE CODICE G.B.C.
6 V - 400 mA HT/3572-00
9 V - 250 mA HT/3572-01

12 V-200 mA HT/3572-02
15 V -160 mA HT/3572-03
24 V- 100 mA HT/3572-04

2x15 V- 2x85 mA HT/3572-06
2x20 V - 2x65 mA HT/3572-07

USCITE CODICE G.B.C.
6V-1,6 A; 12 V-0,8 A 
6 V ■ 0,8 A/6 V - 0,8 A HT/3734-01

12 V - 0,8 A; 24 V - 0,4 A
12 V-0,4 A/12 V-0,4 A HT/3734-02
24 V - 0,4 A; 48 V - 0,2 A
24 V - 0,2 A/24 V - 0,2 A HT/3734-03
6 V - 0,55 A; 12 V-0,55 A

18 V-0,55 A HT/3734-04
6 V - 0,33 A; 24 V - 0,33 A

30 V - 0,33 A HT/3734-05
9 V - 1,1 A;18 V-0,55 A
9 V - 0,55 A/9 V - 0,55 A HT/3734-06 G.B.C.

italiana

USCITE CODICE G.B.C.
12 V-4,16 A; 2x12 V-2,08 A

24 V-2,08 A HT/3744-30

15V-3.33A; 2x15V-1,66A 
30V-1.66A HT/3744-40

18 V - 2,77 A; 2x18 V -1,38 A 
36V-1.38A HT/3744-50

24 V-2,08 A; 2x24 V-1,04 A 
48 V-1,04 A HT/3744-60

DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA



Fig. 8 - Schema classico dell'alimentatore___________________ :_______

in cui Cx e Cs sono espressi in pF, Lx=100 ^H, Ls=0,31 /zH, f 
in MHz. L’esempio riportato in fig. 7 riguarda la frequenza 
di 1 MHz cui corrisponde, dal calcolo, una capacità di circa 
170 pF.
Infatti:

_ 25.330 _ 82,9—252,52—82,9=169,62 pF.
Lx - 1.100,31

Da un confronto con varie capacità campione è risultato 
che il grafico di fig. 7 è particolarmente valido e preciso. Un 
secondo esempio: si legga sul frequenzimetro una frequenza 
di 1,735 MHz. La capacità effettiva del condensatore Cx 
risulta sempre, dal calcolo e dal grafico, pari ad 1 pF circa. In 
effetti:

Cx= ------ 25330--------82 = 25330 _ 82,9 = 0 988 F
1,7352 • 100,31 301,95

Essendo il circuito Butler nato per il suo impiego con 
cristalli di quarzo, il dispositivo consente anche di conoscere 
degli stessi, entro un’ampia gamma, il valore delle frequenza­
serie, inserendo il cristallo stesso tra i “coccodrilli” A e C. Se 
si vuole che la misura effettuata sia rigorosa, è necessario 
inserire una capacità in serie tra la presa A, il quarzo ed il 
“coccodrillo” C. In genere il valore di questa capacità è di 32 
pF, ma può anche essere diverso. Il costruttore del quarzo 
preciserà volta per volta il valore standard scelto per il cristal­
lo fornito.

Aggiornamenti
Lo strumento, dopo la descrizione che precede, è stato 

sottoposto ad una serie di prove, intese a vagliarne, sotto tutti 
gli aspetti, i pregi ed i difetti. Vi hanno partecipato alcuni 
tecnici che hanno espresso i loro punti di vista collimanti: si 
tratta di un dispositivo validissimo, tanto semplice quanto 
preciso e funzionale a partire da qualche centinaio di nH.

Innanzitutto si sottolinea la necessità di effettuare una 
taratura preventiva della bobina campione, presso 
un’industria del ramo. Si suggerisce anche di avvolgere 
l’induttanza medesima come consigliato, abbondando però 
del numero di spire: 102±103. Invece della inserzione del 
nucleo (soggetto a varazioni di permeabilità) o della 
sottrazione di 1/4 di spira per volta, si consiglia di spaziare le 
prime e le ultime spire (abbondando naturalmente nella 
lunghezza del supporto isolante: non meno di 35 mm) a 
condizione che le stesse vengono poi bloccate trolitul 
semifluido e la bobina ricontrollata dopo l’essicazione. 
Perché i due grafici siano direttamente utilizzabili (come è 
precisato nel testo) è necessario che la capacità Cs risulti di 
effettivi 82,9 pF. la soluzione più pratica è di comporla con un 
ceramico NPO da 68 pF ed un compensatore in parallelo da 
circa 20 pF, pure NPO, sistemato sotto il circuito stampato e 
stabimente ad esso ancorato. La capacità di 82,9 pF è da 
ritenersi praticamente raggiunta (ammessa una limitatissima 

tolleranza) quando, con la induttanza campione da 100 ¿zH 
inserita sui terminali B e Cs, i legga sul frequenzimetro un 
valore di

25.330
100,3 • 82.9

/ 25.330
\/ 8314,87

= \/3,046349 = 1,745379 MHz.

I terminali A B C è meglio però non siano a “coccodrillo”: 
infatti la loro flessibilità se da un lato è un pregio, dall’altro 
proprio la flessibilità comporta inevitabilmente una 
variazione dell’induttanza residua, talché se la misura deve 
riguardare induttanze molto piccole, ne può invalidare la 
lettura. In queste condizioni conviene fare sicuro affidamento 
solo sulle letture dell’ordine del ¿xH. Quanti volessero invece 
operare in una situazione teoricamente ideale, dovrebbero 
montare un pannellino frontale in vetronite, con 3 morsetti, o 
fissare direttamente alla basetta gli stessi, di un tipo molto 
compatto che in commercio non esiste, a quanto consta. È 
quindi necessario costruirli. I collegamenti con la bobina 
devono essere il più possibile corti e l’induttanza stessa, per 
influenzare con il suo flusso il circuito di connessione, deve 
essere disposta con l’asse parallelo all’asse di allineamento dei 
tre transistori, in altri termini parallela alla basetta.

Si è però trovato sperimentalmente che sotto un certo 
valore minimo di induttanza residua l’oscillatore continua a 
funzionare, ma senza una frequenza ben definita, talché il 
frequenzimetro sembra impazzito, dando effettivamente...i 
numeri. Conviene quindi, in queste condizioni mantenere i 
collegamenti brevissimi, ignorare l’induttanza residua, dando 
per scontato il valore effettivo di Lx eguale a quello ottenuto 
col calcolo. Così facendo si semplifica ogni cosa, rendendo 
l’imiego dell’apparecchio ancor più immediato. Certo, non è 
possibile ritenere valide le letture inferiori ad un centinaio di 
nH.

p = 220 V~ s— 12,6 4- 15 V ~ - 300 mA

ELENCO DEI COMPONENTI

R1-R3-R5 resistori da 1 kil 1/4 W - 5%
R2 resistore da 1,5 kfl 1/4 W - 5%
R4-R6-R9-R13 resistori da 100 il 1/4 W - 5%
R7 resistore da 4,7 kO 1/4 W - 5%
R8 resistore dà 220 Sì 1/4 W - 5%
RIO resistore da 2,2 kQ 1/4 W - 5%
R11-R12 resistori da 3,3 kO 1/4 W - 5%
C1-C3-C5-C6 condensatori ceramici a disco da 10 nF
C2-C4 condensatori ceramici a disco da 100 nF
C7 condensatore ceramici a disco da 22 nF
CS vedere testo
T1-T2-T3 transistori n-p-n BF199 oppure BSx26
3 coccodrilli
1 circuito stampato

ALIMENTATORE

Cl condensatore elettrolitico da 1000 /¿F 35 VI
C2 condensatore ceramico a disco da 100 nF
IC circuito regolatore 7812
P.R. ponte raddrizzatore 4 x 1N4001
Tr trasformatore di alimentazione
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-------------- di T. Lacchini---------------

CERCAFILI PER CAVI 
MULTICONDUTTORI

IW identificazione delle coppie di 
conduttori d’un cavo a più con-

B duttori (ad esempio cavi da 10 a 
100 coppie) comunemente impiegati 
in circuiti telefonici, citofoni ed in ge­
nere in bassa frequenza, comporta 
perdita di tempo per telefonisti elet­
tricisti ed elettronici.

Il metodo generalmente impie­
gato per la ricerca si giova d’una batte­
ria e dall’altro capo d’una lampadina o 
suoneria, oppure di un voltmetro.

Questo sistema richiede due ope­
ratori posti ognuno a un capo del cavo. 
Inoltre, rende necessaria la comunica­
zione telefonica o via radio per sin­
cronizzare le successive fasi di ricerca.

Il piccolo accessorio che qui si 
descrive consente ad un solo opera­
tore di portare a compimento questo 
lavoro.

PRINCIPIO
DI FUNZIONAMENTO

Il montaggio è noto, di principio, 
in quanto frequentemente usato per 
l’accensione di LED in linea tramite 
l’integrato UAA 170 della Siemens. Montaggio completo prima dell’assemblaggio.
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Fig. 1 - Schema di principio del montaggio.

Fig. 2 - Circuito stampato lato saldature__________________________________________________

Fig. 3 - Circuito stampato lato componenti________________________________________________

Il principio consiste nel disporre ad 
una estremità del cavo, come “risuo­
natore”, una rete di resistenze formanti 
un ponte divisore a più prese.

Ogni presa è collegata ad uno dei fili 
da identificare. Il ponte è calcolato in 
modo che il circuito integrato UAA 
170, raccordato all’altra estremità reagi­
sca a queste tensioni ripartite accen­
dendo per ognuna d’esse un solo LEd 
ben determinato.

E sufficiente quindi numerare le 
prese del ponte ove si raccoronano i 
fili del cavo e i LED per poter identi­
ficare rapidamente ogni filo per sem­
plice contatto tramite il ponte di 
“tocco” del circuito UAA 170.

Non entreremo nei particolari di 
funzionamento dell’UAA 170.

Il lettore che desidera procurarsi 
delle indicazioni supplementari sulle 
diverse possibilità di collegamento dei 
LED o delle entrate di misura potrà 
richiamarsi alle notizie fornite dal 
fabbricante.

Ci limiteremo quindi a ricordare che 
le condizioni di funzionamento lineare 
del visualizzatore in linea si posi­
ziona fra due valori di referenza 
regolabile esternamente.
- ref min sul piedino 12 
- ref max sul piedino 13 
- La tensione d’entrata si applica al 

piedino 11. Se questa tensione è in­
feriore o uguale al ref max, 
è il diodo L ed N. 16 che s’accende. 
Entro questi due limiti, la variazione 
della tensione corrisponde al pas­
saggio da un diodo a quello seguente 
e lo stesso si ripete per tutta l’esten­
sione di misure tra ref max e ref min. 
Ciò ci porta al montaggio del circuito 

in figura 1 che prende per valori rispet­
tivamente ref min Ou (massa) e ref 
max +5 (referenza interna del circui­
to integrato mentre il ponte divisore si 
compone di 15 resistenze da 10 kQ 
al 2 o 5%.

Una resistenza regolabile da 22 k Q 
permette di correggere le variazioni del­
le tolleranze di queste resistenze sino 
a circa il 5%.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per quanto concerne il montaggio 

in serie delle 15 resistenze da 10 k Q e 
del potenziometro da 22 k Q la soluzio­
ne pratica sta nel montare la serie su 
un circuito stampato come in figura 5 
e realizzare le necessarie interconnes­
sioni isolati posti sul coperchio della 
scatola.

Per il montaggio dell’UAA 170 
propriamente detto, si farà uso d’un 
circuito stampato come rappresentato 
nelle figure 2 e 3.
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Il montaggio dei componenti è 
rappresentato nella figure 3.

Questa realizzazione consente una 
minima perdita di spazio ed un buon 
adattamento ai circuiti visualizzatori.

Nel caso del circuito che si rappre­
senta in figura 3 i diodi Led sono tutti 
dello stesso colore, il che consente 
l’impiego di 16 diodi subminiatura 
verdi o rossi.

Essi sono montati a cavallo sul bordo 
della basetta e saldati ai rispettivi 
terminali.

Ciò che conta è rispettare la pola­
rità. I catodi corrispondono alle 4 linee 
di massa in comune dei 16 diodi Led, 
parte in alto e sulla stessa linea.

Non si scordi il ponte di saldatura 
che, da questo stesso lato, deve col­
legare i piedini 13 e 14 come 
rappresentato in figura 2.

Il montaggio può essere alloggiato 
in un contenitore con finestra, ad esem­
pio un TEKO D 12. Una pila in mi­
niatura da 9 V ed un interruttore com­
pletano il montaggio.

Un rettangolo di plexiglas corredato 
di cifre trasparenti chiuderà la finestra 
del contenitore in corrispondenza dei 
Led facilitando la lettura.

REGOLAZIONE

Connettere i punti A e B del conte­
nitore Led ai rispettivi A e B del par­
titore resistivo che risulterà così sotto 
tensione, come rappresentato in 
figura 6.

Solamente il diodo 16 devé accen­
dersi. Si toccheranno successivamente 
con i terminali N le varie connessioni 
da 1 a 16 regolando il potenziometro 
da 47 k 0 al fine che in nessun caso due 
diodi s’accendono contemporaneamente.

Se non si riesce ad ottenere questo 
risultato, ciò è imputabile alle resisten­
ze da 10 k 0 che hanno una tolleranza 
eccessiva.

Vista interna del cercafili per cavi multiconduttori.------------------------------ —--------------------- --------

RIPARATORI TV !!!-ANTENNISTI !!!
Avvaletevi del Servizio di documentazione e consulenza tecnica che Vi offre il CENIART (Centro Nazionale Informazioni 
Radio-TV). Le richieste, corredate del relativo contributo (uno per ogni servizio richiesto), vanno effettuate tramite let­
tera. A tutti verrà risposto a stretto giro di posta.

TARIFFE * (tra parentesi sono indicate le quote ridotte per gli abbonati JCE, previa indicazione del numero di abbonamento)

Fotocopia schema elettrico TV b/n............................................................................................................. cad. L. 5.000 (4.000)
Fotocopia solo schema elettrico TV color............................................................................................... » L. 8.000 (0.000)
Consulenza tecnica su riparazioni TV e impianti antenne................................................................ » £. 10.000 (7.000)
Fotocopie pagine di riviste italiane e straniere L 300 a foglio a cui va aggiunta la quota fissa di » 1. 5.000 (4.000)
Preventivi di spesa per fotocopie di Servizi Tecnici TV.................................................................... » L 2.500 (2.000)
Catalogo materiale in dotazione al Ceniart........................................................................................... » L. 2.500 (2.000)

* Va aggiunto un piccolo contributo spese postali per le spedizioni voluminose.

Scrivere o telefonare a: CENIART Via Ugo Bassi, 5 -20052 Monza (MI) - Tdef. (039) 740.498
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ELENCO DEI COMPONENTI

16 : Led
1 : integrato UAA 170

Resistori
Rl : resistoreda 1 k Q - 5 o 10%
R2 R17 : resistori da 10 k Q - 5%
Rx : trimmer 47 k Q

Vari
2 : circuiti stampati
1 : pila 9 V
1 : interruttore
19 : morsetti capicorda

Possono essere usati anche valori 
diversi dal 10 k Q l’importante è che 
essi siano rigorosamente identici.

Tuttavia non è consigliabile ridurre 
troppo questo valore di 10 kQ', a meno 
che la resistenza dei fili da controllare 
non siano tanto elevata da perturbare 
l’equilibrio del ponte resistivo.

Dì contro un valore eccessivo rende­
rà l’apparato troppo sensibile ai paras­
siti di varia natura.

IMPIEGO

La figura 6 ci offre un esempio pra­
tico di messa in opera del montaggio.

Due fili del cavo devono essere pre­
ventivamente identificati con i consueti 
sistemi (pila e voltmetro o suoneria).

Essi vanno quindi collegati ai punti 
A e B del ponte resistivo senza stac­
care la pila. Tutti i rimanenti fili pos­
sono essere collegati ai capicorda da 
1 a 16".

Circuito 
delle 
resisten -

Dare un numero ad ogni filo 
e connetterli tramite serrafili 
ai capicorda della piastrina 
resistenze

resistenze

Fig. 6 - Esempio d’impiego pratico.

All’altra estremità del cavo si stacca 
la pila e si connettono i due fili ai ri­
spettivi A e B del montaggio.

E quindi possibile identificare ogni 
filo tramite un breve contatto N e il 
puntale che determina l’accensione del 

Led interessante il rispettivo numero del 
filo collegato all’altro capo sul partitore.

Per dei cavi comportanti più di 16 
conduttori, si rende necessario ripetere 
l’operazione un numero di volte pari 
aN. 16.

SELETTORE ELETTRONICO 
PER 3 ANTENNE PIDEl 

^-clcctronic-

Selettore elettronico per 
antenne
- 3 ingressi commutabili: 

banda IV e V
- Guadagno: 18 dB
- 1 ingresso VHF (non amplificato) 

solo miscelato
- 1 ingresso UHF banda IV (non 

amplificato) solo miscelato
- Corredato di alimentatore e 

tastiera con LED, per la 
commutazione delle antenne

- Consumo a 220 V: 35 mA
NA/1368-06
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al Digitale
I INSTRUMENTS

I
Dall’Analogico

- ooo
>■(

limi
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La SIMPSON, sinonimo del più famoso tester analogico (il Mod. 260), è ora diventata anche sinonimo dei più venduti multimetri digi­
tali. Per cui prima di decidere l'acquisto di un digitale (o di un analogico) Vi conviene interpellarci per avere una completa documenta­
zione sui diversi modelli disponibili (ve n'è uno per ogni specifica esigenza) tutti a prezzi popolari!

MOD. 710 
FREQUENZIMETRO 
DIGITALE
ad un prezzo record cosi basso 
da renderlo alla portata di tutti. 
Le caratteristiche sono professio­
nali: 6 cifre LED, 10 Hz a 60 
MHz (70 MHz opzionali), stabili­
tà 10 ppm, risoluzione 1 Hz, fil­
tro d'ingresso.

AÉFIDABILITA'
Ogni digitale Simpson passa una 
rigorosa prova di cottura di 200 
ore prima della spedizione. Pote­
te fidarVil

RIVENDITORI AUTORIZZATI CON MAGAZZINO: BOLOGNA: Radio Ricambi (307850); CAGLIARI: EGOS (373734); CATANIA: IMPORTEX (437086); FIRENZE: Paoletti Ferrero (294974); FORLÌ: Elektron 
(61749); GENOVA: Gardella Elettronica (873487); GORIZIA: B & S Elettronica Professionale (32193); LA SPEZIA: LES (507265); MODENA: Martinelli Marco (330536); NAPOLI: Bernasconi & C. (285155); 
PADOVA: RTE Elettronica (605710); PIOMBINO: Alessi (39090); REGGIO CALABRIA: Importex (94248); RIMINI: C.E..M. (23911); ROMA: GB Elettronica (273759); THIENE: L. Gemmo & Figli (31339); TORINO: 
Petra Giuseppe (597663); VERONA: Radio Comunicazioni Civili (44828); Teleuropa (541255). '

WTiaiiello L
V Sede: 20121 Milano-ViaT. da Cazzaniga 9/6 » SOCIETÀ/ENTE 

Tel. (02) 34.52.071 (5 linee) W REPARTO
Filiale: 00185 Roma - Via S. Croce in Gerusa- jl

lemme 97 - Tel. (06) 75.76.941/250 0^0INDIRIZZO
▼ CITTA'.................

। Alla VIANELLO S.p:A. - MILANO

। Inviatemi informazioni complete, senza impegno

SP7-8/80S ]

.INDIRIZZO

CITTA' TEL.



300'000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO 
SPECIAUZZAII CON I NOSTRI CORSI
Certo, sono molti. Molti perchè il metodo della Scuola Radio Elettra è II più facile e 
comodo. Molti perchè la Scuola Radio Elettra è la più importante Organizzazione Eu­
ropea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un lavoro sicuro imparando 
una di queste professioni:

IMPORTANTE: al termine di ogni cor­

so la Scuola Radio Elettra rilascia un 
attestato da cui risulta la vòstra prepa­
razione.

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 
ai 15 anni.

PRESA D’ATTQ 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

N.1391

Le professioni sopra illustrate sono tra le più 
affascinanti e meglio pagate: la Scuola Ra­
dio Elettra, la più grande Organizzazione 
di Studi per Corrispondenza in Europa, ve le 

Insegna con i suoi

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU­
STRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
- ELETTRAUTO.

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve­
rete, con le lezioni, i materiali necessari alla 
creazione di un laboratòrio di livello profes­
sionale. In più, al termine di alcuni corsi, 
potrete frequentare gratuitamente i labora-

tori della Scuola, a Tonno, per Un periodo 
dì perfezionamento.
CORSI DI QÜAÎIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIÓNE ED ELABORAZIONE 

DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D’AZIENDA - TECNICO 
D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
ËDILE e i modernissimi corsi di LINGUE. 

Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
i corsi, ed avrete ottime possibilità d'impie- 
gp e di guadagno.

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali)

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5/878 
10126 TORINO

inviateci la cartolina qui riprodotta (rita­
gliatela e imbucatela senza francobollo), 
oppure una semplice cartolina postale, 
segnalando il vostro nome cognome e 
indirizzo, e il corso che vi interessa. Noi 
vi forniremo, gratuitamente e senza al­
cun impegno da parte vostra, una splendi­
da e dettagliata documentazione a colori.

La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.I.S.CO.

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell'allievo.
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Scuola Radio Elettra
10100 Torino AD
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o

Francatura a carico 
del destinatario da 
addebitarsi sul conto 
credito n. 126 presso 
l'Ufficio P.T. di Torino 
A. D. - Aut. Dir. Prov. 
P.T. di Torino n.23616 
1048 del 23 -3 -1955
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Favoloso per didattica 
Ultracompatto 
Tubo RC ad alta luminosità 
Ottima sensibilità
Comandi frontali per un facile impiego 
Ingresso sincro esterno
Regolazione assi a copertura continua

HO*^ i,,fuT

Asse orizzontale
Larghezza di banda: dalla c.c. a 250 kHz
Sensibilità: 0,3 V/Div
Impedenza d’ingresso: - 1 MQ 30 pF in parallelo
Tensione massima d’ingresso: - 100 Vpp

Base dei tempi

Frequenza d i s weep: 10-100 Hz/10-1000 Hz /1 -110 kHz
con variazione continua
Sincronismo: interno - esterno

f fili« 
„<...

Sensibilità: sincro interno 1 Div / esterno 2 Vpp 
Alimentazione: 220 Vc.a. - 50 Hz 
Dimensioni: 270 x 145 x 190

Tubo RC 3” (60 x 50)
Divisione griglia 10x8
Fosforo - verde media resistenza

Asse verticale
Larghezza di banda: dalla c.c. a 6 MHz 
Commutatore: c.c. c.a.
Sensibilità: 10 mV - 10 V
Attenuatore: 1/1 1/10 1/100 e controllo variabile di
guadagno 22 dB
Impedenza d’ingresso: 1 MQ 35 pF in parallelo
Tensione massima ingresso: 300 Vc.c. e 600 Vpp

Hf Tree) DISTRIBUITO
IN ITALIA 

DALLA GBC
TEST& MEASURING INSTRUMENTS



SIRENA 
fumica 
PER mBRIO
Ecco un moderno “modulatore” (generatore di segnali impulsivi) 
per sirena antifurto, in grado di offrire una intensità sonora di 80 
dBm. È compatto, economico, facile da realizzare, ma soprattutto 

“personalizzabile”, se si mutano i valori di talune resistenze e 
condensatori. Offre un elevato rendimento, cosa assai importante 

per ottenere una lunga autonomia dell’accumulatore impiegato 
per l’alimentazione.

Se l’antifurto di casa è già munito di sirene soddisfacienti 
(chiunque oggi impiega un dispositivo del genere) può servire 

per altri allarmi di ogni ordine e tipo, interni ed esterni, e perchè 
no? Per sostenere la squadra del cuore durante i “derby” con i 

tipici ululati elettronici d’incitamento, che in tali casi ogni tifoseria 
irradia senza sosta, sottolineando le azioni più interessanti....

In uno di quegli opprimenti falansteri di cemento 
armato moderni che passano per “edifici 
residenziali” suonò qualche tempo fa l’allarme 

antifurto di un garage. Da tutti i piani, ciabbattando per 
le scale, scalpitando in ascensore, correndo pesantemente 
per gli scivoli asfaltati accorrevano i proprietari.

Fu un caso, se non avenne una strage, perchè, come 
oggi si usa, nessuno conosceva coinquilini e condomini, e 
ciascuno tendeva a identificare l’altro come il ladro, ma 
per fortuna si scoprì che non esisteva alcun scassinatore 
perchè la sirena si era messa a suonare per un contatto 
accidentale. Ma è interessante vedere perchè tutta quella 
gente si fosse precipitata nel seminterrato: l’antifurto era 
stato allestito da un’impresa che non si era fatta scrupolo 
di montare sirene tutte uguali, cosicché ciascuno poteva 
credere che l’allarme fosse il proprio.

Il piccolo tumulto, serve a spiegare la neccessità di una 
sirena dell’inviluppo sonoro non troppo comune. In 
moltissime zone di varie città italiane, del Nord, del 
Centro e del Sud, verso le due, due e mezzo di notte inizia 
il “concerto delle sirene antifurto” e se ve n’è una 
dislocata nel garage, nel magazzino adiacente, nella 
foresteria o nel sottostante negozio che emetta un suono 
“comune” a singhiozzi o peggio continuo, ci si può 
beccare l’esaurimento nervoso correndo su e giù per le 

scale in canottiera e 
doppietta diverse 
volte, così come 
componendo 
freneticamente il 113 
o altri numeri di
soccorso, che, possiamo dirlo per esperienza 
personale, nelle ore più critiche della notte possono 
risultare occupati (!). Serve quindi una sirena un pò 
diversa dalle altre, cosicché, destandosi di sopprassalto 
come avviene per esempio ad Ostia (Roma) cinque o sei 
volte per notte, si possa stabilire se si tratta del proprio 
antifurto, o di quello di chissachì che abita chissadove nei 
pressi, e che probabilmente si sta già cautelando per 
proprio conto.

Presentiamo un modulatore per sirena che è tanto 
semplice, quindi non dispendioso, quanto facilmente 
“arrangiabile” per ottenere ogni effetto sonoro.

Il circuito elettrico appare nella figura 1.
Di solito, nei modulatori per sirena (come abbiamo già 

detto per “modulatore” s’intende un generatore d’impulsi 
audio forti odiernamente, si utilizza un solo “555” seguito 
da uno stadio finale di potenza (ma in tal caso il suono 
non può che essere continuo oppure dalla stessa nota 
interrotta con una certa cadenza), oppure una coppia di
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di A. Cattaneo e Miki Brazioli

“555” per avere un suono 
più articolato, simile alla 

sirena francese (chi non 
rammenda il “Pim-Pom-Pim- 

Pom” che interveniva nel 
film di J.P.Beimondo?) o 

all’ululio di quella americana 
(analoghi film con Charlie 

Bronson, Kojac e “duri” 
diversi), o allo stridulo 

richiamo emesso da 
ambulanze , pompieri, carri 

di soccorso e simili. Al posto 
della coppia di IC “555”, si 

può impiegare un 

solo “556”, in effetti null’altro che un doppio “555”. In 
tutti i casi serve sempre l’amplificatore finale impulsivo di 
potenza. Nel nostro caso, i temporizzatori “555” sono 
economicamente e sobriamente sostituiti da una coppia di 
nultivibratori astabili ricavati “incrociando” le gates di un 
comunissimo, economicissimo IC “CD 4001”: figg. 2 e 3.

Nulla di nuovo, beninteso, solo un’applicazione pratica 
un pò diversa con un’occhio al risparmio, l’altro alla 
semplicità costruttiva senza rischiare un permanente 
strabismo.

Vediamo i dettagli nel circuito elettrico, figura 1.
Vi è un multivibratore astabile cosiddetto “cantante” o 

della frequenza di alcune centinaia di Hz, che impiega G3 
e G4: due delle quattro NOR — Gates a due ingressi 
comprese nel “4001” (ICl). Come si vede, poiché ingressi

Fig. ! - Schema della sirena elettronica antifurto.
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l ista in primo piano della sirena e la disposizione componenti sulla basetta.

Il multivibratore astabile realizzato tramite Gl e G2 
non commuta rapidamente, infatti, ma con una certa 
lentezza e gradualità considerati i valori di Cl e C2. 
Anche il C6, caricato e scaricato dal multivibratore 
“pilota” concorre a creare gli effetti sonori, che, secondo 
la premessa, possono essere variati in amplissima misura 
mutando tutti i valori dei due astabili: diciamo Cl, C2, 
C3, C4, C6, nonché RI, R2, R3, R4 ed R5. Vi è una 
vastissima possibilità d’intervenire su questi elementi. I 
condensatori possono essere diminuiti sino al 50% del 
valore dichiarato nell’elenco delle parti ed oltre. Al 
contrario, possono essere raddoppiati. Per le resistenze 
siamo su di un piano analogo.

Considerando che ciascun mutamento di ogni parte da 
luogo ad un timbro o ad una temporizzazione diversa, è 
evidente la possibilità di ottenere dalla sirena qualunque 
segnale che si desideri, anche i suoni più bizzarri. Per 
esempio, se si riducono fortemente i valori dei 
condensatori, la tromba potrà mettersi a cinguettare come 
una specie di canarino da mezzo quintale (facendo le 
proporzioni con la potenza!); se invece i condensatori sono

ed uscite di queste sono collegati per via di C3 e C4, il 
tutto è in grado di autoscillare. Vi è però un dettaglio che 
va approfondito; le Gates non giungono direttamente a 
massa, tramite le R4—R5 (in tal caso si avrebbe un 
segnale continuo) ma fanno capo al secondo 
multivibratore astabile costituito da Gl e G2, le due Gates 
rimanenti dellTC. In queste condizioni, è evidente che è lo 
stato di uscita di ques’ultimo multivibratore a determinare 
il punto di lavoro dell’altro, con tutto uno slittamento che 
va dalla saturazione completa, alla forte conduzione, alla 
conduzione normale, alla conduzione bassa, 
all’interdizione. In pratica, sebbene le unità impiegate 
siano rigidamente “logiche”, il funzionamento ha molto 
del “lineare”.

Fig. 2 - Schema elettrico di una delle quattro porte NOR. 

Fig. 3 - Circuito interno dell’lC CD400I. -

aumentati, il suono emesso sarà una sorta di ululato 
basso, ondulato lentamente, tipo “fantasma del castello”. 
Squilibrando i valori, si può ottenere un segnale distorto, 
con un’infinità di armoniche che disturbano i cani del 
vicinato e li induce ad abbaiare, come “elementi di allarme 
sussidiari”. Insomma, garantiamo che gli effetti possono 
esseri scelti in una gamma sterminata!

Vediamo ora l’amplificatore finale, TRI—TR2. Si tratta 
di una coppia complementare prevista per il 
funzionamento impulsivo, in altre parole , di un circuito 
che non è studiato per ottenere una linearità importante, 
ma una potenza di picco elevata. TRI e TR2, non hanno 
una polarizzazione fissa, quindi non lavorano in classe 
“A” e nemmeno in classe “B”. Poiché conducono pilotati 
direttamente dal segnale, si potrebbe dire che funzionano a 
metà strada tra la classe B e la classe C. In tal modo, 
quando il segnale-pilota è al minimo, la coppia assorbe 
una corrente trascurabile, e quanto è al massimo, la 
corrente più elevata. Di conseguenza, si hanno due 
vantaggi: prima di tutto, con una potenza di cresta molto
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Fig. 4 - Disposizione dei componenti sulla basetta vista in trasparenza____

elevata, si ha un basso consumo; in più, il TR2 dissipa una 
potenza di qualche interesse solo durante il picco, ed 
allora lavora pressoché a freddo: non serve un dissipatore 
importante ed il tutto può essere notevolmente 
rimpicciolito, come si vede nelle fotografie.

Naturalmente, un “finale” del genere non potrebbe 
essere adottato in un normale sistema di riproduzione 
audio perchè “gracchierebbe” in modo completamente 
inaccettabile, a dire che potrebbe presentare una 
distorsione del 50% o anche maggiore. In questo caso, 
però, la linearità non interessa. Ciò che serve sono delle 
forti “botte di suono”, e queste si ottengono con un 
rendimento ottimo. Il diodo DI, posto in parallelo al 
diffusore, che sarà la classica trombetta dal cono plastico 
reperibile in ogni sede GBC col numero di catalogo 
AC/0518—04, serve a proteggere il TR2 dai picchi inversi 
che intervengono al momento in cui il segnale, dopo aver 
raggiunto il valore di “cresta” scende verso la “valle” e 
viceversa.

’ .^onto
E’ pronto a stock un sistema di lettura 
digitale a basso costo e dalle dimensioni 
molto contenute, in sostituzione dei tradi­
zionali metodi analogici.

dataV
Per applicazioni in:

Sistemi di pesatura elettronica - Sistemi di dig^j 
medica - Controlli di saldatura - 
Misuratori di temperatura - Controlli

ittroriICI

Fig. 5 - Basetta a circuito stampato in grandezza naturale.
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L’alimentazione del tutto può essere ricavata da una 
batteria che eroghi da 12 a 14 V, valori tipici, come si 
vede, ed il “self starting” del circuito, o autoinnesco, è 
garantito dalla non eccessiva simmetria e dall’impiego del 
doppio multivibratore. Per concludere con la 
presentazione circuitale, diremo ancora che se i valori 
sono quelli elencati, il suono emesso sarà esattamente 
quello della sirena che si ode nei telefilm della serie 
“Kojak”. Un pò abusato, ma come abbiamo visto, non è 
difficile mutarlo; anzi, tutt’altro.

Relativamente al montaggio , nella figura 4 è riportata 
la base stampata, lato parti ed in figura 5 il lato rame, lì 
tutto è bene ordinato ed ha un’apparenza da prodotto 
commerciale. Collegando le parti, è bene iniziare dalle 
resistenze fisse (i relativi valori saranno sperimentati in 
precedenza, se occorre) proseguendo con il diodo e l’IC. 
Quest’ultimo ha la solita tacca che identifica i terminali 1 
e 14. Si deve fare attenzione a non collegarlo inverso, 
perchè lo smontaggio risulta molto difficile.

Dopo l’IC si collegheranno i vari condensatori, tenendo 
in buona evidenza la polarità degli elettrolitici, ed infine il 
TRI ed il TR2. Quest’ultimo, impiega un “miniradiatore” 
semplicemente realizzato con una lastrina di alluminio da 
55 mm per 35. Il relativo spessore può essere 2 mm.

L’assemblaggio terminerà montando i capicorda per le 
connessioni esterne: alimentazione, altoparlante.

L’apparecchio, se ben cablato, funzionerà 
imrtiediatamente. Durante la prove, consigliamo di 
avvolgere la trombetta o l’altoparlante dal cono plastico 
per sistemi di allarme impiegato con stracci e cuscini e di 
ficcarlo in una scatola; altrimenti i rumori saranno tali da 
costringere a smettere subito: o perchè si resta “rintronati” 
ó perchè i vicini accorrono con alabarde e mazze ferrate.

“Tacitato” così per via meccanica il diffusore , volendo, 
si possono collegare sperimentalmente delle resistenze in 
parallelo alle resistenze montate, portando i reofori alle 
piste del circuito stampato, e dei condensatori ai 
condensatori utilizzati. E evidente che il parallelo delle 
resistenze diminuisce il valore complessivo quindi o la 
temporizzazione degl’impulsi diviene più rapida, o il suono 
tende maggiormente verso l’acuto. Il contrario avviene con 
i condensatori. Poiché il parallelo aumenta il loro valore, 

assommando quello dell’elemento originale e l’altro 
connesso sperimentalmente, si avrà o una maggiore 
temporizzazione, o un suono più cupo. Naturalmente se si 
effettua la connessione in parallelo ad un condensatore 
elettrolitico, è neccessario tener conto delle polarità.

Una volta ultimata la sperimentazione (se si vuole 
condurla) il modulatore sarà raggruppato con il proprio 
altoparlante, o tromba, impiegando uno dei vari 
contenitori dal frontale traforato G.B.S (in plastica) per 
interfoni, diffusori da parete e simili, che hanno un aspetto 
gradevole ed un prezzo limitato, oltre ad essere disponibili 
in diversi colori.

l’apparecchio è robusto, non richiede manutenzione di 
sorta, e per anni ed anni può “montare la guardia” agli 
ambienti da proteggere, pronto ad irradiare il suo allarme 
(udibile a molte decine di metri) se si verifica 
un’effrazione.

ELENCO DEI COMPONENTI

(Sostituibile con due resistori da 220 lì - 1/4 W collegati 
in parallelo)
Cl : condensatore eletrolitico da 10 gF - 15 VI
C2-C5 : condensatori eletrolitici da 2,2 gF - 15 VI 
C3-C4 : condensatori eletrolitici da 68 nF
C6 : condensatore èletrolitico da 22 gF - 15 VI
DI : diodo al silicio 1N4001
TRI : transistore p-n-p BC177
TR2 : transistore n-p-n 2N3055 con dissipatore
IC : circuito integrato CD4001
AP : altoparlante da 4 il — 15 W

preferibilmente con cono in plastico.
(tipo consigliato GBC AC0518—04)

1 : circuito stampato

RI : resistore da 120 kil 1/4 W 5%
R2 : resistore da 82 kil 1/4 w 5%
R3 : resistore da 4,7 kil 1/4 W 5%
R4 : resistore da . 2,7 kil 1/4 W 5%
R5 : resistore da 3,9 kil 1/4 W 5%
R6 : resistore da 2,2 kil 1/4 W 5%
R7 : resistore da 100 il 1/2 W 5%

PREMIATI AD AMSTERDAM GIOVANI SCIENZIATI ITALIANI
Amsterdam, maggio. Due studiosi italiani che in marzo avevano vinto il Concorso nazionale 

Philips per giovani ricercatori si sono distinti anche alla finale europea che ha avuto luogo ad Am­
sterdam al “Royai Tropical Institute”.

La Giuria internazionale, formata da eminenti professori di università europee, ha conferito un 
certificato di distinzione e un premio di 2.500 fiorini olandesi (pari ad un milione di lire) al diciotten­
ne Paolo Gelati di Parma, autore di una ricerca sul “valore ornitologico dei Boschi di Garrega”. Un 
premio equivalente a circa seicentocinquantamila lire è stato assegnato al diciottenne Roberto 
Cingolani di Bari per una ricerca di fisica imperniata sull’assorbimento a due fotoni con laser di 
bassa potenza.

Al concorso internazionale ha preso parte anche Arturo Pece di Foggia con uno studio sul 
comportamento esploratorio del ratto.

I giovani scienziati italiani si sono ben classificati fra 35 partecipanti provenienti da 14 nazioni
europee.



TRIO TRIO-KENWOOD

CORPORATION

i pinoli GIGDI1TI
Modello CS-1575
• cc-5 MHz/1 mV
• 4 prestazioni contemporanee 

sullo schermo (8x10 cm) : 2 tracce. 
X-Y, fase.

Modello CS-1562A
• cc-10 MHz/10 mV
• Doppia Traccla 8x10 cm
• Trigger automatico
• Funzionamento X-Y

Modello CS-1566
• cc-20 MHz/5 mV
• Doppia Traccia 8x10 cm
• Trigger automatico
• Funzionamento X-Y, somma, sottrazione

Modello CS-1352
• cc-15 MHz/2 mV
• Portatile - alim. rete, batteria o 12 V cc
• Doppia Traccia, 3" (8x10 div.)
• Trigger automatico
• Funzionamento X-Y, somma, sottrazione

Modello CS-1560A
• cc-15 MHz/10 mV
• Doppia Traccia 8x10 cm
• Trigger automatico
• Funzionamento X-Y, somma, sottrazione

Modello CS-1830
• cc-30 MHz/2mV
• Doppia Traccia 8x10 cm (reticolo compì.)
• Trigger automatico e sweep a ritardo 

variabile
• Funzionamento X-Y, somma, sottrazione

«piccoli» nel prezzo*
CS-1562A 

10MHz 
450.000E.

CS-156OA 
15MHz 

556.000£.

CS-1566 
20MHz 

655.000£.

CS-1830 
30MHz 

995.000£.

Atti: I suddetti prezzi sono comprensivi di 
2 sonde di dotazione complete X1 e X10.

«Giganti» nelle prestazioni ed affidabilità
A questi prezzi ogni concorrenza si offusca ed adi- 
rittura scompare se esaminate anche le specifiche 
tecniche.
Il mercato degli oscilloscopi non è più lo stesso di 
prima perché . . . sono arrivati i «piccoli Giganti».

*l prezzi possono cambiare senza preavviso.
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E' NATO
IL CLUB DEL MICROCOMPUTER

Sei un appassionato del microcomputer: vuol dire che hai una mente dinamica, perchè 
vuoi esplorare un campo dalle applicazioni inesauribili. Vuol dire che sei un entu­
siasta, perchè questa ricerca è fonte di soddisfazione e divertimento.

Ma hai un problema: COMUNICARE.

Come te, migliaia di appassionati di personal computer sentono l'esigenza di scam­
biarsi le informazioni, i consigli, i programmi ; di mettere in comune le loro espe­
rienze e i loro problemi, e di farlo rapidamente senza dover attendere mesi prima 
di avere una risposta.

Ecco perchè è nato il CLUB DEL MICROCOMPUTER: per imparare, divertirsi e essere 
amici.

L'iniziativa è promossa dalla Educator srl, che, incoraggiata dal successo ottenu­
to con La Scuola di Elettronica, ha ora creato questa associazione che oltre a es­
sere un centro di raccolta e di smistamento delle informazioni attraverso un bol­
lettino periodico, intende organizzare incontri e iniziative di comune interesse, 
accogliendo i suggerimenti e le idee di tutti i soci.

Se anche tu desideri comunicare e divertirti, allora sei interessato a questo Club. 
Spedisci subito il tagliando compilato e ti invieremo al più presto altre informa­
zioni sui programmi e gli sviluppi del CLUB DEL MICROCOMPUTER.

EDUCATOR, s.r.l.
20124 Milano 
via Vittor Pisani 22 
(02)6572815-6573050

Desidero ricevere informazioni sul 
CLUB DEL MICROCOMPUTER:

R om e C ognom e Età

Indirizzo__________________________________________ :____

CAP______Città_________________________________________

Occupazione Te l. (---- )----------------- SP
. 7/

8-
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telefono
cornputerizzeto

— di F. Pipitene - parte seconda —

CIRCUITO ELETTRICO

In fig. 1, viene illustrato, lo schema 
elettrico della “TASTIERA COMPU­
TERIZZATA”. Come si nota la tastiera 
TS1, è costituita da 3 linee verticali e 4 
orizzontali. La linea che fa capo ai nu­
meri, 1,4, 7, Rip., collegata al piedino 9 

del circuito integrato IC1 (TMX 3871), 
la linea che fa capo ai numeri 2, 5, 8, 0, 
che è collegata al piedino 13 di IC1, e la 
linea che collega i numeri 3, 6, 9, Lin. 
(pin 14). Queste tre linee incrociano le 
altre 4 che sono collegate, ai piedini 15, 
16, 2,3, di IC1 dove sono anche collega­
ti i condensatori C3, C4, C5, C6, che 

hanno la funzione di fugare a massa 
eventuali disturbi prodotti da impianti 
Industriali. Il circuito CLOCK è costi­
tuito da un filtro ceramico “FCI” a 455 
KHZ che entra in oscillazione attraver­
so i condensatori Cl eC2. Selezionando 
un numero attraverso la tastiera ad 
esempio il “3”, troviamo all’uscita di 
IC1 (sul piedino 7) un treno di impulsi 
corrispondenti al numero formato; nel 
nostro caso “3”. Contemporaneamente 
sul piedino 8 abbiamo un impulso che 
attraverso il diodo D4 ed il resistore R4 
manda in conduzione il transistore T4 
sul cui collettore otteniamo una tensio­
ne positiva di circa 3 V, atta ad eccitare il 
relè “RL1”. In parallelo al relè il diodo 
D6 ha la funzione di proteggere il transi­
store da sovratensioni dovute all’indut­
tanza della bobina dello stesso relè. Il 
transistore T3 funziona come interrut­
tore elettronico. I diòdi Led LD1, LD2, 
fungono assieme al resistore R8 da diodi 
zener per l’intero sistema, stabilizzando 
la tensione di alimentazione della tastie­
ra a circa 3,2V. Col loro lampeggio inol­
tre offrono la possibilità di vedere la 
scansione dei numeri formati. Il relè 
(RL1 ), rimane eccitato per tutto il perio­
do del numero formato, di conseguen­
za, i contatti 3-Blu e 4-Marrone che so­
no applicati al telefono cortocircuitano 
la parte fonica, evitando così di sentire i 
fastidiosi impulsi nel micro-telefono. Il 
treno d’impulsi attraverso il resistore 
R2 ed i transistori T2 e TI arriva al 
Ponte di diodi formato da DI2, DI3, 
D14, D15 e tramite i capi 1 (bianco), 2
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Fig. / — Schema elettrico della tastiera telefonica “computerizzata". Il cuore del sistema è formato dall'integrato ICI e dalla tastiera a 12 contatti.

(rosso), giunge sulla linea telefonica 
provocando delle aperture e chiusure 
che formano il numero selezionato. Du­
rante il periodo di apertura della linea, il 
circuito integrato IC 1, si viene a trovare 
senza alimentazione; in questo breve pe­
riodo sopperisce il condensatore elet­
trolitico C7, precedentemente carico.

CIRCUITO ELETTRONICO 
“OPZIONAL”

In fig. 2 viene illustrato lo schema 
elettrico relativo al circuito “opzional”. 
Per inserire tale circuito sulla “Tastiera 
Computerizzata” è sufficente collegare i 
punti, A, B, e C, +, —, con i corrispon­
denti punti. Come si vede dallo schema 
elettrico esso è costituito dal circuito 
integrato ICI (MC14093) contenente 4 
NAND a due ingressi, SCHMITT— 
TRIGGER, ed un’uscita, dal transistor 
Tl, dai diodi DI, D2, D3, dal resistore 
RI e dal condensatore elettrolitico Cl.

Tale circuito ha il pregio di rendere 
completamente automatico il ciclo di 
ripetizione dei numeri azionando il pul­
sante PI. Fig. 2 — Schema elettrico del circuito “opzional" riguardante la ripetizione automatica del numero.
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nvce

Specifiche Tecniche

Decibels

Tensioni c c

Portate Tensioni c a 
Correnti c c 
Resistenze

Precisione

0 0,6 3-15-60 300 600-
1 200 V
0 15-60-150-600 1 200 V
0 GO pA, 0-3 30 300 mA
0 2 kO 0-20 kO, 0 200 kO
0-2 MO

20 163 dB, 0 15-60 150
600 ACV - Portale

Tensioni c G 
Tensioni c ìi 
Correnti c C

1 3°.. fondo scala
' 4"., fondo Scala 
> 3". I ondo scala 
’ 3".. I ondo scali)

Decibels 1 4"n fondo scala

Sensibilità Tensione c c
Tensione c a

Decibels 10 kO/V

20 000 O/V
10 000 O/V

Alimentazione 1 Pila dii 1.6 V stilo

Dimensioni | 142 x 100 x 38

Multitester “NYCE” 
TS/2560-00
• Sensibilità: 20.000 O/V
• Scala a specchio per eliminare 

gli errori di parallasse
• Movimento antiurto su rubini



ELENCO DEI COMPONENTI

Resistenze

RI : 36 kil 1/4 W - 2%
R2 : 36 ki) 1/4 W - 2%
R3 1 Miì 1/4 W - 5%
R4 : 36 k il 1/4 W - 2%
R5 : 2,2 M il 1/4 W - 5%
R6 : 390 il 1/4 W - 5%
R7 : 36 k il 1/4 W - 2%
R8 : 75 il 1/4 W - 2%
R9 : 150 k il 1/4 W - 5%
RIO : 680 k (1 1/4 W - 5%
RII : 330 k il 1/4 W - 5%

Condensatori
Cl

: 120 pF
C2 : 82 pF
C3 68 pF
C4 : 68 pF
C5 68 pF
C6 : 68 pF
Cl : 220 gF 25 VL (tantalio)
C8 : 1 nF
C9 : 220 25 VL
CIO 1 MF 25 VL

Transistori

Tl : 2N3440
T2 : 2N3634
T3 : BC184
T4 : BC184

Diodi
Dl-D 6 : 1N4148
D7-D15 : 1N4004

Parie

Led 1 : 3 mm. rosso
Led 2 : 3 mm. verde
TS1 : tastini numerati da 0—9
IC1 : TMX 3871
FC1 : filtro ceramico 455 kHz
RL1 : relay 6V. 1 scambio

MONTAGGIO PRATICO

In fig. 3 viene dato il circuito stampa­
to in scala 1:1 visto dal lato rame, della 
tastiera combinatrice. Dopo aver forato 
con una punta da 1 l’intero circuito è

Fig. J — Basetta a circuito stampato vista dal lato 
rame riguardante la tastiera. Particolare attenzione 
durante il cablaggio dei cavetti alle rispettive 
piazzole.

consigliabile, come prima cosa, selezio­
nare i vari tastini numerati da 0 a 9, e 
montarli secondo la disposizione di fig. 
4. Quando effettuate le saldature assicu­
ratevi che tutti i tastini risultino allineati 
tra di loro. Sempre sullo stesso circuito 
stampato vengono montati i due diodi 
Led (LD1—LD2) che visualizzano le 
aperture e chiusure delle cifre seleziona­
te. Saldati anche i Led, preparate tre 

Resistenze

RI : 2,2 M il

Condensatori

Cl : 2.2 mF conden. elttr. al tantalio

Diodi

DI : 1N4148
D2 : 1N4148
D3 : 1N4148
Tl : BC184
IC1 : MC14093
PI : tastino a pulsante Fig. 4 —Disposizione dei tasti sulla basetta che 

prenderà il posto del disco combinatore tradizionale.

ELENCO DEI COMPONENTI 
DEL CIRCUITO “OPTIONAL”

Fig. 5 — Circuito stampato visto dal lato rame in 
scala 1:1 della piastra base. Le dimensioni sono le 
stesse di quelle riguardanti la basetta della tastiera.

pezzetti di filo della lunghezza di 10 cm. 
circa, ricavati da uno spezzone di piatti­
na colorata, così suddivisi:

— primo spezzone formato da due 
soli conduttori che ci servirà per il 
collegamento dei due diodi Led 
con il circuito base;

— secondo spezzone costituito da 
tre conduttori che serviranno per 
collegare i tasti con il circuito ba­
se;

— terzo spezzone formato da quat­
tro conduttori che serviranno per 
collegare il rimanente numero dei 
tastini con il circuito base.

Collegando tutti questi fili al circuito 
base, accertatevi che siano saldati ai 
punti giusti, per questo fate riferimento 
ai numeri corrispondenti, perchè da ciò 
dipende in gran parte il funzionamento 
della “Tastiera Computerizzata”. Supe­
rata questa fase iniziate il montaggio del 
circuito come da fig. 5 nella quale viene 
illustrata la disposizione dei componen­
ti. In fig. 6, viene dato il circuito stampa­
to, in sala 1:1 visto dal lato rame. Come 
prima cosa iniziate a saldare i resistori 
R1....R11 facendo attenzione a non con­
fondere quelli con tolleranza al 2% con 
gli altri proseguite coi condensatori 
C1....C10 facendo attenzione alla pola­
rità degli elettrolitici C7, C9, CIO. Infine 
montate i transistori T1....T4, i diodi 
D1....D6 D7.....D15, ilrelè(RLl), il fil­
tro ceramico (FC1) e lo zoccolo relativo 
al circuito integrato ICL Dopo aver 
controllato con cura il montaggio della

80 LUGLIO/AGOSTO - 1980



Fig. 6 — Disposizione dei componenti sulla basetta di figura 5 riguardante il circuito principale 
dell' apparecchio.

A questo punto non vi rimane altro da 
fare,che, inserire la spina telefonica sul­
la linea e se non avrete commesso errori, 
il circuito, quindi l’apparecchio telefo­
nico, funzionerà immediatamente.

MONTAGGIO PRATICO 
DEL CIRCUITO “OPZIONAL”

Per tutti coloro che desiderano rende­
re automatico il circuito di ripetizione 
dei numeri, si rende neccessario, il mon­
taggio di questo circuito e la relativa 
applicazione alla Tastiera Telefonica. 
In fig. 7 viene dato il circuito stampato, 
in scala 1:1, visto dal lato rame, mentre 
in fig. 8 compare la serigrafia dei com­
ponenti. Iniziate a saldare il resistore 
RI, i diodi DI, D2, D3, il transistoreTl 
e lo zoccolo di IC1 (MC14093) quindi 
preparate 7 spezzoni di cavetto dal colo­
re diverso, della lunghezza di 10 cm. 
circa e collegateli, due sul tastino PI e i 
rimanenti 5, nei punii corrispettivi della 
tastiera telefonica. A tal proposito c’è 
da aggiungere, che dovrete fare riferi­
mento esclusivamente, allo schema elet­
trico di fig. 1, in quanto nel montaggio 
pratico, di fig. 4, i punti, A, B, C, +, —, 
non figurano. Fatto ciò se tutto funzio­
na regolarmente, dovrà verificarsi la ri­
petizione automatica del numero, qua­
lora l’abbonato, chiamato risulti occu­
pato.

Fig. 7 — Circuito stampato visto dal lato rame in 
scala 1:1 della parte "optional" riguardante la 
ripetizione automatica del numero.

piastra base, ed esservi accertati di non 
aver commesso alcun errore, prendete il 
circuito della tastiera precedentemente 
montato e collegate i cavetti della piatti­
na colorata con i corrispettivi punti del 
circuito. Superata questa fase del mon­
taggio, preparate 4 cavetti della lun­
ghezza di 20 cm. circa di colore rosso, 
bianco, marrone, blu e stagnateli ai ri­
spettivi punti facendo riferimento alla 
fig. 5. Fatto ciò, ricontrollate con cura 
l’intero montaggio accertandovi di non 
aver commesso alcun errore. Da tale 
controllo dipende l’immediato funzio­
namento del “Computer Telefonico”.

NOTE DI PROGETTO

Il prototipo pubblicato, oggetto di 
questo articolo, è stato realizzato, da 
Filippo Pipitene (Responsabile del La­
boratorio Realizzazioni della E.D.S. — 
Alcamo).

Lo sviluppo teorico del progetto è sta­
to realizzato da Ing. Ugo Facchin (del 
Laboratorio Applicazioni della Texas 
Instruments - Milano). Si ringrazia inol­
tre per la collaborazione data, Alessan­
dro Gaffuri, (Responsabile del Labora­
torio Applicazioni della Texas Instru­
ments - Milano).

Fig. 8 — Disposizione de) componenti sulla basetta 
di figura 7.

MONTAGGIO DELLA TASTIERA 
SUL TELEFONO

Staccate innanzi tutto il telefono dal­
la linea. Aprite l’apparecchio e seguite i 
fili del disco combinatore, a questo pun­
to noterete che sono ancorati a 4 mor­
setti, 4 fili di colore identico a quelli che 
avete saldato al, “Computer Telefoni­
co”. Staccate quindi il disco combinato­
re e inserite, rispettando i colori, la ta­
stiera, da voi precedentemente montata.

BIBLIOGRAFIA CONSULTATA

DATA BOOK — CONSUMER 
CIRCUITS — TEXAS INSTRUMENTS 

SEMICONDUTTORI ITALIA S.p.A. 
DATA BOOK — THE EUROPEN 

CONSUMER SELECTION — 
MOTOROLA SEMICONDUCTORS 

THE OPTOELECTRONICS — TEXAS 
INSTRUMENTS INCORPORATED

LUGLIO/AGOSTO - 1980 81



SONY
METALl’J 4ó

i nuovi confini 
nella purezza

Magnetizzazione

B (Gauss)

--3000

--2000

METALLIC

Curva di isteresi

SONY METALLIC DATI DI PROVA
Velocità di scorrimento
nastro : 4,8 cm/s
Altezza della traccia : 1,5 mm
Traferro testine di 
registrazione 
Livello di riferimento 
Equalizzazione

2 um
0 dB = 250 nWb/m 
3180 us + 70 us 
(METALLIC, 
FeCr e CD«)

SONY METALLIC

Campo 
magnetico 
applicato

H (Oersted)

CDa

TERMINOLOGIA
MOL 333 (Max output Level)

: massimo livello d’uscita 
a 333 Hz con distorsione 
armonica di terzo ordine 
del 3%

MOL 10K (Max output Level)

S 333
S 10K
THD 333 (Third 
order harmonie 
distortion)

: massimo livello d’uscita 
a 10 kHz

: sensibilità a 333 Hz
: sensibilità a 10 kHz

: Distorsione armonica di 
terzo ordine a 333 Kz

BN ((Bias noise)
: Rumore di Bias misurato 

secondo lo standard. 
NAB (valore pesato).

CORRENTE 01 BIAS (Z)

Compact Cassette SONY 
METALLIC. Un nastro rivestito da 
particelle di metallo purissimo, 
anziché di ossido: per una risposta 
in frequenza ed una dinamica 
eccezionali, un ottimo rapporto 
segnale/disturbo e una distorsione 
estremamente bassa. Protetto da 
un contenitore le cui parti mobili 
interne presentano superiori 
caratteristiche meccaniche: 
portanastro antioscillazione a due 
spessori e lamine antiattrito.
Per riproduzioni di altissima qualità 
sui Decks SONY predisposti ai 
nastri metal.

Sony: 6 tipi di nastro per un più alto rendimento ad ogni livello di impianto.

CHF
BHF
AHF

CDa 

FeCr

Metallic

60/90/120 - BIAS: normale/EQ: normale.
Per parlato. Eccellente anche con registratori di meccanica semplice.

60/90 - BIAS: normale/EQ: normale.
Parlato e musica. Ottima resa anche con apparecchi non dotati di selettori 
Bias e EQ.

60/90 - BIAS: normale/EQ: normale.
Per musica. Alta densità magnetica e forza coercitiva. Migliore gamma 
dinamica con ridotta distorsione in uscita.

60/90 - BIAS: high/EQ: Cr O2.
Per apparecchi di qualità. Elevata stabilità, forza coercitiva e densità 
magnetica. Soppressione del sibilo, distorsione molto ridotta.
60/90 - BIAS: normale/EQ: FeCr.
Per registrazioni musicali di alta qualità, anche dal vivo. Due strati a 
coercitività differenziata. Gli alti sono senza distorsione. Medi e bassi di 
eccezionale linearità.

46 - BIAS: metal/EQ: metal.
Per apparecchi di alto livello predisposti al metal. Coercitività doppia e 
magnetizzazione residua in misura ancora maggiore. Altissima risposta 
musicale.
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LIBRERIA J.C.E

Transistor cross-reference guide TRANSÍSTOR
CROSS-REFERENCE 

GUIDE

Il volume raccoglie circa 5.000 tipi diversi di transistori prodotti dalle principa­
li case europee, americane (Motorola, Philips, General Electric, R.C.A., 
Texas Instruments, Westinghouse, AEG-Telefunken) e fornisce di essi l’indi­
cazione di un eventuale prodotto equivalente giapponese (Toshiba, Nec, 
Hitachi, Mitsubishi, Matsushita, Fujitsu, Sony, Sanyo). Di ogni transistore 
inoltre, vengono forniti i principali parametri elettrici e meccanici.

L. 8.Q00 (Abb. L. 7.200)

ALLA RICERCA 
DEI TESORI

Alla ricerca dei tesori

MITSUBISHI

MOTOROLA
SIEMENS

FAIRCHILD
NATIONAL 

AEG-TELEFUNKEN 
nc/i 

HITACHI 
Westinghouse 

GENERAL ELECTRIC 
PHILIPS 

TOSHIBA

Il primo manuale edito in Italia che tratta la prospezione elettronica. Il libro, in 
oltre 110 pagine ampiamente illustrate spiega tutti i misteri di questo hobby 
affascinante. Dai criteri tìi scelta dei rivelatori, agli approcci necessari per 
effettuare le ricerche, dal mercato dei rivelatori di seconda mano alla manu­
tenzione del detector fino alle norme del codice che il prospettore deve 
conoscere. Il libro analizza anche ricerche particolari come quelle sulle 
spiaggie, nei fiumi, nei vecchi stabili, in miniere ecc.

L. 6.000 (Abb. L. 5.400)

Le Radiocomunicazioni

Ciò che i tecnici, gli insegnanti, i professionisti, i radioamatori, gli studenti, i 
radiooperatori debbono sapere sulla propagazionee.ricezione delle onde em, 
sulle interferenze reali od immaginarie, sui radiodisturbi e loro eliminazione, 
sulle comunicazioni extra-terrestri.
Oltre 100 figure, tabelle varie e di propagazione.

L. 7.500 (Abb. 6.750)

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA da Inviare alla J.C.E - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Clnisello B (Mi)

Nome____________________________________________________________________

Cognome_____ _ _________________________________________________________

Via N_____

□ Inviatemi i seguenti volumi
□ Pagherò al postino l'importo indicato più le spese di spedizione.
□ Allego assegno n°----------------------------di L. ---------------------------------------

(in questo caso la spedizione è gratuita)
□ Abbonato □ Non Abbonato

Città --------------------------------------------------------------------------------------------------- Cap —.____ N_____ Transistor cross reference guide L. 8.500 (Abb. L. 7.200)

Codice Fiscale (indispensabile per le aziende) N_____ Alla ricerca dei tesori L. 6.000 (Abb. L. 5.400)

Data. .Firma N_____ Le Radiocomunicazioni 7.500 (Abb. L. 6.750)



COSTRUIAMOCI UN VERO MICROELABORATORE

CO 2000
a cura della A.S.E.L. srl. - parte tredicesima

Si sa che tutti i computers hanno 
bisogno di istruzioni adeguate per 
il loro funzionamento e che una 
serie di istruzioni costituisce un pro­

gramma.
Un programma deve essere scritto in 

un determinato modo o linguaggio di 
programmazione, tale da essere compre­
so dall’elaboratore.

Esistono essenzialmente due tipi di 
linguaggi: il primo orientato verso l’ela­
boratore, il più conosciuto dei quali è 
l’Assembler che è diverso da computer e 
computer ed è in stretta relazione con il 
linguaggio macchina vero e proprio, 
cioè quello costituito da istruzioni 
espresse in numeri binari.

Il secondo tipo di linguaggio è quello 
orientato verso il problema, è più vicino 
al nostro modo di esprimerci e quindi è 
più facile da capire e da usare. Di que­
sto secondo gruppo fanno parte ad esem-

pio:
- ALGOL

(Algorithmic Linguage - Linguaggio 
simbolico)

- FORTRAN
(Formula Translactor)

- COBOL
(Common Business Oriented Langua­
ge)

- BASIC
(beginners All-purpose Symbolic In­
struction Code)

- PL/M
(Program Language for Micriproces- 
sor).
La maggior parte dei programmi scrit­

ti in linguaggio orientato verso il proble­
ma hanno bisogno di essere tradotti in 
linguaggio macchina da un ulteriore 
programma chiamato Compilatore, il 
quale provvede ad eseguire la traduzio­

ne delie istruzioni mnemoniche in istru­
zioni in codice binario. Una eccezzione, 
ad esempio, è rappresentata dal linguag­
gio BASIC, che per la sua semplicità è 
eseguibile dalla macchina tramite un in­
terprete che provvede direttamente, du­
rante l’esecuzione delle istruzioni, alla 
loro trasformazione in codice binario.

Il Basic come linguaggio è nato intor­
no agli anni sessanta negli Stati Uniti 
d’America da un gruppo di ricercatori 
del Dartmounth College di Hanover 
nell’Ohio.

In un primo momento questo linguag­
gio era stato creato per risolvere proble­
mi prettamente scientifici e o didattici. 
Ma con il passare del tempo, proprio 
per la sua semplicità e versatilità ebbe 
un crescente successo e diffusione nella 
maggior parte delle applicazioni.

L’avvento dei microprocessori e quin-
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iü .PRINT "QUANTI ANNI HAI ?";
20 INPUT A
30 LET 11=12
40 LET G=3E5
Lu PRINT " TU HAI
E0 LET M=A*M
70 PRINT N,"MESI"
80 PRINT "E CON ".¡A;" ANNI HAI ", A#G.; " GIORNI" 
00 END

Fig. 1 - Esempio di semplice programma scritto in BASIC. 

di dei mini/micro e personal computers 
associato al Basic ha confermato la vali­
dità di questo tipo di linguaggio.

Tanti sono i tipi di macchine che usa­
no la programmazione in Basic, ma 
dato che ogni tipo di computer possiede 
diverse caratteristiche si ha come conse­
guenza l’esistenza di tanti Basiscile va­
riano fra di loro per piccole particolari­
tà. Essenzialmente però si può dire che 
esistono tre tipi di Basic:

mini Basic
standard Basic 
Basic esteso

È proprio il primo di questi tre che ci 
accingiamo a descrivere iniziando per 
prima cosa a spiegare le varie funzioni 
ed istruzioni e quindi riportando alcuni 
esempi esplicativi. Il Basic che prende­
remo in esame e che impareremo ad 
usare si chiama TINY BASIC, cioè 
“piccolissimo” Basic.

Un programma in Tiny Basic è costi­
tuito essenzialmente da istruzioni che 
sono così composte: numero di riga e 
istruzione (o istruzioni) vera e propria 
relativa alla riga.
- Numero di istruzione. Ogni riga del 
programma in Basic deve essere prece­
duta da un numero non inferiore ad 1 e 
non superiore a 32.767. Questo numero 
definisce la giusta sequenza nel pro­
gramma. Il computer incomincia ad ela­
borare eseguendo le istruzioni con il nu­
mero più basso e prosegue con i succes­

si, fintantoché non incontra un coman­
do che gli dice di agire diversamente, 
oppure fino a quando non ha raggiunto 
il numero di riga più elevato.
- Istruzioni. Le istruzioni Basic sono 
parole inglesi che opportunamente inse­
rite in una' riga permettono di far ese­
guire delle determinate funzioni di mac­
china.

Le istruzioni del Tiny Basic sono:

LET GOTO REM IF.. THEN

GOSUB CLEAR INPUT RETURN

LIST PRINT END RUN

In un programma esiste sempre la ne­
cessità di effettuare delle operazioni arit­
metiche, e quindi per poter agevolmente 
risolvere i problemi matematici il Tiny 
Basic possiede quelle espressioni classi­
che della aritmetica:

espressione espressione
matematica Basic
Addizione +
Sottrazione

Moltiplicazione *
Divisione /

A volte si richiedono particolari tipi 
di espressioni matematiche che prevedo­
no l’uso delle parentesi ed anche il Tiny 
Basic prevede per risolvere questo tipo 
di problema l’applicazione delle paren­
tesi rotonde. Sia in aritmetica che in al-

gebra le espressioni possono essere al­
quanto complesse: con parentesi tonde, 
quadre e graie. In programma scritto in 
Basic tutte le parentesi si scrivono ro­
tonde. Un esempio potrebbe essere:

{2*[2+(5+4):3]+6}:2  
sarà espressa in Tiny Basic:

(2*(2+(5+4)/3)+6)/2
L’interprete Basic eseguirà prima la 

somma di 5+4 poi dividerà per 3, som­
merà 2, moltiplicherà per 2 e sommerà 
il numero 6 quindi infine dividerà il ri­
sultato fin qui ottenuto per 2 ottenendo 
quale risultato finale 8.

Due ulteriori funzioni di particolare 
interesse sono previste nel Tiny Basic e 
si chiamano RND e USR; la prima ver­
rà usata per poter ottenere un numero 
casuale, mentre la seconda ha la parti­
colarità di poter utilizzare (ovvero ri­
chiamare) delle routines definite in lin­
guaggio macchina. Queste funzioni ver­
ranno spiegate più ampiamente in segui­
to.

Come si vedrà, in programmazione si 
farà largo uso di lettere. Queste lettere 
inserite in un gruppo di istruzioni pren­
dono il nome di variabili. Per capire 
meglio che cosa siano queste variabili si 
potrà dire che esse sono paragonabili a 
tanti cassetti vuoti che potranno essere 
riempiti nel corso di un programma. Il 
programma in Basic userà questi cassetti 
come accumulatori di dati numerici op­
pure come termini di paragone od anche 
per altre funzioni che vedremo in segui­
to.

Le variabili di cui potremo usufruire 
con il Tiny Basic sono tante quante 
sono le lettere dell’alfabeto: A, B, C, D, 
E.... (cioè 25 variabili).
Analizziamo ora l’uso dei vari gruppi di 
istruzioni.

n. riga
stampo 
la prima 
stringa

stampo 
il contenuto 
di A

non vado 
tabulo a capo

0 PRINT E CON ; h ;

comando 
di stampa

non vado 
a capo

ANNI HAI",H-+L GIORNI

stampo 
la seconda
stringa

eseguo 
l’espressione 
e stampo 
il risultato

stampo 
la terza 
stringa

Fig. 2 - Esecuzuine di una riga di programma. 

Le istruzioni di input/output:
LET - INPUT - PRINT

LET. La funzione di LET ci permette 
di assegnare ad una variabile un deter­
minato valore che potrà essere diretto 
oppure calcolato. Sarà come se noi met­
tessimo nel cassetto che avremo chiama­
to ad esempio A un determinato nume­
ro. Allora se noi vogliamo assegnare ad 
A il numero 12 la nostra istruzione in 
Basic sarà:

LET A= 12 
assegnazione diretta.

Se ad esempio volessimo inserire nel 
cassetto B un numero corrispondente al 
totale dei mesi della nostra età (ad 
esempio 33 anni) scriveremo:

LET B = A * 33 
assegnazione calcolata.

Il valore di B sarà uguale a 396 per­
chè A è uguale a 12 moltiplicato per il 
numero degli anni (33).

Un altro modo per assegnare un valo­
re diretto ad una variabile sarà quello 
che in Basic prende il nome di INPUT.
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INPUT. La istruzione Basic di IN­
PUT possiede, come la LET, la caratte­
ristica di assegnare un determinato valo­
re ad una variabile con la sola differen­
za sostanziale che per la funzione di IN­
PUT il valore viene introdotto o letto 
da una periferica che nella fattispecie, 
nel nostro caso, risulta essere la tastiera.

La forma classica di INPUT è: 
INPUT A

Durante l’esecuzione del programma 
quando l’interprete trova questo coman­
do abilita la tastiera per ricevere dei va­
lori e non prosegue nella esecuzione del­
le istruzioni seguenti fintantoché non 
viene premuto il tasto di RETURN, co­
mando che in questo caso definisce il 
completamento del dato introdotto. 
Quindi se noi premiamo in successione i 
tasti 1 poi il 2 quindi il tasto 3 ed infine 
il tasto di RETURN, il valore che tro­
veremo in A sarà uguale a 123.

Spesso nei programmi si devono asse­
gnare più valori contemporaneamente a 
corrispondenti variabili; il Tiny Basic ci 
permette di ovviare alla necessità di ef­
fettuare tanti INPUT quante sono le va­
riabili in questione. L’espressione prima 
proposta diventa:

INPUT A, B, C
In tal modo da tastiera si batteranno 

tutti i valori che dovranno essere asse­
gnati alle variabili previste separandoli 
con la virgola e premendo quindi anco­
ra il tasto di RETURN per completare 
l’operazione.

L’interprete riconoscerà il primo valo­
re che termina con la prima virgola, poi 
il secondo fino alla seconda virgola, e 
così via fino al completamento dell’i­
struzione.

Siamo arrivati a questo punto all’ulti­
mo dei comandi di I/O: il PRINT. Que­
sto comando permette di scrivere sullo 
schermo video un contenuto di variabile 
oppure una stringa di caratteri od anco­
ra il risultato di una espressione. È im­
portante notare che ciò che si vuole 
venga “stampato” sul video deve essere 
messo fra virgolette” ”,

Il comando PRINT prevede due sot­
tocomandi: la virgola ed il punto e vir­
gola.

11 sottocomando virgola impone che si 
esegua una tabulazione sullo schermo e 
quindi esegue la stampa del contenuto 
che segue la virgola stessa.

Così ad esempio:
PRINT 1, 2, 3, 4 

sullo schermo apparirà: 
12 3 4

Il sottocomando punto e virgola ci 
permette di legare una di seguito all’al­
tro contenuti e/o variabili da stampare;

Con PRINT 1; 2; 3 si otterà sullo 
schermo 123.

Vediamo con un esempio di program­
ma riportato in fig. 1 cosa si può fare 
con le espressioni fin qui imparate. Lo 
scopo del programma è quello di calco­
lare il numero dei mesi e dei giorni che 

ha una persona in base alla sua età (es­
sendo un programma a scopo didattico 
non si tiene conto degli anni bisestili e 
del giorno in cui viene posta la doman­
da all’elaboratore.

Scriviamo il programma figura 1.
Vediamo ora cosa è sucesso dopo aver 

dato il comando di RUN dalla tastiera.
Con la riga 10 è stata eseguita la 

stampa del contenuto della stringa di ca­
ratteri contenuti fra le virgolette. Quindi 
con il comando punto e virgola ci si è 
fermati sullo schermo sul punto seguen­
te a quello appena stampato, cioè non si 
è andati a capo alla riga seguente.
Riga 20: abilito la tastiera ed accetto il 

valore che assegnerò alla va­
riabile A

Riga 30: metto in M il valore 12
Riga 40: metto in G il valore 365 z 
Riga 50: stampo la stringa di caratteri 

“TU HAI”, tabulo e non vado 
a capo ad una nuova riga

Riga 60: metto in M il valore ottenuto 
dalla moltiplicazione del con­
tenuto di M precedente che è 
uguale a 12 moltiplicato per 
A, il numero degli anni

Riga 70: stampo il nuovo valore di M, 
tabulo e stampo la parola 
“Mesi”

Riga 80: in questa riga si riassume in 
una unica istruzione quelle 
contenute nelle righe 50, 60 e 
70. Vediamo in figura n. 2 che 
cosa accade durante l’esecu­
zione di questa riga in pro­
gramma.

Riga 90: troviamo in questa riga la pa­
rola END che a tutti gli effetti 
è una istruzione in Basic e che 
deve essere sempre prevista 
per una fine ceretta di ogni 
programma.

L’istruzione END non deve essere 
successiva necessariamente alla riga con 
il valore più alto del programma, ma. 
come vedremo più avanti, potrà trovare 
posto in qualsiasi punto del listing (in­
sieme delle istruzioni di un program­
ma), sempre a condizione che tale punto 
sia previsto e raggiunto alla fine dell’ela­
borazione.

Nota infine che le istruzioni vengono 
aumentate di 10 in 10 per convenzione 
o per comodità nel caso dovessimo inse­
rire altre istruzioni fra due consecutive.

GOTO e GOSUB

Queste due istruzioni Basic vengono 
definite istruzioni di salto. Molto simili 
fra di loro, hanno però una particalari- 
tà che le distingue. Vediamo per iniziare 
l’istruzione di:
GOTO. Questa parola di programma­
zione si può tradurre semplicemente con 
“Vai alla riga” seguita da un numero 
corrispondente ad una riga esistente nel 
programma. L’espressione classica della

GOTO è la seguente:

90 LET B = 10
I 100 GOTO 150 

HOLET A = A + B

140 PRINT A
150 PRINT B

L’interprete Basic arrivato alla riga 100 
riconosce il comando, passa alla riga 
150 saltando le righe che vanno da 110 
a 140 e quindi esegue l’istruzione che 
trova in tale riga (in questo caso quella 
di scrivere sullo schermo il valore della 
variabile numerica B).

Il Tiny Basic, permette di costruire il 
numero di riga del GOTO tramite una 
espressione; allora la riga 100 poteva es­
sere scritta ad esempio in questo modo:

100 GOTO 140 + B.
GOSUB. Tutte le regole che abbiamo 

visto per la GOTO valgono anche per la 
GOTOSUB. Quando noi, diamo il co­
mando di “GOSUB numero-riga” l’in­
terprete del Tiny Basic esegue una me­
morizzazione del punto in cui viene 
data questa istruzione, quindi và alla 
riga di destinazione specificata ed esegue 
le istruzioni che vengono date da lì in 
seguito fintanto che non trova un’altra 
istruzione ^a^c.RETURN, che significa 
“Ritorno all’indirizzo successivo a quel­
lo memorizzato”.

Per riassumere il concetto delle istru­
zioni di GOTO, GOSUB e RETURN si 
può dire che:
GOTO numero riga = prosegui l’ela­

borazione della riga segnata o cal­
cola anche se questa nuova riga 
è inferiore rispetto a quella in 
cui sei ora. Si può andare quindi 
anche indietro nelle istruzioni.

GOSUB numero riga = memorizza l’in­
dirizzo dove è stata data questa 
istruzione, vai nella riga indicata 
ed esegui i comandi della subrou­
tine che terminerà con la parola 
RETURN.

RETURN = la subroutine è finita 
torna indietro all’indirizzo successi­
vo a quello memorizzato.

I F ... THEN ...

In un programma il modo esatto per 
esprimere questo tipo di istruzione cor­
risponde a:
IF operatore di comparazione
THEN esegui l’istruzione.

In italiano questa istruzione corri­
sponde a: SE... ALLORA...

L’operatore di comparazione può es­
sere una variabile oppure una operazio­

LUGLIO/AGOSTO - 1980 87



ne o anche un valore numerico diretta­
mente espresso.

L’operatore di comparazione stà a si­
gnificare in che termine si esegue la 
comparazione vera e propria. Il Tiny 
Basic prevede essenzialmente sei tipi di 
operazioni che sono: 
termine Basic significato

= uguale a
< minore di
> maggiore di

< = minore o uguale a
= > uguale o maggiore di 

< > diverso da
Quando il risultato dell’operazione di 

comparazione risultasse vera allora 
(THEN) viene eseguita l’istruzione, al­
trimenti l’interprete prosegue alla riga 
seguente.

Tutte indistintamente le istruzioni Ba­
sic possono essere poste dopo la parola 
THEN.

Per facilitare la comprensione di 
quanto detto più sopra vediamo alcuni 
esempi.
1) IF I > 25 THEN PRINT “ERRO­

RE”
2) IF N/P  P = N THEN GOTO 100*
3) IF A > B THEN IF B < > C 
THEN INPUT A, B
Esempio n. 1: se la variabile I risulta 

essere maggiore di 25 al­
lora stampa il messaggio 
posto fra virgolette.

2: se la variabile N divisa 
per la variabile P molti­
plicata per se stessa ri­
sulta uguale alla stessa 
variabile N allora vai 
alla riga 100.

3: se A è maggiore di B al­
lora fai il test: se B è di­
verso da C allora chiedi 
tramite la tastiera i nuo­
vi valori di A e B.

CLEAR. 11 termine CLEAR al di fuo­
ri di un programma permette la pulizia 
in memoria di ogni precedente program­
ma. All’interno di un programma can­
cella il programma stesso. Questo co­
mando è consigliato prima di eseguire il 
caricamento di un qualsiasi nuovo pro­

gramma.
END. Come già accennato l’istruzione 

di END indica all’interprete che l’elabo­
razione in corso è terminata e che quel­
la è l’ultima istruzione. END deve esse­
re posta come ultima istruzione da ese­
guire.

REM. Abbreviazione di REMARK, 
REM ci permette di scrivere qualsiasi 
commento all’interno del programma. 
L’interprete riconosce la parola Basic e 
passa alla istruzione valida seguente.

LIST. Ecco l’istruzione che ci permet­
te di far scorrere sul video il programma 
residente in memoria. Battendo la paro­
la LIST seguita normalmente dal RE­
TURN si ottiene la stampa su video di 
tutto il programma oggetto, mentre se si 
desiderasse vedere una sola .linea di 
istruzioni sarebbe sufficiente impostare 
“LIST num. riga”, RETURN ed ecco 
apparire la sola riga richiesta. Parimenti 
se si digitasse LIST num. riga 1, num. 
riga 2 si otterrebbe la stampa sul video 
di quella parte di programma delimitata 
dalle cifre di num. riga 1 e num. riga 2.

Esempi:
LIST lista tutto il pro­

gramma
LIST 120 lista la sola riga 120
LIST 75, 150 lista tutte le righe 

di programma com­
prese fra la riga 75 
e la riga 150

RUN. Questo è il comando che ci 
permette di far eseguire il programma 
Tradotto più o meno letteralmente sta a 
significare “VAI NEL”, ed è sottinteso 
“programma alla prima istruzione”. A 
volte però può essere interessante e ne­
cessario eseguire un programma da una 
determinata istruzione in poi, vuoi per 
una esecuzione protetta oppure per pro­
vare un determinato passo di program­
ma che consente di eseguire un più faci­
le debugging (ricerca dell’errore di pro­
grammazione). Per poter far ciò il co­
mando RUN prevede una estensione: 
accetta cioè il numero di riga di parten­
za.

Così ad esempio se si impostas RUN 
525, l’esecuzione del nostro programma 

inizia proprio alla riga 525 e poi prose­
gue come se nulla di diverso alla sem­
plice RUN fosse stato fatto.

Il Tiny Basic prevede come si è già 
accennato due funzioni intrinseche: 
RND e USR.

RND. L’interprete del Tiny Basic a 
questa istruzione genera un numero a 
caso inferiore al numero posto fra pa­
rentesi. L’espressione esatta sarà: RND 
(numero massimo). Il numero casuale 
che si ottiene è compreso fra zero ed il 
numero impostato -1. Se si imposta 
RND (0) si otterrà, come è logico, un 
messaggio di errore e conseguente inter­
ruzione dell’elaborazione.

USR. La funzione intrinseca del Tiny 
Basic USR ha come scopo principale 
quello di eseguire delle routines in lin­
guaggio-macchina. Tre sono le espres­
sioni corrette della istruzione e precisa- 
mente:

USR (indirizzo numerico)
USR (indirizzo numerico, registro 

X)
USR (indirizzonumerico,registo 

X, registro A).
Quando si definisce indirizzo- 

numericosi intende il normale indirizzo 
in esadecimale tradotto nel corrispon­
dente valore decimale, così ad esempiol- 
’indirizzo 40AF si traduce in decimale 
16459.

Il contenuto del registro-X è il primo 
oil valore che la subroutine in linguag­
gio macchina dovrà elaborare e, pari- 
menti il registro A sarà il secondo valo­
re da fornire. Se noi ad esempio in Basic 
scriviamo-

LET P = USR (12345,0, 13) 
accadrà che l’interprete eseguirà in as­
sembler:

LDX =0
LDA = 13
JSR 12345
STA P

troveremo quindi in P il risultato della 
subroutine in linguaggio macchina sita 
all’indirizzo decimale 12345 con i valori 
di 0 e 13 nei rispettivi registri X e A.
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di G. Rossi

ACCESSORI PER RADIO PRIVATE FM

PASSABASSO
RF

Moltissimi tecnici di stazioni radio “locali” o “private” si trovano seriamente impegnati nel problema della soppressione 
dei segnali spuri e delle armoniche. Non di rado, non riescono a raggiungere un risultato ottimale, pur con la massima 
applicazione. La faccenda è seria, perché sino a poco tempo fa, gli organi di sorveglianza manifestavano una sia pur minima 
“elasticità” nei casi meno gravi, accettando le assicurazioni di pronto rimedio, severe analisi in atto, prossimi interventi 
di squadre delle varie aziende specializzate e così via. Oggi non più: le stazioni che disturbano vengono immediatamente 
chiuse. Per esempio, solo nel Lazio, in una sola settimana ben quattro emittenti che irradiavano segnali non del tutto “puliti” 
hanno avuto le apparecchiature piombate ipso facto dopo la “visitazione” dei tecnici P.T. Non sono valse assicurazioni, 
impegni solenni, promesse e giuramenti. Visto che spira quest’aria, siamo certi che gli operatori del ramo vedranno il filtro 

che presentiamo ora, non solo con sommo interesse, ma forse anche con sollievo.

Le radio private FM impiegano 
tutte potenze piuttosto alte; il mi­
nimo è 100 W, poi si sale. Con il 
crescere delle potenze, sono aumentati, 

com’era prevedibile, i problemi relativi 
alle emissioni di segnali spuri, e pur­
troppo per i tecnici che provvedono alla 
manutenzione degli apparati, è cresciuta 
anche l’attenzione degli organi di vigi­
lanza dell’etere. Di questi tempi, chi 
disturba, sia pur in modesta misura, la 
ricezione TV VHF-UHF con le armo­
niche, può essere certo che nel giro di 
pochi giorni riceverà la visita di com­
passati ma decisi signori (messi del Mi­
nistero P.T.) che sordi a tentativi di 
spiegazione, protesta o assicurazione, 
apporrano i sigilli agli apparati trasmit­
tenti. Se poi le interferenze, sfortuna­
tamente, avvengono nei confronti di 
servizi pubblici, ponti radio militari o 
aeroportuali, può scattare anche una 
denuncia alla magistratura.

È quindi necessario lasciar da parte 
ogni soluzione “arrangistica” per le 
emittenti private, e rifarsi alla massima 
professionalità. In questo pensiero, pre­
sentiamo ora un filtro “passabasso” 
d’uscita ad alta pendenza che offre il 
responso indicato nella figura 1. Non 
si tratta di un sistema di piccola poten­
za, come gli analoghi visti su queste 
pagine negli anni scorsi, ma di un si­
stema “aggiornato” ai valori divenuti di 
comune impiego; la potenza applicabile 
è 250 W.

Il principio generale utilizzato è quel­
lo delle due cellule a “K-costante” com­

pletate da due derivati-m. L’esperienza 
ha provato che tale sistema è il migliore 
di tutti, nel campo dei filtri a costanti 
distribuite (con elementi induttivi av­

Fig. 1 - Caratteristica di attenuazione del filtro passa-basso descritto nell’articolo.

volti ed elementi capacitivi di tipo tra­
dizionale), e secondo solo alle cavità 
meglio calcolate e costruite, pur senza 
la criticità che talvolta manifestano que-
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Fig. 2 - Circuito elettrico del filtro. _____________________________________________________

sti altri filtri a costanti concentrate.
Il circuito elettrico del nostro passa- 

basso appare nella figura 2. La procedu­
ra di calcolo per un sistema del genere 
è troppo complessa per riportarla in un 
articolo applicativo, dall’indirizzo emi­
nentemente pratico; un cenno alle e- 
quazioni principali è riportato nella fi-

gura 3, ma non è nostra intenzione 
approfondire la materia, perché tracce- 
remmo un inutile duplicato di un capi­
tolo di uno dei tanti manuali “classici” 
che trattano l’argomento e sono reperi­
bili in ogni libreria. Per esempio, nella 
produzione delle Casa Editrice C.E.L.I., 
Hoepli, Il Rostro, Me Graw-Hill,

A.R.R.L. e nella “Biblioteca tecnica” 
Philips vi sono ottime opere che danno 
ampio spazio alla teoria dei filtri, e nel 
campo dei “pocket-book” economici, 
il volumetto “RCA Power circuits” ri­
porta notevoli cenni in merito (pagg. 
302 - 318).

Passiamo quindi direttamente alla 
tecnica costruttiva: figura 4.

In un dispositivo come il nostro, non 
basta calcolare bene gli elementi, anzi, 
se ci si basa solo sulla teoria, sovente 
si hanno delle sorprese molto irritanti; 
l’esecuzione meccanica è quasi altret­
tanto importante, visto che la pendenza 
reale della curva dipende in buona mi­
sura dalle risonanze interne, quindi, per 
esempio, dalla vicinanza degli elementi 
induttivi con le pareti metalliche dello 
schermo generale e con gli schermi che 
sezionano le cellule.

Andando verso le forti potenze, oc­
corre non solo un calcolo generoso per 
il diametro degli avvolgimenti e del filo 
impiegato, ma anche una scatola ester-

Fig. 3 - Grafici e formule basilari per il calcolo di filtri LC. ______ ______________________________________________________________________
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na massiccia, estremamente rigida, 
completamente chiusa.

Per la realizzazione del filtro, noi 
ci siamo valsi della preziosa collabora­
zione della Ditta UNIARTEL (divisione 
della Akron Sviluppo Sistemi Elettro­
nici, da Bologna) che produce anche 
la scatola che si vede nelle figure. Que­
sta è in lamiera di ferro ed ha il note­
vole spessore di 2 millimetri; in super- 
fice è trattata con un bagno stagnante, 
cosicché è possibile effettuare le salda­
ture a massa con la massima facilità 
se si impiega un arnese dalla buona 
potenza; diciamo da più di 100 W. Le 
misure del contenitore sono: 180 mm 
in lunghezza, 70 in larghezza e 30 in 
profondità. Tali quote non compren­
dono le flange laterali di fissaggio che 
sporgono per 20 mm, da ogni lato 
minore.

Sempre secondo la figura 4, e come 
si osserva dalle foto della realizzazione, 
sono previsti tra schermi che dividono 
il tutto in quattro comparti; il primo 
lungo 60 mm, il secondo 40 mm, il 
terzo ancora 40 mm e l’ultimo 50 mm. 
Nel primo scompartimento sono conte­
nuti gli avvolgimenti LI e L2, con il 
trimmer a pistone UHF Cl e la presa 
coassiale SO-239 d’ingresso. Nel secondo 
(collegato al primo dal condensatore 
passante C2) si trova L3 con C3. Nel 
terzo (sempre collegato al precedente 
per mezzo di un condensatore passante) 
L4 con C6. Nel quarto, infine, vi sono 
L5, L6, il trimmer a pistone C7 e la 
presa coassiale da pannello “SO-239”: 
uscita.

Vediamo i dati degli swolgimenti.
Si impiega per tutti filo in rame ar­

gentato da 0 1 mm, ed anche il dia­
metro interno è identico per tutti: 
15 mm.

LI usa due spire intere: la spaziatura 
e di circa 10 mm, ma è abbastanza 
facile determinarla, perché i capi ester­

ni della bobina devono giungere al capo 
“caldo” della presa d’ingresso da un 
lato, ed al trimmer Cl dall’altro; in tal 
modo, “stirando” l’avvolgimento si ha 
una lunghezza complessiva di 35 mm, 
che corrisponde all’interspira detta.

L2 usa due spire e mezza, con una 
spaziatura di 1 mm.

L3 è costituita da cinque spire intere, 
spaziatura circa 1,5 mm, ovvero lun­
ghezza totale dell’avvolgimento 30 mm 
esatti.

L4 è identica alla L3.
L5 è costituita da due spire e mezza, 

con una spaziatura di circa 1 mm.
L6 impiega tre spire spaziate di circa 

7-8 mm; in pratica, vale quanto detto 
per LI. Poiché l’avvolgimento dal capo 
“caldo” della presa di uscita deve giun­
gere al trimmer C8, la spaziatura risul­
terà automaticamente, “stirando” il tutto 
per quel tanto che consente di raggiun­
gere la lunghezza complessiva di 
35 mm.

Per accingersi al montaggio, le bobi­
ne saranno avvolte su di un supporto 
che abbia il diametro di 15 mm esatti 
(per esempio una grossa punta da tra­
pano; il codolo di questa), poi spaziate 
secondo le indicazioni.

Al momento degli elementi induttivi

Come si presenta il filtro 
passa-basso RF a realizza­
zione ultimata. 

potranno essere messi da parte, e l’at­
tenzione sarà dedicata alla scatola. Se 
riesce difficile procurarsi un involucro 
per realizzazioni professionali che ab­
bia le misure dette e la robustezza pre­
vista, ci si può rivolgere direttamente 
al costruttore: Uniartel, Via Rainaldi 4, 
40139 Bologna.

In possesso del contenitore, prima di 
tutto si forerà il dorso per affacciare le 
prese che possono essere SO-239, come 
nel prototipo, oppure del tipo “N” se la 
stazione impiega questo tipo di connet­
tore standardizzato. A parte il foro per 
il “capo caldo” centrale, quelli di fissag­
gio della flangia, possono essere due 
soli, angolari, visto che le prese è bene 
che siano saldate a massa dall’interno. 
Tale precauzione può sembrare ecces­
siva, ed invece, in molti casi, abbiamo 
notato che le ossidazioni che imman­
cabilmente sopravvengono nel tempo 
tendono a creare un contatto che non 
si avvicina più alla perfezione deside­
rata, ed in tal modo, intervengono delle 
onde stazionarie, che devono invece 
essere assolutamente evitate.

Dopo le prese si monteranno gli 
schermi (forati in precedenza per il 
passaggio di C2, C4, C5); anche questi 
devono essere saldati alla scatola senza
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economia di stagno e di calore. Non 
v’è nulla che si guasti, quindi anche 
impiegando il saldatore da 150-180 W 
di testa a martello che è utilizzato da­
gli stagnini (e compare talvolta nelle 
barzallette informate all’elettronica) 
non v’è pericolo di sorta.

Meglio invece usare un arnese meno 
potente per il fissaggio dei condensa- 
tori passanti C2, C4, C5; se la ghiera 
di questi è arroventata imprudente­
mente, la ceramica del corpo può spac­
carsi, o peggio, scadere subdolamente 
nel cortocircuito, il che porterebbe a 
guai facilmente prevedibili. Per il mon­
taggio dei compensatori Cl e C7, ser­
vono due fori del diametro di 5 mm 
praticati sul fianco della setola, ed una 
ottima saldatura a massa dell’innesto a 
molla.

Terminato così il primo ciclo di la­
voro, si può passare al completamento 
del filtro collegando le bobine ai rispet­
tivi terminali e C3 - C6 tra i bipass e 
gli schermi divisori. I condensatori ulti­
mi detti devono avere i terminali rac­
corciati al massimo; per esempio 5 mm.

Le saldature devono essere ottime 
visto che altrimenti, con le correnti RF 
in gioco, apparirebbero come elementi 
parassitari casuali dall’effetto imprevedi­
bile. Una volta che il cablaggio sia ul­
timato, è necessario un attentissimo 
controllo, specie relativo alla spaziatura 
degli avvolgimenti, poi si chiuderà la 
scatola con il fondello visto che il col­
laudo deve essere eseguito con la scher­
matura integrale. Per il serraglio, sono 
previste quattro viti angolari.

Per la migliore messa a punto del fil-

ELENCO DEI COMPONENTI

Cl ; trimmer a pistone VHF da 3/30 pF

C2 : condensatore passante in ceramica da 27 pF

C3 : condensatore a tubetto “N/750” Philips da 47 pF

C4 : condensatore passante m ceramica da 27 pF

C5 : condensatore passante in ceramica da 27 pF

C6 : condensatore a tubetto “N/750” Philips da 47 pF

C7 : trimmer a pistone VHF da 3/30 pF

L1-L2-L3-
L4-L5-L6 : si veda il testo

Accessori : due prese SO-239 oppure “tipo N”. Scatola contenitore professionale 
Uniartel, minuterie meccaniche

tro, da farsi regolando Cl e C7, si deve 
impiegare un analizzatore di spettro 
munito di almeno 60 dB di dinamica; 
la curva esibita dal dispositivo deve 
essere molto simile a quella di figura 1.

Mancando l’analizzatore, risultati ab­
bastanza buoni, possono essere ottenuti 
sperimentalmente con un ricevitore 
professionale VHF sintonizzabile sulle 
armoniche e sulle frequenze limitrofe 
alla fondamentale della stazione radio; 
una procedura del genere, peraltro as­
sorbe gran tempo e pazienza. I trim­
mers devono essere regolati con lentez­
za, tornando subito alla posizione ini­
ziale se i disturbi invece d’essere atte­
nuati tornano al livello primiero.

Sconsigliamo di costruire il filtro se 
una strumentazione adatta alla taratura 
non è disponibile; non vogliamo far 
perdere il tempo a chi legge o inge­
nerare assurde speranze.

Se vi sono tecnici di stazione che 
abbiano una necessità immediata del 
filtro e non possano accedere all’uso 
di analizzatori, poliscopi e simili, sug­
geriamo loro di contattare la Uniartel 
(l’indirizzo è riportato in precedenza) 
per ottenere un complesso montato e 
tarato.

La Ditta, produce infatti questo di­
spositivo come normale complemento 
di una linea di apparecchiature per 
radiodiffusione.

«per risolvere TUTTI i vostri problemi nel campo della MUSICA ELETTRONICA e nel campo dei 
COMPUTER oggi c’è:
COMPUTERJOB, ELECTRONIC MUSIC RESEARCH DEPARTMENT
COMPUTERJOB, MICROPROCESSOR & COMPUTERWORKS DEPARTMENT
- Il primo settore vi mette a disposizione la più vasta gamma presente oggi in Italia ed Europa di 
moduli e apparecchiature per la sintesi del suono, come il SYSTEM 5600, il SYSTEM E-u, in KIT o 
montati.
- Il secondo settore vi apre, per la prima volta «senza peli sulla lingua», il mondo dei micropro-

LA SOLUZIONE È: cessoti presentando le versioni più efficienti dei 
computer della serie 6500 (KIM/SYM/AIM) e tut­
to il set completo di accessori, hardware e sof­
tware. Ed inoltre, e questo vale per tutti i settori, 
vi garantiamo la nostra più completa ed amiche­
vole assistenza!
Richiedete il catalogo generale, specificando se 
lo volete relativo ai settori MUSICA o al settore 
COMPUTER, inviando Lire 1000 in bolli: (per evita 
re ritardi, spediamo per espresso).
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...con i minitester NYCE

Minitester «NYCE» 
TS/2562-00
• 4.000 Q/V
• Ampia scala nera
• Movimento antiurto su rubini

Specifiche tecniche

Portate

Tensioni c.c 
Tensioni c.a. 
Correnti c.c 
Resistenze

0-5-25-250-500 V 
0-10-50-500-1.000V 
0-250UA-250 mA 
0-600kO
(centro scala 7KQ)

Precisione

Tensioni c.c.
Tensioni c.a.
Correnti c.c.
Resistenze

+ 4% Fondo scala 
+ 5% Fondo scala 
+ 4% Fondo scala 
+ 4% Fondo scala

Sensibilità Tensioni c.c.
Correnti c.a.

4KQ/V
4KO/V

Alimentazione Pila da 1,5 V stilo
Dimensioni 90x60x27

DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA

Minitester «NYCE» 
TS/2564-00
• 1.000 Q/V
• Scala a specchio per eliminare gli 

errori di parallasse
• Movimento antiurto su rubini

Specifiche tecniche

G.B.C.
italiana

Portate

Tensioni c.c.
Tensioni c.a.
Correnti c.c. 
Resistenze

0-15-150-500-1.000 V
0-15-150-500-1.000 V
0-1-150 mA
0-100kO
(centro scala 2.5KO)

Precisione

Tensioni c.c.
Tensioni c.a.
Correnti c.c.
Resistenze

+ 4% Fondo scala 
+ 5% Fondo scala 
T_ 4% Fondo scala 
+ 4% Fondo scala

Sensibilità Tensioni c.c.
Correnti c.a.

1KQ/V
1KQ/V

Alimentazione Pila da 1.5 V stilo
Dimensioni 90x63x33

ewu
TS/2564-00

TS/2562-00
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PICCOLA MA TENACE
La mini radiosveglia ELBEX 

tiene poco spazio e fa buona guardia.

Due vantaggi da privilegiati 
Può mancare la corrente, ma l'orologio 
non si ferma. Giorno e notte il servizio 
continua, in silenzio, come se nulla fosse 
accaduto. L'ora è sempre là, esattissima.

Nessuno viene tratto in inganno da una 
segnalazione inesatta. Nessuno può trovarsi 
nella condizione di credere che è presto 
mentre è tardi.

La mini-radiosveglia ELBEX ha una pila 
che interviene quando la corrente si ferma.

La corrente può riprendere quando vuole, 
l'orologio ha continuato a camminare.

Ed è piccola, sta in una mano.

Dati tecnici e funzionali:
Gamme di ricezione: AM 520 +-1.610 kHz

FM 87,5 + 104 MHz

Potenza d'uscita: 600 mW
Sveglia automatica con ronzatore o radio 
Spegnimento automatico della radio 
regolabile da 1 -e 59 secondi. Intensità 
luminosa del display regolabile. Presa per 
auricolare e altoparlante ausiliare.
Alimentazione: 220 Vc.a. 50 Hz 
Dimensioni: 210 x 155 x 58 mm 
ZE/1502-00
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SPECIALE NUMERO DOPPIO

• MISURATORE DELLA 
DISTORSIONE ARMONICA

• LINEA DI RITARDO ANALOGICA

• GONG ELETTRONICO

• RICEVITORE A RAGGI INFRAROSSI

• TRASMETTITORE 
A RAGGI INFRAROSSI

• ALIMENTATORE SPECULARE

• AMPLIFICATORE AUDIO 
CON FET DI POTENZA

• MELODIE A DENTI DI SEGA

• TRASMETTITORE 
PER I DUE METRI

• CANALE DI MEDIA E BASSA 
FREQUENZA FM

• LIMITATORE/COMPRESSORE

• OSCILLATORE A ONDE QUADRE

• DISPLAY ESADECIMALE

• SINTETIZZATORE DI FREQUENZA

Homic 
ricerca

HOMIC il più grande cen­
tro italiano di microcom­
puter ricerca su tutto il ter­
ritorio nazionale agenti 
(anche privati) e rivendi­
tori per il potenziamento 
della propria rete di distri­
buzione dei microsistemi 
componibili Nascom 1 e 
Nascom 2, i microsistemi 
Z8O più diffusi in Europa.

leggeteelektor
la rivista di elettronica 
diffusa in tutta Europa !

HOMIC
il più grande centro 

italiano di microcomputers
Uffici: Piazza De Angeli 1 - Tel. 4695467/4696040

Centro vendite: Gali. De Angeli 1 - Tel. 437058
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Homic il più grandecentro
italiano di microcomputer
propone

Distributori Homic-.

A-Z
Via Varesina, 205 
20156 Milano

NASCOM
Microsistemi componibili per applicazioni personali, 
industriali, professionali e gestionali.

Corel Friuli
Via Mercatovecchìo, 28
33100 Udine

Microdata Systems 
Via Vespasiano, 56/B 
00192 Roma

Gianni Vecchietti 
Via L. Bettistelli, 6/c 
40122 Bologna

NASCOM-1
Applicazioni personali, didattiche, 
industriali

La scheda con micro Z8O comprende:
- Sistema operativo 1K EPROM
- Tastiera alfanumerica completa
- 1K RAM user + 1K RAM video
- Uscita video e VHF per TV
- Uscita per cassetta audio e RS 232
- 2 porte parallele 8 bit disponibili
- Connettore per espansioni

NASCOM - 2
Applicazioni professionali e gestionali

La scheda con micro Z8OA, oltre al 
corredo del NASCOM-1, comprende: 
- Memoria 8K RAM e/o EPROM 
- Generatori di caratteri grafico 
- 8K BASIC MICROSOFT su ROM 
- Monitor 2K
- Flessibilità completa di indirizzàmento 

memoria

Easy Microsystems 
Via Montello, 8 
15100 Alessandria

Computer Systems di 
Salgaro Sergio 
Via Fama, 15 
37121 Verona

Espansioni su bus nasbus a 77 linee
Memoria: 8 -16 - 32 - 48K RAM + 4K EPROM - INPUT-OUTPUT - Disk Controller -
Scheda grafica B/N e a colori
Software standard
BASIC da 2,3 oppure 8K EDITOR ASSEMBLER da 4K DISASSEMBLER da 3K
LEHER EDITOR da 3K

K-Bytes S.a.s. di A. Capini e C. 
Via XX Settembre, 20/15 
21121 Genova

SACAT di Cattino Dr. Antonio
Via G. Prati, 2/A
25100 Brescia

HOMIC
i “micro” in negozio.

Distributore esclusivo per l’Italia : Homic - Milano 
Uftici; Piazza De Angeli 1 - Tel. 4695467/4696040 

Centro vendite: Gdll. De Angeli 1 - Tel. 437058



LA SCRIVANIA

tensione

Quando sentiamo parlare di tensione, noi che siamo immersi nell’e­
lettronica giorno e notte (io me la sogno persino, e credo che così 
capiti anche ai miei lettori) pensiamo sùbito ai Volt. E abbiamo quasi 
ragione perché l’uso professionale del termine ce ne ha limitato il 
concetto al solo significato elettrico. Ahimè, questo modo di pensare 
ci mette forse più ih pericolo dell’altra gente per la quale, in campo 
fisico, la tensione può essere di diversa natura, non ultima quella da 
cui dipende la salute di tutti. Guai quando la tensióne diventa iperten­
sione. Basterebbe ricordare questo breve mònito per risparmiare 
un’infinità di malanni e prolungare molte vite umane.

Vói sapete più di ogni altro che un circuito predisposto per funzio­
nare a 110 Volt, se ne riceve 220 va a patrasso. La stessa cosa succede 
nel nostro organismo, e il gùaio è che l’ipertensione, dipendente 
dall’accrescersi della pressione arteriosa, non dà preavviso percepibi­
le da noi stéssi. Ce la troviamo addosso quando è avanzata e ha già 
provocato dei guasti.

Abbiamo tuttavia una validissima difésa, la migliore secondo 
l’antica saggezza: prevenire anziché reprimere. Per controllare la 
pressione non occorre più dare l’appuntamento al medico; basta 
entrare in farmacia ed è subito fatto. Se è normale, tanto di guadagna­
to, ci siamo comperati mille lire di tranquillità per un bel pò di tempo, 
diciamo sei mesi-un anno. Se invece si osserva qualche alterazione, 
allora si va dal medico che ci dà suggerimenti per evitare grossi guai.

Sempre spesi bene i pochi soldi del controllo. Anche i ragazzi 
vanno controllati, ricordatevi dunque dei vostri figli. Si dice che gli 
italiani ingoiano ormai più pillole che spaghetti, quindi tutti quanti 
entriamo più o meno sovente laddove ci sono, pltre alle pillole, gli 
strumenti per misurare la pressione. Ricordiamoci che servirsi di 
quando in quando di quello strumento ci farà vivere più serenamente 
e più a lungo; trascurarlo, potrà invece accorciare la nostra vita.

Senza contare che noi viviamo una vita individuale e una sociale; se 
siamo sani fra gente sana, chissà mai che raggiungiamo quell’ideale di 
convivenza pacifica, sognato da tutti.

L’aumento della pressione ha cause innumerevoli che io non sono 
certo in grado di elencare. Ma è nozione comune che lo stress cui 
siamo sottoposti, dalle immancabili quotidiane brutte notizie fino al 
telefono che squilla ogni cinque mimiti, per tacere del traffico e di 
tutto il resto che sappiamo, è un torchio che ci torchia tutti quanti. Si 
potrebbe dire con Sari Francesco “nullo homo po’ skappare”.

Abbiamo il nemico a contatto epidermico e l’amico a portata di 
mano. Voi che pensate di fare?

R.C.



DI

— parte sesta —

conso 
FORMAZIONE 
ELETTRONICA 
Il tubo a raggi catodici.

Il tubo a raggi catodici è un compo­
nente utile per visualizzare i valori istan­
tanei dei segnali elettrici; esso basa il 
proprio funzionamento sul fenomeno 
dell’emissione termoionica, descritto 
nella parte precedente di questo corso. 
Un fascio di elettroni ad alta velocità 
viene diretto contro uno schermo rive­
stito da una particolare sostanza fluore­
scente: sullo schermo appare un punto 
luminoso. Modificando la direzione del 
fascio di elettroni, il punto luminoso 
può spostarsi sulla superficie dello 
schermo; se stabiliamo una data relazio­
ne fra la posizione del punto luminoso e 
uno o più parametri di un segnale elet­
trico, possiamo visualizzare sullo scher­
mo del tubo l’andamento di tali para­
metri nel tempo; sullo schermo può ap­
parire, ad esempio, la cosiddetta “for­
ma d’onda” del segnale in esame. Il tu­
bo a raggi catodici trova largo impiego 
in elettronica e nel settore telecomuni­
cazioni; è il componente fondamentale 
nella realizzazione di un ricevitore tele­
visivo o di in “oscilloscopio a raggi ca­
todici”, che è uno strumento per misure 
elettriche.

IL TUBO A RAGGI CATODICI

Nella sostanza, un tubo a raggi cato­
dici (spesso abbreviato “c.r.t.”. dall’in­
glese “chatode ray tube”) è composto 
da una sorgente di elettroni ad alta velo­
cità, da un sistema per focalizzare il fa­
scio di elettroni e da un sistema che 
determina la direzione del fascio di elet­
troni, e quindi il punto in cui esso colpi­
sce lo schermo fluorescente. Per focaliz­

zare e deflettere il fascio di elettroni è 
possibile^ impiegare campi elettrici o 
magnetici; entrambi i sistemi presenta­
no vantaggi e svantaggi, e la scelta di­
pende in massima parte dell’impiego cui 
è destinato il tubo.

Fecalizzazione e deflessione median­
te campi elettrici.

In Fig. 5.1 è mostrata la Struttura 
tipica di un tubo a raggi catodici che 
impiega campi elettrici sia per la fecaliz­
zazione sia per la deflessione del fascio 
di elettroni. All’interno dell’involucro 
di vetro, nella quale è praticato il vuoto, 
sono sistemati un cannone elettronico, 
due coppie di elettrodi di deflessione ed 
uno schermo, la cui superficie rivolta 
verso l’interno è ricoperta da Una so­
stanza fluorescente. Il cannone elettro­
nico è a sua volta composto da un cato­
do a riscaldamento indiretto, una gri­
glia di forma cilindrica che circonda il 
catodo e due o tre anodi. Rispetto al 
catodo, la griglia ha potenziale negativo 
è gli anodi potenziale positivo. Gli elet­
troni emessi dal catodo sono così re­
spinti dalla griglia e attratti agli anodi.

Il potenziale positivo applicato dagli 
anodi è molto più grande di quello nega­
tivo applicato alla griglia (i valori tipici 
sono + 1.000 V per gli anodi e - 20 V per 
la griglia), ma poiché la griglia è più 
vicina al catodo, la sua influenza è con­
siderevole; modificando il potenziale 
negativo applicato alla griglia, è così 
possibile controllare il numero di elet­
troni che abbandonano il catodo pas­
sando attraverso (a griglia stessa. Questi 
elettroni vengono poi fortemente accel- 
lerati dagli anodi positivi e si muovono
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Involucro di vetro 
Griglia i

Fig. 5.2 - Inserimento del controllo di luminosità.

Fascio divergente

Griglia

Fig. 5.3- Non appena abbandona la griglia, il fascio 
di elettroni emesso è divergente.

Fig. 5.1 - Struttura tipica di un tubo a raggi catodici con focalizzazione e deflessione mediante campi 
elettrici.

all’interno del tubo fino a colpire lo 
schermo. Quando gli elettroni colpisco­
no lo schermo, la sostanza fluorescente 
che su di esso è depositata viene eccita­
ta, ed è possibile osservare sullo scher­
mo un punto luminoso. La sua lumino­
sità è funzione del numero di elettroni 
che colpiscono lo schermo e dalla loro 
velocità: entrambi questi fattori dipen­
dono dal potenziale negativo applicato 
alla griglia. Se, ad esempio, il potenziale 
negativo applicato alla griglia viene ot­
tenuto tramite un partitore variabile di 
tensione da una apposita sorgente di 
alimentazione, è possibile disporre di un 
efficace CONTROLLO DELLA LU­
MINOSITÀ’ del punto sullo schermo 
(Fig. 5.2).

Tutti gli elettroni emessi hanno carica 
negativa, quindi si respingono l’un l’al­
tro; ciò fa sì che il fascio di elettroni 
diverga sempre più all’interno del tubo 
(Fig. 5.3); un fascio di elettroni di que­
sto genere producerebbe una luminosità 
diffusa su tutta la superficie dello scher­
mo. Affinché il fascio di elettroni possa 
essere utilizzato per tracciare immagini 
significative sullo schermo, è indispen­
sabile che esso produca un punto lumi­
noso di piccole dimensioni e dai contor­
ni ben definiti: occorre quindi “mettere 
a fuoco” in qualche modo il fascio di 
elettroni. Il campo elettrico che si forma 
tra la griglia ed il primo anodo fa sì che il 
fascio di elettroni venga forzato ad un 
primo punto di fuoco, situato in prossi­
mità del primo anodo. Oltrepassato tale 
punto, il fascio di elettroni tende a di­
vergere nuovamente, ma viene forzato 
ad un secondo punto di fuoco (situato 
all’incirca nella zona dello schermo) dai 
campi elettrici nella regione dei tre ano­
di. Questo secondo punto di fuoco può 
essere fatto cadere esattamente sullo 
schermo modificando il potenziale ap­
plicato al secondo anodo, agendo sul 
CONTROLLO DI MESSA A FUOCO. 
La Fig. 5.4 mostra come viene focalizza­
to il fascio di elettroni ed il circuito tipi­
co per la polarizzazione degli anodi.

Spesso, per esigenze di progetto, la 
necessaria differenza di potenziale fra 

catodo e anodi viene ottenuta mante­
nendo gli anodi ad una tensione prossi­
ma a zero ed applicando al catodo una 
tensione fortemente negativa: è evidente 
che il funzionamento complessivo del 
tubo a raggi catodici non viene alterato.

Due coppie di placche di deflessione 
sono poste tra il sistema di focalizzazio­
ne e lo schermo. Le placche comune­
mente chiamate “placche X” sono mon­
tate verticalmente: generano un campo 
elettrico orizzontale che viene usato per 
deviare, sul piano orizzontale, la dire­
zione del fascio di elettroni. Lo sposta­
mento del fascio di elettroni dalla posi­
zione centrale è proporzionale alla dif- 
fernza di potenziale applicata alle due 
placche. Viene definita SENSIBILITÀ’ 
DI DEFLESSIONE o sensibilità alla 
deviazione la differenza di potenziale 
che è necessaria applicare alle due plac­
che per ottenere una deviazione di 1 cm. 
del punto luminoso sullo schermo; ana­
logamente, viene definito COEFFI- 
CENTE DI DEFLESSIONE il rappor­
to fra la differenza di tensione sulle plac­
che e lo spostamento conseguente del 
punto luminoso: la prima grandezza de­
finita è espressa in Volt, la seconda in 
V/cm.

In modo analogo, una differenza di 
potenziale applicata alle placche cosid­
dette “placche Y” produce una devia­
zione, sul piano verticale, del punto lu­
minoso sullo schermo (Fig. 5.5b). Se 
applichiamo una differnza di potenziale 
sia alle placche X sia alle placche Y, il 
fascio di elettroni è soggetto a due forze 
che tendono a deviarlo in due diverse 
direzioni, ed esso si sposterà nella dire­
zione risultante dalla composizione del­
le due forze.

La sensibilità alla deviazione è inver­
samente proporzionale al potenziale di 
accellerazione del terzo anodo, ma, poi­
ché la luminosità del punto sullo scher­
mo dipende dalla velocità con cui gli 
elettroni colpiscono la schermo stesso, 
non è possibile ridurrre la tensione ano­
dica allo scopo di aumentare la sensibi­
lità alla deviazione, se non a scapito 
della luminosità (e quindi dell’intelleg-
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Fig. 5.4 - Focalizzazione con campi elettrici del 
fascio di elettroni emessi dal catodo. Le linee trat­
teggiate indicano le linee di forza del campo presen­
te fra i diversi elettrodi.

Fig. 5.5 - Principio della deflessione del fascio di 
elettroni mediante campi elettrici.

gibilità) della figura tracciata sullo 
schermo. Alcuni costruttori di tubi a 
raggi catodici, per superare questo osta­
colo, introducono un quarto anodo fra 
le placche di deflessione e lo schermo, 
per accellerare ulteriormente il fascio di 
elettroni dopo che gli è stata impressa la 
direzione voluta (post-accellerazione). 
Questo quarto anodo è in pratica un 
rivestimento di grafite nella parte inter­
na del tubo, ed ha solitamente lo stesso 
potenziale del terzo anodo.

Il colore della luce prodotta dal fascio 
di elettroni quando colpisce lo schermo 
dipende dal tipo di sostanza fluorescen­
te di cui è rivestito lo schermo stesso.

Generalmente, il verde è considerato 
il colore più adatto per i tubi destinati 
ad essere montati in un oscilloscopio; 
tale colorazione viene ottenuta impie­
gando l’ortosilicato di zinco come so­
stanza fluorescente. Gli elettroni che 
colpiscono lo schermò hanno energia 
suficiente per far sì che lo schermo stes­
so emetta elettroni secondari (il fenome­
no dell’emissione secondaria è stato de­
scritto nella parte precedente di questo 
corso). Questi elettroni secondari devo­
no essere raccolti e devono ritornare al 
catodo, altrimenti il numero degli elet­
troni presenti sullo schermo tende ad 
aumentare continuamente e lo schermo 
può divenire carico negativamente. Ge­
neralmente, gli elettroni secondari sono 
raccolti da un rivestimento di grafite 
dell’interno del collo del tubo, rivesti­
mento collegato indirettamente al cato­
do.

Un tubo a raggi catodici provvisto di 
focalizzazione e deflessione elettrica 
sensibile e può lavorare anche ad alte 
frequenze; però il massimo angolo di 
deflessione ottenibile non è ampio (vedi 
Fig. 5.6a). Per queste sue caratteristi­
che, questo tipo di tubo a raggi catodici 
viene solitamente impiegato negli oscil­
loscopi, dove un’alta sensibilità ed un 
buon comportamento alle alte frequen­
ze sono più importanti delle dimensioni 
dell’immagine. Lo schermo di un tubo 
per oscilloscopio è generalmente picco­
lo; la misura più diffusa è 7 pollici (vedi

Fig. 5.6b). Nei ricevitori televisivi è in­
vece importante poter disporre di tubi 
con schermo molto grande (general­
mente da 22 a 28 pollici), affinché l’im­
magine possa essere chiaramente visibi­
le a distanza da più persone; per evitare 
un ingombro eccessivo del tubo è indi­
spensabile un’ampio angolo di defles­
sione. Un ampio angolo di deflessione è 
la principale caratteristica dei tubi a 
raggi catodici con deflessione magneti­
ca.

FOCALIZZAZIONE
E DEFLESSIONE MEDIANTE 
CAMPI MAGNETICI

In Fig. 5.7 è mostrata la struttura 
tipica di un tubo a raggi catodici con 
focalizzazione e deflessione magnetica 
del fascio di elettroni. Gli elettroni sono 
emessi da un catodo a riscaldamento 
indiretto; passano attraverso un piccolo 
foro nella griglia cilindrica e sono accel- 
lerati dagli anodi positivi.

Angolo di 
deflessione

Fig. 5.6- a) Angolo di deflessione di un tubo a raggi 
catodici; b) Come si misura la grandezza dello 
schermo di un tubo a raggi catodici (la misura è per 
convenzione indicata in pollici - I pollice = 2,54 
cm).
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Fig. 5.8 - Bobine per la deflessione magnetica; l’in­
sieme delle bobine per la deflessione orizzontale e 
verticale viene generalmente chiamato 'giogo di de­
flessione’.

Fig. 5.7 - Struttura tipica di un tubo a raggi catodici 
con fecalizzazione e deflessione magnetica.

11 campo elettrico nella zona tra la 
griglia ed il primo anodo converge il 
fascio di elettroni in un punto situato in 
prossimità dell’anodo stesso, oltre il 
quale il fascio di elettroni diverge nuo­
vamente. I magneti permanenti posti al­
l’esterno del collo del tubo generano un 
campo magnetico nella zona in cui si 
muove il fascio di elettroni. Il fascio di 
elettroni è quindi soggetto a forze ma­
gnetiche che tendono a concentrarlo in 
un punto di fuoco posto in prossimità 
dello schermo. L’esatta messa a fuoco 
del fascio di elettroni può essere esegui­
ta modificando la posizione dei magneti 
permanenti, modificando quindi il cam­
po magnetico all’interno del tubo. Se i 
magneti vengono avvicinati l’uno all’al­
tro, l’intensità del campo magnetico 
aumenta, quindi il fascio di elettroni 
viene focalizzato in un punto più vicino 
ai magneti stessi. In modo simile, se 
aumentiamo lo spazio fra un magnete e 
l’altro, allontaniamo il punto di fuoco.

Il fascio di elettroni passa poi attra­
verso il campo magnetico prodotto da 
una coppia possa di bobine di deflessio­
ne, avvolte in modo particolare e poste 
sul collo del tubo (vedi la Fig. 5.8).

Come un campo magnetico possa de­
viare un fascio di elettroni è mostrato 

dalla Fig. 5.9. Un elettrone che si muove 
costituisce una corrente elettrica, e 
quindi genera un campo magnetico, la 
cui direzione può essere determinata 
medinate la Regola di Maxwell (Fig. 
5.9a). La Fig. 5.9b mostra il campo ma­
gnetico fra due bobine attraversate da 
corrente costante; l’una ha una popala- 
rità magnetica Nord, l’altra Sud.

Se l’elettrone di Fig. 5a si muove al­
l’interno del campo magnetico di Fig. 
5b., esso è soggetto ad una forza che 
tende a farlo deviare sul piano orizzon­
tale, cioè su un piano che è perpendico­
lare sia alla direzione dell’elettrone sia 
alle linee di forza del capo magnetico.

Per deviare il fasio di elettroni sia sul 
piano verticale sia sul piano orizzontale, 
sono necessarie due coppie di bobine di 
deflessione. La Fig. 5.10 mostra la posi­
zione tipica di tali bobine. Se la corrente 
circolante nelle bobine ha verso tale da 
produrre le polarità magnetiche indica­
te, il fascio di elettroni è soggetto a due 
forze, una tendente a deviarlo verso l’al­
to e l’altra verso destra e viene deviato 
nella direzione risultante, mostrata dal­
la freccia in figura.

La sensibilità alla deviazione di un 
tubo con deflessione magnetica è inver­
samente proporzionale alla radice qua-

Campo

Fig. 5.9 - Principio della deflessione magnetica.

Elettrone che si muove in direzione 
perpendicolare alla pagina, 
fuori dalla pagina
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Fig. 5. IO - Con quattro bobine di deflessione è 
possibile deviare in qualsivoglia direzione il fascio 
di elettroni.

Fig. 5.11 - Principio su cui si basa un tubo a raggi 
catodici per televisione a colori.

drata della tensione di accellerazione 
applicata all’ultiino anodo. Ciò signifi­
ca che per un identico valore della sensi­
bilità alla deviazione, un tubo con de­
flessione magnetica produce una traccia 
più luminosa di un tubo a deflessione 
elettrica. Tuttavia, per ottenere il richie­
sto campo magnetico di deflessione sen­
za ricorrere a correnti eccessive, le bobi­
ne di deflessione devono presentare 
un’induttanza di valore considerevole. 
La reattanza di tali avvolgimenti cresce 
all’aumentare della frequenza di lavoro, 
riducendo di conseguenza la corrente 
che scorre in essi e quindi il campo ma­
gnetico prodotto. La sensibilità alla de­
viazione decresce quindi all’aumentare 
della frequenza di lavoro.

I tubi a raggi catodici con deflessione 
magnetica hanno impiego limitato al 
campo delle basse frequenze;, l’applica­
zione tipica è il ricevitore televisivo. In 
tale specifica applicazione, il tubo a rag­
gi catodici a deflessione magnetica 
prende generalmete il nome di CINE­
SCOPIO.

La focalizzazione magnetica del fa­
scio di elettroni presenta lo svantaggio 
di richiedere un voluminoso insieme di 
magneti permanenti posti all’esterno 
del tubo stesso. Per questo motivo i fab­
bricanti di cinescopi per impiego televi­
sivo hanno introdotto tubi a raggi cato­
dici con focalizzazione elettrica a scan­
sione magnetica del fascio di elettroni. 
La perfetta messa a fuoco viene general­
mente ottenuta o elettricamente, va­
riando il potenziale applicato ad uno 
degli anodi, o mediante piccoli magneti 
permanenti, sistemati in prossimità del­
le bobine di deflessione, la cui posizione 
può essere ^facilmente variata.

Tubi per televisione 
a colori

11 tipo più diffuso di tubo a raggi 
catodici per televisione a colori è chia­
mato CINESCOPIO A MASCHERA. 
Esso possiede tre distinti cannoni elet­
tronici che inviano il proprio fascio di 
elettroni sullo schermo. Lo schermo è 
rivestito con tre diversi tipi di sostanza 
fluorescente, i quali, quando vengono 
colpiti dal fascio di elettroni, si illumi­
nano di luce blu, rossa e verde rispetti­
vamente. Lo schermo è suddiviso in un 
gran numero di piccole zone, ciascuna 
delle quali è ricoperta con una delle tre 
diverse sostanze fluorescenti (Fig. 5.11 
a).

Gli elettroni emessi da uno dei tre 
cannoni elettronici possono raggiunge­
re soltanto quelle zone dello schermo 
che sono rivestite della corrispondente 
sostanza fluorescente. Ciò è possibile 

perché in prossimità dello schermo è 
posta una maschera forata (chiamata in 
inglese “shadow-mask”), la cui posizio­
ne è accuratamente scelta nei confronti 
della suddivisione in zonedello schermo 
e della posizione dei tre cannoni elettro­
nici, come mostrato in Fig. 5.11 b. 
Quando i fasci di elettroni colpiscono lo 
schermo, viene emessa luce dei tre diffe­
renti colori, con intensità anche diverse; 
l’occhio umano percepisce quindi il co­
lore corrispondente alla data composi­
zione dei tre colori base.

BASE DEI TEMPI

Le forme d’onda dei segnali sono fun­
zioni del tempo, e per mostrare corretta- 
mente tali forma d’onda sullo schermo 
di un oscilloscopio, il punto luminoso 
deve muoversi con velocità costante 
lungo lo schermo stesso. Quando il pun­
to luminoso raggiunge l’estremo destro 
dello schermo, deve ritornare rapida­
mente all’estremo sinistro per poter ri­
percorrerlo nuovamente, a velocità co­
stante. Per ottenere un simile movimen­
to del punto luminoso, occorre applica­
re alle placche X di un tubo a raggi 
catodici una tensione che cresce linear­
mente da un minimo prefissato ad un 
massimo prefissato, per poi tornare ra­
pidamente al valore minimo. Una ten­
sione con un simile andamento nel tem­
po è mostrata in Fig. 5.12; è conosciuta 
come DENTE DI SEGA, per la sua 
forma particolare, ed è generata dal cir­
cuito chiamato “base dei tempi” di un 
oscilloscopio. È desiderabile che, in cor­
rispondenza del fronte ripido del dente 
di sega, il fascio di elettroni non produ­
ca alcuna traccia visibile sullo schermo 
dell’oscilloscopio: il ritorno del punto 
luminoso all’estremo sinistro dello 
schermo non fa parte infatti dell’imma­
gine utile.

Ciò viene ottenuto applicando impul­
si di oscuramento alla griglia del tubo a 
raggi catodici in corrispondenza dei ri­
torni della traccia. Tali impulsi, di pola­
rità negativa, portano il tubo in stato di 
interdizione, sopprimendo il fascio di 
elettroni.

Se una tensione ad andamento alter-

Fig. 5.12 - Forma del segnale generato dal circuite 
detto "base dei tempi" in un oscilloscopio.
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Traccia sullo 
schermo del tubo

Fig. 5.13 - Formazione dell’immagine sullo schermo 
di un tubo a raggi catodici.

Segnale applicato 
alle placche Y

Tensione generata dal circuito 
della base dei tempi 
e applicata alle placche X.

Fig. 5.14 - Scansione dello schermo di un cinescopio 
per la composizione dell’immagine.

Fig. 5.15 - Andamento delle correnti che circolano 
nelle bobine per la scansione di campo e di linea.

nato è applicata alle placche Y, il fascio 
di elettroni è costretto a deviare sul pia­
no verticale in modo proporzionale al 
valore istantaneo della tensione appli­
cata alle placche. Se il periodo della ten­
sione generata dalla base dei tempi è 
uguale o è un esatto sottomultiplo del 
periodo della tensione alternata appli­
cata alle placche Y, l’andamento nel 
tempo di quest’ultima verrà descritto 
sullo schermo dell’oscilloscopio. Sup­
poniamo, ad esempio, coma in Fig. 
5.13, che il segnale in esame abbia forma 
sinosuidale e che il periodo della base 
dei tempi sia pari ed in sincronia con il 
periodo del segnale. La posizione del 
punto luminoso sullo sullo schermo, 
istante per istante, dipende dalle forze 
applicate sul fascio di elettroni nei due 
piani orizzontale e verticale.

All’istante 1, la tensione applicata al­
le placche X ha il suo valore minimo, 
mentre la tensione alle placche Y è zero: 
il punto luminoso è all’estremo sinistro 
dello schermo. All’istante 2, la tensione 
del segnale in esame ha il suo massimo 
valore positivo, mentre la tensione della 
base dei tempi è incrementata di un 
quarto del suo valore massimo. L’esatta 
posizione corrispondente del punto lu­
minoso può essere determinata proiet­
tando i punti appartenenti alle due di­
verse forme d’onda, come mostrato in 
Fig. 5.13.

All’istante 5, la tensione della base dei 
tempi ha raggiunto il suo massimo valo­
re, e quindi ritorna bruscamente al valo­
re minimo; ha così inizio un nuovo ciclo 
identico al precedente.

Se la persistenza del materiale fluore­
scente è minima, ad ogni istante solo un 
piccolo punto dello schermo è illumina­
to dal fascio di elettroni; tuttavia, grazie 
alla persistenza dell’immagine sulla reti­
na dell’occhio umano, la traccia appare 
continua e può essere agevolmente os­
servata e studiata.

Il meccanismo di deflessione del pun­
to luminoso sullo schermo cinescopio 
per televisione è più complesso. Per po­
ter comporre l’immagine voluta su tutta 
la superficie dello schermo, il punto lu­
minoso deve percorrerlo completamen­

te e periodicamente. La SCANSIONE 
(così viene chiamato il movimento del 
punto luminoso) inizia nell’angolo in 
alto a sinistra dello schermo (punto A di 
Fig. 5.14); il punto luminoso percorre a 
velocità costante lo schermo fino al 
punto B (prima linea della scansione); 
poi va rapidamente al punto C ed inizia 
così la seconda linea, fino al punto D. E 
così via fino al completamento dello 
schermo. Il punto luminoso ha dimen­
sioni molto ridotte e le linee della scan­
sione sono molto vicine fra loro, così 
che una scansione completa viene ap- 
partenentemente a coprire l’intera supe- 
ficie dello schermo.

Ad ogni posizione del punto lumino­
so corrisponde una data intensità della 
luce emessa, ottenuta modulando in 
modo opportuno la tensione applicata 
alla griglia del tubo. Viene così a com­
porsi l’immagine desiderata, con le to­
nalità volute. Sebbene in ciascun istante 
venga illuminato solo un dato punto 
dello schermo, grazie alla persistenza 
dell’immagine sulla retina dell’occhio 
umano, essa appare completa.

Nei moderni televisori si utilizzano 
sistemi di scansione più complessi, che 
sono uno sviluppo del sistema descritto; 
ad esempio, viene spesso impiegata una 
doppia scansione, secondo la quale il 
punto luminoso percorre una prima 
volta lo schermo tracciando le sole linee 
dispari, ed una seconda volta traccian­
do le linee pari. E comunque necessario 
poter controllare il movimento del pun­
to luminoso nei due piani orizzontale e 
verticale. I cinescopi per televisione so­
no quindi provvisti di una coppia di 
bobine di scansione, denominate “bobi­
na per la scansione orizzontale (o scan­
sione di linea) “e” bobina per la scansio­
ne verticale (o scansone di campo)”. En­
trambe le bobine sono attraversate da 
correnti alternate a dente di sega, ma la 
frequenza delle due correnti è notevol­
mente diversa, dato che nel periodo cor­
rispondente ad una intera scansione di 
campo avvengono più scansioni di li­
nea. I valori standard sono 15.625 Hz 
per la scansione orizzontale e 25 Hz per 
la scansione verticale.
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Chi cerca trova 
e i tesori sono suoi
I CERCAMETALLI

Cercametallo Acquapulse
Viene fornito completo di una unità di comando, 
una sonda ad anello impermeabile del 0 di 20 cm 
e batterie ricaricabili.
Questo cercametalli, si presta ad un tipo di 
applicazione professionale, quale la ricerca di 
condutture sepolte, cavi elettrici ecc....
Adatto per la ricerca di reperti archeologici o 
metalli preziosi ove questa si svolga sott’acqua 
o in terreni umidi.
Controlli: volume REJECTION
Permette di diversificare:
— L’esclusione durante la ricerca di linguette 

apri-bottiglia e carta stagnola.
Alimentazione: mediante batterie ricaricabili, 
entro contenute
SM/9750-00 L.855.000

Cerca metalli BFO 100
Munito di altoparlante e presa per cuffia 
Controllo automatico del volume e 
regolazione della sensibilità.
Il rilevamento degli oggetti e la profondità, 
variano secondo la qualità del terreno 
e la grandezza dell’oggetto.
Alimentazione: batteria da 9 V
SM/9000-00 L.68.000
2
Cerca metalli TR-200
Munito di altoparlante e presa per cuffia.
Controllo automatico del volume e 
regolazione della sensibilità.
Oggetti metallici di piccole dimensioni 
(3 cm), vengono rivelati sino ad una 
profondità di circa 30 cm.
Oggetti di maggiori dimensioni vengono 
rivelati sino ad una profondità di circa 
120 -+ 150 cm.
Alimentazione: 2 batterie da 9 V
SM/9300-05 L.102.000
3
Cerca metalli TR-950D
Munito di discriminatore a due posizioni. 
Manopole: OFF-ON sintonia, sensibilità, 
funzioni e REJECT (Rifiuto).
Segnale acustico e presa per cuffia a 32 Q 
Strumento indicatore di Sintonia e di carica 
batterie.
Permette di diversificare:
— L’esclusione degli oggetti ferrosi e delle 

lamine.
— L’esclusione della carta stagnola e delle 

linguette apri-lattine.
Alimentazione: 2 batterie 9 V.
SM/9650-00 L.310.000

4
Cerca metalli professionale VFL 1000
Munito di discriminatore a 3 posizioni 
Controlli: volume, sintonia, sensibilità, 
funzioni REJECT e GROUND segnale acustico. 
Strumento indicatore di sintonia e stato di 
carica batterie.
Permette di diversificare:
— L’esclusione del terreno, secondo la 

composizione dello stesso.
— L’esclusione degli oggetti ferrosi.
— L’esclusione delle lamine.
— L’esclusione delle linguette apri-lattine 

e dei tappi di bottiglia.
Viene fornito completo di cuffia.
Alimentazione: 2 batterie da 9 V
SM/9700-00 L.470.000
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di L. Barrile

CARICABATTERIE 
AL NICHEL-CADMIO

Le batterie ricaricabili al Nichel- 
Cadmio, brevemente dette “Ni- 
Cad”, sono note da moltissimo 
tempo, poco meno di un secolo (!), ma 

solo dopo la seconda guerra mondiale 
hanno avuto grandi diffusione, grazie 
alle elaborazioni industriali che le hanno 
rese miniaturizzate ed in molti casi simi­
li come attacchi alle normali pile per la 
diretta intercambiabilità.

Rispetto agli accumulatori tradiziona­
le, hanno un peso molto ridotto, ed un 
coefficiente ingombro-potenza nettamen­
te favorevole. Offrono un rendimento 
particolarmente elevato quando sono 
impiegate in sistemi che richiedono cor­
renti di scarica notevoli, alternate a pe­
riodi di riposo, o ricarica. Per tutte que­
ste ragioni hanno guadagnato un’amplis­
sima diffusione nelle più_disparate appa­
recchiature elettriche-elettroniche porta­
tili; per esempio: radiotelefoni, fotofla- 
sch, calcolatori tascabili, torce ricarica­
bili, ricevitori transoceanici, accessori 
luminosi da campeggio, sistemi di allar­

Molto spesso, nei flash, nei calcolatori tascabili, negli strumenti di misura portati­
li, nei radiotelefoni, s’impiega l’alimentazione costituita da batterie ricaricabili al 
nichel-cadmio, e tale soluzione, a parte un certo esborso iniziale risulta indubbia­
mente pratica, e nel tempo, economica. Vi è un solo handicap che affligge gli uti­
lizzatori, e si tratta della ricerca di un sistema di ricarica idoneo per il particolare 
tipo di accumulatore, talvolta offerto come “optional” talaltra mancante del tutto. 
Il caricabatterie deve essere di tipo speciale, cioè deve erogare una corrente co­
stante perchè altrimenti le Ni-Cad vanno fuori uso. Sistemi del genere non sono 
sempre facili da reperire e quasi sempre, invece, sono piuttosto costosi. Presen­
tiamo qui un caricabatterie Ni-Cad semplice e funzionalissimo, che si adatta agli 
accumulatori più diversi della spesie. Può essere realizzato con la più estrema fa­
cilità, ha un costo molto moderato, si ripaga da solo dopo pochi mesi di utilizzo.

me per interruzioni stradali, laser, mo­
dellismo in genere.

Anche quando negl’impianti fissi è ri­
chiesta una potenza notevole senza un 
ingombro proibitivo, la scelta ricade su 
questi accumulatori; ad esempio sono 
utilizzati diffusamente negli antifurti, 
nella motonautica, e si dice che una ver­
sione' speciale di batterie Ni-Cad equi- 
paggerà la famosa automobile elettrica 
del futuro.

Senza far troppi voli di fantasia, è evi­
dente che se si sostituiscono le pile allo 
zinco-carbone con le batterie Ni-Cad ne­
gli apparecchi di comune utilizzo, subito 
si ha un notevole esborso, ma nel tempo 
la spesa è recuperata con ragionevole ra­
pidità, considerato che accumulatori del 
genere durano sino ad otto anni ed anche 
di più. Quante pile si cambiano in un 
apparecchio che lavora per otto anni?

A questo punto, il lettore si chiederà

Fig. 1 - Schema elettrico del caricabatterie al nichel cadmio KS 490 della Kuriuskit
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Fig. 2 - Basetta a circuito stampato vista in trasparenza e disposizione dei componenti.----------

quale sia il “rovescio della medaglia”, 
quali le note a favore. Bene, il costo, lo 
abbiamo già menzionato, ma vi è an­
che il problema della ricarica.

Le batterie Ni-Cad devono essere ri­
pristinate con una corrente che in ogni 
caso deve aggirarsi sul decimo del valore 
orario di scarica (A/h). Se si procede con 
una intensità eccessiva, all’interno degli 
accumulatori si formano delle detriti cri­
stallini che producono dei corti circuiti 
irreversibili. Una batteria che subisca 
questo danno è da gettar via.

Non è quindi possibile l’impiego di 
semplici caricabatterie come quelli che si 
usano nel campo degli accumulatori di 
piombo, ma per le Ni-Cad è necessario 
utilizzare dei sistemi ... “specializzati”, 
che possono anche risultare molto costo­

Fig. 3 - Connessione del carico all’uscita del caricabatterie.-------------------------------------------------

si e difficili da rintracciare, specie se le 
correnti richieste sono un pò insolite; per 
esempio 150 mA (per batterie da 1,5 
A/h) oppure 10 mA (per accumulatori 
miniatura a “pasticca” da 100-200 
mA/h).

Presentiamo qui un caricabatterie ap­
positamente concepito per elementi Ni- 
Cad, che pur essendo semplice ed econo­
mico si adatta a tutti gli elementi di co­
mune impiego, potendo erogare 10 mA, 
20 mA, 45 mA, 150 mA.

Il circuito dell’apparechhio compare 
nel la figura 1, ed il pregio della semplici­
tà va ascritto in primo luogo all’utilizzo 
di uno stabilizzatore IC del tipo a tre- 
terminali: lo LM 317 della National. 
Questo, può funzionare come generatore 
di corrente costante, collegando il termi- 

naie “ADJ” all’uscita tramite una rete 
resistiva, ed appunto è utilizzato così.

Osserviamo i dettagli dello schema.
11 trasformatore “MT”, eroga al secon­

dario una tensione di 16 V che è rettifi­
cata dal ponte di diodi DI, D2, D3, D4. 
Il condensatore Cl da 1000 uF, serve 
come filtro generatore.

È da notare ancora una piccola diffe­
renza tra questo carica-batterie e gli altri, 
generici: per gli accumulatori al Ni- 
Cad occorre che la corrente sia perfetta­
mente filtrata, il che invece non vale, ad 
esempio, per le normali batterie al piom­
bo. La tensione CC perviene al terminale 
d’ingresso (Vin) dell’ingresso regolatore 
(che al tempo stesso serve da secondo fil­
tro avendo una importante reiezione al 
ronzìo).

Per delimitare la corrente d’uscita, il 
terminale Vout, è connesso a quello 
di regolazione (ADJ, cioè “adjust”) tra­
mite una rete resistiva che ha i valori 
calcolati per far sì che il massimo valore 
non sia mai sorpassato. Più ampia è la 
resistenza, più piccola è la corrente, e vi­
ceversa. Se si prevede il caricatore un 
solo modello di accumulatore Ni-Cad, 
tra il terminale ADJ ed il partitore si 
può connettere un ponticello fisso, sce­
gliendo il valore che serve. Se le batterie 
sono diverse, è possibile l’impiego di un 
commutatore opzionale. La massima 
tensione di ricarica è 15 V. All’uscita del 
sistema, il diodo D5 evita che la corrente 
possa “procedere al contrario”, ovvero 
dall’elemento sotto carica tornare verso 
il regolatore, ove vi sia, ad esempio, un­
’interruzione nella rete (fatto tutt’altro 
che insolito, di questi tempi). La resi­
stenza R6, con il condensatore C2, evi­
tando instabilità varie; in pratica C2 è 
un secondo filtro, mentre R6 chiude il 
circuito d’uscita. Il valore di quest’ulti- 
ma è abbastanza elevato per non scarica­
re anche la più piccola “pasticca” in 
caso di black-out.

Sul circuito non v’è altro da dire; pos­
siamo quindi osservare il montaggio: fi­
gura 2.

Il caricabatterie impiega un semplice 
stampato che sorregge ogni parte, com­
preso il trasformatore d’alimentazione; 
l’assemblaggio è elementare: si può dire 
che questo sia il tipico progetto “da rea­
lizzare in una sola serata”.

Come abbiamo detto una infinità di 
volte (ma “repetita iuvant”, specie negli 
esami di questioni tecniche) conviene 
assemblare per prime le parti dal piccolo 
ingombro, aderenti alla base generale, 
come dire le risistenze e i diodi, poi il 
condensatore elettrolitico Cl (la polarità 
di quest’ultimo, così come quella dei 
diodi merita buona attenzione) ed in se­
guito l’integrato. Per l’IC è previsto un 
radiatore, che deve essere stretto tra il 
corpo plastico dell’elemento ed il lato- 
parti della basetta tramite la stessa 
vite che serra la flangetta del regolatore.

Il trasformatore “MT” sarà montato 
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per ultimo, visto che ha un certo peso, e 
se connesso per primo limiterebbe la 
mobilità.

Vediamo ora il collaudo e l’impiego. 
Prima di collegare l’assieme alla rete, è 
necessario verificarlo con molta atten­
zione: si debbono rivedere i valori resi­
stivi, le polarità, il verso d’inserzione 
dell’IC. Questo, essendo simmetrico, 
come reofori, potrebbe anche essere con­
nesso “al rovescio” dai vari principianti; 
tutti gli altri sanno che il dorso metalliz­
zato deve essere posto a contatto con il 
radiatore.

Se al riscontro tutto risulta in perfetto 
ordine, al primario di “MT” può essere 
portata la tensione a 220 V, ed all’uscita 
si collegherà il carico come si vede nella 
figura 3.

Lo strumento, può essere un semplice 
tester, commutato per l’intensità che ser­
ve, in funzione di controllo.

Le quattro portate in corrente “infe­
riori”, ovvero 10, 20, 45, 100 mA, pos­
sono essere impiegate direttamente, sia 
ponticellando quella che serve che sce­
gliendo l’intensità tramite un commuta­
tore a quattro posizioni ed una via.

Se si prevede di utilizzare la portata 
massima, 150 mA, in parallelo alla R7 si 
deve collegare un’altra resistenza da 120 
Q, che può essere semplicemente ag­
giunta sul lato-rame, connettendola di­
rettamente tra le piste che si vedono nel­
la figura 2 (lato opposto al trasformato­
re). Naturalmente, volendo tornare al­
l’impiego delle correnti più limitate, la 

resistenza supplettiva va tolta.
Per l’uso, dobbiamo rifarci a quanto 

detto in precedenza: la corrente deve es­
sere oculatamente regolata per il tipo di 
batteria che si deve ripristinare. I co­
struttori, sovente, appongono sull’invo­
lucro degli elementi l’indicazione della 
massima corrente di scarica, consci che 
in mancanza di dati è difficile effettuare 
le ricariche. Per esempio, 2,6/200 signifi­
ca che la batteria ha una tensione nomi­
nale di 2,6 V ed una corrente di 200 
mA/h. La sritta 6B/900 indica una ten­
sione di 6 V ed una corrente di 900 
mA/h; in più, che l’accumulatore è stato 
costruito nell’Est o in Russia (i paesi 
dell’Est, usano infatti indicare i V con la 
sigla B).

In altri casi, vi può essere solamente 
l’indicazione della intensità: per 1 A/h, 
100 per 100 mA/h, così via.

Se manca ogni tipo di spiegazione, o 
didascalia, o indicazione, è necessario far 
mente locale valutando l’assorbimento 
dell’apparecchio utilizzatore, e da questo 
arguendo la corrente di scarica.
Stabilita la capacità dell’elemento, per la 
ricarica si deve impiegare un decimo del 
valore, per dieci ore di ripristino, o un 
dodicesimo per dodici ore e cosi via: per 
esempio, un accumulatore da 450 mA/h 
sarà ricaricato per dieci ore a 45 mA. Se 
non è assolutamente possibile dedurre la 
corrente di scarica precisa, mancano i 
dati e si è molto incerti, la miglior cosa è 
impiegare una corrente bassa, eventual­
mente con un tempo maggiore.

ELENCO DEI COMPONENTI

R5 : res. str. carb. 22 Q ± 5% 
0,5 W

R4 : res. str. carb. 43 Q ± 2% 
0,5 W

R3 : res. str. carb. 91 Q ± 2% 
0,5 W

R2 : res. str. carb. 100 Q ± 5% 
0,5 W

RI : res. str. carb. 220 Q ± 5% 
0,5 W

R7 : res. str. carb. 120 Q ± 5% 
2 W

R6 : res. str. carb. 5,6 k Q 
± 5% 0,25 W

Cl : cond. elett. 1000 uF 
25 V m.v.

C2 : cond. cer. 100 nF

D1-D2-
D3-D4-D5 : diodi 1N4001 = ESM489 = 

1N4002

IC1 : LM317T
C.S. : circuito stampato
1 : dissipatore
1 : vite M 3x6 tg. ero.
M.T. : trasformatore alimentazione
1 : dado M3
10 : ancoraggi per C.S.

DISSALDATORE ASPIRANTE
Con punta metallica ed elemento 
riscaldante incorporato.
Dissipazione: 25 W
Alimentazione: 220 Vc.a.
Lunghezza: 260 mm
Peso: 180g

Codice LU/6130-00
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MODULI PREAMPLIFICATORI E AMPLIFICATORI
Alimentatore Stabilizzato

DA 25-240W
PSU 50 per 1 o 2 HY50 L. 19.000

Tipo Tens.
Entrata

Tens. 
Uscita

See.
1

Codice 
G.B.C.

PSU50 -25 0 +25 2 A SM/6310-05

Preamplificatore
Mod. HY5
Preamplificatore completo in contenitore 
unico.
• Equalizzazione multi-funzione
• Basso rumore
• Alti sovraccarichi
• Combinazione di due preamplificatori per 

stereofonia.
Applicazioni: HI-FI - Mixer - Giradischi - 

Chitarra e organo 
Amplificazione voce.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE:
Ingressi: Fono magnetico 3 mV; Fono 

ceramico 30 mV;
Sintonizzatore 100 mV; Microfono
10 mV;
Ausiliario 3-100 mV;

Impedenza d’ingresso: 47 kQ al kHz
Uscite: Registratore 100 mV; Uscita linea 

500 mV RMS.
CONTROLLO ATTIVO TONI:
Acuti ± 12 dB a 10 kHz;
Bassi ± 12 dB a 100 Hz
Distorsione: 0,1% a 1 kHz;
Rapporto segnale disturbo: 68 dB
Sovraccarico: 38 dB sul fono magnetico
Alimentazione: - 16 0+16 V

- 50 0+50 V
15 mA

SM/6300-00 L. 13.500

Amplificatore
Mod. HY50
• Base di raffreddamento integrale.
• Solo cinque connessioni.’
• Uscita transistor a 7 A.
• Nessun componente esterno.
APPLICAZIONI: Sistemi HI-FI di media potenza 
Amplificatori per chitarra
CARATTERISTICHE ELETTRICHE:
Sensibilità d’ingresso: 500 mV
Potenza d’uscita 25 W RMS su 8 Q 
Impedenza del carico: 4-16Q 
Distorsione: 0.04% a 25 W -1 kHz 
Rapporto segnale/disturbo 75 dB
Risposta di frequenza: 10 Hz-e45 kHz - 3 dB 
Alimentazione: ± 25 V
Dimensioni: 105x50x25

Amplificatore
Mod. HY120
• Dissipatore integrale
• Protezione della linea di carico
• Protezione termica
• Cinque connessioni
• Nessun componente esterno.
Applicazioni: HI-FI - Dischi di alta qualità.

Impianti di amplificazione - 
Amplificatori - Monitor - - 
Chitarre elettriche e organi

CARATTERISTICHE ELETTRICHE:
Sensibilità d’ingresso: 500 mV
Uscita: 60 W su 8 Q
Impedenza: 4-160 Q
Distorsione: 0,04% a 60 W -1 kHz
Rapporto segnale di disturbo: 90 dB
Risposta di frequenza: 10 Hz - 45 kHz - 3 dB
Alimentazione: ± 35 V
Dimensioni: 114x50x98

SM/6320-00 L. 36.000
Amplificatore
Mod. HY200
• Interruzione termica.
• Protezione sul carico di linea.
• Base di raffreddamento integrale.
• Nessun componente esterno.
Applicazioni: HI-FI - Monitor - 

Amplificazione di voce
CARATTERISTICHE ELETTRICHE:
Sensibilità d’ingresso: 500 mV
Potenza d’uscita: 120 W RMS su 8 Q
Impedenza: 4-16 Q
Distorsione: 0,05% a 100 W -1 kHz
Rapporto segnale/disturbo: 96 dB
Risposta di frequenza: 10 Hz-^45 kHz - 3 dB
Alimentazione: + 45 V
Dimensioni: 114x100x85

SM/6330-00 L. 47.500
Amplificatore
Mod. HY400
• Interruzione termica
• Protezione sul carico di linea
• Nessun componente esterno
Applicazioni: Impianti HI-FI di alta potenza 

Amplificazione di voce
CARATTERISTICHE ELE+rRICHE:
Sensibilità d’ingresso: 500 mV
Potenza d’uscita: 240 W RMS su 8 Q
Impedenza del carico: 4-16 Q
Distorsione: 0,1% a 240 W - 1 kHz
Rapporto segnale/disturbo: 94 dB
Risposta di frequenza: 10 Hz-^45 kHz - 3 dB
Alimentazione: ± 45 V
Dimensioni: 114x100x85

SM/6340-00 L. 69.000

SM/6310-00 L 18.000

DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA PREZZI IVATI



PRODOTTI ILP
Amplificatore HY30
• Dissipatore integrale
• Cinque connessioni
• Nessun componente esterno
Applicazioni: HI-FI di media potenza 

Amplificatori per chitarra
Sensibilità d’ingresso: 500 mV
Potenza d’uscita: 15 W RMS su 8 Q
Distorsione: 0.02% a 1 kHz
Rapporto segnale/disturbo: 80 dB
Risposta di frequenza: 10 Hz + 45 kHz

3 dB
Impedenza del carico: 4+I6 Q
Impedenza d’ingresso: 100 kQ
Alimentazione: ± 20 V
Dimensioni: 105 x 50 x 25

SM/6305-00

Alimentatore stabilizzato PSU 36
Per 1 o 2 amplificatori HY30
Tensione di entrata:
Tensione d’uscita:
Secondario:

SM/6305-05

220 V
-20 0+20 

1 A

///////////////////////////

Alimentatori stabilizzati toroidali
PSU 70 per 1 o 2 Amplificatori HY 120
PSU 90 per 1 Amplificatore HY 200
PSU 180 per 1 Amplificatore HY 400

o 2 Amplificatori HY 200

Prezzi comprensivi di IVA

DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA

Tipo Tens. 
Entrata

Tens. 
Uscita

Sec. 
A

Codice 
G.B.C. Prezzo

PSU 70T -35 0 +35 3 SM/6320-06 37.800
PSU 9QT 220 V -45 0 +45 2 SM/6330-06 42.000
PSU 18QT -45 0 +45 4 SM/6340-06 65.000

G.B.C.
Italiana



“Rocky in inglese, letteralmente significa “granitico” o “roccioso’,’ 
ma per traslato, il termine si applica a tutto ciò che è robustis­
simo, indistruttibile, estremamente solido. L’alimentatore di cui 

parliamo ha tali doti da meritare la denominazione. È infatti 
potente (eroga 5A nel funzionamento continuo) ma al tempo 

stesso protetto da ogni sorta di danno; non si guasta se inter­
vengono cortocircuiti, surriscaldamento, sovratensioni ed incidenti 

di vario genere. Fatto dal grande interesse, l’apparecchio non 
impiega transistori di potenza, ma solo uh circuito integrato; 

il Fairchild ¡jA78/HC - KC, che compie ogni regolazione necessaria 
e si autoprotegge.

li alimentatori dalla tensione d’u­
scita regolabile, stabilizzati, auto­
protetti, se allo stato solido, pos­

sono essere inquadrati in tre “genera­
zioni” successive differenziate dal pro­
gresso. Vi sono stati inizialmente quelli 
che usavano tutte parti tradizionali; a 
dire una sorgente di riferimento formata 
da un diodo Zener ed un sistema di 
regolazione nonché di protezione utiliz­
zante transistor al Germanio (sette o 
otto anni addietro) ed in seguito al 
Silicio.

Alcuni anni fa, i più importanti pro­
duttori di IC hanno rivolto la loro atten­
zione al campo, proponendo integrati 
che comprendevano una sorgente-cam­
pione di riferimento stabilizzata, un 
gruppo di stadi piloti e comparatori, un 
sistema di protezione contro extracor­
renti e cortocircuiti. Questi erano i noti 
Fairchild pA723, Motorola MC1466, 
Raytheon R1569, Silicon General SG/ 

1511 e simili. Impiegandoli, gli alimen­
tatori potevano essere semplificati ed 
al tempo stesso migliorati nelle presta­
zioni; in pratica, i transistor necessari 
per il completamento erano solo quelli 
regolatori di potenza. I sistemi con 
“pilota” IC e stadi “power” convenzio­
nali, sono stati la “seconda generazione” 
nel campo degli alimentatori.

Recentemente, alcuni costruttori 
sono riusciti a realizzare degli IC rego­
latori di potenza che non abbisognano 
di sussidi esterni; comprendono sor­
gente di riferimento, amplificatori CC, 
finali, sistemi di protezione, “tutti dentro 
al case”. È quindi possibile, impiegando 
uno di questi, eliminare del tutto i com­
plementi classici e si ha la “terza gene­
razione degli alimentatori” ancora più 
affidabile e semplificata all’osso.

Descriviamo uno di questi apparati, 
che ha caratteristiche estremamente 
flessibili, ed ogni protezione che si 

possa desiderare. Tutto il sistema re­
golatore è compreso nell’IC pA 78/HC 
- KC. Detto è un “quattro-terminali” 
che, a seconda di come è polarizzato 
mediante l’ingresso di controllo, con 
una tensione all’ingresso di 24 V, può 
erogare da 4,5 V sino a 24 V con una 
perfetta gradualità ed una eccellente 
stabilizzazione. Se il raffreddamento 
è accurato, l’IC può lavorare di continuo 
a correnti che salgono sino a 5A, con 
spunti e picchi di 7A. In presenza di 
cortocircuito (carico infinito) l’IC si 
mette a riposo da solo e toma a funzio­
nare regolarmente non appena la situa­
zione “vista” dall’uscita torna alla nor­
malità. Se il suo raffreddamento è in­
sufficiente, un circuito interno provvede 
al distacco del regolatore di potenza 
non appena la temperatura interna è 
tale da danneggiare il monolito o da 
degradare le funzioni. Un circuito ap­
posito, sempre interno, serve per can­
cellare il “ripple” (ronzìo) residuo, co­
sicché se la tensione da regolare è già 
ben filtrata, si può ottenere la CC da 
applicare al carico, con una ondulazione 
parassitaria incredibilmente bassa, se 
comparata con gli alimentatori tradi­
zionali: appena 30 pV!

Nella figura 1 appare il circuito del­
l’alimentatore, realizzato per noi dalla 
Ditta G.E.D. Elettronica, Viale Ammi­
raglio Del Bono, 69, Ostia-Lido, Roma. 
Come si vede, il tutto ha una linea 
tradizionale, ma per questo logica ed 
attendibile. La rete, tramite il fusibile 
FI, da 600 mA, alimenta il trasforma­
tore Tl. RI, con il LED “LI” forma 
una spia di funzionamento. Il secon-
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AUMENTA TORE 
STABILIZZA TO 
4,5V-24Vc.C.-5A

-----------  a cura di G. Brazioli ------------

dario del TI eroga 22 V con 5A e la 
tensione è rettificata dal ponte di Graetz 
“PR1”. Il negativo della CC risultante 
perviene alla massa; il positivo, dopo 
il filtraggio ottenuto per mezzo dei 
condensatori Cl/a e Cl/b, ambedue 
da 3.300 pF, giunge all’ingresso del- 
l’IC. Questo, ha il comune a massa, ed 
una rete resistiva riporta la tensione 
di uscita al terminale di controllo, così 
da poter stabilire la relativa grandezza e 
tenerla sotto controllo. In pratica, il 
tutto è un partitore, che verso massa 
impiega R2 e verso il +B i trimmer 
R3 ed R4.

In pratica, R4 potrebbe anche essere 
eliminato, ma serve per regolare fine­
mente il livello di lavoro prescelto: ad 
esempio, 13,8 V allorché si tratti di ali­
mentare ricetrasmettitori, mangianastri 
o ricevitori autoradio ed altro per im­
piego mobile.

C2 serve come filtro di uscita, ed il 
complesso R5 - L2 indica la presenza 
di tensione sul carico; per esempio, se 
avviene un cortocircuito, visto che l’IC 
si pone a riposo immediatamente, non 
si capirebbe bene cosa sia avvenuto, 
perchè sia cessata l’alimentazione. Os­
servando invece L2 spento ed LI acce­
so, è chiaro che l’alimentatore si è po­
sto in regime di “stand-by” o attesa del 
ripristino delle condizioni di lavoro ac­
cettabili. Il fusibile F2, serve ad evitare 
più che altro il sovraccarico del TI e 
del rettificatore. Infatti, a 6A di assor­
bimento, la protezione dell’IC non scat­
ta ancora ed il surriscaldamento non 
è tale da far entrare in campo l’inter­
ruttore termico. Se però circola questa 

corrente, che rappresenta un sovraccari­
co del 20%, il rettificatore lavora al 
limite della rottura mentre TI si scalda; 
il fusibile, interrompendosi pone fine 
alla situazione sfavorevole.

Non vi sono altri dettali circuitali 
degni di rilievo, il che dimostra quanto 
l’IC semplifichi il tutto!

Vediamo il montaggio.
L’alimentatore impiega un unico 

L’alimentatore stabilizzato visto davanti a montaggio ultimato. _

circuito stampato che sostiene ogni par­
te, meno l’IC: la figura 2 mostra la base 
in scala 1:1. Tramite sei distanziatori 
alti 15 mm, il tutto è montato su di un 
massiccio radiatore ad alette, lungo 
230 mm, largo 95 mm con i rebbi alti 
25 mm. Al centro di tale piastra è mon­
tato l’IC, ed anche con il funzionamen­
to alla massima dissipazione prolungata, 
non si ha, normalmente, lo scatto della
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Fig. 1 - Schema elettrico dell’alimentato re stabilizzato 4,5 V 24 Vc.c. - 5 A.

protezione termica. Il sistema di prote­
zióne potrebbe intervenire se l’appa­
recchio fosse sistemato in un luogo 
disadattato, per esempio nei pressi di 
un calorifero o di un forno, in un 
punto ove manchi la circolazione 
dell’aria o simili.

Vediamo ora i dettali costruttivi. È 
bene iniziare il montaggio, come sem­
pre, dalle parti che hanno il minore 
ingombro, quindi dai portafusibili, dalle 
resistenze fìsse, dalle morsettiere d’in­
gresso (rete) ed uscita (CC variabile).

I trimmer R3, R4, se lo si ritiene op­
portuno, possono essere sostituiti con 
potenziometri da sistemare su di un 
apposito pannellino con i LED; tale 
modifica è utile per l’impiego generico 
di laboratorio, mentre i trimmer sono 
da preferire allorché l’apparecchio serve 
per erogare una tensione fissa qualun­
que nell’arco previsto.

I tre condensatori elettrolitici sono 
tutti posti in “verticale” e come sempre, 
prima di montarli è necessario riscon­
trare la polarità.

Il ponte PR1, pur essendo previsto 
per il funzionamento a 5A, ad una cor­
rente del genere produce un forte ca­
lore, quindi è necessario munirlo di un 
radiatore, che si vede nelle fotografie 
al centro dello stampato. Le misure re­
lative sono 95 mm in lunghezza, 50 mm 
in larghezza e le alette hanno un’altezza 
massima di 25 mm. Per assicurare un 
buon contatto termico tra il ponte e la 
superfìcie raffreddante, il parallelepipedo 
plastico è infilato un incastro profilato 
in alluminio, che si fissa al radiatore

Fig. 2 - Base stampata dell’alimentatore, in grandezza naturale.___________________________________ _________________________ ______________
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Fig. 3 - Disposizione dei componenti sulla basetta di figura 2. ___________________________________________________________________________

per mezzo di una vite con dado. Una 
spalmata di grasso al silicone migliora 
la capacità di raffreddamento.

Il trasformatore “Tl” deve essere 
montato per ultimo, altrimenti maneg­
giare il pannello risulta scomodo; per il 
fissaggio si impiegheranno quattro viti 
con dado da 3 MA x 7.

Il radiatore, deve essere preparato per 
accogliere l’IC praticando i fori necessa­
ri; quattro per i terminali, due per il 
montaggio. Consigliamo di tenere i fori 
per i terminali un poco più larghi dello 
stretto necessario, in modo da poter in­
filare sui reofori delle guaine di isola­
mento in plastica. Anche la base dell’in­
tegrato deve essere isolata dalla superficie 
radiante, quindi è necessario l’uso del 
foglietto di mica e dei passantini che 
normalmente si impiegano anche per 
transistor “TO-3” genere 2N3055, o 
similari. Se il foglietto in mica provvisto 
di quattro fori non è reperibile, nulla 
di male; se ne utilizzeranno due sovrap­
posti e forati ad hoc con un paio di 
forbici, un punteruolo o altro. Come 
sempre, una buona ditata di grasso al 
silicone contribuirà alla miglior condu­
zione termica. I collegamenti tra i reofo­
ri dell’IC e le piazzole dello stampato 
devono essere flessibili; la loro lunghez­
za non è molto importante, specie se si 
ha l’avvertenza di collegare in parallelo 
a Cl e C2, due condensatori (non indi­
cati nello schema perché opzionali) da 
100.000 pF oppure 250.000 pF.

Ultimato l’assemblaggio, l’alimen­

tatore deve essere ben controllato, rive­
dendo ogni polarità, valore, verso di 
inserzione.

Se ogni riscontro non mostra irrego­
larità di sorta, lo stampato sarà stretto 
sul radiatore con i dadi dei distanziali, 

L’alimentatore stabilizzato visto dal sotto in cui si nota la posizione dell’IC u78/HC-KC. ____

interponendo una rondella per ciascuno.
Il collaudo dell’apparecchio è molto 

semplice; applicata la rete-luce all’in­
gresso, si proverà con un tester la ten­
sione di uscta, che deve variare da 4,5 
V a 24 V (è ammessa una tolleranza
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ACCESSORI : radiatore per l’IC e per il ponte PR1, distanziatori, kit di isolamento, 
morsettiere di ingresso ed uscita, minuterie meccaniche.

ELENCO DEI COMPONENTI

Cl/A condensatore elettrolitico da 3300 pF/35 VL
Cl/B condensatore elettrolitico da 3300 pF/35 VL
C2 condensatore elettrolitico da 100 pF/35 VL

FI fusibile (da montarsi con il relativo portafusibile) del tipo rapido, 600 mA.

F2 fusibile (da montarsi con il relativo portafusibile) del tipo semiritardato, 6A

IC circuito integrato Fairchild tipo pA 78HC - KC.

LI LED rosso

L2 LED rosso

PR1 rettificatore a ponte da 50 V - 5 A

RI resistere da 47.000 Q, 1/2 W, %

R2 resistere da 5.000 O, 1/2 W, 5%
R3 trimmer lineare (o potenziometro, si veda ii testo) da 22.000 Q
R4 trimmer lineare (o potenziometro, si veda il testo) da 2.000 Q
R5 resistenza da 2.200 Q, 1/2 W, 5/o

TI trasformatore d’alimentazione. Primario 220 V, rete; secondario 22 V e 5 A.

del 5%) ruotando R3 ed R4. Se è di­
sponibile una lampada da 24 V e 100 
W, del tipo, per “flood”, la si collegherà 
all’uscita, lasciando in funzione il tutto 
per una mezz’ora. Se tale lampada non 
è disponibile, si utilizzerà un parallelo 
carico resistivo, ad esempio, cinque re­
sistenze da 25 Q e 20 W ciascuna col­

legate tutte in parallelo e si lascerà in 
“cottura” l’apparecchio per il periodo 
indicato. Al termine, nulla deve essere 
surriscaldato, non l’IC e nemmeno il 
ponte ed il trasformatore d’alimentazio­
ne. Nel caso che i semiconduttori si 
presentino troppo caldi, evidentemente 
le superfici radianti non sono quelle 

da noi indicate oppure il contatto ter­
mico è scarso.

Altre prove a pieno carico potranno 
essere condotte a 12 V e 6 V.

Ponendo in cortocircuito l’uscita con 
un pezzo di filo, non si deve avere 
alcun guasto e nemmeno F2 deve bru­
ciarsi, perché la protezione elettronica 
dell’IC, com’è logico, ha una velocità 
d’intervento molto maggiore e deve 
troncare l’erogazione prima che il filo 
divenga incandescente.

In sostanza, l’alimentatore deve risul­
tare robustissimo, ed offrire ogni pre­
stazione attesa. Si tratta quindi di un 
apparecchio che proprio non presta il 
fianco alla minima critica? Beh, dal 
punto di vista tecnico, certamete sì; for­
se vi può essere una difficoltà pratica 
nel reperire l’IC, che non ha equiva­
lenti diretti. La rete di distribuzione 
Fairchild è certamente buona, ma nei 
paesi, nelle cittadine, i componenti un 
po’ sofisticati, notoriamente “circolano” 
poco.

Crediamo allora di rendere un ser­
vizio al lettore, indicando che il pA 
78HC è in vendita anche presso la 
Ditta G.E.D. che lo invia contrassegno 
al prezzo di L. 7.500 più spese. L’indi­
rizzo lo abbiamo già riportato nel testo, 
ed eventualmente il tele) pno è il se­
guente: (06) prefisso di Lorna, più 
6611404.

ALLARME ANTIFURTO A RADAR 
CON SEGNALAZIONE A DISTANZA 

«VAREX»
• Composto da una centralina e da un ricevi­

tore di tipo radar, con possibilità di trasmis­
sione a distanza di un segnale a radiofre­
quenza codificato, per avvisare l’interessato 
dello stato di «Allarme». Utilizzabile anche 
come cerca persone.

• Possibilità di numerose codificazioni perso­
nalizzate su ogni centralina.

• Frequenza portante: 26,995-27,045-27,095-27,145 MHz 
controllata al quarzo

• Raggio di protezione: da 0,5 a 8 metri, variabile in conti­
nuità

• Potenza d’uscita del trasmettitore: 3 W RF a 13,8 V
• Consumo max dell’unità: 800 mA in stato di «Allarme»
• Collegabile con sirena esterna, per segnalazione dello 

stato di allarme OT/7860-00
• Si consiglia l’uso del carica batteria 12V-HT/4150-00 e 

cavetto HT/4130-56 
OT/0020-00
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COME IDENTIFICARE "■ 
UN POTENZIOMETRO

-----------------  di A. Rossi -----------------

(potenziometri, siano essi rotondi o 
rettilinei, impiegati dai radiotecnici, 
sono comunemente lineari o logarit­
mici. Tuttavia la normalizzazione adot­

tata nella stampigliatura di questi com­
ponenti è poco conosciuta da un certo 
numero di tecnici. Vediamo quindi di 
chiarire questo importante quesito.

Perchè si usano diversi tipi di poten­
ziometri?

Indipendentemente dalla loro struttura 
meccanica o dalla natura del materiale 
resistivo impiegato (carbone o filo bobi­
nato ecc.) un potenziometro si caratteriz­
za per il suo valore (in Q , kQ oppure 
MQ) e per la logica di variazione, che 
può essere lineare, logaritmica o specia­
le.

In effetti, ogni applicazione richiede 
un rapporto diverso fra resistenza e posi­
zione del cursore.

Per le regolazioni di volume del suo­
no, si impiegano potenziometri logarit­
mici che hanno l’attenuazione progressi­
va via via che ci si avvicina a fine corsa e

Fig. 2 - ------------------------------------------------- fig. 4 -

che meglio si adatta alla sensibilità sono­
ra dell’orecchio umano. Per le correzioni 
di frequenza (tono) si preferisce l’impie­
go di modelli lineari, cioè a variazione 
costante su tutta l’escursione. Infine, 
particolari impieghi ricorrono a poten­
ziometri a variazione speciale. La loro 
stampigliatura è incomprensibile ai 
meno esperti.

Eccovi quindi la chiave di questo 
codice.

LA STAMPIGLIATURA
DEL VALORE OHMICO

La maggior parte dei potenziometri ha 
il valore chiaramente marcato, la parte 
numerica è seguita da Q , kQ, M Q op­
pure rispettivamente nulla, K, M.

Altri modelli sono marcati solamente 
con numeri limitati a gruppi di tre cifre: 
474, 223, 102 ecc.

In tal caso bisogna tenere in considera­
zione le due prime cifre e farle seguire da

un numero di zeri indicato daH’ultima 
cifra, come dai seguenti esempi:

474 = 470000 = 470 k Q
223 = 22000 = 22 kQ
103 = 1000 = 1 kQ
221 = 220 =220 Q
220 = 22 = 22 Q

Fig. 6 - ------------------------------------------ --------

INDICAZIONE DELLA LOGICA 
DI VARIAZIONE

Questa indicazione è data da una sem­
plice lettera che segue quella del valore 
resistivo.

Si possono riscontrare le seguenti codi­
ficazioni: A-B-C-T - F-S. Sui vecchi 
modelli si possono riscontrare le indica­
zioni LIN oppure A (lineare), LOG op­
pure B (logaritmico).

Le figure rappresentano i valori di re­
sistenza che si riscontrano fra l’estremità 
della pista e il cursore.

Esse permettono non solamente l’iden­
tificazione dei vari tipi di potenziometri, 
ma anche la possibilità di calcolare in 
modo semplice la graduazione approssi­
mativa (± 20% circa) della scala sul 
frontale.
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Vol. 0
The Beginner’s Book
Questo libro è dedicato ai principianti in assoluto
Chi ha visto i computer solo alla TV o al cinema può 
iniziare con questo libro che descrive i componenti di un 
sistema microcomputer in una forma accessibile a tutti.
Il volume 0 prepara alla lettura del Volume 1.
circa 300 pagine L. 12.000 (Abb. L. 10.800)

Voi. 1
Basic Concepts
Il libro ha stabilito un record di vendita negli Stati Uniti, 
guida il lettore dalla logica elementare e dalla semplice 
aritmetica binaria ai concetti validi per tutti i microcompu­
ter. Vengono trattati tutti gli aspetti relativi ai microcompu­
ter che è necessario conoscere per scegliere o usare un 
microcomputer.
circa 400 pagine L. 13.500 (Abb. L. 12.150)

Voi. 2
Some Real Microprocessors
Tratta in dettaglio tutti i maggiori microprocessori a 4-8 e 
16 bit. disponibili sul mercato Vengono analizzate a fondo 
più di 20 CPU in modo da rendere facile il loro confronto e 
sono presentate ancne le ultime novità, come l'Intel 8086 
e il Texas Instruments ’9940.
Oltre ai microprocessori sono descritti i relativi dispositivi 
di supporto.

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA - Da inviare a Jackson

Il libro è a fogli mobili ed è fornito con elegante contenitore. 
Questo sistema consente un continuo aggiornamento del­
l'opera.
circa 1400 pagine L. 35.000 (Abb L. 31.500)

Voi. 3
Some Real Support Devices
É il complemento del volume 2. Il primo libro che offre una 
descrizione dettagliata dei dispositivi di supporto per mi­
crocomputers.
Fra i dispositivi analizzati figurano:
Memorie, Dispositivi di I/O seriali e paralleli, CPU, Dispo­
sitivi di supporto multifunzioni, Sistemi Busses. Anche 
questo libro è a fogli mobili con elegante contenitore per 
un continuo aggiornamento. Alcune sezioni che si rende­
ranno disponibili sono: Dispositivi per Telecomunicazioni, 
Interfacce Analogiche, Controllers Periferici, Display e 
Circuiteria di supporto.
circa 700 pagine L. 20.000 (Abb. L. 18.000)

8080 Programming for Logic Design 
6800 Programming for Logic Design 
Z-80 Programming for Logic Design
Questi libri descrivono l'implementazione della logica se­
quenziale e combinatoriale utilizzando il linguaggio As­
sembler, con sistemi a microcomputer 8080-6800-Z-80.
I concetti di programmazione tradizionali non sono né utili 
né importanti per microprocessori utilizzati in applicazioni 
logiche digitali; l’impiego di istruzioni in linguaggio as­
sembler per simulare package digitali è anch'esso errato.

I libri chiariscono tutto ciò simulando sequenze logiche 
digitali Molte soluzioni efficienti vengono dimostrate per 
illustrare il giusto uso dei microcomputer. I libri descrivo­
no i campi di incontro del programmatore e del progettista 
di logica e sono adatti ad entrambe le categorie di lettori 
circa 300 pagine cad. L. 13.500 (Abb L. 12.150)

8080A/
8085 Assembly Language Programming 
6800 Assembly Language Programming
Questi nuovi libri di Lance Leventhal sono "sillabari” nel 
senso classico della parola, del linguaggio assembler.
Mentre con la serie Programming for Logic Design il 
linguaggio Assembler è visto come alternativa alla logica 
digitale, con questi libri il linguaggio Assembler è visto 
come mezzo di programmazione di un sistema microcom­
puter. Le trattazioni sono ampiamente corredate di esem­
pi di programmazione semplice.
Un altro libro della serie, dedicato allo Z-80, sarà disponi­
bile a breve termine
circa 500 pagine cad. L. 13.500 (Abb. L. 1 2.150 cad.)

Some Common BASIC Programs
Un libro di software base comprendente i programmi che 
riguardano i più diversi argomenti: finanziari, matematici, 
statistici e di interesse generale Tutti i programmi sono 
stati testati e sono pubblicati con i listing sorgente.
Vengono inoltre descritte le variazioni che il lettore può 
apportare ai programmi.
circa 200 pagine L. 13.500 (Abb. L. 12.150)
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di G. Brazioli

CIRCUITO DI CONTROLLO 
PER MOTORI ELETTRICI C.C.

I vecchi reostati che si impigavano per regolare la velocità dei motori elettrici, e che sono so- 
pravvisuti sino ad alcuni anni fa nelle autopiste e nei trenini elettrici, non si usano più. La odier­
na regolazione si effettua con un multivibratore astabile collegato ad uno stadio di potenza che 
alimenta, si potrebbe dire “ad impulsi” il propulsore. Questo non soffre della continua commu­
tazione, ma “media” i valori presentati, ruotando in modo più o meno rapido, come se si ero­
gasse l’alimentazione tramite un pulsante azionato con grande velocità.
Vi sono vari multivibratori che possono compiere questo lavoro, ma se sono del tipo tradizio­
nale “incrociato”, non sempre la gamma di regolazione è soddisfacente; anzi. Presentiamo qui 
un eccellente sostituito del classico circuito, che ha una efficacia molto superiore. Se alla sua 
uscita si collega un amplificatore ILP HY400 o simili, il motore controllato può avere la bella 

potenza di oltre 200 W (!).

La regolazione della velocità dei mo­
tori di piccola e media potenza 
funzionanti in CC, è sempre stato 
un pioblema, sino a che non sono appar­

si i transistori di potenza in grado di sop­
portare alcuni ampère di collettore. Si 
usavano, in precedenza dei “reostato- 
ni” realizzati su di un toroide di cerami­
ca e muniti di una spazzola dotata di 
contatto al carbone, o simili sistemi elet­
tromeccanici che oltre ad essere poco af­
fidabili, e duraturi, assorbivano una no­
tevole potenza, trasformata in calore. 
Nulla di peggio per sistemi portatili, ba­
sati su accumulatori o simili.

Dopo l’avvento dei transistori “po­
wer” i regolatori elettromeccanici sono 
stati giustissimamente messi da parte, e 
sostituiti con dei circuiti formati da un 
multivibratore e da un finale di potenza. 
Uno dei primi veramente pratici, in gra­

do di controllare motori dalla notevole 
potenza, sino a 400 W e più è riportato 
nella figura 1. Si tratta di un elaboratore 
della Texas Instruments munito di gene­
ratore di onde quadre, stadio pilota, fina­
le (“power switch”), e regolatore auto­
matico del regime di rotazione (“autoo- 
matic drive control”).

Si può dire che ogni regolatore profes­
sionale derivi da questo, o da progetti si­
mili, anche se oggi i transistori sono evi­
dentemente al Silicio, anche quelli dello 
stadio finale e più che mai, e se talvolta 
questi sono sostiuiti da SCR o altri siste­
mi a quattro giunzioni (per esempio i 
“Dynaquad”).

L’evoluzione, però non si è fatta senti­
re solo sui modelli dei transistor impie­
gati, ma anche sulla circuiteria vera e 
propria; infatti, il multivibratore classico 
da un lato non permette di effettuare una 

minuziosa graduazione,avendo una cur­
va d’uscita non lineare nei confronti del­
la regolazione, dall’altro, allorché si 
giunge al limite “basso” del ciclo di la­
voro, diciamo al 15% della massima ve­
locità, si mostra instabile.

Sostituendo i due transistori “incrocia­
ti” con il circuito di un “vero” generato­
re di onde quadre IC, le prestazioni mi­
gliorano nettamente; il comando diviene 
più graduale, lineare, ed anche verso il 
massimo ed il minimo della velocità, si 
riesce ancora a compiere minuziosi ag­
giustamenti.

Un “driver” del genere è riportato nel­
la figura 2, per il circuito elettrico. Ha 
un solo svantaggio, se proprio vogliamo; 
necessita della doppia alimentazione con 
il negativo ed il positivo isolati o lo zero 
centrale a massa. Lo “svantaggio” è irri­
levante se si impiega un amplificatore di
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Fig. 1 - Uno dei primi progetti di sistema di controllo elettronico per motori cc (anni ’60).

potenza che a sua volta abbia la medesi­
ma alimentazione; per esempio, il circui­
to da noi suggerito, si presta parti­
colarmente per funzionare in unione 
agli amplificatori della linea “ILP” (mo­
duli eroganti da 30 a 240 W) distribuita 
dalla GBC, che a loro volta pretendono 
negativo e positivo “sollevati” da massa.

Se si preferisce ogni altro stadio “po­
wer” il ricavo della doppia alimenta­
zione da quella singola può essere otte­

nuta con i noti sistemi parzializzatori, 
che abbiamo esposti più volte anche noi.

Vediamo quindi il caricatore del gene­
ratore.

L’amplificatore operazionale, IC1, del 
tipo uA 1709C (versione Motorola del- 
l’arcinoto uA 709) ha l’ingresso inver­
tente che fa capo al terminale 2, e quello 
non invertente che corrisponde al termi­
nale 3: figura 1.

La rete di reazione, che dà luogo ai ci­

cli di lavoro, ovviamente va dall’uscita 
all’ingresso non comprende R5, R6, R7.

Poiché R6 è un potenziometro, è pos­
sibile regolare la funzione come vedremo 
tra poco.

Una seconda rete di controreazione è 
connessa tra l’uscita e l’ingresso inver­
tente. Di questa fanno parte i diodi 
DI-D2, le resistenze R2-R3, il trimmer 
potenziometrico RI ed il C3. Allorché 
l’uscita dell’IC giunge al valore del nega-

Fig. 2 - Schema elettrico di un generatore d’impulsi quadri per il controllo di motori.
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R6

Fig. 3/a - Disposizione dei componenti sulla basetta. 

ELENCO DEI COMPONENTI

Cl : elettrolitico da 330 pF/25 VL
C2 : elettrolitico da 330 pF/25 VI.
C3 : condensatore a film plastica da 100.000 pF
C4 : condensatore ceramico da 10 pF
C5 : condensatore ceramico da 2,7 pF
C6 : si veda il testo. Elettrolitico da 470 uF/50 VI.
DI : diodo al silicio 1N914 o similari
D2 : diodo al silicio 1N914 o similari
RI : MC1709CG Motorola
R2 : trimmer potenziometrico da 100.000
R3 : resistore da 6.800 fì , 1/2 W, 5%
R4 : resistore da 15.000 fì , 1/2 W, 5%
R5 : resistore da 47 kfì, 1/2 W, 5%
R7 : resistore da 100.000 Q , 1/2 W, 5%
R6 : potenziometro lineare da 25.000 Q

: resistore da 2.200 Q , 1/2 W, 5%

tivo (-15 V, il condensatore si ricarica di 
nuovo attraverso D2, R2, RI. 1 tempi di 
carica-scarica, sono determinati dalla re­
golazione di R6, mentre RI regola H 
rapporto tra carica e scarica, o “duty ci- 
cle”. C4 serve come compensatore d’in­
gresso, e C5 come compensatore d’usci­
ta.

Cl e C2 semplici disaccoppiatori sul­
l’alimentazione, utili ad evitare fenome­
ni parassitari se il generatore è alimenta­
to in parallelo allo stadio di potenza.

L’uscita è evidentemente quadra, mol­
to più squadrata di quella che si potreb­
be ottenere da un comune multivibratore 
astabile, o di controllo, preveda una pro­
pria polarizzazione; lo si ignorerà se la 
connessione deve essere diretta.

Logicamente, se è disponibile un’ali­
mentazione “doppia” ma dalla tensione 
superiore ± 15 V, per far funzionare 
correttamente il generatore la si dovrà ri­
durre tramite due resistenze di caduta e 
due zener da 15 V - 1 W.

La figura 3 mostra il montaggio del ge­
neratore che è molto semplice; tra l’altro 
le parti sono ben spaziate. L’IC può esse­
re montato su di uno zoccolino, così 
come saldato direttamente alle piste. In 
quest’ultimo caso, i terminali non devo­
no essere raccordati a meno di 10 -12 
mm. Naturalmente, si dovrà far molta 
attenzione alla polarità delle varie parti 
che la prevedono!

Nel nostro prototipo, il potenziometro 
di regolazione continua, R6, è montato 
all’esterno della basetta, ma volendo nul­
la impedisce di impiegare uno per circui­
ti stampati da connettere direttamente 
alle piste. Altri dettagli comuni possono 
essere osservati nelle foto di testo, e nel 
piano di montaggio che appare nella fi­
gura 3 e 3/A.

Una volta che il generatore sia com­
pleto, dopo un attento riscontro, per la 
forma d’onda, che dovrà essere ottima.

In questa fase si metterà a punto la po­
sizione di RI, ricercando l’esatta simme­
tria nel segnale, specialmente al minimo 
ed al massimo della regolazione di R6.

Incidentalmente, ih tutto può anche 
servire come generatore secondario di 
onde quadre per laboratorio, erogando 
segnali che vanno da un centinaio di Hz 
a circa 2.000 Hz, pressoché indistorti e 
con un tempo di salita dell’ordine di al­
cuni microsecondi.

Per il controllo di piccoli motori, 
come quelli che si usano nelle automobi­
li da piste elettriche, all’uscita può essere 
collegato un semplice transistor Darlin­
gton di potenza, da 4 A o simili. Anche 
per i motorini da utensili (trapani e simi­
li) vale un arrangiamento del genere.

Se non è disponibile un oscilloscopio, 
per il controllo, RI potrà essere regolato 
facendo girare il motorino controllato al 
minimo e poi ruotando il trimmer di 
quel che serve per ottenere una crescita 
regolare del numero di giri, da quasi fer­
mo in poi. 11 valore del C3 può eventual­
mente essere aumentato sino a 500.000 
pF, se necessario.
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BOOSTER FM - amplificatore d'antenne per la 
banda FM 88 4- 108 dalle ottime prestazioni. Il 
circuito comprende un solo stadio di amplifica­
zione da 10 dB formato da un transistóre MOS 
dual gate. La realizzazione delle bobine e la ta­
ratura non presentano alcuna difficoltà.

ALIMENTATORE 4 A - Alimentatore in grado di 
fornire all'uscita una tensione variabile da 7 a 
26 Vc.c. con 4 A circa di corrente. Prevede l'u­
so di un circuito integrato a tre transistori di po­
tenza. Viene fornito senza trasformatore.

CERCO - persone disposte a registrarmi, a prezzi 
modici, cassette stereo. Musica rock e cantau­
tori. Milano telefonare a Lorenzo (02) 29361 8.

TRASMETTITORE DA 5 W, 88 - 108 MHz IN 
KIT - amplificatore R.F. per radio locali di pic­
cola portata. E formato da tre stadi ed ha una 
stabilità d'ingresso di pochi mW che lo adatta 
ai radiomicrofoni. In uscita presenta una impe­
denza di 50 ed una potenza di 2 W R.F. effetti­
vi.

TRASMETTITORI FM 800 mW - Forma la base 
per una stazione FM operante nella gamma 88 

108 MHz. L'oscillatore ha buone doti di sta­
bilità essendo quarzato e la realizzazione si ri­
vela compatta per l'uso di uno stampato a dop­
pia faccia ramata. Lo stadio finale eroga 800 
mW in radiofrequenza atti a pilotare successivi 
lineari. L. 98.000.

LINEARE FM 6 W - Stadio monotransistore, for­
nisce 6 W in R.F. con un ingresso di 500 mW. 
In uscita la potenza raggiunge 10 W r.f., se lo 
stadio viene pilotato con 1,2 W effettivi. L. 
40.000.

LINEARE FM DA 50 W - Stadio funzionante in 
classe C, è in grado di quadruplicare la potenza 
applicata al suo ingresso. I 50 W vengono quin­
di raggiunti con un input a 12 W circa. Viene 
fornito con dissipatore a ventola di raffredda­
mento con dissipatore a ventola di raffredda­
mento. L. 97.000.

MIXER STEREO MODULATORE 10 CH - Mi­
scelatore realizzato con tecnica modulare, parti­
colarmente usatoper esecuzioni musicali dal 
vivo. Prevede 2 ingressi fono, 2 ingressi micro e 
6 ingressi linea. L. 240.000. (Inviare anticipo L. 
1 50.000).

122

PROTEZIONE PER CASSE ACUSTICHE - Ap­
parecchio assai semplice, protegge gli altopar­
lanti degli impianti audio. E dotato di indicatori 
luminosi, che denunciano eventuali inconve­
nienti nel funzionamento dell'amplificatore e ri­
levano l'intervento del circuito di protezione.

DISTORSORE PER CHITARRA ELETTRICA - 
Dispositivo per alterare la forma d'onda genera­
le della chitarra elettrica. Oltre come distorsore 
ha il comando di livelli impiegando un integrato. 
L. 18.000.

MONITOR STEREO PER CUFFIA - Stadio am­
plificatore formato da un integrato a due transi­
stori finali. Può essere applicato tra amplificato- 
re e stadio finale di potenza in qualsiasi amplifi­
catore. Il basso rumore è la sua caratteristica 
principale. L'alimentazione è dual di T- 0 - 1 5 - 
V. L. 16.300.

ALIMENTATORE 1,5 A - Alimentatore stabiliz­
zato particolarmente adatto per stazioni CB 
avente una tensione d'uscita che varia da 1 2 a 
1 3 Vc.c.. La corrente massima possibile è di 1,5 
A a 13 Vc.c.. L 17.000.

AUTOLIGHT - Dispositivo di accensione automa­
tica dei fari dell'auto in funzione della luminosi­
tà esterna in particolare quando si transita in 
galleria. L. 1 2.900.

MIXER STEREO MODULARE 6 CH - Miscelato­
re realizzato con tecnica modulare, particolar­
mente usato nelle stazioni delle radio locali. 
Prevede due ingressi fono, 2 ingressi micro e 
due ingressi linea. L. 180.000.

MIXER MICROFONICO 5 CH - È un "solid sta­
te" appositamente studiato per adattare micro­
foni di vario tipo, presenta agli ingressi una sen­
sibilità variabile da 0,1 a 1 0 mV. R.M.S.

VENDO - Ricetrasmettirore Kenwood mod. 
TS515-PS515 3,5 a 29,7 MHz, perfetto; an­
tenna verticale Echo 8G, ac.ant. Drake mod. 
MN4 imballato. Prezzo da concordare, telefona­
re al 28332 (045) Verona, in ore pasti.

VENDO - coppia di altoparlanti da portiera per 
auto Zendar Bicoho. Potenza 25 W - 4 Q; Di­
mensioni 0 164x40. L. 8.000. telefonare ore 
serali a Lorenzo (02) 29361 8.

VENDO - Generatore A.F. LEADER LSG-20 120 
kHz ± 260 MHz in 6 gamme con cavo coas­
siale - 1 quarzo 5.5 MHz - Generatore BF Kl- 
KUSUI ORC-27A - 18 Hz ± 200 kHz in 4 
gamme Onde: sinusoidale - quadra e sovrappo­
sta - riduttore V uscita - Oscilloscopio LEADER 
LBO-32B - 3 pollici compatto - Vert. 10 mV 
p.p./cm da CC a 5 MHz - Oriz. 300 mV p.p. CC 
± 400 kHz sweep 1 Hz ± 200 kHz - completo 
con cavo coassiale e sonda a bassa capacità - 
Multimetro digitale SINCLAIR DM2 - CC - CA - 
± - da 1 mV a 1 000 V - da 1 Ma a 1000 mA - 
da 1 a 1000 K ± - in 4 scale completo di bat­
teria - cordoni - istruzioni - Millivoltmetro a lar­
ga banda BF AMTRON UK 430A - 10 Hz ± 3 
MHz - Tensioni di 10 mV a 300 V f.s. - Prova- 
valvole a conduttanza dinamica con tester per 
transistor (misura BETA) EICO 667 completo 
di manuali - Aliment. 1 1 7 V. - Tester ICE 630 - 
5000 ± / V - Signal Launcher ERREPI per TV 
- Voltmetro à valvola PHILIPS GM 7635 - da 3 
a 300 V f.s. CC-CA con sonda a valvola EA 50 
(aggiornabile fino a 50 MHz come da articolo 
pag. 551 Selezione TV aprile 72) - Alimentato- 
re 250 V - 60 mA con amplificatore BF e Àf 
(autocostruzione tipo signal tracer) - Generato­
re onde quadre 30 Hz - 1 kHz - 20 MHz (auto­
costruito) - Ohmetro a 5 scale da 1000 ± a 10 
k± f.s. (autocostruito).

VENDO - Microcomputer già montato con il mi­
croprocessore 280 + 1 K e 256 Byte di RAM + 
espansione per EPROM (ad esempio per inseri­
re il BASIC) + interfaccia con tastiera e display 
esadecimale. Perfettamente funzionante. Il 
prezzo è 1 80.000 trattabile. Bastianello Silvano 
- Via Settimo, 5 - 36023 Longare (VI).

VENDO - Amplificatore HI-FI 35 W su 4 Q e 25 
W su 8‘Q, sintonizzatore a tre gamme d'onda. 
Prezzo da trattare. Chiesa Claudio - Via L. Sivie­
re, 2 - 21 047 Saronno (VA).

VENDO - TX FM 88 108 MHz montaggio pro­
fessionale HI-FI con potenza 5 W I. 110.000, 
14 W L. 170.000, 30 W L. 230.000, 50 W L. 
300.000, 100 W L. 450.000, 200 W L. 
670.000 il tutto a transistor con contenitore, 
senza alimentazione, ó a richiesta. Assicuro 
massima serietà e competenza. Egidio Maugeri 
- Via Marano, 62 -95014 Giarre (CA) - Tel. 
095/933883.
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VENDO - Oscilloscopio da 4" come nuovo usato 
pochissimo, banda - passante da 0 +- 10 
Mhz.L. 300.000. Stefano Gallucci - Via Pista, 7 
- 13055 Occhieppo Inf. (Vercelli) - Tel. 
01 5/591 100.

TRASMETTITORE FM - Professionale impiegan­
te moduli LRR. Quarzato con agganciamento 
PLL, finale 30 W in elegante contenitore Rack 
standard. Acquistato da seria ditta; mi trovo co­
stretto a svenderlo causa chiamata di leva, e 
urgente bisogno di denaro. Intendo recuperare 
almeno un terzo del costo L. 180.000 trattabili. 
Antenna collineare 4 dipoli 9 dB completa di 
30 metri di cavo e accopp. L. 200.000. Tiziano 
Corrado - Via Paisiello, 51 - 73040 Supersano 
(Lecce) - Tel. 0833/631 089.

VENDO - Stazione lineare 88 + 108 MHz, 65 +- 
80 W output (6 W input), comprendente i se­
guenti KIT: LX 243 rosmetro e monitor di usci­
ta; LX 253 lineare FM; LX 254 alimentatore per 
detti KIT; mobile (rack metallicp^ventola. Il tut­
to già montato L. 180.000. Roberto Furesi - 
Via Danieletti ,108 - 35100 Padova . Tel. 
049/61 1 920 ore pasti.

MATERIALE VARIO - Banco di lavoro tipo scri­
vania cm. 130x70 con 8 cassetti ed alzata con 
4 sportelli - piano in lastra bachelite. In legno. 
Armadio cm 1 30x70x40 prof, in legno - Tavolo 
cm 110x55 anch'esso in legnò - 40 valvole ef­
ficienti - 20 transistof e diodi BF - 300 resi­
stenze - 100 condensatori - 1 50 fusibili e lam­
padine varie - Spine - viterie - minuterie anche 
per CS - filo collegamenti - trecciole - cordoni 
per mangianastri - stagno - disossidante per 
contatti - grasso silicóne - Proht-circuit - modu­
li CS - trasformatori - altoparlante - ecc. - ricu­
pero da TV - Televisore PHILIPS 21” - BN - 
buono - senza cinescopio. De vecchi Arturo, Via 
Guerrazzi, 29 - 20052 Monza.

VENDO - Possibilmente in blocco, i seguenti volumi: Il 
Radio Libro 1943 Ed. Hoepli; Il Radio Libro 1947 Ed. 
Hoepli; Schemario degli Apparecchi Radio 1945 Ed. 
Hoepli; Nuovo Shemario degli Apparecchi Radio 1948 
Ed. Hoepli; World Radio Valve handbook 1951 Ed. il 
Ròstro; World Radio Television handbook 1957 Ed. Il 
Rostro. Mario Invernizzi, Via Bertacchi 6, 22100 Como 
- Tel. (031/262747.

VENDO - eccitatore al quarzo, emissione 
88h-108 MHz. Temperatura di funzionamento 
-1 0° +45 °C. Alimentazione 1 2 V cc. Impedenza 
d'uscita 50 Q . Totale assenza spurie. Pot. R.F. 
2 W eff. Inoltre cedo TX F.M. completi di 5 W, 
1 0 W, 20 W, 30 W, 40 W, 50 W, 70 W, 1 00 
W, 180 W, 800 W. Tutti i TX F.M. usando lo 
stesso eccitatore sopra elencato. Giuseppe 
Messina - Via S. Lisi, 111 - 95014 Giarre (CT) 
- Tel. (095) 93601 2, pomeriggio.

VENDO - Analizzatore elettronico SRE L. 70.000; 
Alimentatore 0 + 40 V - 2 A SRÈ L. 80.000; 
Prova transistor ICE L. 30.000; Oscillatore mo­
dulato SRE L. 60.000; Oscilloscopio SRE L. 
120.000, tutte funzionante.. Telefonare o scri­
vere: Mazza Vincenzo - Via Capoluogo, 212 
-40034 Castel D'Aiano (BO) - Tel. (051) 
914169.

CERCO - Kit BEK I anche se privo di componenti. 
Inviare offerta a: Vettori Renzo - Via I Maggio, 
34 - 55043 Lido di Camaiore (LU) - tei. (0584) 
64134.

VENDO - Al maggior offerente intero corso radio 
S.R.É. ancora in imballaggi originali, oppure 
vendo anche singolarmente dispense teorico­
pratiche o strumenti (provacircuiti, tester, pro- 
vavalvole, oscillatore modulato, radio stereo) da 
montare o a richiesta già montati. Rispondo a 
tutti. Di Somma Roberto - Via Zara, 1 2 -22037 
Pontelambro (COMO).

VENDO - Modulatore Audio/Video quarzato Lire 
300.000, Convertitore UHF/VHF completo 
0,15 W Lire 680.000, Trasmettitore F.M. com­
pleto quarzato 10 W Lire 160.000, Trasmetti­
tori, Convertitori, Filtri e amplificatori lineari per 
tutte le frequenze chiedere preventivi. Maurizio 
Caruso - Viale Libertà, 85 - 95014 Giarre (CT) 
-Tel. (095) 932723.

VENDO - Linea F.M. completa di exciter, prepilo­
ta, finale 800W, antenna, cavità, accoppiatore. 
Tutto a transistori a larga banda della ditta stu­
dio Roma Elettronica. Materiale nuovo imballa­
to garantito due anni. Prezzo interessante. Tele­
fonare al 06/6241 515(1 8-21 ) o scrivere: Dio­
mede Antonio - Via E. Bondi n. 196 - 00166 
Roma.

VENDO - Trasmettitori F.M. completo quarzato 2 
W Lire 40.000, Modulatore Audio/Video quar­
zato Prezzo Lire 300.000, Trasmettitori, Con­
vertitori, Filtri e Amplificatori lineari per tutte le 
frequenze chiedere preventivi. Maurizio Caruso 
- Viale Libertà, 85 - 95014 Giarre (CT) 
-Tel.(095) 932723.

VENDO - 32 valvole varie in ottimo stato a Lire 
30.000, un cinescopio AW47-91 Philips in ot­
time condizioni al migliore offerente, un salda­
tore a resistenza 220 V, 100 W, poco usato a 
Lire 1.500. Denicolai Marco - Corso Bramante, 
6-10134 Torino - Tel. (01 1) 672705.

PROGRAMMATORE - JOSS/PECOS tempo li­
bero vendo a prezzi modici programmi in Jos- 
s/Pecos su cassetta, (Computers APF - Pecos 
One -Mistral 801 distribuiti dalla GBC), per gio­
care con il computer a Master Mind - Quiz - 
Test d'intelletto o sviluppare calcoli e disegni 
geometrici. Inoltre eseguo programmi Joss/Pe- 
cos di qualsiasi tipo. Hazan Maurizio - Via San 
Marco, 22 - 20121 Milano-Tel. (02) 871.698 
dalle ore 9,30 alle ore 1 2,30.

VENDO - TX 88+110 MHz da 120 W EFF: 
Comprende, 1 trasmettitore - 1 antenna G.P. + 
Cavo 1 WAT + SWE 1 banco di regia, 2 piatti 
BSR, 2 microfoni completi di braccia 1 Mi X FR 
controllo 1 Mi X ER di trasmissione 6 ingressi 
con Feder, 1 Sintonizzatore Stereo 7 e 8 + 2 
cuffie, 1 telefono + colonnina per diretta, 1 Cas­
sa Eco con 12 posizioni diverse + i seguenti ali­
mentatori stabilizzati a sole Lire 3.000.000. 
Abagnale Camillo - Via Croce Gragnano, 8 
-80057 S. Antonio Abate (NA) - Tel. (081) 
8705844 dalle ore 1 3,30 alle ore 1 4,00.

MASTER - Progetti circuiti stampati, professionali 
e semiprofessionali per realizzazione Kits o al­
tro. Lo Vecchio Attilio - Via Palmanova, 191 
-201 32 Milano - Tel. (02) 2562550.

CERCASI seria ditta per montaggi elettronici o 
assistenza clienti Radio-TV-Elettronici. Ex allie­
vo S.R.E. dispongo di strumentazione e attrez­
zatura adeguata. Aimi Augusto, Via Roma, 1 1 - 
32012 Forno di Zoldo - Belluno.

SALDATORE IN MINIATURA MUÌTITIP 230

Alimentazione: 230 Vc.a. 
Peso con cavo: 60g 
Lunghezza cavo: 1,5 m 
Fornito con punta 
in rame nichelato

DISSIPAZIONE TEMPERATURA 
DI PUNTA LUNGHEZZA CODICE

8 W 290°C in 90” 180 mm LU/3590-00
15 W 350°C in 60” 210 mm LU/3600-00
25 W 450°C in 60” 225 mm LU/3640-00
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the steel mark
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SOMMARIO DEI PRODOTTI 

INDEX

CACCIAVITI
Screwdriwers

Lama ) 
Biade f 2 x 50 h- 6 x 125 mm

Croce
Cross slit 3 x 60 6 x 125 mm

Lame diritte 
Straight blades
Lame curve 
Curved blades

FORBICI
Scissors

L = 140 mm

L = 140 mm

PINZE UNIVERSALI 
Combination pliers

TELEFONIA
Telephonic purpouse

MECCANICA
Mechanical purpouse

Pinze a becchi piatti corti diritti ) 
Straight short flat nose pliers f

Pinze a becchi piatti lunghi diritti
Straight long flat nose pliers

L = 120 -140 mm

L = 120 - 140 - 160 mm

Pinza a becchi piatti diritti 
Straight fiat nose plier
Pinza a becchi piatti curvi 
Curved fiat nose plier
Pinza a becchi mezzi tondi diritti 
Straight semi round plier
Pinza a becchi mezzi tondi curvi 
Curved semi round plier

L = 1 60 mm

Pinze a becchi mezzi tondi lunghi diritti 
Straight semi round long pliers

| L = 120-140-160 mm

ELETTRONICA
Electronic purpouse

PINZE A CRIMPARE 
Crimping pliers

Pinza a becchi piatti diritti ) . _ . oc.
Straight fiat nose plier j L '¿s mm

Pinza a becchi piatti diritti con tagliente ) , 
Straight fiat nose plier with cutter j L mm

Pinza a becchi mezzi tondi diritti ) .
Straight semi round plier f L mm
Pinza a becchi mezzi tondi diritti con tagliente ) . =1„n 
Straight semi round plier with cutter J L ldU mm
Pinza a becchi mezzi tondi curvi ) । = 19c
Curved semi round plier j L '^mm

Tronchese a taglio raso ) । _
Straight cutter f l- izo mm

Tronchese a taglio diagonale ) .
Diagonal cutter j L numm

Tronchese a taglio di testa ) . ,
End cutter ( L=110mm

PORTA CIRCUITI STAMPATI 
Printed circuit holder

Valigette, borse avvolgibili, espositori 
Trousses, roll-up tool bags, show boards

PINZE TAGLIA-SPELLA FILI (normal! e autoregolanti) 
Cutting-stripping pliers (standard and self-adjusting)

PINZA TAGLIA-PIEGA REOFORI 
Cutting - bending tool

PINZA PIEGA REOFORI 
Lead wires preforming tool

PINZE A MOLLA 
Tweezers

A becchi sottili diritti x
Straight pointed |
A becchi sottili curvi I
Curved pointed

, .................. > L = 130 mmA becchi larghi diritti [
Straight flat I
A becchi larghi curvi I
Curved flat I

BERKEINST
the steel mark

BERKEINST, il marchio d’acciaio, è distribuito dalla
BERKEINST, thè Steel mark, distribution italiana
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Frequenzimetro digitalethandar PFM200
SINCLAIR ELECTRONICS LTD

da 20 Hz a 200 MHz con 8 cifre.......... e costa poco ■

tecnici

Il Sinclair PFM200 mette la misurazione digitale di frequenza alla 
portata di ogni tecnico. Funziona come lo strumento più 
perfezionato, pur essendo un oggetto maneggevole. 
Con le sue otto cifre e col regolatore del tempo di 
azzeramento, serve meglio di molti strumenti più costosi.
Il PFM 200 è ideale per le misurazioni in audio, video, 
in ogni sistema radio e in tutti i circuiti elettronici.
I tecnici in laboratorio, i riparatori, gli hobbisti, gli 
amatori potranno vantare d’ora in poi l’uso del 
proprio frequenzimetro digitale “personale”.
Nel PFM200 c’è quasi un decennio di esperienza 
Sinclair nella progettazione e produzione di 
misuratori digitali.

Caratteristiche 
del PFM200
Gamma garantita: 
20 Hz - 200 MHz 
Risoluzione sotto 0,1 Hz 
Sensibilità 10 mV
Base dei tempi a quarzo di elevata 
stabilità
Visualizzatore a 8 cifre LED 
Attenuatore d’ingresso incorporato 
-20 dB
Tempo di risoluzione variabile 
da 0,1 Hz a 100 Hz in quattro 
portate
Indicatore di pile in esaurimento 
Tascabile

Progettazioni 
in laboratorio:
Frequenze oscillatrici, estensioni 
delle frequenze riproducibili in 
HI-FI, frequenza di crossover, 
risonanze eccetera, con risoluzione 
inferiore a 0,1 Hz.

Controllo 
di circuiti digitali:
Controlla le frequenze di clock, i 
rapporti divisori e altri circuiti.

Controllo 
circuiti RF:
Oscillatori locali, BFO e IF

Applicazioni 
del PFM200
In tutti i campi dell’elettronica, il 
PFM200 fornisce accurate rilevazioni 
sulla frequenza.

Controllo 
trasmittenti:
Su mezzi mobili, CB, VHF comandi 
radio ecc.

Apparecchiature 
video:
Controlla i sincronismi, le 
frequenze di scansione, le larghezze 
di bande video ecc.

Gamma di frequenza: 
da 20 Hz a 200 MHz 
Risoluzione in display: 8 cifre 
Minima risoluzione di frequenza: 
0,1 Hz
Tempo di azzeramento: decade 
regolabile da 0,01 a 10 secondi 
Display: 8 cifre led
Attenuatore: -20 dB
Impedenza d’ingresso: IMq in 
parallelo con 50 pF
Precisione base tempo: 0,3 ppm/C, 
10 ppm/anno
Dimensioni: cm. 15,75x7,62x3,18
Peso: gr. 168
Alimentazione: 9 Vc.c.
o alimentatore C.A.
Prese: standard 4 mm. per spinotti 
elastici
Accessorio opzionale:
Alimentatore per C.A. 240 V 50 Hz

In vendita presso tutte le sedi GBC



MONTAGGI SPERIMENTALI SU BASETTE CSC

GENERA TORE 
QUARZATO 
DI SOTTOPORTANTE 
PER TV-COLOR

Generalità

Non di rado, il generatore di sottoportante dei TVC, che impie­
ga un quarzo da 4,43 MZH nel sistema PAL, entra in panne. 
Un guasto in tale settore,presenta effetti tali da far sospettare 
tutta una serie di partile circuiti diversi, quindi è assai utile al 
riparatore, il poter disporre di un generatore sussidiario da inse­
rire nel circuito al posto di quello originale per chiarire ogni 
dubbio e perplessità. Il generatore accessorio, si rivela un vero 
“salva-tempo” ed evita le situazioni-rompicapo.

Il circuito presentato,funziona come generatore di sottopor­
tante da collegare ai punti -(B-Y) -U, riferimento di fase, e 
comprende un oscillatore a quarzo più uno stadio separatore 
dal guadagno leggermente negativo.

Poiché l’oscillatore a quarzo può lavorare con cristalli da 1 
MHz, 2 MHz, ed anche 5 MHz e simili, in alternativa, il siste­
ma può ottimamente svolgere da marker e sorgente campione 
di riferimento. Il circuito ha una eccellente stabilità, grazie al­
l’adeguato impiego di transistori ad effetto di campo, ed eroga 
un segnale sufficientemente ampio per qualunque misura speci­
fica.

Alcuni impieghi

a) generatore di sottoportante per riparazioni TVC.
b) generatore di riferimento per impieghi generici di labora­

torio.
c) oscillatore BFO per ricevitori (con un quarzo adatto al 

valore della media frequenza).
d) provacristalli per elementi che risuonano tra 1 MHz e 5 

MHz (con frequenzimetro connesso all’uscita).
e) generatore di segnali di media frequenza (con un quarzo 

adatto).
f) base dei tempi per circuiti digitali (con un formatore 

d’impulsi aH’uscita)....

Il circuito

Il TRI è un oscillatore di Pierce che si autoaccorda sul quar­
zo. Cl serve per evitare che la tensione presente tra Drain e 
Gate appaia ai capi dell’elemento risonante, smorzandolo. R2 
serve per controllare la stabilità termica dello stadio e l’autopo- 
larizzazione del transistor. C3 evita che intervenga una contro­
reazione tale da ridurre il guadagno dello stadio sino all’impos­
sibilità di realizzare l’innesco. RI chiude a massa il Gate. La 
JAF alimenta il collettore. Si tratta di un elemento abbastanza 
critico; in pratica, ciascun quarzo “preferisce” una data impe­
denza, per il massimo rendimento. In genere dicendo, i cristalli 
per frequenze inferiori a 2 MHz richiedono una impedenza da 
1 mH, mentre salendo verso i 5 MHz, l’impedenza migliore si 
riduce verso i 100 uH e meno. Una impedenza dal valore ina­
datto, produce un notevole abbassamento della tensione- 
segnale all’uscita, ed al limite impedisce l’innesco. 11 TR2 è un 
comunissimo stadio separatore (buffer) munito di uscita sul 
Source, a bassa impedenza. R3-R4 stabiliscono il punto di la­
voro dello stadio, R5 è il carico. Ovviamente, il complesso, per 
un buon funzionamento deve avere l’alimentazione stabilizzata; 
alla bisogna provvede DI, che però potrebbe essere soggetto 
alla temperatura variando la tensione di alcuni decimi di V, in 
casi-limite. La tendenza a fluttuare dello Zener è curata tramite 
l’inserzione del D2 che ha un andamento termico perfettamente 
contrario all’altro.

Le parti

Tutte le resistenze possono essere da 1/4 di W; Cl è bene che 
sia del tipo a film plastico, così come C4, perchè questo genere 
di condensatore è più stabile del normale ceramico. C2, C3 e 
C6 non sono critici.

I transistori, devono essere FET a canale “N” adatti al fun-
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Fig. 1 - Shema elettrico del generatore quarzato di sottoportante 
per TV-colore.

zionamento su frequenze elevate e dal guadagno ottimo. I mo­
delli 2N3819 e BF246 indicati, non sono tassativi ma possono 
essere sostituiti con gli equivalenti, purché si sia certi che tali 
“equivalenti” lo siano anche dal punto di vista della qualità.

Come abbiamo già detto, l’impedenza JAF è abbastanza cri­
tica, e proprio in questo caso si evidenzia perfettamente l’utilità 
della basetta “Experimentor” CSC, perchè per ciascun cristallo 
è possibile provare un notevole numero di elementi induttivi sì 
da stabilire quello che offre il miglior rendimento, come dire la 
massima tensione all’uscita dello stadio (C4), e la miglior forma 
d’onda.

È altresì possibile sostituire più quarzi, e studiare il miglior 
rapporto tra i due elementi principali.

Se si hanno a disposizione diversi FET, il TRI può essere in- 
terscambiato sino a trovare quello che da il miglior guadagno; 
ovvero la massima stabilità, con il segnale più ampio.

Il montaggio

Su di una basetta CSC modello “Experimentor 350” tutte le 
parti trovano una sistemazione ben spaziata, adatta a sperimen­
tare valori diversi, ad effettuare eventuali modifiche, migliorie: 
figura 2.

Grazie al passo in decimi di pollice tra foro e foro, i terminali 
della stragrande maggioranza dei quarzi possono essere diretta- 
mente inseriti nella basetta. Se vi fossero difficoltà, si può sem­
pre prevedere l’impiego di uno zoccolo portaquarzi munito di 
terminali rigidi in fili che s’innestino nei punti previsti. Tutte le 
altre parti non hanno la minima difficoltà d’inserzione, ed i 
ponticelli possono essere eseguiti con adatti fili rigidi, piegati ad 
“U”.

I FET è bene siano posti “a cavallo” della mezzeria scavata, 
per avere i Drain già orientati verso il ramo di distribuzione del 
positivo generale, ed i Source dall’altro lato, verso il negativo.

Diverse impedenze RF, hanno un “lato caldo” contraddistin­
to da un punto rosso; questo, se presente, deve essere rivolto al 
Drain del TRI ed al Cl. 11 C2 deve essere esattamente posto 
nel punto da noi previsto, ad evitare che si formino “nodi di 
tensione” per la mancanza di un adatto bipass, che contraste­
rebbe con il buon funzionamento.

Ribadiamo quanto detto in relazione al quarzo ed alla JAF; 
scegliendo bene i valori reciproci, l’innesco può essere ottenuto 
anche verso i 15 MHz, volendo.

I valori di RI ed R2, mutando FET quale TRI, vanno rivisti; 
evidentemente questo non è un gran problema con la basetta 
CSC, che anzi è “fatta apposta”, per sperimentazioni di questo 
genere. In genere, lo stadio del TR2 è assai meno critico, ed an­
che con un diverso transistor, che non si discosti troppo dai dati 
relativi al BF244, i valori resistivi rimangono validi. Per i con­
densatori d’ingresso e di uscita dello stadio, non vEsono com­
menti da esprimere, così come per lo stabilizzatore Zener. Al li­
mite, ma proprio al limite, visto che la compensazione offerta 

dal D2 non “pareggia” del tutto la deriva termica in senso posi­
tivo del DI, si potrebbe porre in serie due diodi al silicio, per 
D2; ovvero D2 e D2/a, del tipo 1N4001, 1N4002 o similari. In 
tal caso, pero’, da un leggerissima deriva in senso positivo,si 
cade in un eccesso di compensazione, vale a dire in una deriva 
del pari leggerissima, ma in senso negativo, quindi il vantaggio 
è annullato.

Se si vuole far funzionare l’oscillatore al di fuori della banda 
prevista, poniamo come calibratore a qualche centinaio di kHz, 
o oltre i 10 MHz, è necessario sperimentare anche e viceversa. 
Un Cl dal valore erroneo,causa una distorsione nella forma 
d’onda ed una scarsa tensione-segnale all’uscita.

Anche in questo caso, una volta che il circuito sia perfeziona­
ta al massimo, lo si può trasferire su basetta stampata, ricopian­
do le posizioni e le connessioni dal prototipo CSC. Una volta 
che lo stampato sia disponobile, le parti possono essere trasferi­
te ad una ad una dal “breadboard” all’edizione definitiva, ri­
sparmiando ogni duplicazione di spesa.

Fig. 2 - Disposizione dei componenti sulla basetta CSC “Exsperimenlor 
350”, reperibile presso i punti di vendita GBC col numero di codice 
SM/4400-00.

ELENCO DEI COMPONENTI

Cl : condensatore a film plastico da 2.000 pF
C3 : condensatori da 100.000 pF
C4 : condensatore a film plastico da 820 pF
C5 : condensatore elettrolitico da 50 uF/20 VI
DI : diodo Zener da 9,1 V
D2 : diodo 1N4001,1N4002 o similari
Q : si veda il testo
JAF : impedenza da 1 mH o inferiore
RI : 2,2MQ,1/4W,5%
R2 : 1.000 Q , 1/4 W, 5%
R3-R4 : 3,9MQ,1/4W,5%
R5 .-1.000 0 , 1/4 W, 5%
TR1-TR2 : 2N3819 o equivalenti
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SEMPLICE
ANTIFURTO

« ___

PER AUTO di A. Rossi

Lo si può installare spendendo un migliaio di lire, 
ed è veramente efficace ...

Il miglior antifurto per auto che vi sia, 
non è quello più complicato, ma l’u­
nico che il ladro non conosca, quindi 
non sia in grado di neutralizzare.

Si tratta di una variazione sul tema 
dell’interruttore che stacca il primario 
della bobina EHT, sistema vecchissimo, 
che ogni ladro ha ben presente ed annul­
la con un filo munito di due coccodrilli, 
senza nemmeno darsi la pena di ricerca­
re l’interruttore nascosto. Come si vede 
nella figura 1, il nostro sistema antifurto 
non distacca nulla, ma al contrario pone 
in parallelo al normale condensatore di 
spegnimento posto in parallelo alle due 
puntine platinate, che ha un valore di 
0,1 pF nella maggioranza dei casi, un se­
condo condensatore da 25 uH e 400 
Volt-lavoro. Chiuso SI, il motore non 
parte perchè il condensatore aggiunto si 
carica quando le puntine sono aperte, 
ed in tal modo disturba l’andamento del 
campo magnetico che da luogo all’alta 
tensione che alimenta le candele.

Il Cl può essere sistemato nei pressi 
dello spinterogeno, collegando il suo ter-

Fig. 1 - Modifica dell’impianto elettrico dell’auto. Il condensatore da 2 pF aggiunto, impedisce 
l’accensione perchè con il suo notevole valore turba l’andamento del campo magnetico nel pri­
mario della bobina EHT.

Fig. 2 - Se si vuole ottenere un antifurto vera­
mente difficile da disinnescare, è bene effet­
tuare il montaggio di SI all’interno del cofano, 
e munire questo di contatti microswitch o reed.

Fig. 3 - Comando dell’interruttore SI, nasco­
sto nel cofano-motore che collega il conden­
satore aggiunto.

minale positivo all’interruttore d’innesco 
antifurto, che l’altro capo connesso al 
contatto isolato per il normale condensa­
tore di spegnimento. Il lavoro meccanico 
d’installazione deve essere eseguito con 
molta cura, nascondendo SI in un punto 
che il ladro non possa prevedere; difatti, 
costui, sentendo che il motore “starnu­
ta” e non si avvia, può pensare ad un an­
tifurto e mettersi a cercarlo.

Per la massima sicurezza, l’interrutto­
re può essere nascosto all’interno del co­
fano, anche se tale soluzione risulta un 
po’ scomoda in pratica. Se peraltro l’a­
pertura del cofano è a sua volta protetta 
mediante un microswitch o un relais 
“reed”, il doppio sistema di difesa divie­
ne alquanto difficile da superare.
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Nuovi Criteri 
nell'organizzazione del lavoro.
Saperne di più sulle BUSINESS MACHINES SONY può 
migliorare notevolmente i tempi di lavoro, vostro o della 
vostra segretaria. Chiedetene documentazione a: 
BUSINESS MACHINES SONY
Furman, Via Ferri, 6 - 20092 CINISELLO BALSAMO

Nome / Cognome

Posizione Aziendale

Ragione Sociale

Indirizzo dell’Azienda

CAP / Città

questo tagliando 
è forse l'ultima cosa 

scritta a mano 
dalla vostra segretaria

SONY
I microregistratori/microcassette

nuova efficienza nel lavoro



Nuovi Criteri per il manager
Fino a 2 ore di appunti con il microregistratore SONY BM 520, ancora più piccolo e 

preciso, estremamente versatile con le sue due velocità. Una macchina nata per il 
lavoro (e non un semplice registratore magari ben miniaturizzato) 

che sta in tasca, neH’“executive", sul cruscotto dell'auto.
Elimina tante ore di dettatura “a due”.

e autonomo di segreteria, i compatti da tavolo SONY BM 
sono anche capaci di “ascoltare" direttamente una 

grande riunione, la visita di un cliente, 
la telefonata importante. Soprattutto 

comodi per dettare, riascoltarsi, 
dettare ancora, 

incidono microcassette che-a 
velocità ridotta - hanno 

un'autonomia di 
ben due ore.

Nuovi Criteri per l'ufficio
Completi di tutti gli accessori per un lavoro semplice

LA FURMAN GARANTISCE E RIPARA UNICAMENTE I PRODOTTI SONY MUNITI
DELLA SPECIALE "GARANZIA ITALIANA" CHE ATTESTA LA REGOLARE IMPORTAZIONE.

efficienza, 
dunque 
SONY ?



NANOCOMPUTER.
UN COMPUTER 

PER IMPARARE TUTTO 
SOI COMPUTER.

In questi ultimi anni 
l’eccezionale diffusione dei 
microprocessori nell’indu­
stria e nella vita di tutti i 
giorni ha aumentato 
fortemente la richie­
sta di persone in gra- * 
do di operare pro­
fessionalmente nel 
settore.
La SGS-ATES, 
uno dei maggiori 
produttori di micro­
processori da sempre 1 
in primo piano nel loro \ 
supporto in Europa, ha 
fatto fronte a questa esigenza realizzan­
do il NANOCOMPUTER, un sistema 
didattico professionale e completo. 
Insegnamento e apprendimento: due 
facce dello stesso problema.

Su questo concetto è basato il siste­
ma didattico NANOCOMPUTER in

cui la SGS-ATES ha riversato 
una lunga esperienza sistemi­
stica e produttiva, realizzata 
preparando i suoi tecnici e ri­
cercatori ad altissimo livello.

Il NANOCOMPUTER è 
un sistema didattico integrato 
e modulare. È formato da un 
potente microcalcolatore con

NBZ80-S. Scheda base, scheda 
per esperimenti, miniterminale, 
contenitore-alimentatore, 
kit di fili,.
Nanobook 1 e 3,\manuale tecnico.

il micropro­
cessore Z8O 
prodotto in 
Italia dalla

SGS-ATES, e da un insieme comple­
to di sussidi educativi: libri di testo 

Nanobook®in italiano e nelle principali 
lingue europee, manuali tecnici, kit per 
esperimenti.

La concezione modulare permette 
al NANOCOMPUTER di crescere in­
sieme allo studente, in un processo di 
apprendimento attivo fondato sul conti­
nuo dialogo tra la macchina e lo studente.

SGS-ATES Componenti Elettronici S p A, Via C. Olivetti 2,20041 Agrate Brianza, Tel. (039) 65551 • DIREZIONE COMMERCIALE ITA­
LIA, Via Correggio 1/3,20149 Milano, Tel. (02) 4695651 • UFFICI VENDITA: Firenze, Tel. (055) 4377763 • Milano, Tel. (02) 4695651 • Roma, Tel. 
(06) 8392848 • Torino, Tel. (011) 531167 • PUNTI DI VENDITA: Via Larga, ang. Via Brolo/Via Verziere, 20122 Milano, Tel. (02) 8690047 • Via S.



Per queste caratteristiche, 
il sistema NANOCOMPU- 
TER è particolarmente adat­
to non solo all’appren­
dimento a scuola, 
sotto la guida di 
un insegnante, 
ma anche per 
chi voglia 
individual­
mente prepa­
rarsi a questa nuo- \ W 
va professione.

H sistema NANO- 
COMPUTER un siste

È possibile, attraverso un 
kit di espansione, passare dal­
la versione NBZ80-B alla 
NBZ80-S. In tal modo ogni 
studente può scegliere, gra­
duandolo nel tempo, il livello 
di apprendimento più conso­
no alle proprie esigenze. 
L’NBZ80-S è a sua volta ulte-

NBZ80-B. Scheda base, miniterminale, 
contenitore-alimentatore, 
Nanobook 1, manuale tecnico.

nórmente espandi­
bile per consentire 
l’approfondimento

di un linguaggio ad alto livello, il Basic, 
soprattutto nelle sue interazioni con 
l’hardware.

Desidero ricevere gratuitamente maggiori informazioni
| sul sistema NANOCOMPUTER.®
I NOME COGNOME
I INDIRIZZO_________ _ _____________________________

ma modulare. Il NANOCOMPUTER, 
studiato espressamente per impieghi 
didattici, riunisce in sé un’elevata rigo­
rosità di concezione e un’estrema 
flessibilità, essenziali in un 
processo di apprendi­
mento teorico e speri­
mentale al contem­
po. Nella sua ver­
sione più semplice, i 
NBZ80-B, il NA- | 
NOCOMPUTER 
permette anche allo 
studente senza co­
noscenze specifi­
che di impadronirsi 
delle tecniche di pro­
grammazione dei mi­
croprocessori.
Con la versione NBZ80-S 
lo studente viene introdot­
to anche nelle tecniche di interfaccia­
mento di un microprocessore con il 
mondo esterno e nei problemi di inter­
azione tra hardware e software.

PROFESSIONE

NBZ80-HL. Con 16K byte di RAM, 
tastiera alfanumerica con interfaccia 
video, 8K ROM di Basic su scheda 
addizionale, libro Basic Programming 
Primer, monitor TV (opzionale).

Inviare a: SGS-ATES 
Componenti Elettronici SpA 
Via C. Olivetti 2, - 20041 
Agrate Brianza, tei. (039) 65551

Quintino 29/C, 10121 Torino, Tel. (011) 531267 • DISTRIBUTORI: CID, Roma,Tel. (06) 6383979* DE DO Electronic Pitting &C. S.a.s.',/olierete Lido 
(Te), Tel. (0861) 78134* DISELCOS.pA, Milano, Tel. (02) 3086141 • FANTON ELECTRONIC SYSTEM S.r.l., Padova, Tel. (049) 654487* FANTON 
BOLOGNA S.r.l., Bologna, Tel. (051) 357300 « AGENTE ESCLUSIVO PER LA SCUOLA: GB PARAVIA & C. EDITORI, Torino, Tel. (011) 779166.



è in edicola...
Questo libro vuole essere un contributo al 
passaggio dall'"era dei cervelli elettronici" 
a quella degli eleboratori elettronici. 
Questo trattato sul microelaboratore infatti 
è il frutto del lavoro di un gruppo di 
esperti italiani nel campo della 
divulgazione tecnica e della 
progettazione con i dispositivi elettronici 
che saranno i protagonisti della nostra 
vita di domani:
I MICROPROCESSORI.
Con un taglio indirizzato specialmente a 
chi deve partire da zero si è voluto sfatare 
una volta per tutte il mito del "troppo 
difficile", del "queste sono cose per i soli 
addetti ai lavori" con una trattazione 
completa, giustamente approfondita, ma 
soprattutto facile da capire, divertente e, 
perchè no, entusiasmante anche perchè 
collegata alla costruzione di un vero e 
proprio microelaboratore elettronico sul 
quale verificare in pratica le nozioni 
apprese.

r-------— — — —------------ -------- — ----------i
Il libro presenta anche molti programmi per giochi 
tra i quali: Il gioco dei riflessi - La tombola i
elettronica - Il master minò - La corsa dei cavalli - 1 

| Il tiro al bersaglio - Calcolatrice elettronica - ।
Operazioni aritmetico logiche - Traduzione da 1 

I notazione binaria in esadecimale e viceversa - i
Asteroidi - 21 fiammiferi - Il gioco del 21 - Il labirinto. । 

| - Duesette - Caccia al numero - Atterraggio lunare *
- Filetto - Battaglia navale - Slot machine.

Il libro può essere richiesto anche a:
J.C.E Via dei Lavoratori N° 124 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
utilizzando il tagliando d’ordine riportato in questa pagina.

TAGLIANDO D’ORDINE *
□ Inviatemi 1J copia del libro “Microelaboratore elettronico” I
□ Allego assegno N°________ di £ 4000 .
□ Allego fotocopia della ricevuta di versamento di £4000effet- ! 

tcata sul c.c.p. N° 315275 intestato a J.C.E Milano.

Nom e_______________________________________ ______ ___ —— -------------------------------------------- ।

Cognome -------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ ‘

Via_________ ____ ______________________________________________________________ N---- I
Città_______________________ L_______________________________________________C a p--------;— 1

Codice Fiscale (indispensabile per le aziende) ------------------------------------------------------------------  | 

Data_______________ Firma-------------------------------------------------------------------------------------------------- —

Ma tutto questo non toglie che anche 
l'esperto in elettronica non possa trovare 
in queste pagine la chiave per 
comprendere con naturalezza la filosofia 
dei moderni microelaboratori e imparare 
a programmare quasi senza 
accorgersene. E questa è una cosa 
positiva, più che positiva: troppo spesso si 
è accomunato il "tecnologicamente 
avanzato" con il "difficile", quasi che 
argomenti importanti come il 
microprocessore e la programmazione 
conservino il loro prestigio professionale 
solo se spiegati in maniera comprensibile 
a pochi.
La giusta prospettiva, il giusto punto di 
vista dal quale si è partiti è in sostanza la 
chiave della semplicità, vorremmo 
ribattere della naturalezza con la quale il 
lettore assimila passo dopo passo la 
filosofia del microelaboratore imparando 
a capirlo e a saperlo usare.
Solo un paragone. Vi è mai capitato di 
trovarvi ad osservare una immagine 
talmente da vicino che anche il 
particolare più definito non è altro che 
una macchia, un insieme di chiaroscuri 
senza significato. Certo che se in queste 
condizioni si vuole capire II significato di 
quella immagine, ciò che essa 
rappresenta, quello è senz'altro il punto di 
vista meno adatto.
Così per il microprocessore partire dal 
dettaglio infinitesimo, dal particolare 
squisitamente tecnico può essere un 
grosso errore tale da scoraggiare i più. 
Ma se ci si allontana da quella immagine 
per vederla prima nel suo insieme, per 
capire la sua forma, la sua struttura 
globale, ecco che quelle macchie senza 
significato cominciano a prendere forma, 
ad assumere la loro posizione logica in un 
contesto che finirà per diventarci 
familiare. Vogliamo dire che il 
microelaboratore, il computer, se 
presentato da una giusta prospettiva non 
può essere non capito: siamo convinti che 
l'opera di un uomo non può non essere 
compresa da qualsiasi altro uomo, la 
chiave sta nel giusto meccanismo del 
trasferimento delle informazioni.
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• Apparecchiature originali e compatte costruite con altissima 
tecnologia.

• Una vastissima rete di distribuzione ed assistenza tecnica.
• Un servizio programmi di alta professionalità con coordina­
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_____________  di P. Soati ____________

ANTENNA 
ATTIVA 
PER LE OC

amatori del DX radiofonico, 
1111 specialmente se abitano in città, 
Il II II trovano un ostacolo quasi insor­
montabile per soddisfare il loro hobby, 
nel reperire lo spazio necessario alla in­
stallazione di un’antenna che consenta 
di assicurare al ricevitore un livello del 
segnale d’ingresso, se non robusto 
almeno discreto.

L’antenna attiva, di cui pubblichiamo 
lo schema elettrico in figura 1, pur non 
rappresentando nulla di eccezionale, 
offre alcuni vantaggi, primo fra tutto 
quello di costare poco oltre al fatto di 
utilizzare uno stilo verticale, la cui lun­
ghezza è dell’ordine del metro, ed un 
amplificatore costituito da due soli tran­
sistori, facilmente reperibili.

Pertanto, riassumendo le caratteristi­
che di questa semplice antenna attiva, 
precisiamo che la sua lunghezza è 
tutt’altro che critica, potendo variare fra i 
70 cm ed i 150 cm, che essa fa capo ad 
un amplificatore a larga banda, privo di 
bobine, contenuto in una scatola imper­
meabile sopra la quale dovrà essere fis­
sato lo stile. Il tutto sarà fissato sul tetto 
del caseggiato o sul balcone.

Le Uscite sono due: una serve per il 
cavo coassiale che dovrà assicurare il 
collegamento con il ricevitore, l’altra per 
l’alimentazione a 12 V che può essere 
fornita da pile, essendo l’assorbimento 
molto limitato, oppure da un alimenta­
tore connesso alla rete ed in grado di 
fornire la tensione richiesta.

Poiché, come si è detto, l’amplifica­
tore è del tipo larga banda, l’antenna 
attiva è in grado di coprire le gamme 
delle onde lunghe, medie e corte.

I componenti necessari, molto ridotti, 
sono i seguenti:

Resistori da 1/4 di W; 
salvo indicazione contraria:
RI : 56.000 Q
R2 : 56.000 Q
R3 : 1.000 Q

R4 : 200 Q
R5 : 100 Q
R6 : 22 Q, 1/2 W
R7 : 56 Q, 1/2 W

Condensatori:

Cl : 220 pF, poliestere 15 V
C2 : 0,1 pF, poliestere 15 V
C3 : 10 pF elettrolitico
C4 : 10.000 pF, poliestere.

Il circuito non presenta particolari 
difficoltà interpretative. L’uscita del 
WHIP, cioè dello stilo che funge da 
antenna, fa capo alla base del primo 
transistore tramite il condensatore di 
accoppiamento CL Questo transistore 
del tipo PNP a radio frequenza, può 
essere anche un comunissimo AF 139 
o altro similare.

Fig. 1 - Schema elettrico di un’antenna passiva per le gamme onde lunghe, medie e corte, 
utilizzando uno stilo di circa Ime due transistori di tipo comune.

Il resistore RI è collegato fra la base 
di TRI ed il negativo della batteria. Il 
resistore R2 è collegato invece fra la 
base e la massa comune che in que­
sto caso è costituita dal polo positivo 
della batteria.

Il resistore R3 fornisce la tensione di 
polarizzazione al collettore di TRI e di 
base per TR2. Quest’ultimo, transistore 
anch’esso del tipo a radiofrequenza, però 
NPN. Nel prototipo è stato usato un BF 
184 ma ovviamente ne può essere scelto 
un altro equivalente.

L’uscita di emettitore di TR2, tramite 
R6 fa capo anch’essa ài negativo della 
batteria.

I collegamenti dei vari componenti 
sono chiaramente individuati dallo sche­
ma elettrico che non richiede ulteriori 
spiegazioni tanto è elementare. L’unica
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KIT N. 88 MIXER 3 INGRESSI CON FADER L. 19.750

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione di films.

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED t. 13.500

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi­
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm.
KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 59.950

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensione e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA.

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO
PROF. PER AUTO L. 24.500

Indicato per auto ma installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica.

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz
1. 22.750

Questo kit applicato all’ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6 Vc.c., assorbi­
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp.

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F.
PER FREQUENZ. L. 7.500

Collegato all’ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-^-9 Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz-*-300 KHz, impedenza d'ingresso 10 KOhm.

KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA
SENSORIALE 2.000 W L. 14.500

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re­
golare a piacere la luminosità.
Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max.
KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L 39 950

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permétte di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi­
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do­
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tèmpo di musica - durata del lampo .2 m/sec.

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L. 12.500
Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA.
KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO
DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 16.500
Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l’inserimento dell’apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor­
bimento max 50 mA.
KIT N. 101 LUCI PSICOROTANT) 10.000 W L. 39.500

Tale KIT permette l'accensione rotativa di 10 canali di lam­
pade a ritmo musicale.
Alimentazioné 15 W c.c. - potenza alle lampade 10.000 W.
KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
all’approssimarsl di corpi estranei.
Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile.

KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L. 56,000
Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo dì preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 40 Vc.a. - potenza max 25 + 25 W su 8 ohm 
(35 + 35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35 + 35 W R.M.S. L. 57.500
Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi,

àlimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 50 Vc.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm 
(50 + 50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT. N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50+50W R.M.S. L. 61,500
Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi 
càtore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 60 Vc.a. - potenza max 50+50 W su 8 ohm 
(70+70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

■■■■■■■

INTERESSANTE E DIVERTENTE
KIT N. 47 Micro trasmettitore F.M. 1 Watt
Questa scatola di montaggio. progettata dalla WILBIKIT, è una 
minuscola trasmittente con un ottimo rendimento.
La sua gamma di trasmissione è compresa tra gli 88 e i 108 
MHZ, le sue emissioni quindi sono udibili in un comune rice­
vitore radio.
Il suo uso è illimitato: può servire come antifurto potendo dà 
casa vostra tenere sotto controllo il vostro negozio, come 
scherzo per degli amici che resteranno strabiliati nell’udire la 
vostra voce nella radio, oppure per controllare dalla stanza 
abituale da voi frequentata il regolare gioco dei vostri ragazzi, 
che sono nella stanza opposta alla vostra.
Può inoltre essere usato assieme ad un captatore telefonico 
per realizzare un ottimo amplificatore telefonico senza fili.

L. 7.500

SCATOLA DI MONTAGGIO!!!

— 884-108 MHz
— 1 WATT
— 94-35 Vcc
— 200 mA

CARATTERISTICHE TECNICHE
Frequenza di lavoro 
Potenza max.
Tensione di alimentazione
Max assorbimento per 0,5 W
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PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA
Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa 0 

alta impedenza 9+30 Vcc L. 22.500
Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza 

9+30 Vcc L. 7.950
Kit N. 37 Preamplificatore hi-fi bassa impedenza 

9+30 Vcc L. 7.950
Kit N. 88 Mixer 5 ingressi con fadder 9+30 Vcc L. 19.750
Kit N. 94 Preamplificatore microfonico con 

equalizzatori L. 12.500

AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA
Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 5.450
Kit N. 49 Amplificatore 5 transìstor 4W L. 6.500
Kit N. 50 Amplificatore stereo, 4+.4W L. 12.500
Kit N. 2 Amplificatore I.C. 6 W L. 7.800
Kit N. 3 Amplificatore I.C. 10 W L. 9.500
Kit N. 4 Amplificatore hi-fi 15 W L. 14.500
Kit N. 5 Amplificatore hi-fi 30 W L. 16.500
Kit N. 6 Amplificatore hi-fi 50 W L. 18.500

ALIMENTATORI STABILIZZATI
Kit N. 8 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc L. 4.450
Kit N. 9 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc L. 4.450
Kit N. 10 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc L. 4.450
Kit N. 11 Alimentatore stabilizzato 800 mÀ. 12 Vcc L. 4.450
Kit N. 12 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc L. 4.450
Kit N. 13 Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc L. 7.950
Kit N. 14 Alimentatore stabilizzato 2 A. 7,5 Vcc L. 7.950
Kit N. 15 Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc L. 7.950
Kit N. 16 Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc L. 7.950
Kit N. 17 Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc L. 7.950
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato per kit 4

22 Vcc 1,5 A. L. 7.200
Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato per kit 5 

33 Vcc 1,5 A. L. 7.200
Kit N. 36 Alimentatore stabilizzato per kit 6 

55 Vcc 1,5 A. . L. 7.200
Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 

con protezione S.C.R. 3 A. * L. 16.500
Kit N. 39 Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 

con protezione S.C.R. 5 A. L. 19.950
Kit N. 40 Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 

con protezione S.C.R. 8 A. L. 27.500
Kit N. 53 Alim. stab. per circ. dig. con generatore 

a livello logico di' impulsi a 10 Hz-1 Hz L. 14.500
Kit N. 18 Riduttore di tensione per auto 

800 mA. 6 Vcc L. 3.250
Kit N. 19 Riduttore di tensione per auto 

800 mA. 7,5 Vcc L. 3.250
Kit N. 20 Riduttore di tensione per auto 

800 mA. 9 Vcc L. 3.250

AUTOMATISMI
Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 

per auto L. 24.500
Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 

per casa L. 28.000
Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A. L. 17.500
Kit N. 52 Carica batteria al nichel cadmio L. 15.500
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 9.950
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0+30 

secondi 0+3 minuti 0+30 minuti L. 27.000
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1 /10 di 

grado L. 16.500
Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 

telefonica L. 16.500

elettroniche 10 W. L. 22.500

EFFETTI SONORI
Kit N. 82 Sirèna francese elettronica 10 W. L. 8.650
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 84 Sirena italiana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 85 Sirene americàna-italiana-francese

STRUMENTI DI MISURA
Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 99.500
Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz L. 22.550
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per 

frequenzimetro L. 7.500
Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 

e C-MOS L. 8.500
Kit N. 89 Vu meter a 12 led L. 13.500

APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI

EFFETTI LUMINOSI
Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi L. 7.450
Kit N. 23 Luci psichedeliche 2.000 W. canali bassi L. 7.950
Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti L. 7.450
Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 5.450
Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. L. 12.000
Kit N. 43

Kit N. 29

Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 2.000 W.
Variatore di tensione alternata 8.000 W.

L. 7.450
L. 19.500

Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 44

Kit N. 30
Kit N. 73

Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 8.000 W.
Variatore di tensióne alternata 20.000 W. 
Luci stroboscopiche

L. 21.500

L. 29.500
Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 59.950
Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi 12 Vcc L. 6.950
Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi 12 Vcc L. 6.950
Kit N. 77 Luci psichedeliche canali alti 12 Vcc L. 6,950

DIGITALI
Kit ,N. 54 Contatore digitale per 1Q«on memodia L. 9.950
Kit N. 55 Contatore digitale per 6 con memoria L. 9.950
Kit N. 56 Contatore digit, per 10 con mem. progr. L. 16.500
Kit N. 57 Contatore digit, per 6 con mem. progr. L. 16.500
Kit N. 58 Contatore digit, per 10 con mem. a 2 cifre L. 18.950
Kit N. 59 Contatore digit, per 10 con mem. a 3 cifre L. 29.950
Kit N. 60 Contatore digit, per 10 con mem. a 5 cifre L. 49.500
Kit N. 61 Contai, digit, per 10 con mem. a 2 cifre pr. L. 32.500
Kit N. 62 Contat. digit, per 10 con mem. a 3 cifre pr. L. 49.500
Kit N. 63 Contai, digit, per 10 con mem. a 5 cifre pr. L. 79.500
Kit N. 64 Base dei tempi a quarzo con uscita

1 Hz + 1 Mhz L. 29.500
Kit N. 65 Contatore digitale per 10 con memoria a
Kit N. 65 Contatore digit, per 10 con mem. a 5 cifre 

pr. con base tempi a quarzo da 1 Hz + 1 Mhz L. 98.000
Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500
Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con foto­

cellula L. 7.500
Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A. L. 18.500
Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500
Kit N. 70 Logica di programmazione per conta 

pezzi digitale a pulsante L. 26.000
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta 

pezzi digitale a fotocellula L. 26,000

APPARECCHI VARI
Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. L. 7.500
Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000
Kit N. 74 Compressore dinamico L. 19.500
Kit N. 79

Kit N. 81

Interfonico generico privo di 
commutazione
Orologio digitale per auto 12 Vcc

L. 19.500

Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati L. 7.500
Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO.



LIBRI 
IN VETRINA

EQUIVALENZE E CARATTE­
RISTICHE DEI TRANSISTORI
Un manuale comprendente i dati 
completi di oltre 10.000 transistori 
che permette di ottenere numero­
se informazioni per quanto riguar­
da:
— I parametri nominali
— Le caratteristiche
— I contenitori e le dimensioni
— L’identificazione dei terminali
— Le possibilità di impiego pratico
— I diversi fabbricanti
— I tipi di equivalenti sia Europei 

che Americani
Fra i modelli elencati figurano an­
che quelli la cui fabbricazione è 
da tempo cessata.

Fig. 2 - Tipica installazione dell’antenna pas­
siva di cui in figura 1 è riportato lo schema 
elettrico.

________________ L. 6.000

(D
Equi valenze e caratterietiche 

dei transstori

®® ©©©©© 
© © ® © ® © ® 
®@®®o®® 
® ® ©© © ® ®

L. 5.000------------------------- TABELLE EQUIVALENZE 
SEMICONDUTTORI E TUBI 
ELETTRONICI 
PROFESSIONALI
Un libro che riempie le lacune 
delle pubblicazioni precedenti sul­
l’argomento. Sono elencati i mo­
delli equivalenti Siemens perquan- 
to riguarda:
— Transistori europei, americani e 

giapponesi
— Diodi europei, americani e giap­

ponesi
— Diodi controllati (SCR-thyristors) 
- LED
— Circuiti integrati logici, analogi­

ci e lineari per radio-TV
— Circuiti integrati MOS
— Tubi elettronici professionali e 

vidicons.

ESERCITAZIONI DIGITALI 
Misure applicate di tecniche 
digitali ed impulsive.
Il libro inizia con le misure dei pa­
rametri fondamentali dell’impulso 
e la stima dell’influenza dell’oscil­
loscopio sui risultati della misura. 
Vi è poi una serie di esercitazioni 
intese a spiegare la logica dei cir­
cuiti TTL e MOS e la differenza 
fra questi circuiti logici. Alcuni eser­
cizi, in forma di questionario, sono 
aggiunti per stimolare il lettore ad 
approfondire i problemi con un 
proprio lavoro di ricerca.

Sconto 10% agli abbonati alle riviste J.C.E.
- CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA--------------

Da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 2Ò092 Cinisello B.
। Inviatemi i seguenti volumi:
I □ pagherò al postino l'importo indicato più spese di spedizione.
I □ Allego assegno n------------------------------di Lire-----------------------------

(in questo caso la spedizione è gratuita)
j ■ ABBONATO ■ NON ABBONATO

1 N.___ Equivalenze e caratteristiche dei transistori L. 6.000 (Abb. L. 5.400)

l N.___ Tabelle equivalenze semiconduttori e tubi L. 5.000 (Abb. L. 4.500)

I N.___ (Misure applicate di tecniche digitali L. 4.000 (Abb. L 3.600)

I Nome ____________________________________ :______ __________________

i Cognome _____________________________________________________ ______

I Via N. 

i 'Città ___________ _-------------------------  

l Codice Fiscale (per le aziende) ____

I Data Firma

cosa che richiede conferma è dovuta al 
collegamento in parallelo dei due con­
densatori C2 e C3.

I segnali amplificati si prelevano dal 
circuito di collettore del transistore TR2, 
tramite il resistore R7 ed il condensa­
tore di accoppiamento C4, al quale do­
vrà essere connesso il plug su cui sarà 
inserito il cavo coassiale che serve da 
collegamento con il ricevitore.

È ovvio che un dispositivo del genere 
deve essere di costmzione molto com­
patta in modo da evitare dannosi accop­
piamenti e perdite pertanto è indispen­
sabile che le connessioni siano le più 
brevi possibili.

L’insieme sarà inserito in un piccolo 
contenitore metallico in modo da pro­
teggerlo dalle influenze esterne e, come 
detto, lo stilo sarà applicato direttamen­
te al contenitore stesso tramite un ap­
posito connettore e lo stesso procedi­
mento dovrà essere usato per l’uscita.

Il migliore rendimento ovviamente 
si otterrà agendo in modo che il percor­
so del cavo coassiale sia il minore pos­
sibile ed evitando allo stesso percorsi 
ad angolo retto.

(Ql goldatex) 
(Q goldatex)
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MULTITESTERNYCE
Specifiche tecniche

Tensioni c.c.

Tensioni c.a.
Portate

Correnti c.c.

Resistenze

0-0.25-2,5-25-150-500 V 
0-0,5-5-50-300-1.000 V 
0-15-150-500 V 
0-30-300-1 000 V
50 pA-100 pA
0-2,5-250 mA 0-5-500 mA 
x1x100x1 k-32 O 
centro scala

Precisioni
Tensioni c.c.
Tensioni c.a. 
Correnti c.c. 
Resistenze

± 3% Fondo scala 
± 4% Fondo scala 
± 3% Fondo scala 
± 3% Fondo scala

TS/2566-OO
• 20.000 n/v
• Versatile e compatto
• Duplicatore di portata
• Movimento antiurto su rubino

Sensibilità
Tensioni c.c.

Tensioni c.a.

20 kQ/V 
10 kQ/V 
10 kQ/V

5 kQ/V

Alimentazione Una pila da 1,5 V

Dimensioni 108 x 78 x 25

nyce
TEST & MEASURING INSTRUMENTS

DISTRIBUITO G.B.C.
IN ITALIA DALLA italiana



con Gràsslin
il tempo
in pugno

Da 15 anni gli interruttori a tempo GRÀSSLIN sono il N. 1 nelle 
applicazioni industriali. Ora anche in casa quattro buoni motivi 

per scegliere GRÀSSLIN: 4 interruttori a tempo che comandano 
qualsiasi cosa funzioni elettricamente. Precisi, sicuri, 

maneggevoli, facili da usare.

1. Steck-o-matic STA
Il piccolo maneggevole interruttore a 
tempo. Si innesta a qualsiasi tipo di 
presa. Funziona sempre, giorno e 
notte, automaticamente.

2. Dupl-o-matic DUA
L’interruttore a tempo con doppi 
vantaggi. Due programmatori in 
un’unica custodia per il comando 
indipendente di due diversi 
apparecchi elettrici.

3. Chron-o-matic STU
L’interruttore a tempo con tutte 
le caratteristiche dello 
Steck-o-matic ed in più prov­
visto di cavo e spina, in versione 
da tavolo.

LU/6930-10 LU/6930-50 LU/6930-80



con Gràsslin

Da 15 anni la GRÀSSLIN è il N.1 nella programmazione 
a tempo in campo industriale.

Ora anche in casa più sicurezza e comodità:
GRASSLIN-DIGITAL

il tempo
in pugno

RONZATORE

TABELLA DEI MODELLI

... ed ora con due spiccioli trasformate il 
vostro interruttore orario in una sveglia, 
con il ronzatore tipo LU/6930-90

Lo stesso può trovare impiego 
per il comando di condizionatori, 
antifurti o in genere ove venga 
richiesta una accensione precisa 
al minuto, giorno dopo giorno.

2. Mettere in orario le ore e i 
minuti agendo sugli appositi tasti.

4. Pur mantenendo le manovre 
programmate si può effettuare 
il comando manuale agendo 
sull’apposito tasto.

3. Predisporre gli orari di 
accensione e spegnimento 
richiesti.

Il DIGITAL è un interruttore a 
tempo elettronico. Questo 
significa che all'elegante design 
di un orologio digitale si unisce 
la precisione elettronica per il 
comando a tempo di tutto ciò che 
funzioni elettricamente. È 
particolarmente indicato per il 
comando di apparecchiature di alto 
costo che debbano funzionare in 
modo preciso e sicuro.

1 . Inserire nella presa la spina del 
DIGITAL e a questa l’apparecchio 
da comandare che ovviamente 
deve essere acceso.

LU/6930-10 
LU/6930-15 
LU/6930-20 
LU/6930-30 
LU/6930-40 
LU/6930-50 
LU/6930-60 
LU/6930-80 
LU/6930-90 
LU/6830-95

24 ore
24 ore + ronzatore 
settimanale
2 ore
12 ore 
giorno/giorno 
giorno/settimana 
crono 
ronzatore 
digitale

Nelle 24 ore il DIGITAL può 
effettuare qualsiasi programma­
zione. Ad esempio nel comando 
del Vostro Hi-Fi, può predisporre 
l’accensione la mattina alle 7 
come sveglia o alle 12 per la pausa 
di mezzogiorno, o alla sera per 
registrare la Hit Parade. In breve 
il DIGITAL non ha limiti di tempo e 
lavora sempre per Voi.

u u

LU/6930-95



Antenna amplificata VHF-UHF 
"FIDEL"
Canali VHF: banda l-lll
Canali UHF: banda IV-V
Orientabile su 350°
Ricezione VHF con antenna a stilo
Compatibile con gli impianti 
centralizzati a mezzo di amplificatore- 
separatore
Guadagno: 30 dB
Impedenza: 75 Q
Lunghezza cavo: 1,5 m
Selezione a mezzo tasti e indicazione 
luminosa del modo di ricezione scelto 
Alimentazione: 220 Vc.a.
NA/0496-14 --------Ti:—-

Centralino TV amplificato 
a 5 ingressi "FIDEL"
2 ingressi in banda V con guadagno 
di 18 dB
1 ingresso in UHF con guadagno
12 dB
1 ingresso in VHF con guadagno 6 dB 
1 ingresso VHF + UHF con 
attenuatore variabile da +5 -i—15 dB 
NA/1217-27

Antenna amplificata VHF-UHF 
"FIDEL"
Banda:IV-V
Canali VHF: banda l-lll 5—12
Canali UHF: banda IV-V 21-65
Elementi VHF: 2
Elementi UHF: 5
Guadagno UHF: 22 dB
Impedenza: 75 Q
Con presa per impianto centralizzato
Lunghezza cavo: m 1,5 
Alimentazione: 220 Vc.a. 
NA/0496-15

Selettore elettronico per antenne 
"FIDEL"
3 ingressi commutabili: banda IV e V 
Guadagno: 18 dB
1 ingresso VHF (non amplificato) 
solo miscelato
1 ingresso UHF banda IV (non 
amplificato) solo miscelato 
Corredato di alimentatore e tastiera 
con LED, per la commutazione delle 
antenne
Consumo a 220 V: 35 mA 
NA/1368-06

DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA
G.B.C.

■italiana

Antenna amplificata UHF 
"FIDEL"
Banda:V
Canali UHF: V' 36-65
Elementi UHF: 5
Guadagno UHF: 22 dB
Impedenza 75 Q
Con presa per impianto centralizzato
Lunghezza cavo: m 1,5 
Alimentazione: 220 Vc.a. 
NA/0496-16

Centralino d’antenna "FIDEL" 
Il centralino FIDEL FD-02 è 
particolarmente studiato per impianti 
collettivi d’antenna con 8—10 prese 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 
Guadagno:
> 30 dB in banda UHF (IV-V)
> 26 dB in banda l-ll
> 22 dB in banda III
Uscita:
connettore 0 9,5 mm (75 Q) 
Ingressi:
7 connettori 0 9,5 mm (75 Q)
4 in banda UHF 450-900 MHz
2 in banda IH 170-230 MHz
1 in banda l-ll 50-108 MHz 
Alimentazione: 220 V ± 10% 
Temperatura: da —20°C a + 50°C 
NA/0588-00



RASSEGNA
DI
CIRCUITI -

CARICABATTERIE PER ELEMENTI AL NICHEL-CADMIO

Le batterie Ni-Cad sono oggi usate 
diffusamente negli impianti di sicurezza, 
nei flash elettronici, nei ricetrasmettitori 
portatili, ed ovunque occorra una note­
vole affidabilità e costanza nell’alimen­
tazione.

Nella figura 1, riportiamo un sem­
plicissimo cari cabatte ri e adatto al ri­
pristino di questi elementi: regolando 
R1, la tensione di uscita può variare 
tra 0 e 35 V, la massima corrente ero­
gabile è 750 mA.

Il funzionamento del tutto è ovvio: 
D1 rettifica la tensione secondaria, C1 
serve da filtro, il potenziometro regola 
la polarizzazione in continuità; il transi­
stor funge da “resistenza variabile” in 
serie alla tensione. In pratica, per essere 
certi di non rovinare la batteria sotto­
posta a ricarica, prima di tutto ci si 
accerterà della corrente richiesta (spe­
cificata dalla fabbrica), poi, regolando 
lentamente R1 e tenendo d’occhio l’am­
perometro la si farà circolare.

Il montaggio dell’apparecchio è ultra­
semplice; non serve alcuna basetta o

Fig. 1 - Schema elettrico di un caricabatterie al Ni-Cad.

circuito stampato. Il supporto generale 
sarà una scatola metallica contenente 
ogni parte, ed i collegamenti saranno 
“da-punto-a-punto”. Sul pannello sarà 
posto l’amperometro ed il potenziome­
tro, nonché la coppia di serrafili di 
uscita ed S1. Il transistor sarà montato 
sulla lamiera tramite un kit di isola­
mento, ed in tal modo l’involucro ser­
virà da dissipatore.

Per il collaudo, basta misurare la 
tensione di uscita con un tester.

OSCILLATORE
V.C.O. “C-MOS”

MATERIALI DEL CARICABATTERIE PER ELEMENTI AL NICHEL- CADMIO

Amp : amperometro da 1 A massimo, o meglio da 750 m A fondo-scala
01 : 1000 pF/50 VL
D1 diodo 10D1, 1 N41002 o similari
R1 : potenziometro a filo da 2000 Q
S1 : interruttore di rete
TR1 : BD 186, oppure BD442
T1 : ‘trasformatore di alimentazione. Primario: rete. Secondario 24 V -1 A
ACCESSORI: Involucro metallico, kit di isolamento per il TR1, basetta portacontatti, 
serrafili di uscita, cavo e spina di rete, filo per connessioni, minuterie meccaniche.

L’oscillatore controllato in tensione di 
figura 1 (trigger di Schmitt più MOS 
pilota), a parità di prestazioni, offre vari 
vantaggi rispetto alla tradizionale ver­
sione ad inverters spesso osservata 
nella varia stampa tecnica: figura 2. 
Infatti consente di raggiungere frequen­
ze estremamente basse (inferiori ad 1 
Hz) e permette un’ampia scelta circa 
il condensatore di temporizzazione Cx. 
Il segnale in uscita ha una forma d’onda 
assai migliore dello standard, e volendo 
(ad esempio negli strumenti musicali) 
quattro V.C.O. possono essere realiz­
zati con due soli IO: un CD4007 ed un 
CD4093 (HBF4007 ed HBF4093). Il Cx 
di figura 1, può avere un valore (indi-
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cx

Tens ione di 
controllo

IN >
VC (VDD>VC>VSS)

GND >-----------

Ra da 10.000 Q (+/— 5%), la frequenza 
del segnale generato varia da 16.500 
Hz a 25.000 Hz tra i valori VSS e VDD 
(VDD = 9 V).

Nella figura 3 è riportato il circuito 
del CD4007 (HBF 4007); come si vede, 
esso è costituito da 6 MOS; nel VCO 
si possono usare I due dei tipo a ca­
nale N che sono connessi ai terminali 
3-4-5 e 9-10-12.

Il montaggio di un VCO sperimentale 
può essere effettuato su p-DEC, ovvero 
su piastra a contatti senza saldature che 
consente di recuperare tutte le parti, 
appositamente prevista per assemblag­
gi di prova comprendenti IC. La base 
p-DEC è reperibile presso le Sedi G.B.C. 
con le istruzioni per l’impiego. Crediamo 
sia quindi superfluo tracciare altre anno­
tazioni; il VCO, alla prova, dovrebbe 
comportarsi esattamente come indica­
to; il lettore potrà eventualmente perfe­
zionarlo con successivi esperimenti.

VSS

Fig. 1 - Schema elettrico di un oscillatore controllato in tensione.

Fig. 2 - Tradizionale versione ad in­
verters.

sopra i 12 V la frequenza varia poco 
con il variare della VDD.

facciamo ora un esempio pratico per 
rendere un'idea delle prestazioni.

cativamente) compreso tra 1000 pF e 
100 pF; valori più piccoli del minimo 
detto, riducono il rapporto tra frequenza 
massima (f-h) e frequenza minima (f-l). 
Ra, può essere scelta tra 4700 Q e 
100.000 Q (10.000 Q è un valore ti­
pico, consigliato per ottenere buone 
prestazioni). Sotto i 100.000 Hz, il rap­
porto tra la frequenza minima (con la 
tensione esterna di controllo = Vss) e 
la frequenza massima (con la tensione 
di controllo = VDD), ovvero f-l/f-h, è 
di circa 1:1,5 con Ra = 10.000 Q, ed 
a 1:1,8 con Ra = 27.000 O (VDD = 9 V); 
sotto ai 500 Hz, il rapporto sale a 1:2 
al massimo. La formula approssimativa 
(ricavata in via sperimentale per cal­
colare la frequenza (con VDD 4/12 V) 
è la seguente:

Fig. 3 - Schema elettrico del circuito interno dell’IC CD 4007.;(VDD/10) • R • Cx
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In genere, gli antifurti impiegano una 
“chiave elettronica” che contiene un re­
sistere, ed i ladri, al corrente di questa 
particolarità, hanno imparato a disatti­
vare la protezione impiegando un po­
tenziometro che collegano e ruotano ra­
pidamente. Descriviamo qui una chiave 
concepita diversamente: fig. 1, che non 
può essere sostituita con una resistenza 
variabile e nemmeno, ovviamente, con 
un ponticello di cortocircuito.

La chiave, in pratica è un diodo com­
preso in un jack; inserendolo in cir­
cuito, la tensione alternata di 6,3 V pre­
sente al secondario del T1 viene retti­
ficata e produce la chiusura del relais. 
Quest’ultimo sbloccherà i circuiti di al­
larme immediato (porte rapide) lascian­
do in azione il temporizzatore che poi 
sarà disattivato dal padrone di casa 
che agirà sulla centralina.

Il montaggio della “serratura” è piu 
elettromeccanico che elettronico, quindi 
ciascuno potrà effettuarlo come meglio 
crede, ponendo la presa del jack sulla 
porta o nelle vicinanze.

Notariamente i “provariflessi” sono 
sistemi logici (detti anche “segnalatori 
di primo evento”) che consentono di 
accertare, tra due persone, quale sia 
la più lesta. Sono impiegati per gio­
care, ma anche nella medicina sportiva, 
e noi aggiungiamo che negli automati­
smi possono avere larga applicazione, 
segnalando “cosa è successo prima”. 
Non di rado, questi dispositivi hanno 
una certa complessità, e qui vogliamo 
riportare un tipico esemplare della “fa­
miglia” che al contrario ha una sem­
plicità eccezionale, pur mantenendo la 
sicurezza di funzionamento più asso­
luta: fig. 1.

Come si vede, gli elementi attivi im­
piegati sono due comunissimi transi­

stor; non si prevedono IC oppure SCR. 
Per l’indicazione sono presenti due 
LED. Il funzionamento è intuibile, ma lo 
dettaglieremo per i meno esperti. Pre­
mendo per prima S2 (ad esempio), TR1 
conduce, ed in tal modo il punto di 
connessione tra R1 ed R2 è portato 
vicino al livello di massa; il LED 1 si 
illumina. Ora, se si preme S3 cosa 
avviene?

Nulla, perchè R2 non può polariz­
zare TR2, essendo pressoché a massa. 
L’uguale ed inverso accade se si preme 
prima S3, nei confronti di TR1. Poiché 
qualunque transistor odierno commuta 
a velocità grandissima, migliore di un 
microsecondo, il “provariflessi” è super­
rapido e non vi è incertezza possibile.

Fig. 1 - Schema di una chiave elettronica per serratura. Fig. 1 - Schema del provariflessi.

MATERIALI DELLA SERRATURA ELETTRONICA

C1 : 100 pF/15 VL
C2 : 100 pF/15 VL
D1 : 1 N4002 o equivalenti
RY : relais adatto al solo funzionamento in CC, 6 V
T1 : trasformatore munito di secondario a 6,3 V - 500 mA
ACCESSORI: Chiave in plastica per impianti antifurto, o jack audio. Presa adatta alia 
chiave o al jack. Fili per ie connessioni.

Dal punto di vista del montaggio, 
questo apparecchietto è uno dei più 
semplici che si possano concepire; 
non tratta segnali di alcun tipo, quindi 
il suo cablaggio può essere effettuato 
anche da parte dei principianti; anzi, 
è a questi che lo dedichiamo. I colle­
gamenti tra le parti possono essere 
eseguite in ogni modo, purché esatte, 
su qualunque base. Una scatoletta di 
plastica completerà il tutto, e su questa
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saranno fissati i LED, i pulsanti S2-S3, 
l’interruttore generale S1.

Per il collaudo, basta premere ed 
osservare. In assenza di errori, l’appa- 
recchietto funzionerà subito.

MATERIALI DEL PROVARIFLESSI

B1 : pila da 9 V

LED1-LED2 : diodi elettroluminescenti

R1 : 220 Q, 1/2 W, 5%

R2 : 33.000 Q, 1/2 W, 5%

R3 : 33.000 Q, 1/2 W, 5%

R4 : 220 O, 1/2 W, 5%

S1 : interruttore unipolare

S2 : pulsante in chiusura

S3 : pulsante in chiusura

TR1 : 2N2222 o equivalenti 
(BC107, BC108, BC148)

TR2 : 2N2222 o equivalenti

UNA CARRIERA

SPLENDIDA
Conseguite il titolo di INGEGNERE 
regolarmente iscritto nell'Albo Bri­
tannico, seguendo a casa Vostra i 
corsi Politecnici inglesi:

Ingegneria Civile 
Ingegneria Meccanica 
Ingegneria Elettrotecnica 
Ingegneria Elettronica etc. 
Lauree Universitarie
Riconoscimento legale legge 
N. 1940 Gazz. Uff. N. 49 del 1963.

Per informazioni e consigli gratuiti scrivete a:

BRITISH INSTITUTE
Via Giuria 4/f- 10125 Torino

Questo “contatore”, divide i segnali 
all’ingresso per 2, per 3 o per 4 a se­
conda di come è regolato il commu­
tatore S1. Non si tratta di una funzione 
nuova, per i circuiti logici, anzi piuttosto 
comune, ma è nuovo il sistema per 
ottenerla, estremamente semplificato ri­

MATERIALI DEL DIVISORE IC-CMOS

IC1 : CD4027, oppure HBF4027

IC2 : CD4011, oppure HBF4011

R1-R2-R3 : 27.000 Q, 1/4 di W, 5%

S1 : commutatoreatreposizioni

ACCESSORI: Basetta Blob-Board per 
IC a due posti. Manopola per S1.
Contenitore, prese di ingresso.
Uscita ed alimentazione. 

spetto ai precedenti. Si impiegano in­
fatti due soli IC: figura 1, della “fa­
miglia” C-MOS; un quadruplo Nand 
Gate CD4011 ed un doppio J-K “ma­
ster-slave” flip-flop CD4027 fig. 35. Lo 
utilizzo tipico del divisore programma- 
bile è nel laboratorio, ove si studiano

o si riparano sistemi logici, il che ovvia­
mente non deve far trascurare la possi­
bilità di utilizzarlo come parte di qua­
lunque contatore che faccia parte di 
uno strumento, di una macchina o 
simili.

Se il divisore è realizzato come nu­
cleo autonomo, a se stante, la base 
più consigliabile è il Blob-Board a due 
posti per IC, che reca le piste prestam­
pate da interconnettere con opportuni 
ponticelli e con i resistori.

È ovvio che in assenza di errori di 
cablaggio il tutto funzionerà immedia­
tamente, senzà che vi sia necessità 
di qualunque regolazione. Per il col­
laudo, all’ingresso si applicherà un ge­
neratore di segnali C-Mos compatibili, 
ed all’uscita un frequenzimetro digitale.
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e rASSISTENZA?..

08W

...L ASSISTENZA E SOLO UNO 
DEI VALIDI MOTIVI PER 
PREFERIRE I PRODOTTI UNAOHM!

I motivi per preferire UNAOHM sono molti

Gli strumenti di misura elettronici diventano sempre più sofisticati per rispondere alle crescenti esigenze 
dei tecnici. La UNAOHM li progetta, li costruisce e li distribuisce solo attraverso le organizzazioni più 
valide; una cosa importante è considerare un acquisto UNAOHM anche come un investimento proprio 
perchè una vera assistenza è assicurata anche dopo molti anni.

Una disattenzione può rendere indispensabile un pronto intervento, perchè chi possiede uno strumento 
di lavoro lo vuole sempre efficiente.

Solo la tempestività e l’accuratezza delle riparazioni risolvono situazioni critiche. Nessuno come il 
costruttore stesso può assicurare un efficace intervento. La UNAOHM a questo scopo oltre al reparto 
riparazioni ha creato un nuovo reparto di “CENTRO ASSISTENZA CLIENTI” per migliorare i rapporti 
diretti.

L’UNAOHM E’ SINONIMO DI PRODUZIONE GARANZIA E ASSISTENZA IN ITALIA

STABILIMENTO - UFFICI ASSISTENZA:
UNAOHM della START S.p.A.

Via G. Di Vittorio 45 - 20068 PESCHIERA BORROMEO (MI)
Telefoni (02) 5470424 (4 linee) - Telex - UNAOHM 310323

Indirizzo Telegrafico: UNAOHM Milano

UFFICI COMMERCIALI:
UNAOHM della START S.p.A.
Via F. Brioschi, 33 - 20136 MILANO
Telefoni (02) 8322852 (4 linee) - Telex - UNAOHM 310323
Indirizzo Telegrafico: UNAOHM Milano



ALTOPARLANTI ®

Woofer 8”
Mod. PSL 203/50
Potenza nominale: 50 W
Risposta di frequenza:

35-6.000 Hz
Frequenza di risonanza: 25 Hz
Flusso: 8.500 Gauss
Impedenza: 4 - 8Q
Diametro del cono: 190
Dimensioni: 0 222x82
Volume cassa acustica: 30—35 litri

Woofer 12”
Mod. PSL 300/70/8
Potenza nominale: 70 W
Risposta di frequenza:

22-5.000 Hz
Frequenza di risonanza: 22 Hz
Flusso: 10.500 Gauss
Impedenza: 80
Diametro del cono: 280
Dimensioni: 0 320x110
Volume cassa acustica: 50—70 litri Woofer 12”

Mod. PSL 320/200
Potenza nominale: 200 W
Risposta di frequenza:

20—5.000 Hz
Frequenza di risonanza: 20 Hz
Flusso: 127.000 Maxwell

Impedenza: 80
Diametro del cono: 278
Dimensioni: 0 320x118
Volume cassa acustica:

45—100 litri

Woofer 8”
Mod. PSL 230/100/8
Potenza nominale: 120 W
Risposta di frequenza:

35-3.000 Hz
Frequenza di risonanza: 26 Hz
Flusso: 7.500 Gauss
Impedenza: 80
Diametro del cono: 186
Dimensioni: , 0 240x106
Volume cassa acustica: 30—35 litri

Woofer 18”
Mod. PS 385/200
Potenza nominale: 200 W
Risposta di frequenza:

50-5.000 Hz
Frequenza di risonanza: 50 Hz
Flusso: 339.000 Maxwell
Impedenza: 8Q
Diametro del cono: 347
Dimensioni: 0 385x149
Volume cassa acustica:

150—200 litri

Tweeter emisferico
Mod. KK10/8
Potenza nominale: 50 W
Risposta di frequenza:

1.000—20.000 Hz
Flusso: 12.000 Gauss
Impedenza: 80
Diametro membrana: 25
Dimensioni: 95x95x86

Tweeter a tromba
Mod. DKT 11/C 110/8
Potenza nominale: 50 W
Risposta di frequenza:

1.000—20.000 Hz
Flusso: 16.000 Gauss
Impedenza: 80
Dimensioni: 93x93x126,5

Woofer 10”
Mod. PSL 245/60
Potenza nominale: 80 W
Risposta di frequenza:

30—5.000 Hz
Frequenza di risonanza: 23 Hz
Flusso: 10.500 Gauss
Impedenza: 4 - 8Q
Diametro del cono: 228
Dimensioni: 0 245x106
Volume cassa acustica: 30—35 litri

Woofer 8”
Mod. PS 203/35/8
Potenza nominale: 35 W
Risposta di frequenza:

35—7.000 Hz
Frequenza di risonanza: 25 Hz
Flusso: 10.500 Gauss
Impedenza: 80
Diametro del cono: 190
Dimensioni: 0 222x82
Volume cassa acustica: 25—30 litri

Tweeter con lente acustica
Mod PANORAMA 2000 
Potenza nominale: 80 W
Risposta di frequenza: 

800—15.000 Hz

Flusso:
Impedenza: 
Dimensioni:

16 000 Gauss
80

265x100x226,5



e l'affidabilita'?..

OSCILLOSCOPIO A 
DOPPIA TRACCIA 
G 4001 DT
Oscilloscopio a doppia 
traccia con tubo a RC 
ad alta luminosità 
reticolo incorporato. 
— Sensibilità 1 mV/cm. 
— Banda passante

0...25 MHz.
— Asse tempi calibrato 

da 0,2/uS/cm a 1 S/cm.
— Calibratore ad onde 

rettangolari incorporato.

OSCILLOSCOPIO MONOTRACCIA G 4015
Oscilloscopio monotraccia con tubo a RC 
ad alta luminosità reticolo incorporato. 
— Sensibilità 1 mV.
— Banda passante 0...25 MHz.
— Asse tempi calibrato da 0,1 juS/cm a 1 S/cm.

...Laffidabilita' è un altro 
valido motivo !

OSCILLOSCOPIO MONOTRACCIA G 50
Oscilloscopio monotraccia economico.
— Sensibilità 10 mV/cm.
— Banda passante 0...10 MHz.
— Asse tempi da 0,5 ¿¿S/cm a 5 mS/cm.

OSCILLOSCOPIO
DOPPIA TRACCIA G 404 DT
Oscilloscopio a doppia traccia con 
tubo RC ad alta luminosità e 
definizione, reticolo incorporato, 
alimentazione mista CA a 220 V e CC 
a 12 V con batteria incorporata. 
— Sensibilità 10 mV/cm.
— Banda passante 0...10 MHz. 
— Asse tempi da 0,2 ptS a 100 mS.

STABILIMENTO-UFFICI ASSISTENZA: I
UNAOHM della START S.p.A. [

Via G. Di Vittorio 45 - 20068 PESCHIERA BORROMEO (MI) I

Telefoni (02) 5470424 (4 linee) - Telex - UNAOHM 310323 |
Indirizzo Telegrafico: UNAOHM Milano I

UFFICI COMMERCIALI:
UNAOHM della START S.p.A.
Via F. Brioschi, 33 - 20136 MILANO
Telefoni (02) 8322852 (4 linee) - Telex - UNAOHM 310323
Indirizzo Telegrafico: UNAOHM Milano



e la praticità?... e...

MISURATORE DI CAMPO PANORAMICO 
CON VIDEO EP 736
Misuratore di campo portatile con 
alimentazione mista CA a 220 V CC a 12 V 
con batteria e carica batteria incorporate. 
Possibilità di esplorazione panoramica delle 
bande VHF e UHF.
— Campo di frequenza

48 + 82 — 170 + 230 e 470 -+ 860 MHz.
— Sensibilità da 26 a 130 dB ¿uV 

(20 ijV — 3 V).
— Uscita del segnale video.

oe
 vr

MISURATORE DI CAMPO 
CON VIDEO EP 734
Misuratore di campo portatile con 
alimentazione mista CA a 220 Vcc a 12 V 
con incorporate batteria e carica batteria. 
— Campo di frequenza

48 + 82 — 170 230 e 470 + 860 MHz.
— Sensibilità da 26 a 130 dB 

(20 pzV — 3 V).

POCHE PAROLE E 
MOLTI FATTI !
QUESTA E 
L UNAOHM

STABILIMENTO-UFFICI ASSISTENZA: ■
UNAOHM della START S.p.A. ।

Via G. Di Vittorio 45 - 20068 PESCHIERA BORROMEO (MI) |

Telefoni (02) 5470424 (4 linee) - Telex - UNAOHM 310323 ■
Indirizzo Telegrafico: UNAOHM Milano |

UFFICI COMMERCIALI:
UNAOHM della START S.p.A.
Via F. Brìoschi, 33 - 20136 MILANO
Telefoni (02) 8322852 (4 linee) - Telex - UNAOHM 310323
Indirizzo Telegrafico: UNAOHM Milano
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AMPLIFICATORE CON I “V-MOS

Yff

Sig. Giorgio Brogi, 
Via Oricellari 38, Firenze

In riferimento 
alla pregiata sua 
dialogo con / lettori di Gianni BRAZIOLI

Questa rubrica tratta la consulenza tecnica, la ricerca, i circuiti. I lettori 
che abbiano problemi, possono scrivere e chiedere aiuto agli specialisti. 
Se il loro quesito è di interesse generico, la risposta sarà pubblicata in 
queste pagine. Naturalmente, la scelta di ciò che è pubblicabile spetta 
insindacabilmente alla Redazione. Delle lettere pervenute vengono riportati 
solo i dati essenziali che chiariscono il quesito. Le domande avanzate 
dovranno essere accompagnate dall’importo di lire 3.000 (per gli abbonati 
L. 2.000) anche in francobolli a copertura delle spese postali o di ricerca, 
parte delle quali saranno tenute a disposizione del richiedente in caso non 
ci sia possibile dare una risposta soddisfacente. Sollecitazioni o motivazioni 

d’urgenza non possono essere prese in considerazione.

Ho notato che presso rivenditori di 
materiali qualificati sono in distribuzio­
ne i V-MOS della Siliconix (transistori 
FET di potenza). Poiché sarei interessato 
a realizzare qualche montaggio con que­
sti nuovi elementi, chiedo se avete in 
cantiere qualche progetto che li impiega, 
ed eventualmente se è possibile pubbli­
care un amplificatore stereo da 10-15 W 
per canale (minimo).

Anche “noi” stiamo bene attenti alle 
novità che appaiono sul mercato, come 
lei ben immagina, signor Brogi, e già da 
mesi abbiamo in via di elaborazione dei 
progetti che sono basati sui “V-MOS”, 
ed in particolare su quelli di potenza me­
dia perchè, come avrà notato, con l’au­
mento della dissipazione, il prezzo subi­
sce, almeno per ora, una tale impennata
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da non risultare più pratico. Molti di 
questi progetti sono relativi al campo 
dell’HI-FI, e pensiamo di iniziare la loro 
pubblicazione tra non molto.

Frattanto, per non lasciarla solo con le 
notizie generiche esposte,signor Brogi. 
nella figura 1 riportiamo il circuito elet­
trico di un amplificatore piuttosto buono, 
da 10 W, che impiega i relativamente 
economici transistori “VN66AF” della 
Siliconix (distribuzione per l’Italia, Ditta 
Doti. Ing. De Mico, con Sedi in Milano, 
Torino, Roma, Bologna, Ivrea, Padova e 
distributori nelle altre provincie).

Come si vede, il dispositivo è molto 
semplice; il finale funziona in classe B 
con una distorsione totale alla massima 
potenza che giunge allo 0,1%. L’impe­
denza d'uscita è 8 , e per pilotare il
complesso alla massima uscita, serve un 
segnale d’ingresso che valga circa 500 
mV. Se si deve aumentare il guadagno si 
può ridurre la R5, ma attenzione, perchè 
oltre un certo limite Tamplifioatore divie­
ne instabile.

Un parametro interessante dell’appa­
recchio è il rapporto segnale-rumore, che 
vale -80 dB. La banda passante a. -3 dB 
va da 40 Hz a. oltre 50.000 Hz.

Dettagli circuitali: TRI funziona ad 
emettitore comune, ed è direttamente 
collegato al pilota TR2, sempre connes­
so ad emettitore comune. Tramite la R6 
vi è una controreazione virtuale in CC 
del 100%, quindi la stabilità del tutto è 
molto buona. Rl e C2 servono come fil­
tro aggiuntivo per il primo stadio, che è 
molto sensibile al ronzìo dell’alimenta-
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Fig. 1 - Schema elettrico di un ottimo amplificatore da 10 W. ___________________________________________________________________

zione, R2 ed R3 formano il partitore 
d’ingresso. C3 è un bipass per eventuali 
componenti RF. C6 invece corregge il re­
sponso dello stadio TR2. ICI è pilotato 
sull’ingresso non invertente. RIO ed RII 
formano un divisore di potenziale tra 
ICI ed il gate di TR4. Il divisore è neces­
sario perchè l’escursione negativa dell’u­
scita del “741” potrebbe creare una si­
tuazione di polarizzazione per il TR4 
molto al limite. Con i valori trascritti, in­
vece, il funzionamento è perfettamente 
equilibrato.

La realizzazione deH’amplificatore è 
molto semplice. Nella figura 2 appare un 
circuito stampato adottabile, lato parti e 
lato rame. Non si tratta di una basetta 
molto elegante, ma si deve considerare 
che l’apparecchio è poco più di un proto­
tipo, data la novità del tema. I “V- 
MOS” finali devono essere raffreddati 
con dei dissipatori adatti, che si scorgono 
nella figura 3, apparecchio ultimato. Poi­
ché non vi è nulla da regolare, il funzio­
namento dovrebbe essere immediato, ma 
attenzione; è bene che la tensione di 30 
V prevista per l’alimentazione generale 
sia ben stabilizzata. I VN66AF, in que­
sta applicazione si dimostrano piuttosto 
“schizzinosi” e si rompono con una cer­
ta facilità se survoltati.

Bene, speriamo di averla accontentata, 
signor Brogi; almeno per il momento. 
Questo amplificatore (duplicabile per la 
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funzione “stereo”) non è affatto sprege­
vole, anche se non esprime del tutto il 
meglio che si possa fare con it V-MOS.

Torneremo in argomento con i proget­
ti del nostro laboratorio, quanto prima. 
Bibliografia: Radio & Electronics Constructor.

ANTIFURTO MIRACOLOSO?

Sig. Ezio Lo Russo, Raito di Vietri sul 
mare, 84010 Salerno.

Un signore che conosco, ha acquistato 
all’estero un antifurto per automobile 
veramente miracoloso. Si tratta in prati­
ca di una scatolina con interruttore di di­
stacco incorporato, dalla quale escono 
due fili. Uno di questi va collegato a 
massa, l’altro al relais delle trombe. Dal 
momento che è messo in azione, non si 
può più toccare nulla dell’impianto elet­
trico della macchina: se si accendono i 
fari, o si cerca di effettuare la messa in 
moto, l’allarme suona immediatamente 
di continuo, ed è da notare che l’antifur­
to NON è collegato all’accensione, nè ai 
fari etc. Conoscete questo super­
antifurto? Come funziona? Lo si può co­
struire?

Nessun circuito elettronico è “miraco­
loso”, caro signor Lo Russo, ma basato 
su di una fredda logica terrena. L’appa- 

recchietto che in lei ha destato tanta me­
raviglia, è semplicemente “astuto”. Il 
circuito elettrico appare nella figura 4 e 
le connessioni sono quelle da lei dette. E 
allora, come funziona? Presto detto. In 
stato di “allerta” SI è'clìiuso e C1-C2 si 
caricano attraverso il relais delle trombe. 
Se il ladro accende i fari o effettua rav­
viamento, si ha un brusco calo di tensio­
ne sull’impianto elettrico, ed in tal modo, 
il C2 rende il catodo dell’SCR più nega­
tivo del gate. In tal modo si ha un pas­
saggio di corrente tra catodo e gate, lo 
SCR innesca, le trombe suonano. In so­
stanza, il sistema risponde a qualunque 
calo di tensione sull’impianto, quale che 
sia la causa.

Il dispositivo ha due grosse magagne. 
La prima è che può dar luogo a falsi al­
larmi se la tensione cala per cause for­
tuite. La seconda è che premendo il pul­
sante del clackson (Horn Button) il tutto 
è posto in corto, quindi va a riposo. Sic­
come i ladri conoscono questo genere di 
automatismo, in genere, la prima cosa 
che fanno, è dare un colpettino al pul­
sante dell’avvisatore.

Come vede, la “meraviglia” deve esse­
re molto ridimensionata, signor Lo Rus­
so.

Se, malgrado i difetti spiegati, lei desi­
dera ugualmente realizzare il dispositivo, 
che d’altronde ha numerosi vantaggi, 
come il costo basso, l’elevata miniaturiz-
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MODULI AMPLIFICATORIIBRDI 
DI UTENZA SENZA DISSHCTORL

120 - 200 - 400 W CARATTERISTICHE

I moduli amplificatori audio -ILP- 
con le loro eccezionali 
prestazioni e semplicità di 
impiego, favoriscono il formarsi di 
concetti nuovi sul «fai da te» nel 
campo dei sistemi di riproduzione 
HI-FI.

G.B.C.
italiana

Modulo HY 120 HY 200 HY 400

Potenza 
d’uscita

60W RMS 
SU 8 Q

120W RMS 
SU 8 Q

240W RMS 
su 4 Q

Impedenza 
di carico 4 - 16 Q 4 + 16 q 4 - 16 Q

Sensibilità ingresso 
e impedenza

500 mV RMS 
su 100 kn

500 mV RMS 
su 100 kQ

500 mV RMS 
su 100 kQ

Distorsione 
Tipica

0,01% 
a 1kHz

0,01% 
a 1kHz

0,01% 
a 1kHz

Rapporto 
segnale/disturbo 100 dB 100 dB 100 dB

Risposta 
di frequenza

10Hz - 45kHz 
-3 dB

10Hz + 45kHz 
-3 dB

10Hz - 45kHz 
-3 dB

Alimentazione -35 : 0 : + 35 -45 : 0 : + 45 ■45 : 0 : + 45

Dimensioni 116x50x22 116x50x22 116x75x22
DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA



Fig. 2 - Basetta vista dal lato rame e disposizione dei componenti. ----------- —------------- .

ELENCO DEI COMPONENTI

Resistors
(All fixed values j watt 5%)

RI 18kn
R2 100k n
R3 100k Q
R4 680 Q
R5 56 Q
R6 Ik Q
R7 680n
R8 6.8k u
R9 2.2k Q pre-set potentiometer, 0.1 w 

horizontal.
R10 4.7kQ
Rll 5.6k w
R12 2.211

Capacitors
Cl 100/iF electrolytic, 40V Wkg.
C2 100/zF electrolytic, 40V Wkg.
C3 180pF ceramic plate
C4 0.47^F type C280
C5 150^F electrolytic, 25V Wkg.
C6 lOpF polystyrene or ceramic plate
C7 100/zF electrolytic, 25V Wkg.
C8 O.l^F type C280
C9 l,000^F electrolytic, 25V Wkg.

Semiconductors
TRI BC179
TR2 BC107
TR3 VN66AF
TR4 VN66AF
ICl 741 in 8-pin d.i.l.

Miscellaneous
Printed circuit board
Heatsink (see text)
Wire, solder, etc.

Fig. 3 - Prototipo a realizzazione ultimata
si noti gli adatti dissipatori usati.

zazione. la costruzione facilissima, l’in­
stallazione elementare, può chiedere lo 
SCR ed il CRI ad un rivenditore di ma­
teriali General Electric. Il primo comun­
que può essere sostituito con un qualun­
que elemento da 50V-2A e 200 uA di 
gate; il secondo con un IN4007.
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Radioricevitore registratore a cassette stereo mod. ST-737 
munito di altoparlanti a due vie da 14 centimetri.
Apertura del vano cassette con ammortizzatore pneumatico.
Doppio strumento indicatore e possibilità di impiegare tre tipi di nastro 
normale, Fe Cr e CrO2.

SAMSUNG Jo
b L

in
e



MINI AUTORADIO
ESTRAIBILE

Job Line Riceve programmi AM da 520 
a 1600 kHz e FM da 87 a 108 MHz.
Potenza d’uscita: 6 W
Impedenza: 4 Q
Alimentazione: 12 V
Peso: 220 g
Dimensioni: 90 x 90 x 40
Completa di plancia e borsello.
ZG/0101-00

' Bandridge^
<___________________________ >

Plancia per l’inserimento dell’autoradio 
nella vettura. Norme DIN.
Materiale: ABS antiurto
ZG/0101-01

XS/6016-35DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA



Tutti i kits per saper fare tutto.



VOLTMETRI DIGITALI 
DA PANNELLO 3/ DIGIT 

A LED E A LCD Wfe

VOLTMETRO DIGITALE
DA PANNELLO 3% digit LCD 

UK 476/W

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3% digit LED 

UK 478/W
Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche dei detti. 
Grande display (12,5 mm) LCD ad 
alto contrasto.
Alimentazione: 9 Vc.c. o +5 Vc.c. 
Fondo scala:

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso.

È un voltmetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nella misurazione di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione con contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (14 mm) LED ad 
alta efficienza.
Alimentazione: +5 Vc.c.
Fondo scala: da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso

VOLTMETRO DIGITALE
DA PANNELLO 3% digit LCD 

UK 477/W

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3/2 digit LED 

UK 479/W
Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base, conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche dei detti. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (12,5 mm) LCD ad 
alto contrasto.
Alimentazione: 9 Vc.c. 0 + 5 Vc.c. 
Fondo scala:

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso.

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA

È un voltmetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nelle misurazioni di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (14 mm) LED ad 
alta efficienza.
Alimentazione: H- 5 Vc.c.
Fondo scala:

da ±199,99 mV a 19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso



KITS ELETTRONICI
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MINI RICEVITORE FM

Un semplicissimo ricevitore radio 
dalle prestazioni brillanti. 
Sintonia a diodo varicap.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Frequenza: 88—108 MHz
Sensibilità (a 6 dB S/N): 1 pV
Tensione di uscita segnale:240 mV

MISCELATORE AUDIO 
2 CANALI KS 130

Miscela su una unica linea due 
segnali provenienti da due 
sorgenti diverse.
Alimentazione: 20 Vc.c.
Fattore di amplificazione =1
Impedenza ingresso: 1 MQ
Impedenza uscita: 300 Q

INDICATORE DI LIVELLO
D’USCITA A LED KS 140

Alimentazione: 12—15 Vc.c.
Sensibilità per l’accensione:

dal 1. LED: 0,1 Veff. 
di tutti i LED: 1,2 Veff.

INDICATORE DI USCITA 
A LED KS 142

Inseribile in amplificatori di bassa 
frequenza che ne siano sprovvisti.
Alimentazione: 5—12 Vc.c.
Consumo: 28 mA
Sensibilità per l'accensione:

del 1. LED: 0,3 Veff. 
di tutti i LED: 1,3 Veff.

VU-METER LOGARITMICO
A LED KS 143

L 16.500
Indicatore di potenza di uscita con 
display luminoso a LED e risposta 
logaritmica.
Applicabile ad amplificatori di 
qualsiasi potenza.
Alimentazione: 5—12 Vc.c.
Consumo: 28 mA
Sensibilità: regolabile in continuità 

per potenze fino a 100 W

TIMER PER TEMPI LUNGHI
KS 150

L 14.000
Permette temporizzazioni 
regolabili da 40 secondi fino a 1 
ora e 30 minuti.
Alimentazione: 9—13 Vc.c.
Conente massima contatti relé: 5 A

TEMPORIZZATORE PER
LUCI SCALE KS 155

Sostituisce gli ingombranti e 
complessi dispositivi 
elettromeccanici usati finora 
migliorandone le prestazioni di 
durata e precisione.
Alimentazione: dalla rete 220 Vc.a. 
Tempi di ritardo:

1 1/2 - 3 e 4 1/2 min. circa 
Carico del contatto relais:

10 A ohmico

TIMER FOTOGRAFICO
KS 160

L. 17.500
Alimentazione: 9 Vc.a,
Corrente: 100 mA
Regolazione tempo: 1—99 sec.
Corrente max sui contatti relè: 5 A

MICRO TRASMETTITORE
FM KS 200

Un trasmettitore di piccolissima 
potenza ma di eccellenti risultati, 
operante sulla gamma delle 
radiodiffusioni FM.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Gamma di frequenza: 88—108 MHz

MODULO 
DI COMMUTAZIONE 
PER MILLIVOLTMETRI
DIGITALI KS205

L. 59.500

Indispensabile per trasformare un 
millivoltmetro digitale in un 
completo “multimétro”
Alimentazione: 8,5—9,5 Vc.c.
Campi di misura: tensione c.c. e c.a. 

200mV-2V-20V-200V-lOOOVf.s. 
corrente c.c. e c.a. 200 pA - 2 mA 

- 20 mA - 200 mA - 2 Af.s. 
resistenza 2 kQ - 20 kQ - 200 kQ 

2 MQ - 20 MQf.s.
Precisione tra 20 e 25°C
Tensione continua:

±0,2% per la scala 200 mV 
±0,5% per le altre scale

Tensione alternata: ±1%
Corrente continua: ±1%
Corrente alternata: ±2%
Resistenze: ±1%

MILLIVOLTMETRO 
DIGITALE KS 225

Uno strumento digitale di alta 
precisione a tre cifre e mezza con 
visualizzazione a LED.
Alimentazione: 4,5—6 Vc.c. max
Assorbimento: 160 mA màx
Porta scala: 199,9 mV
Impedenza ingresso: >50.000 MQ

AMPLIFICATORE STEREO 
15+15 W RMS KS 230

L. 24.500
Amplificatore stereo fonico di 
potenza che può soddisfare la 
maggior parte delle necessità del 
tecnico e dell'amatore dell’HI-FI.
Alimentazione: 24—30 Vc.c.
Sensibilità d’ingresso (reg.): 100 mV 
Impedenza d’ingresso: 150 kQ
Carico all’uscita: 4—8 Q
Assorbimento: 0,8 + 0,8 A
Risposta di frequenza a -3 dB:

25—18.000 Hz

LUCI PSICOMICROFONICHE
A 3 CANALI KS 238

L 23.000
Questo Kit offre un sistema 
estremamente versatile ed 
economico per ottenere effetti 
psichedelici a tre torri con 
pilotaggio a microfono.
Alimentazione 220 Vc.a.
Potenza pilotabile per canale:

300 W max 
Sensibilità microfono: 0,20 .mV/pbar 

(regolabile)
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LUCI PSICHEDELICHE 
A 3 VIE KS 240

con l'ausilio di lampade colorate il 
ritmo e le tonalità di un pezzo 
musicale. È provvisto di 
regolazione sui toni bassi, medi e 
alti.
Alimentazione: 220 Vc.a.
Potenza massima per canale: 1000 W
Impedenza di ingresso: 2 kQ
Livello minimo, di ingresso: 6 Vp.p. 
Livello massimo di ingresso: 70 Vp.p.

LUCI PSICHEDELICHE
A 12 Vc.c. KS 242

Il circuito consente, di visualizzare, 
con l'ausilio di lampade LED di 
vario colore, il ritmo e la tonalità di 
un pezzo musicale.
Utile per applicazione ad impianti 
di riproduzione per auto e portatili 
di ogni genere.
Alimentazione:7+15 Vc.c. (tipico 12 V)
LED. pilotabili in serie: 1-^-4
Consumo a LED spenti: 2 mA
Livello minimo d’ingresso: 2 Vp.p. 
Livello massimo d’ingresso: 100 Vp.p. 
Impedenza d’ingresso: 47 kQ

ALIMENTATORE 
STABILIZZATO KS 248

Tensione uscita: 5 Vc.c.
Corrente uscita: >0,5 A
Stabilità di tensione: 0,1 V max

ALIMENTATORE
STABILIZZATO KS 250

Tensione uscita: 12 Vc.c. ±0,3%
Corrente uscita: >0,5 A

LUCI ROTANTI A 3 VIE
KS260

L 15.500
Il circuito consente di ottenere 
l’attivazione ciclica di tre lampade 
con velocità regolabile.
Alimentazione: 220 V-50 Hz
Potenza massima per canale: 1000 W 
Intervallo di accensione 
di ciascuna lampada:

regolabile da 2,5 sec. a 0,25 sec.

LAMPEGGIATORE 
SEQUENZIALE A 10 LED

KS261

Un divertente gadget che può 
anche dimostrarsi di grande utilità. 
Infatti i dieci LED, che si 
accendono in successione con 
cadenza variabile, si possono 
impiegare per passatempo, per 
esperimenti scientifici,
Alimentazione: 9+12 Vc.c. (batteria)

LUCI SEQUENZIALI 
A 10 VIE KS 262

L 26.500
Sostituisce il comando 
elettromeccanico usato finora per 
l’accensione di una serie di 
lampadine in sequenza ciclica. 
L'elevata potenza passante alla 
tensione di rete, consente l’uso di 
lampade fino a 350 W ciascuna.
Alimentazione: 220 V - 50 Hz
Potenza massima lampade:

350 W cad.

LAMPEGGIATORE 
DI POTENZA KS 265

La necessità di generare intensi 
lampeggi con una normale 
lampada da automobile nasce 
spesso da motivi di emergenza e 
dall'esigenza di segnalazioni di 
allarmi o richiami notturni.
Alimentazione: 4,5-1-15 V
Max potenza commutabile: 30 W 
Durata tipica del lampeggio: 

regolabile fra 0,7-K),2 sec.
Intervallo fra due lampeggi: 

regolabile fra 0,9^-1,6 sec.

FLASHER ELETTRONICO
KS270

Efficiente lampeggiatore 
stroboscopico a scarico nel gas 
Xeno con possibilità di 
regolazione della frequenza.
Alimentazione: 220 Vc.a.
Frequenza di lampeggiamento: 

da 2-1-25 Hz

PSICOMETRO A 6 CANALI

Un, circuito dalle illimitate 
applicazioni, che funziona come 
VU-Meter a scala lineare con luci 
di potenza fino a 300 W per 
canale, 1800 W in totale. 
Completamente a stato solido.
Alimentazione: 220 Vc.a. 50 Hz
Potenza max pilotabile: 6x300 W 
Livello minimo ingr. audio: 500 mV

AMPLIFICATORE 
DI SUPER-ACUTI KS 280

L’impiego di questo dispositivo 
consiste nell'amplificazione dei 
toni alti delle chitarre o di altri 
strumenti musicali.

IL “TRUCCAVOCE" KS 285

L. 11.500
Progettato principalmente per 
gruppi musicali, cantanti e per 
coloro che amano gli effetti 
speciali vocali e musicali. . 
n ''TRUCCAVOCE'' permette, 
infatti, di deformare il timbro 
vocale conservandone tuttavia la 
sua comprensibilità.
Alimentazione: 18 Vc.c.
Sensibilità d'ingresso:

2,5 mV efficaci 
Consumo (a riposo): 5 mA

EQUALIZZATORE 
A QUATTRO VIE KS 290

L. 12.000
Utile sia per compensare'eventuali 
anomalie acustiche del locale sia 
per ascoltare determinati "pezzi” 
in modo"personalizzato.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Vie: 4

(bassi, medio-bassi, medio-alti, alti) 
Frequenze centrali: 40 Hz, 250 Hz, 

1500 Hz, 9000 Hz 
Campo complessivo: 15 Hz^-30 kHz 
Impedenza di ingresso: —20 kQ 
Impedenza di uscita: —100 Q
Massimo segnale in ingresso:

2 Vp.p.

BIG-BEN KS 300

Il celebre motivetto scandito dal 
più famoso orologio del mondo è 
generato da questo semplice 
sintetizzatore digitale.
Alimentazione:

8-i-12Vc.a. oppure 6-1-10 Vc.c. 
Successione delle note:

MI DO RE SOL/SOL RE MI DO
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INNAFFIATONE

Questo dispositivo consente di 
irrorare automaticamente qualsiasi 
tipo di terreno adibito a fiori e 
piante.
Alimentazione: 9 V ±30%
Portata contatti relè: 5 A - 220 Vc.a.

SEMAFORO
PER MODELLISMO KS 320 /Td

L. 25.000
Questo semaforo per quadrivio ha 
un ciclo regolamentare, e la 
possibilità di rendere 
lampeggianti le sole luci gialle.
Alimentazione: 9 V alternati

oppure 12^-13 V continui 
Luci di 3 colori: a diodi LED
Ciclo:

verde, giallo, rosso su 4 lati, rosso

GENERATORE
DI ONDE QUADRE KS 330

Circuito di elevate caratteristiche 
elettriche, produce un’onda 
quadra dai fianchi molto ripidi.
Alimentazione: 12- 0 - 12 Vc.a.
Corrente assorbita: 7,5 mA
Gamme di frequenza:

20-200 Hz/0,2—2 kHz/2-20 kHz
Tempo di salita: circa 2 psec.

MODULATORE TV-VHF

Utilissimo in tutti i casi ove 
necessita la trasformazione di un 
segnale video in un segnale ad 
alta frequenza.
Alimentazione: -5—-6,5 Vc.c.
Assorbimento: 2 mA
Frequenza di emissione:

VHF canali 2-6
Ingresso segnale video: 5 Vp.p. max 
Impedenza entrata: 72Q
Impedenza uscita: 72Q

PREAMPLIFICATORE
CON VIBRATO KS 350

Permette di ottenere l’effetto di 
“vibrato” con possibilità di 
regolazione della frequenza
Alimentazione: 9—16 Vc.c.
Guadagno: 15 dB
Frequenza del vibrato: da 2 a 6 Hz'
Impedenza ingresso: 50 kQ
Impedenza uscita: 10 kQ
Max segnale ingresso: 100 mV

SEGNALATORE
OTTICO-ACUSTICO 
PER BICICLETTE KS 360

Un accessorio indispensabile per 
biciclette, motorini, automobiline 
per bambini ecc.
Alimentazione: batteria 3 Vc.c.

METRONOMO KS 365

L 9.700
Il metronomo è un apparecchio 
usato dai musicisti, dai ginnasti e 
da chiunque abbia bisogno di un 
congegno che scandisca il tempo.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Velocità battute:

da 20 a 300 battute al minuto
Impedenza altoparlante: 8Q

SIRENA ELETTRONICA
BITONALE KS 370

Per tutti i sistemi di allarme un 
avvisatore di grande efficacia e di 
basso consumo.
Alimentazione: 12 Vc.c.
Resa acustica: > 100 dB m
Impedenza altoparlante: 4—8 Q
Potenza altoparlante: 10-^6 W

STEREO SPEAKER 
PROTECTOR KS 380

Interviene con estrema rapidità in 
seguito a sovraccarico, 
disconnettendo le casse acustiche 
senza permetterne la bruciatura 
dèi transistori finali o le bobine 
degli altoparlanti.
Alimentazione: 20-430 Vc.c.
Ritardo d’intervento:

regolabile da 3 a 10 sec.

PREAMPLIFICATORE 
STEREO KS 390
CON REGOLAZIONE TONI 
[ALTI - MEDI - BASSI]

L. 31.500
Indispensabile complemento per 
ogni impianto HI-FI costruito con 
elementi modulari.
Alimentazione: da 16 a 24 Vc.c.
Guadagno: 9 dB
Massima tensione d'uscita: 2 V 
Regolazione toni: ±12 0/B

AMPLIFICATORE 
AUDIO HI-FI 30 W KS 395

Circuito di estrema semplicità e di 
ottime caratteristiche di potenza e 
di fedeltà.
Alimentazione: ±18 Vc.c.
Potenza: 30 W -18 su 4 Q
Sensibilità d'ingresso: 250 mV
Distorsione prima del clippaggio: 

0,1%
Risposta di frequenza: ±1 dB 40—

15.000 Hz
Corrente max assorbita: 1,1 A

OROLOGIO DIGITALE
KS401

L. 26.500
Un unico modulo racchiude un 
semplicissimo orologio digitale di 
precisione ed una comodissima 
sveglia.
L’intensità luminosa dei LED è 
attenuabile.
Alimentazione: 220 Vc.a.
Frequenza di rete: 50 Hz

OROLOGIO DIGITALE 
PER AUTO KS 410

L. 27.900
Alimentazione: 12-434 Vc.c.
Minima tensione di funzionamento:

9 Vc.c.
Base dei tempi:

quarzata 2,097152 MHz
Consumo a display spento:

50-75 mW
Consumo a display acceso:

1,25—1,4 W

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO KS 420

L. 29.000
Voltmetro a 3 cifre per tensioni 
continue dal minimo di 1 mV al 
massimo di 999 V.
A sostituzione del tradizionale 
strumento da pannello.
Alimentazione: 5 Vc.c.
Portate con divisori: 0-9,99 Vc.c.

0-99,9 Vc.c.
0-999 Vc.c.
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TERMO OROLOGIO KS 430 AVVISATORE OTTICO 
ACUSTICO PER LUCI

PROVATRANSISTOR 
GO-NO-GO KS 500

ESPERIMENTI 
IN MEDICINA KE 101

Un comodo orologio sveglia 
digitale ed un preciso termometro 
digitale con lo stesso circuito.
Alimentazione:

dalla rete 220 Vc.a. 50/60 Hz 
Funzionamento orologio: 24 o 12 h 
Funzionamento termometro:

temperatura ambiente 0—40°

ANTIFURTO PER AUTO
L 21.000 440

Tempo di ritardo della 
segnalazione in caso di buio 
improvviso (galleria): da 1 a 20 sec. 
Tempo di ritardo della 
segnalazione luci accese dopo lo 
spegnimento del motore: ~2 sec. 
Cadenza dell’avvisatore ottico 
acustico: circa 1 Hz

L 8.300

Adattabile all'occorrenza anche 
per la casa. Possibilità di 
proteggere infiniti punti della 
vostra auto o casa.
Alimentazione: 12 V in continua
Tre ingressi: 1 temporizzato

e 2 non temporizzati
Tempo max di uscita: 45 secondi 
Tempo max di apertura: 30 secondi 
Tempo max di durata dell'allarme:

3 minuti
Tecnologia C-MOS

ANTIFURTO PER MOTO

Questo antifurto sensibile alle 
vibrazioni proteggerà la moto, 
caravan o motoscafo dai tentativi 
di furto.
Alimentazione: 6—15 Vc.c.
Tempo di guardia iniziale: 20 sec.
Tempo di preallarme: 10 sec.
Tempo di allarme: 30 sec.
Sensore di ingresso:

contatto meccanico in chiusura
Segnale di uscita:

contatto elettronico di massa

RICHIAMO
DI LUCI ACCESE KS 452

È un dispositivo atto a segnalare, 
tramite due avvisatori, uno ottico e 
uno acustico, lo stato di 
accensione delle luci di posizione, 
abbaglianti o anabbaglianti.
Alimentazione: 12 Vc.c.
Cadenza allarme: 1 sec.

c.a. 9.000 QV
6 campi di misura e 40 portate 
Tensioni c.c.: 500 mV - 2,5 V - 50 V

- 250 V - 500 V - 1000 V
Tensione c.a.: 10 V - 50 V - 250 V

Corrente c.c.:

Resistenze Q: 
Decibels:

500 V - 1000 V 
0,05 mA - 25 mA 

- 250 mA 
xl - xlO - xlOO

-20~+22 dB

INTERRUTTORE
MICROFONICO KS470

Questo interruttore microfonico, 
comandato da un generico 
rumore, può essere impiegato in 
molteplici applicazioni.
Alimentazione: 9—12 Vc.c.
Max carico a contatti relè: 5 A

CARICA BATTERIE 
AL Ni KS 490

Questo semplice circuito, che 
utilizza il regolatore di tensione 
integrato LM317T, permette la 
ricarica (con corrente costante) di 
batterie al nickel-cadmio.
Alimentazione: 220 Vc.a.
Corrente massima: 150 mA
5 portate amperometriche:

10-20-45-100-150 mA
Tensione max di'carica: 15 V I

Questo semplice circuito è 
utilizzato per verificare la 
funzionalità di tutti i tipi di 
transistor attualmente in 
commercio (NPN-PNP). 
L’operazione di controllo è 
istantanea.
Alimentazione: 5 Vc.c. oppure

con batteria 4,5 V

INDICATORE DIGITALE 
DI SINTONIA 3/2 digit LED 

KS540
L. 55.000

Trasforma in un apparecchio 
professionale qualsiasi radio e 
sintonizzatore in AM ed FM.
Alimentazione: 220 Vc.a. 50 Hz
Sensibilità FM: 20 mV

aumentabile con preamplificatore
Sensibilità AM: 300 mV

aumentabile con preampliflcatore
Campo di lavoro: OL-OM in AM 

88-108 MHz in FM

SEGNALATORE DI 
CHIAMATA TELEFONICA

KS560

Un semplice dispositivo che 
permette di amplificare il segnale 
di chiamata telefonica.
Alimentazione: dalla rete 220 Vc.a.
Ingresso:

pick-up magnetico imp. 400-500Q 
Uscita: contatto di relè 3 A

tens. max 220 V
Tempo di intervento: circa 0,1 sec. 
Tempo di rilascio:'circa 0,5—1 sec.

L. 14.900
Questo semplice apparecchietto 
produce un campo magnetico 
alternato, adatto all’impiego 
medico.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Assorbimento 10 mA
Frequenza di oscillazione:

da 2,5 Hz a 14,2 Hz

INTERRUTTORE 
A BATTIMANO KE 102

Il lettore s’immagini d'essere 
seduto nel suo salotto, confortato 
dalla compagnia di alcuni amici, 
allorché nota che il tramonto inizia 
a ridurre la luce esterna. Al 
momento egli batte le mani, ed - 
oplà - si accendono le lampadine! 
Il lettore, ha risparmiato il fastidio 
di alzarsi dalla confortevole 
poltrona.
Alimentazione: 9 Vc.c.

GENERATORE DI FUNZIONI
SEMPLICE KE 103

Il generatore di funzioni è un 
apparecchio universale ed 
utilissimo
Alimentazione: 15 Vc.a.
Campo di frequenza (8 gamme): 

10 Hz -200 KHz
Funzioni d'uscita: Sinusoidale-

triangolare-quadra-impulsi
Tensione d’uscita: da 0 a 1 V
Impedenza d’uscita: circa 5 Q
Distorsione onda sinusoidale: 0,5%



SIRENA ELETTRONICA
UK11/W

L 18.500
Circuito elettronico 
completamente transistorizzato 
con impiego di circuiti integrati 
Protezione contro l’inversione di 
polarità.
Alimentazione: 12 Vc.c.
Resa acustica: >100 dB/m
Assorbimento medio: 500 mA

AUTOMATIC RECORDING 
TELEPHON-SET

UK 85-UK 85/W
IN KIT L. 29.800

MONTATO L. 37.500
Un efficace dispositivo che 
permette di registrare 
automaticamente conversazioni 
telefoniche. La messa in funzione 
del registratore avviene 
automaticamente ogni volta che si 
solleva la cornetta del telefono.
Alimentazione rete:

110-125-220-240 Vc.a. 50-60 Hz 
Consumo max: 55 mA
Impedenza d'uscita RECORDER:

1000 Q 
Impedenza d'ingresso linea: 4 kQ

TELEPHON SYSTEM
UK 88-UK 88/W

IN KIT L. 52.500
MONTATO L. 59.000

Permette di registrare le 
telefonate e trasmettere le 
registrazioni.
Alimentazione rete:

110-125-220-240 Vc.a. 50-60 Hz
Alimentazione esterna: 12-^15 Vc.c. 
Impedenza d’uscita linea Telef.:

4 kQ
Livello uscita Tape: 0-H50 mV
Impedenza cuffia: 8—200 Q

MICRO 
TRASMETTITORE FM

UK 108-UK 108/W

Un semplice ed efficiente 
apparecchio per gli usi pi i 
svariati: come radio-microion > 
senza filo, divertente giocc ■ ir, casa 
e fuori. Usabile senza licei: : a.
Alimentazione: batteria 9 Vc.c.
Gamma di frequenza: 88-^-108 MHz 
Portata massima: —300 m

AMPLIFICATORE
A C.I. - MONO 10 W

UK 113/U

È un amplificatore di ottimo 
rendimento acustico, di grande 
semplicità, compattezza, e di 
notevole potenza. Funziona subito 
al massimo delle sue possibilità 
senza bisogno di tarature e messe 
a punto.
Alimentazione: 22 Vc.c. stabilizzati 
Sensibilità d'ingresso: 100 mV
Impedenza d'ingresso: 100 kQ
Impedenza d’uscita: 4-^8 Q
Banda passante a -3 dB:

40 Hz - 25000 kHz

AMPLIFICATORE
A C.I. - MONO 20 W

UK 114/U

L. 18.500
Amplificatore di bassa frequenza 
di ottima fedeltà e di elevato 
rapporto potenza-ingombro.
Alimentazione: 32 Vc.c. stabilizzati
Sensibilità d'ingresso: 260 mV
Impedenza d'ingresso: ’ 56 kQ
Impedenza d'uscita: 4-H3 Q
Banda passante a -3 dB:

10 Hz - 100 kHz

AMPLIFICATORE 
DI BASSA FREQUENZA 
1,5 W UK145/A

L. 12.500
Circuito miniaturizzato di uso 
universale per applicazioni su 
apparecchi radio portatili, 
fonovaligie, microregistratori ecc.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Assorbimento (Pot Uscita = 0,5 W): 

130 mA
Sensibilità ingresso (Pu = 0,5 W): 

45 mV
Impedenza d’ingresso: 100 kQ
Impedenza d'uscita: 8Q
Risposta in frequenza: 5CH-25.000 Hz 
Distorsione armonica (Pu=0,5W): 1%

AMPLIFICATORE B.F.
2W UK146/U

Grazie alle sue elevate prestazioni 
può essere impiegato in numerosi 
casi nei radioricevitori portatili, in 
fonovaligie, registratori ecc.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Resistenza d’ingresso: 0,5 MQ
Sensibilità (per P. use. = 0,7W):

10 mV
Risposta in frequenza (a -3 dB):

100^15 kHz

VOLTMETRO D’USCITA 
AMPLIFICATO STEREO

UK 150

Alimentazione: 8-^18 Vc.c.
Consumo a 12 Vc.c.: 4,5 mA
Sensibilità massima per 
indicazione a 0 dB: 60 mV
Segnali trattati ad alta sensibilità: 

fino a 5 W
Segnali trattati a bassa sensibilità: 

fino a 100 W

PRE-AMPLI STEREO 
EQUALIZZATORE
R.I.A.A. UK166

È destinato a coloro che 
desiderano perfezionare i loro 
impianti di bassa frequenza.
Alimentazione:

115-220-250 Vc.a. 50-60 Hz
Impedenza d’ingresso: 47 kQ
Guadagno a 1000 Hz: 38 dB
Impedenza d’uscita: 10 kQ
Separazione tra i canali: -66 dB

PRE-AMPLI STEREO 
EQUALIZZATO R.I.A.A.

UK 169

Utile da inserire in amplificatori 
sprovvisti di ingresso pick-up 
magnetico.
Alimentazione: 9-20 Vc.c.
Impedenza d’ingresso: 47 kQ
Sensibilità d’ingresso: 4 mV RMS
Guadagno a 1000'Hz 30 dB

Distorsione: minore di 0,3%

PREAMPLIFICATORE 
CON COMPRESSORE 
ESPANSORE DINAMICO

UK 173

Utilissimo sia in impianti di 
diffusione sonora che in 
applicazione ai ricetrasmettitori, 
infatti consente l'impiego di 
microfoni dinamici.
Alimentazione: 9^-16 Vc.c.
Regolazione della dinamica:

(Vi = 0,5%50 mV) 40 dB
Impedenza ingrèsso: 24 kQ
Distorsione: (Vi = 1 mV) <1%
Distorsione: (Vi = 50 mV) <3%
Uscita regolabile: da 0 a 0,6 V



AMPLIFICATORE
A C.I. - MONO 5 W

UK 196/U
AMPLIFICATORE 
D’ANTENNA AM-FM 
PER AUTORADIO

MONTATO UK 233-UK 233/W

PRE-AMPLI 
MICROFONICO UK277

GRID-DIP METER UK402

E un amplificatore che unisce ad 
estrema semplicità costruttiva un 
ottimo rendimento acustico ed 
un'ottima stabilità.
Alimentazione: 12—14 Vc.c.
Corrente di riposo (14Vc.c.): 12 mA
Corrente max (14 Vc.c.): 600 mA
Impedenza d’uscita: 4Q
Impedenza d’ingresso: 5 MQ
Sensibilità d’ingresso: 80 mV
Distorsione (3 W): 0,3%
Risposta in frequenza (- 3 dB):

40—20000 Hz

Aumenta notevolmente la 
sensibilità di qualsiasi autoradio 
consentendo la ricezione di 
emittenti deboli o distanti.
Alimentazione (negativo a massa):

12 Vc.c.
Guadagno: O.L. 11—12 dB

O.M./O.C. 15—18 dB
F.M. (88-108 MHz/75 Q) 14-15 dB

Consumo: 6 mA

INIETTORE DI SEGNALI
UK 220

DECODIFICATORE 
STEREO FM UK253

Un circuito di dimensioni molto 
contenute adatto a trasformare un 
normale apparecchio radio a 
modulazione di frequenza in 
apparecchio o sintonizzatore

L’iniettore di segnali UK 220 è uno 
strumento indispensabile a tutti i 
tecnici che si dedicano alla 
riparazione dei radioricevitori e 
degli amplificatori di bassa 
frequenza.

stereo.

Alimentazione: pila da 1,4 V
Frequenza: 500 Hz
Armoniche: fino a ~30 MHz
Tensione d’uscita: 1 Vp.p.
Tensione applicabile al puntale: 

max 500 Vc.c.

Alimentazione: 8-14 Vc.c.
Impedenza d'ingresso: 50 kQ
Impedenza d'uscita: 3,9 kQ
Sensibilità: 50 mV MPX
Distorsione: > 0,3%

AMPLIFICATORE 
D’ANTENNA AM-FM

AMPLIFICATORE A C.L 
CON CONTROLLO 
DI TONO E VOLUME

UK 271
L 16.500

Aumenta la sensibilità di qualsiasi 
apparecchio radio entro una 
vastissima banda di frequenze, 
comprendente le emissioni in 
modulazione di ampiezza e quelle 
in modulazione di frequenza.

Questo amplificatore ha un basso 
contenuto di armoniche e 
trascurabile distorsione di 
crossover.

Alimentazione: 12 Vc.c.
Guadagno:

A.M. (OL/OM/OC) 25 dB
F.M. (88-108 MHz/75Q) 15 dB

Corrente assorbita: 6 mA

Alimentazione: 12—14 Vc.c.
Corrente di riposo (14Vc.c.): 12 mA
Potenza d’uscita: 5 W
Impedenza d’uscita: 4 Q
Impedenza d’ingresso: 100 kQ
Sensibilità d’ingresso: 80 mV
Distorsione (3 W): 0,3%
Risposta in frequenza (-3 dB):

40—20000 Hz

L. 6.900
È un preamplificatore di elevata 
sensibilità, larga banda, basso 
rumore, adatto ad essere 
impiegato in unione con microfoni 
dinamici ad alta fedeltà e basso 
segnale di uscita.
Alimentazione: da 9 a 20 Vc.c.
Impedenza d'ingresso: 100 kQ
Sensibilità d'ingresso: 3 mV RMS 
Distorsione: < di 0,2%
Impedenza microfoni: 200—20.000Q

TRASMETTITORE 
FM HI-FI UK305/A

L. 8.500
Consente di trasmettere in 
modulazione di frequenza, 
ricevibile su qualsiasi ricevitore 
FM.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Assorbimento: 4 mA
Frequenza di emissione:—105 MHz
Portata max: 25—30 m

TRASMETTITORE FM
60+140 MHz

UK 355/C

L. 20.000
È adatto a coprire la gamma 
compresa fra 60 e 140 MHz, senza 
effettuare alcun cambio di bobine.
Gamma di frequenza: 60—140 MHz 
Tensione di alimentazione:

9—35 Vc.c.
Potenza di uscita a 9 V: — 100 mW
Potenza di uscita a 35 V: —600 mW
Impedenza d’ingresso: 47 kQ

Questo strumento differisce dalle 
versioni apparse finora per l’uso di 
un oscillatore a FET, che gli 
conferisce una maggiore 
sensibilità e precisione.
Alimentazione: 9 V-(6xl,5V)
Corrente assorbita dalla batteria:

8 mA 
Gamma di frequenza: 2,8—155 MHz 
In cinque gamme: I da 2,8—7 MHz 

H da 6—13 MHz 
III da 11,5-27 MHz

IV da 26—64 MHz 
V da 60—155 MHz

SIGNAL TRACER 
PORTATILE

UK 406-UK 406/W

Strumento di praticissimo uso e di 
vastissima applicazione, adatto alla 
ricerca rapida di guasti in qualsiasi 
apparecchio radio o televisivo.
Alimentazione:

9 Vc.c. intema od esterna 
Tensioni massime applicabili alla 
sonda: 500 Vc.c., 50 Vp.p.
Gamma di frequenza modulata in 
ampiezza al 30%: 100 kHz - 500 kHz 
Sensibilità in RF:

(100 mW d’uscita) 10 mV eff. 
Impedenza d’uscita: 8Q
Sensibilità in BF:

3-30-100-300-1000-3000 mVeff.

BOX DI RESISTENZE 
UK 414/W

L. 5.900

Complesso di resistenze 
commutabili, dalla potenza di 1/3 
di W, e del valore tra i terminali 
esterni, selezionabile tra 5 .Q ed 1 
MQ.
Serve altrettanto bene al 
professionista della riparazione, e 
a chi progetta circuiti elettronici.



KITS ELETTRONICI
■A WñBfe

MULTIMETRO DIGITALE
UK 428

Completo ed efficiente strumento. 
3!4 digit.
Alimentazione: 220 Vc.a. 50-60 Hz 
Funzioni: Vc.c., Vc.a., Ic.c„ Ic.a., R 
Portate voltmetriche: 200 mV, 2 V, 

20 V, 200 V, 2 kV fondo scala
Portate amperometriche: 200 pA, 

2 mA, 20 mA, 200 mA, 2 A f.s.
Portate ohmetnche:
20 MQ, 2 MQ, 200 kQ, 20 kQ, 2 kQ 

Precisione tra 20 e 25°C:
Tensione in c.c.:

Per la scala 200 mV: ±0,2% 
Per le altre scale: ±0,5% 

Vc.a.: ±1% - Ic.c. ±1% 
Ic.a.: ±2% - Resisi: ±1%

VOLTMETRO DIGITALE
DA PANNELLO 3/2 digit LCD

UK 476/W
L 62.500

Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche dei detti. 
Grande display (12,5 mm) LCD ad 
alto contrasto.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Fondo scala:

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso.

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3/2 digit LCD 

UK 477/W

Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base, conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche dei detti. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (12,5 mm) LCD ad 
alto contrasto.
Alimentazione: 9 Vc.c. 
Fondo scala:

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso.

VOLTMETRO DIGITALE
DA PANNELLO 3/2 digit LED

UK 478/W

L 58.000
È un voltmetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nella misurazione di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione con contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (14 mm) LED ad 
alta efficienza.
Alimentazione: +5 Vc.c.
Fondo scala: da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3/2 digit LED 

UK 479/W

L. 42.000
È un voltmetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nelle misurazioni di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata.
Grande display (14 mm) LED ad 
alta efficienza.
Alimentazione: + 5 Vc.c.
Fondo scala:

da ±199,9 mV a 19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso

RADIO RICEVITORE
UK 502/U

L 11.500
L'apparecchio è dotato di due 
gamme d’onda, le onde medie e 
le lunghe.
L'ascolto in auricolare permette 
una ricezione “personale”, che non 
arreca disturbo ad altre persone.
Alimentazione: 
Assorbimento: 
Gamme d’onda:

6 Vc.c.
—700 pA 

OM ed QL

RADIO SVEGLIA DIGITALE
UK506

Apparecchio di elegante aspetto 
e di ingombro contenuto che 
fornisce tutte le prestazioni di un 
preciso orologio digitale e di un 
fedele radioricevitore AM-FM.
Alimentazione in c.a.: 220 V 50 Hz 
O.M.: 515-1640 kHz
F.M.: 87,5-108 MHz
Sensibilità FM (30 dB S/N): 2 pV
Potenza d’uscita: 400 mW
Visualizzazione a L.E.D.: 1/2 pollice

SINTONIZZATORE AM 
UK 521

Un sintonizzatore supereterodina 
per AM di ottime caratteristiche. 
Accoppiato con un amplificatore 
di bassa frequenza forma un 
completo apparecchio radio, con 
antenna incorporata in ferrite.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Gamma di sintonia: 520-1600 kHz 
Selettività media freq.:

±9 kHz -28 dB 
Intensità di campo (20 mVu):

100 pV/m

PRESCALER 600 MHz 
UK 558-UK 558/W

Utile per aumentare la sensibilità 
e la frequenza di utilizzo di 
frequenzimetn con scarse 
caratteristiche d’ingresso.
Alimentazione: 5 Vc.c.
Assorbimento: 75 mA
Sensibilità a 100 MHz: 10 mV
Sensibilità a 600 MHz: 50 mV
Frequenza max. assoluta: 600 MHz
Rapporto di divisione: 10

PROVA TRANSISTORI 
RAPIDO UK562

Misura il beta dei transistori NPN 
e PNP, e fornisce una chiara 
indicazione della funzionalità di 
transistori e diodi.
Alimentazione:

batteria piatta da 4,5 V
Dato fornito: Beta
Possibilità di misura transistori 
NPN e PNP, diodi
Correnti di base: 10 e 100 pA

SONDA LOGICA UK564

L. 15.500
Chiunque sia interessato 
all'elettronica digitale, sia sul piano 
del progetto che in quello del 
servizio, la sonda logica UK 564 
assolve brillantemente a queste 
esigenze.
Alimentazione: 5-^15 Vc.c.
Segnale massimo d’ingresso:=Vc.c. 
Livello d’ingresso alto: . > '/2 Vc.c. 
Livello d’ingresso basso:'< '/2 Vc.c. 
Impedenza d’ingresso: ' >50 kQ
Ingresso: TTL-DTL-CMOS

ALIMENTATORE
24 Vc.c. -1,1 A UK615

L. 15.000

Alimentazione:
Tensione in uscita:

110^220 Vc.a.
24 Vc.c.



INTERRUTTORE E 
VARIALUCE SENSITIVO

UK 639
L 21.000

Attenuatore di luce TRIAC con 
originale sistema di pilotaggio che 
richiede il semplice tocco con un 
dito per eseguire sia le operazioni 
di regolazione che di accensione- 
spegnimento di una o più lampade.
Alimentazione: 220 Vc.a. 50 Hz
Potenza passante: 250 W max

REGOLATORE DI LUCE 
DA 200 W UK642

La principale caratteristica dell'UK 
642, è di consentire la regolazione 
della luce elettrica con la 
rotazione di una manopola.
Alimentazione: 220—240 Vc.a.
Carico resistivo massimo 
ammesso: 200 W
Regolatore di luminosità 
progressivo manuale

ALIMENTATORE
STABILIZZATO
9-14 Vc.c./2,5 A UK653

L 37.000
Alimentatore stabilizzato dalle 
ottime prestazioni elettriche. 
Protezione completa contro il 
sovraccarico.
Alimentazione: 115-230 Vc.a. 50-60 Hz 
Tensione d’uscita:

regolabile tra 9 e 14 V 
Corrente d’uscita massima: 2,5 A 
Regolazione del carico: 0,15%
Residuo di ripple: 0,5 mV

TEMPORIZZATORE
UNIVERSALE
PER TERGICRISTALLO

UK 707

Questo temporizzatore ha il 
compito di sostituire il normale 
interruttore che comanda il 
tergicristallo dell'auto.
Alimentazione: 12 Vc.c.
Tempo di regolazione: 3—50 sec.

MISCELATORE 
MICROFONICO

UK 713-UK 713/W

Lutato l. ^2.000
Mixer amplificato predisposto per 
servire cinque postazioni 
microfoniche, costituisce un 
indispensabile accessorio per la 
regia di conferenze stampa, tavole 
rotonde, dibattiti.
Alimentazione: 220 Vc.a. 50-60 Hz 
Impedenza d’ingresso: 10 kQ
Sensibilità (0,7 Vu): > 0,5 mV
Impedenza d’uscita: 3000 Q

MISCELATORE STEREO 
A 3 INGRESSI

UK 716-UK 716/W

Questo apparecchio consente di 
miscelare contemporaneamente 
tre sorgenti di segnale: Un 
ingresso per giradischi magnetico, 
uno ausiliario per registratore e 
sintonizzatore e uno per microfono.
Alimentazione: 220 Vc.a. 50-60 Hz
Assorbimento: 1 VA
Impedenza ing. PHONO: 47 kQ
Impedenza ing. AUX: 56 kQ
Impedenza ing. MIKE: 22 kQ
Sensibilità PHONO: 4 mV
Sensibilità AUX: 110 mV
Sensibilità MIKE: 2,5 mV
Distorsione: <0,2%
Diafonia: >45 dB

MISCELATORE STEREO 
A 6 INGRESSI

UK 718-UK 718/W

Si tratta di un mixer con 
caratteristiche decisamente 
professionali.
Alimentazione:

115-220-250 Vc.a. 50-60 Hz
Assorbimento: 4 VA
Ingressi: 4 stereo + 2 mono
Impedenza ing.: phono 1-2 47 kQ

Tape-aux 470 kQ; micro 120 kQ
Impedenza d’uscita: 4,7 kQ
Sensibilità: phono 1-2 4 mV

aux, tape 120 mV; micro 1-3,5 mV
Livello uscita reg.: 0-^750 mV
Distorsione: <0,3%
Uscita cuffia (stereo):' 8Q

MODULATORE DI LUCE
MICROFONICO UK726

Questo kit consente di modulare 
della luce a mezzo di microfono. 
Non sono necessari collegamenti 
elettrici all’amplificatore.
Alimentazione rete: 220 V 50 Hz 
Potenza applicabile : 500 W

LUCI PSICHEDELICHE
3x1000 W UK733/A

L. 41.900
Modulatore di luce capace di 
pilotare tre parchi lampade da 1 
kW cadauno, con separazione dei 
toni provenienti dall’ingresso in 
bassi, medi e alti.
Alimentazione: 115-230 Vc.a. 50-60 Hz 
Potenza massima uscita lampade:

3 x 1 kW 
Sensibilità d’ingresso regolabile:

50 mV 
Impedenza d’ingresso: 22 kQ

LUCI PSICOLINEARI 
ACCANALI UK736

Una versione ad alta potenza del 
tradizionale VU-meter a LED. 
Sei lampade da 300 W massimi 
ciascuno si accendono in numero 
dipendente dal livello del segnale 
audio d’ingresso.
Alimentazione: dalla rete 220 Vc.a. 
Consumo (escluse lampade):

350 mA 
Potenza massima pilotabile per 
canale: 300 W
Livello minimo d’ingresso audio:

500 mW

GENERATORE DI LUCI 
PSICHEDELICHE 3x1500 W

UK 743-UK 743/W

IN KIT L. 59.000 
MONTATO L. 66.500
Permette l’azionamento ai tre 
distinti gruppi di lampade, una per 
la banda dei toni bassi, medi e alti. 
La potenza dei gruppi di lampade 
può arrivare ai 1500 W ciascuno.
Alimentazione:

115-220-250 Vc.a. 50-60 Hz 
Potenza massima delle lampade:

a 250 Vc.a. 1500 W

TIMER DIGITALE
UK 772-UK 772/W

IN KIT L. 65.000
MONTATO L. 85.000

Concepito principalmente per 
l’accensione e lo spegnimento 
programmato di impianti di 
diffusione sonora può tuttavia 
essere usato per moltissime altre 
applicazioni.
Alimentazione: 220 Vc.a. - 50 Hz
Corrente assorbita: 350 mA c.c. 
Massima corrente commutabile:

5 A - 220 V. (canco resisi) 
Display orologio: 24 ore
Regolazione delle ore e dei minuti



CIRCUITO ELETTRONICO 
PER CERCAMETALLI

UK 780

Circuito elettronico progettato per 
consentire la localizzazione di 
oggetti e di masse metalliche nel 
sottosuolo.
Alimentazione: 6 Vc.c.
Profondità massima di 
localizzazione di masse metalliche 
aventi discrete dimensioni: ~60 cm

FILTRO CROSS-OVER 
A 2 CANALI 12 dB/ottava

UK 799

L 9.500
Impedenza di entrata: 8 Q
Impedenza di uscita: 8 Q
Frequenza di cross-over: 2500 Hz
Potenza trattabile: fino a 20 W

OROLOGIO-SVEGLIA 
DIGITALE UK821

L. 25.500
Alimentazione: 220 Vc.a. - 50 Hz
Base tempi: freq. rete
Quadrante: 24 ore
Assorbimento: 2 V/A

ALLARME PER AUTO

L. 16.500
Alimentazione: 12 Vc.c.
Consumo a riposo: ~14 mA
Consumo in pre-allarme: ~17 mA 
Consumo in allarme: ~240 mA
Tempo di predisposizione: 10—15” 
Tempo di intervento: 8—10”
Tempo di eccitazione: 40—60"
Corrente max di commutazione: 8 A

DISTORSORE 
PER CHITARRA UK 854

L. 21.900
H classico effetto “fuzz” che tutti i 
musicisti conoscono e che si 
addice particolarmente alle 
esecuzioni di discomusic o 
popmusic.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Corrente assorbita: 1 mA
Livello d'ingresso: 10 mV
Livello d’uscita massimo: 10 Vp.p.

CARICATORE AUTOMATICO 
PER PROIETTORE 
DI DIAPOSITIVE

UK 873-UK 873/W

IN KIT L. 23.000
MONTATO L. 27.000
Il circuito comanda 
l’avvicendamento automatico delle 
diapositive nel proiettore.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Assorbimento max: 50 mA
Corrente max sui contatti: 10 A

ACCENSIONE ELETTRONICA 
A SCARICA CAPACITIVA 

UK 875-UK 875/W

MONTATO L. 31.000
Questo dispositivo permette di 
migliorare sensibilmente le 
prestazioni delle autovetture. 
Garantisce una migliore ripresa ed 
un maggiore rendimento del 
motore alle massime velocità 
riducendo il.consumo del 
carburante.
Adatta a tutte le 
da 12 V
A 2 cilindri:
A 4 cilindri:
A 6 cilindri:

auto con batterie

fino a 26.000 giri
fino a 13.000 giri
fino a 8.500 giri

MISCELATORE 
A DUE CANALI UK 890

Mixer a due canali che dispone di 
due ingressi ad alta impedenza e 
bassa impedenza.
Ingressi ad alta impedenza: 470 kQ 
Ingressi a bassa impedenza: 10 kQ 
Impedenza d’uscita: 2 kQ

MODULATORE UHF
UK 980/W

Questo compatto modulatore UHF, 
montato e pretarato, è stato 
studiato per essere inserito nel 
circuito dei giochi televisivi B/N, 
oppure per modulare un segnale 
video B/N o Colore trasferendolo 
in antenna sul canale 36.
Alimentazione: 5—10 Vc.c.
Consumo (a 6,5 Vc.c.): 1 mA
Impedenza d’uscita: 75 Q
Impedenza d'ingresso: 700 Q
Frequenza: Can. 36 (591,5 MHz)

MODULATORE VIDEO 
UK 981/W

L. 9.900
Questo modulatore video con 
audio intercarier è stato progettato 
principalmente per applicazioni in 
TV-GAMES sia a colori che bianco 
e nero. Può essere applicato a 
computer grafici.
Alimentazione: 3,5—10 Vc.c.
Consumo (a 6,5 Vc.c.): 4 mA
Impedenza d’uscita: 75 Q
Portante video: 55.75 ±0,25 MHz 
Portante audio: 5,5 ±0,015 MHz
Larghezza di banda a 6 dB: 7 MHz

GENERATORE DI RETICOLO 
UK 993-UK 993/W

Strumento per la regolazione della 
convergenza statica e dinamica 
dei televisori a colori e per 
sostituire il monoscopio nelle 
regolazioni di linearità verticale e 
orizzontale.
Alimentazione: 9 Vc.c.
Assorbimento: 1,5 mA
Frequenza uscita: banda III
IN KIT L. 36.000 
MONTATO L. 41.000

Tutti i prezzi 
sono comprensivi 

di IVA



<ÎÎiW PLASTIC CABINETS
Professional Series

MODEL MINI
OUTSIDE DIMENSIONS

WIDTH HEIGHT DEPT
inch mm inch mm inch mm

00/3001.10 6,35 161,4 1,81 46 4,72 120
00/3001.12 6,35 161,4 2,36 60 4,72 120
00/3001.14 6,35 161,4 2,9 74 4,72 120

MODEL MEDIUM
OUTSIDE DIMENSIONS

WIDTH HEIGHT DEPT
inch mm inch mm inch mm

00/3001.00 7,54 191,4 1,81 46 6,89 175
00/3001.02 7,54 191,4 2,36 60 6,89 175
00/3001.04 7,54 191,4 2,9 74 6,89 175



“LA SEMICONDUTTORI” - MILANO
cap 20136 - via Bocconi, 9 - Tel. (02) 54.64.214-59.94.40

Presentiamo le offerte, di questo mese che — malgrado alcuni piccoli aumenti soprattutto sui materiali di importazione — permetteranno ai nostri 
vecchi Clienti e ai nuovi che non ci conoscono, di poter soddisfare II loo hobby con spese contenutissime. La merce è nuova e garantita, delle 
migliori marche nazionali ed estere. PER GLI ARTICOLI PROVENIENTI DA STOCK l’offerta ha valore fino ad esaurimento scorte di magazzino.
IL PRESENTE LISTINO ANNULLA I PRECEDENTI FINO AL GIUGNO 1980.
Per spedizioni postali gli ordini non devono essere inferiori alle L. 6.000 e vanno gravati dalle 3.000 alle 5.000 lire per pacco dovute al costo 
effettivo dei bolli della Posta e degli imballi.
NON SI ACCETTANO ASSOLUTAMENTE ORDINI PER TELEFONO O SENZA UN ACCONTO DI ALMENO UN TERZO DELL'IMPORTO. L’ACCONTO PUÒ' 
ESSERE EFFETTUATO SIA TRAMITE VAGLIA, SIA IN FRANCOBOLLI DA L. 1.000/2.000, O ANCHE CON ASSEGNI PERSONALI NON TRASFERIBILI.

codice MATERIALE costo listino ns/off.

ATTENZIONE: gli inverter sono severamente vietati per la pesca.

A101/K INVERTER per trasformazione CC in CA « SEMICON ». Entrata 12 V in CC uscita 220 V CA a 50 Hz. Po­
tenza 130/150 W con onda corretta distorsione inferiore 0,4%. Circuito ad integrati e finali potenza 2N3771. 
Indispensabile nei laboratori, imbarcazioni, roulotte, impiantì emergenza ecc. Dimensioni 125x 75 x 150, 
peso kg 4 200.000 73.000

A102/K INVERTER con caratteristiche del precedente ma potenza 200/220 W, misure 245 x 100 x 770, peso kg 6,5 280.000 105.000
A103/K INVERTER come sopra ma 24 V aliment., potenza 230/250 W 280.000 105,000
A104/K INVERTER come sopra 12 Vcc, 220 ca, 300/320 W 400.000 138.000
A105/K INVERTER come sopra 12 Vcc/220 volt ca 450 W 480.000 235.000
A106/K INVERTER come sopra 24 Vcc/220 volt ca 500 W 460.000 215.000

INVERTER A101/K 
100/130 W

INVERTER A102/K 
200 W

A103/1 BOBINA NASTRO MAGNETICO 0 60 L. 1-000 A104/1 CINQUE COMPACT CASSETTE STEREO 7 per HF tipo C60 4.000
A103/2 BOBINA NASTRO MAGNETICO 0 110 L. 1.800 A104/2 CINQUE COMPACT CASSETTE STEREO 7 per HF tipo C90 5,000
A103/3 BOBINA NASTRO MAGNETICO 0 125 L. 2.300 A104/3 TRE COMPACT CASSETTE C120 6.000
A103/4 BOBINA NASTRO MAGNETICO 0 140 L. 3.000 104/04 TRE COMPACT CASSETTE C60 ossido cromo 5.000
A103/5 BOBINA NASTRO MAGNETICO 0 175 L. 4.000 A104/4 TRE COMPACT CASSETTE C90 ossido di cromo 6.500
A103/6 BOBINA NASTRO MAGNETICO 0 270 L. 8.000 A104/5 CASSETTA PULISCI TESTINE 1.200
A104/00 CINQUE COMPACT CASSETTE C5 A104/6 CASSETTA LISCIATESTINE 1.200

(per radiolibere) L. 3.000 A1O4/8 CASSETTE « Philips » ferro
A104/0 CINQUE COMPACT CASSETTE C10 Superofferta una C60 + una C90 listino 7.000 2.500

(per radiolibere) L. 4.500

A109 M1CROAMPEROMETRO tipo cristal da 100 microA; con quadrante nero e tre scale colorate tarate in 
s-meter - vumeter - voltmetro 12 V. Uso universale mm 40x40

A109/8 MICROAMPEROMETRO DOPPIO orizzontale con due zeri centrali per stereofonici due scale sovrapooste 
100-0-100 mA mm 35x 28 x40

A109/9 WUMETER DOPPIO serie cristal mm 80 x 40
A109/10 WUMETER GIGANTE serie cristal con illumin. mm 70x70
A109/11 WUMETER MEDIO serie cristal mor 55 x 45
À109/12 VOLTMETRI GIAPPONESI di precisione serie cristal per CC illuminabili misure mm 40x40

Volt 15-30-50-100 (specificare)
A109/13 AMPEROMETRI GIAPPONESI come sopra portate da 1-5-10-20-30 A (specificare)
A109/15 MILLIAMPEROMETRI come sopra mm 50 x 50 da 1-5-10-100 mA (specificare)
A109/16 MICROAMPEROMETRI come sopra portate da 50-100-200-500 microampere (specificare)
A109/17 S-METER-MICROAMPEROMETRI con tre scale in S e dB 100 oppure 200 mA (specificare) mm 40x40

INVERTER A103/K 
300 W

INVERTER A106/K 
500 W

9.000

8.000
12.000
17.000
8.000

12.000
12.000
12.000
13.000
13.000

2.500
3.000
4.500
8.500
4.500
6.000
6.000
6.000
6.500
6.000 A116/1 A116/3

ATTENZIONE - Della serie « CRISTAL » sia come voltmetri, amperometri, micro e milli amperometri in tutte le scale, disponiamo 
delle seguenti misure superiori: a) 40 x 40 mm
mm 45 x 45 L. 7.000 - mm 52 x 52 L. 8.000 - mm 75 x 75 L. 9.500 VENTOLE

PIATTINA MULTICOLORE RIGIDA PIATTINA MULTICOLORE FLESSIBILE
A112 3 capi x 0,50 al m. 150 A112/35 8 capi x 0.35 al m. 500
A112/10 4 capi x 0,50 al m. 200 A112/40 10 capi x 0,35 al m. 900
A112/20 5 capi x 0,50 al m. 250 A112/50 20 capi x 0,35 al m. 1.800
A112/25 6 capi x 0,50 al m.

« FLAT CABLE »
300 A112/80 40 capi x 0,35 al m. 3.600

PIATTINA miniaturizzata, ultraflessibile, ininfiammabile, Sezione capì 0,25
14 CAPI (larghezza mm. 17) al m. 1.800 34 CAPI (larghezza mm. 43) al m. 3.200
26 CAPI (larghezza mm. 33) al m. 2.300 40 CAPI (larghezza mm. 50) al ni? 4.600

ASSORTIMENTO CAVI - Il prezzo sì intente per metro lineare. Sconti per matasse 100 metri
A114/A FILO ARGENTATO 0 0,80 rivest. polit. 300 A114/O CAVO SCHERM.. DOPPIO 2x1,5 700
A114/B CAVO UNIPOLARE 0 0,50 diversi colori 70 A114/P CAVO SCHERM. DOPPIO - doppia scher. 400
A114/D DOPPIO CAVO ROSSO/NERO 2 x 1 300 A114/PP CAVO SCHERM. tre capi uno scherni. 400
A114/F DOPPIO CAVO ROSSO/NERO 2x5 800 A114/Q CAVO SCHERMATO quadruplo 4 x 0,35 700
A114/H CAVO QUADRIP. 4 x 1.5 900 A114/R CAVO spec. per alta tens. 3000 volt 200
A114/L CAVO MULTIPLO 17x0.50 3.000 A114/S CAVO RG. 52 ohm 0 esterno mm. 4 300
A114/M CAVO SCHERMATO SEMP. MICROFONO 200 A114/T CAVO RG. 75 ohm 0 esterno mm. 8 300
A114/N CAVO SCHERM. DOPPIO 2 x 0.25 Hess. 300 A114/V PIATTINA RG. 300 ohm 400

A115/A CORDONE ALIMENTAZIONE metri due diametro 2x0,50 - Completo spina a norme 500
A115/B CORDONE DI ALIMENTAZIONE sezione 2x1 mm - spina rinforzata a norme - lunghezza 2 metri 1.000
A115/C CAVO riduttore tensione da 12 a 7,5 Volt con presa din, completo zener e resistenze per alimentare In

auto radio, registratori ecc. listino 7.500 1.500
A115/D CAVO PER CASSE con spina punto/linea - lunghezza quattro metri 1.000
A115/E CAVO per batteria rosso/nero completo di 2 pinze giganti - lunghezza due metri listino 6.000 2.000

A116 VENTOLA raffreddamento - Professionale - Tipo PABST - WAFER - MINIFRILEC - ecc. - 220 V - dimen­
sioni mm 90\ 90 x 25

A116 bis VENTOLA come sopra - 117 V (corredata condensatore per funzionamento 220 V)
A116/1 VENTOLA come sopra, maggiore dimensione e portata aria - 220 V (mm 120 x 120 x 40)
A116/3 VENTOLA come sopra miniaturizzata superprof. e supersilenziosa - 220 V (mm 80 x 80 x 45)
A120 SIRENE elettriche potentissime per antifurto, tipo pompieri, motore a 12 V 4 A
A121 SIRENA ELETTRONICA bitonale 12 V 80 dB
A121/2 SIRENA ELETTRONICA come sopra ma da 110 dB
A130 ACCENSIONE ELETTRONICA « ELMI F.P. - « NEWTRONIC » capacitativa da competizione. Completamente 

blindata, possibilità dì esclusione, completa di istruzioni
C15 100 CONDENSATORI CERAMICI (da 2 pF a 0,5 MF )
C16 100 CONDENSATORI POLIESTERI e MYLARD (da 100 pF a 0,5 MF)
C17 40 CONDENSATORI POL1CARBONATO (ideali per cross-over, temporizzatori, strumentazione. Valori 0,1 -

0,2 - 0,3 - 0.5 - 1 - 2 - 3 - 4 MF
C18 50 CONDENSATORI ELETTROLITICI da 2a 3000 MF grande assortimento assiali e verticali
C19 ASSORTIMENTO COMPENSATORI CERAMICI venticinque pezzi rotondi, rettangolari, barattolo, passanti

ecc. normali e miniaturizzati. Valori da 0,5/5 fino a 10/300 pF
C20 ASSORTIMENTO 30 condensatori tantalio a goccia da 0,1 a 300 MF. Tensioni da 6 a 30 V
D/2 CONFEZIONE QUADR1PIATTINA « Geloso « 4 x 050 = 50 m + chiodi acciaio, isol. Spinette
E/1 CONFEZIONE 30 fusibili da 0,1 a 4 A
L/1 ANTENNA STILO cannocchiale lunghezza mm min. 160 - max 870
L/2 ANTENNA STILO cannocchiale e snodata mm min. 200 - max 1000
L/3 ANTENNA STILO cannocchiale e snodata mm min. 215 - max 1100
L/4 ANTENNA STILO cannocchiale e snodata mm min. 225 - max 1205
L/5 ANTENNA DOPPIO STILO snodata mm min. 190 - max 800
M/1 ASSORTIMENTO 20 medie frequenze miniatura (10x10 mm) da 455 MHz (specificare colori)
M/2 ASSORTIMENTO medie da 10,7 MHz (10 x 10 mm)
M/3 FILTRI CERAMICI « Murata - da 10,7 MHz
M/5 FILTRO CERAMICO « Murata » 455 KHz doppio stadio
M/6 FILTRO CERAMICO « Murata - 5.5 MHz

FILTRO CERAMICO « Murata » 10,7 MHz triplo stadio - tipo professionale adatto per H.F.
COPPIA TESTINE « Philips » regist/ e cane/ per cassette 7

P/2 COPPIA TESTINE « Lesa ■ regist/ e cane/ per nastro
JV3 TESTINA STEREO « Philips » o a richiesta tipo per appar. giapponesi
P3 bis COPPIA TESTINA REGISTRAZIONE E CANCELLAZIONE per stereo sette tipi professionali, già montate su 

basetta calibratrice e con microswitch per automatismi
P/4 TESTINA STEREO - Telefunken » per nastro
P/5 COPPIA TESTINE per reverbero eco
P/10 TESTINA MAGNETICA stereo per giradischi « Shure YM-106 » puntina cilindrica
P/U TESTINA MAGNETICA stereo per giradischi « Pickering P/AC » puntina ellittica
Q/1 INTEGRATO per giochi televisivi AY3/8500 con zoccolo L. 4.000 Q/2 INTEGRATO AY3/8550
Q/3 INTEGRATO PER SVEGLIA: orologio TMS 1951, grande offerta
mo POTENZIOMETRI MULTIGIRI a filo professionali (potenza da 10 e da 30 Watt) valori da 10 - 50 • 100 - 

200 - 1K - 2K - 5K - 10K - 20K - 50K - 100K - 150K
R80 ASSORTIMENTO 25 POTENZIOMETRI, semplici, doppi con e senza interruttore. Valori compresi fra 500 il

e 1 MG
R80/1 ASSORTIMENTO 15 POTENZIOMETRI a filo miniaturizzati da 5 W, valori assortiti
R81 ASSORTIMENTO 50 TRIMMER normali, miniaturizzati, piatti da telaio e da circuito stampato. Valori da

100 il a 1 MG
R81 tris TRIMMER POT a dieci giri, miniaturizzati, professionali da circuito stampato. Vasto assortimento valori 

compresi tra i 50 ohm ed 1 Mohm. Confezione da dieci valori assortiti oppure specificare
R82 ASSORTIMENTO 40 RESISTENZE ceramiche a filo, tipo quadrato da 2-5-7-10-15-20 W. Valori da 0,3 G fino

a 20 kG

35.000 13.000
35.000 11.000
45.000 13.000
52.000 16.000
35.000 20.000

14.000
17.000

55.000 24.000
12.000 2.000
16.000 4.000
20.000 5.000
20.000 5.000
20.000 5.000
20.000 4.500
15.000 2.500
5.000 1.500

1.500
2.000
2.000
3.000
3.500

14.000 3.000
3.000

3.000 1.000
3.000 1.000
3.000 1.000

26.000 8.000
5.000 2.000

18.000 4.000
9.000 4.500

12.000 5.000
12.000 2.000
10.000 3.000
48.000 20.000
75.000 30.000

7.000
5.000

cad. 12.000 4.000
22.000 5.000
26.000 4.000

15.000 3.000
40.000 5.000
20.000 5.000

A116/8 A116

SIRENA ELETT.

A/121

SIRENA MOTORE

A/120

E59 BUSSOLA 
PROFESSIONALE

E60 BUSSOLA 
PROFESSIONALE

BUSSOLA
CON SBANDOMETRO
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codice MATERIALE costo listino ns/off.

R83 
R83 bis
T/00 
T/0
Tt 
T2
T3 
T4
T5 
T6 
T7 
T8
T9 
T10 
T10/1 
T11 
T12 
T13/2 
T14 
T15 
T16 
T18 
T19 
T21 
T22 
T22/2 
T22/4 
T22/5 
T22/8 
T23/1 
T23/2 
T23/4 
T23/44 
T23/S 
T23/6 
T23/Z
T23/W
T23/8 
T23/9
T24/1
T24/2 
T24/4
T24/5
T25
T26 
T27
T29
T29/2 
T29/3
T32/2 
T32/3
T32/4 
T32/5
T32/5 bis 
T32/6
U/0

U/1 
U/2 
U/2 bis 
U/2 tris 
U/3
U4
U5 
U6 
U7 
U9/3 
U9/4
U9/5 
U9/14 
U9/16 
U9/18 
U11
U13 
U20 
U22 
U24
V20

V20/1 
V20/2 
V21/1
V22

ASSORTIMENTO 300 RESISTENZE 0,2 - 0.5 - 1 - 2 W
Come sopra, ma 600 resistenze ancora più assortite
30 TRANSISTOR serie 1 W professionali caratteristiche 2N1711 ma in TO 18 70 volt 1 A superofferta 
100 TRANSISTORS come sopra superoffertissima
20 TRANSISTORS germ PNP TO5 (ASY-2G-2N)
20 TRANSISTORS germ (AC125/126/127/128/141/142 ecc.)
20 TRANSISTORS germ serie K (AC141/42K - 187 - 188K ecc.)
20 TRANSISTORS sii TO18 NPN (BC107-108-109 BSX26 ecc.)
20 TRANSISTORS sii TO18 PNP (BC177-178-179ecc.)
20 TRANSISTORS sii plastici (BC207/BF147-BF148 ecc.)
20 TRANSISTORS sii TO5 NPN (2N1711 /1613-BC140-BF177 ecc.)
20 TRANSISTORS sii TO5 PNP (BC303-BSV10-BC161 ecc.)
20 TRANSISTORS TO3 (2N3055 - BD142 - AD143 - AD149 - AU107 - AU108 - AU110 - AU113 ecc.)
20 TRANSISTORS plastici serie BC 207/208/116/118/125 ecc.
20 TRANSISTORS plastici serie BF 197/198/154/233/332 ecc.
DUE DARLINGTON accoppiati (NPN/PNP) BDX33/BDX34 con 100 W di uscita (oppure BDX53/54)
20 TRANSISTORS serie BD 136-138-140-265-266 ecc. ecc.
10 PONTI ASSORTITI da 40 fino a 300 V e da 0.5 fino a 3 A, assortimento completo per tutte le esigenze 
DIODI da 50 V 70 A 
DIODI da 250 V 200 A 
DIODI da 200 V 40 A
10 INTEGRATI OPERAZIONALI (ma723 - ma741 - ma747 ■ ma709 - CA610 ecc.)
DIECI FET assortiti 2N3819 - U147 - BF244
INTEGRATO STABILIZZATORE di tensione serie LMK (In TO3) da 5,1 V 2 A
Idem come sopra ma da 12 V 2 A
INTEGRATO STABILIZZATORE come sopra 15 V 1.5 A
INTEGRATO STABILIZZATORE positivo 12 V 1,5 A contenitore plastico (TO126 oppure SOT 67)
INTEGRATO STABILIZZATORE negativo 12 V 1.5 A contenitore plastico (TO126 oppure SOT 67)
COPPIA INTEGRATI TDA 2020 già completi di raffreddatori massicci (20 Watt a 18 Volt) la coppia
LED ROSSI NORMALI (busta 10 pezzi)
LED ROSSI miniatura in superofferta (15 pezzi + relative ghiere in plastica nera)
LED VERDI NORMALI (busta 5 pezzi)
LED VERDI miniatura in superofferta (10 pezzi + relative ghiere in plastica nera)
LED GIALLI NORMALI o arancioni (5 pezzi)
BUSTA 10 LED (4 rossi - 4 verdi - 2 gialli)
GHIERE in ottone cromato per led miniatura (specificare se coniche o concave) complete di isolatore 
porta-led, rondelle, dadi ecc. Superprofessionali
GHIERE come sopra ma per led normali (specificare se coniche o concave)
TRE DISPLAY gialli originali MAN 5 mm. 20x10 speciali per strumenti, orologi ecc.
TRE DISPLAY rossi come sopra
ASSORTIMENTO 50 DIODI germanio, silicio, varicap
ASSORTIMENTO 50 DIODI silicio da 200 a 1000 V 1 A
CONFEZIONE 8 DIODI A VITE da Volt 400/A 6
CONFEZIONE 8 DIODI A VITE da Volt 100/A 10
ASSORTIMENTO PAGLIETTE, terminali di massa, clips ancoraggi argentati (100 pezzi)
ASSORTIMENTO VITI e dadi 3MA, 4MA. 5MA in tutte le lunghezze (300 pezzi)
ASSORTIMENTO IMPEDENZE per alta frequenza (50 pezzi)
CONFEZIONE 10 TRANSISTORS 2N3055 MOTOROLA 0 SILICON
CONFEZIONE 5 TRANSISTORS 2N3055 RCA
COPPIA TRANSISTORS 2N3771 oppure RCA60885 uguali ai 2N3055 ma doppia potenza 30 A 150 W
CONFEZIONE tre SCR 600 V - 7/8 A
CONFEZIONE tre SCR 600 V - 15 A
CONFEZIONE tre TRIAC 600 V / 7 A più 3 DIAC
CONFEZIONE tre TRIAC 600 V / 12 A più 3 DIAC
CONFEZIONE tre TRIAC 600 V / 20 A completi DIAC
20 TRANSISTORS assortiti ed accoppiati, serie TIP31/TIP32/TIP33 ecc.
PROLUNGA FLESSIBILE per potenziometri, variabili, comandi in genere con perno maschio 0 mm 6 e 
Innesto femmina con foro 0 mm 6. Lunghezza 285 mm. Permette di spostare un comando anche invertito 
di 180 gradi
MATASSA stagno 60-40 0 1,2 sette anime - metri 5
MATASSA stagno 60-40 0 1,2 sette anime - metri 15
BOBINA STAGNO come sopra da 1/2 kg
BOBINA STAGNO da 1 kg tipo professionale da 0,7 e 0,5 mm. Speciale per integrati
KIT per costruzione circuiti stampati-, comprendente vaschetta antiacido, vernice serigrafica, acido per 
4 litri, 10 piastre ramate in bakelite e vetronite (eventualmente 1 litro percloruro concentrato) 
BOTTIGLIA 1 Kg acido per circuiti stampati in soluzione satura 
CONFEZIONE 1000 gr. percloruro ferrico (in polvere) dose 5 litri
CONFEZIONE 1 Kg lastre ramate mono e bifaccia in bakelite circa 15/20 misure
CONFEZIONE 1 Kg lastre ramate mono e bifaccia in vetronite circa 12/15 misure
PIASTRA MODULARE in bakelite ramata con 416 fori distanz. 6 mm (120 x 190)
PIASTRA MODULARE in bakelite ramata passo integrati mm 95 x 95 1156 fori
PIASTRA MODULARE in bakelite ramata passo integrati mm 95 x 187 2400 fori
PIASTRA MODULARE in bakelite ramata 234 fori distanza 6 mm (175 x 60 mm)
PIASTRA MODULARE in bakelite ramata 156 fori distanza 6 mm (90 x 90 mm)
PIASTRA MODULARE in bakelite ramata 775 fori distanza 3 mm (125 x 100 mm)
GRASSO SILICONE puro. Grande offerta barattolo 100 grammi
PENNA PER CIRCUITI STAMPATI originale - Karnak » corredata 100 g. inchiostro serigrafico
DIECI DISSIPATORI alluminio massiccio TO5 oppure TO18 (specificare)
DIECI DISSIPATORI per TO3 assortiti da 50 a 150 mm
DIECI DISSIPATORI assortiti per transistor plastici e triac
COPPIA SELEZIONATA FOTOTRANSISTORS BPY62 + MICROLAMPADA 0 2,5x3 mm (6-12 V). Il Fototran­
sistor è già corredato di lente concentratrice e può pilotare direttamente relè ecc. Adatti per antifurto, 
contapezzi ecc.
COPPIA EMETTITORE raggi Infrarossi + Fototransistors
ACCOPPIATORE OTTICO TIL 111 per detti
COPPIA SELEZIONATA capsule ultrasuoni. Una per trasmissione l'altra ricevente, per telecomandi, anti­
furti, trasmissioni segrete ecc.
ASSORTIMENTO trenta lampadine da 4 a 24 volt, neon, tubolari ecc. OCCASIONISSIMA

15.000
35.000
12.000

40.0000
8.000
5.000
7.000
8.000

10.000, 
4.500

12.000
15.000
55.000
6.000
8.000
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30.000
20.000
3.000

20.000
3.000

20.000
11.000
4.500
4.500
4.800
2.800
2.800

14.000
3.000

11.000
3.000

14.000
3.000
5.500

24.000
12.000
24.000
28.000
12.000
12.000
6.000

10.000
20.000
18.000
15.000
14.000
8.000

15.000
12.000
15.000
28.000
33.000

4.000

16.000
38.000

26.000

15.000

5.000
45.000
15.000

4.500
12.000
4.000

18.000
20.000

3.000 
5.000
2,000 
5.000 
1.500
2.000 
3.500
3.000 
3.500
2.500 
5.000
5.200 

14.000
2.000 
2.500
2.000 
6.000 
5.000 
1.000
6.000 
1.000
5.000 
4.000
1.500 
1.500 
1.500 
1.200
1.200 
4.500 
1.500 
2.000
1.500 
2.500 
1.500 
2.300

400 
500

3.000 
3.000
3.000 
3.500
3.000 
3.000
2.000 
2.000
3.000 
8.000
6.000 
4.000
2.000 
4.000
4.000 
5.000
7.000 
8.000

1.000 
1.000 
2.500 
9.000

21.000
6.500 
1.800 
3.000 
3.000 
6.000 
1.500 
1.500 
2.500 
1.000 
1.000 
1.500 
2.500 
3.800
2.000 

10.000
4.000

2.000
3.500
1.200
5.000
1.500

V/23 CUFFIA STEREOFONICA originali « Larsen • senza regolazione di volume, ma veramente eccezio-
nali come resa e fedeltà, da 25 a 19.000 Hz 26.000 10.000

V/23 tris CUFFIA PROFESSIONALE BLINDATA originale « Sound Project » In scatola di montaggio, potenza 
oltre 1/2 Watt, alta fedeltà, possibilità di montarla mono o stereo, ideale anche per ricetrasmet- 
titori. Banda freq. da 30 a 19.500 Hz. Peso cavo compreso solo grammi 400, completamente me­
tallizzata, ampi e comodissimi padiglioni in pelle 30.000 10.000

V23/1 CUFFIA STEREOFONICA H.F. originale « Mellow » padiglioni gomma piuma, regolabile di volume 
sui due canali, risposta da 30 a 18.000 Hz 22.000 8.500

V23/2 CUFFIA STEREOFONICA H.F. originale ■ Jackson », tipo professionale con regolazione di volume 
per ogni padiglione. Risposta da 20 a 19.000 Hz 30.000 12.000

V23/3 CUFFIA stereo « Jackson » come sopra ma con regol. a slider. Tipo extra da 20 a 19.000 Hz 40.000 15.000
V23/4 CUFFIA stereo « Jackson » tipo professionale con regolaz. da 18 a 22 kHz 68.000 27.000
V23/5 CUFFIA stereo « Jackson • superprofesslonale leggerissima peso cavo compreso gr. 180. tipo 

aperto e senza regolazione da 18 a 23.000 Hz 86.000 29.000
V23/7 CUFFIA CON MICROFONO impedenza micro 200 lì (500-8000 Hz) impedenza cuffia 8 iì (800-6000 

Hz). Corredata di 2 m cordone. Ideale per trasmettitori, banchi regia, ecc. 65.000 29.000

V24/1 CINESCOPIO PHILIPS 12" corredato di giogo 110« A31/410 W
V24/3 CINESCOPIO 6" AW1586 completo giogo (speciale per strument. video, citofoni, ecc.)
V25/A FILTRO ANTIPARASSITARIO per réte o qualsiasi alimentazione da filtrare. Potenza fino a 750 W
V25/5 FILTRO come sopra ma portata fino a 4000 W
V29/3 CAPSULA MICROFONO piezo « Geloso • 0 H.F. blindato
V29/4 CAPSULA MICROFONO magnetica . SHURE . 0 20
V29/4 bis CAPSULA MICROFONICA MAGNETICA « Geloso » per H.F. 0 30 mm
V29/4 tris CAPSULA MICROFONICA MAGNETICA per H.F. marca « SHURÉ SUPER - oppure «SOUND - 0 20x25

super HF.
V29/5 MICROFONO DINAMICO « Geloso » completo di custodia rettangolare, cavo, ecc.
V29/5 bis MICROFONO DINAMICO a stilo « Brion Vega », - Philips » completo cavo attacchi
V29/6 CAPSULA MICROFONICA preamplificata e superminiaturizzata. Microfono a condensatore ad altissima 

fedeltà, preamplificatorino a fet già incorporato (alim. da 3 a 12 V). Il tutto contenuto entro un cilindretto 
0 mm 6x3. Ideale per trasmettitori, radiospie, radiomicrofoni in cui si richieda alta fedeltà e sensibilità

V29/8 MICROFONO a condensatore con preamplificatore incorporato (alimentaz. con pila a stilo entrocontenuta 
durata 8000 ore continue) risposta da 30 a 18.000 omnidirezionale - dimensioni 0 18x170 completo di 
cavo e interruttore e reggitore per asta

V29/9 MICROFONO come sopra ma con capsula ultrafedeie banda da 30 a 20.000 Hz dimensioni 0 35x 190
V29/12 CAPTATORE TELEFONICO sensibilissimo ed ultrapiatto (mm 45 x 35 x 5) corredato di m 1,5 e jack Possi­

bilità di amplificare o registrare le telefonate. Con due di questi captatori messi all’estremità di una 
molla si può ottenere l'effetto eco □ cattedrale

48.000
65.000
9.000

15.000
8.000
8.000

12.000

38.000
16.000
15.000

20.000
20.000

1.000
3.500
2.000
3.000
3.500
6.000
4.000
4.500

22.000

48.000
120.000

8.000

CASSE 3 VIE 60 W

CASSE 4 VIE 100 W 
CON REGOLAZIONE

MICROCASSE 2 VIE ■ 50 W 
SUPERCOMPATTA

AMPLIFICATORE 
LESA 2 W V30/2

AMPLIFICATORE 
LESA 4/W V30/3

AMPLIFICATORE 10 + 10 W 
V30/11

4.500

12.000
25.000

3.000

ATTENZIONE - MICROFONI
Per I veramente interessati abbiamo una vasta gamma di microfoni da tavolo, per asta, per giraffe, normali o preamplificati, direzio­
nali,, superdirezionali, cardiodi ecc. Inviando L. 1.000 in francobolli, inviamo catalogo con caratteristiche. Speciali per orchestre, ra­
dio libere, ecc.

AMPLIFICATORE 12+12 W 
V30/9

GRUPPO COMPLETO AMPLIFICATORE 
V30/11
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codice M Alt HI ALE costo listino ns/off.

V30/1
V30/2
V30/3
V30/4
V30/7
V30/9
V30/11

TELAIETTI AMPLIFICATORI « LÉSA »
con incorporati ponti, filtri ecc. per alimentazione sia in cc sia in ca 

AMPLIFICATORE 2 W mono cinque transistors, regolaz. volume (ingresso piezo) mm. 70 x 40 x 30 
AMPLIFICATORE 2 W mono ad integrato, preamplificatore ing. magnetico, regolazione volume 
utilizzabile quindi per testine registr. microfoni magnet. ecc. mm. 70 x 40 x 30 
AMPLIFICATORE 4 W mono ad integrato, regolazione tono e volume, preampiificatore magnetico 
mm. 70 x 40 x 30 
AMPLIFICATORE 4 + 4 stereo, come sopra, comandi separati per canale mm. 80 x 60 x 30 
AMPLIFICATORE stereo, comandi separati a potenziometri rotativi, 8 + 8 Watt, dimensioni mm. 
200 x 40 x30 - completo di led e manopole
AMPLIFICATORE stereo 12 + 12 Watt, comandi separati a slider. dimensioni mm. 180 x 85 x 40 - 
AMPLIFICATORE stereo come sopra ma da 10 + 10 Watt, però completo di frontale serigrafato 
originale (dimensioni mm. 325 x 65) e relative manopole. Soluzione originalissima ed elegante 
ultracompatta
Possiamo inoltre fornire per questo amplificatore anche il suo relativo mobile in plastica antiurto 
pesantissima metallizzata. Dimensioni 330 x 80 x 310 a sole L. 3.000.

ED ORA PER CHI VUOL AVERE TUTTO, COMPATTO, PERFETTO E SPENDERE NIENTE: 
Unendo a questo amplificatore (L. 12.000) il relativo mobile e copertura in plexiglass (L. 3.000) 
e la piastra giradischi PK2 (L. 21.000) già corredata del trasformatore per alimentare il tutto, 
con solo L. 36.000 totali si ha un meraviglioso e perfetto compact veramente di classe e potente. 
Montaggio in pochi minuti. Casse consigliate le HA11 oppure le HA13 (vedi nella tabella casse).

5.000 1.500
10.000 3.000
15.000 4.000
20.000 6.000
28.000 7.500
35.000 13.500

40.000 12.000

MECCANICA REGISTRATORE

MECCANICA STEREO 
LESA ■ SEIMART

V31/2

V31/3
V31/4
V31/5
V32/2
V32/2 bis
V32/2 tris
V32/3
V32/4
V32/5
V33/1
V33/2
V33/3
V33/4
V33/5
V33/7
V33/9

V33/12
V33/13

CONTENITORE METALLICO, finemente verniciato azzurro martellato; frontale alluminio serigrafabile, com­
pleto di viti, piedino maniglia ribaltabile, misure (mm. 115 x 75 x150)
CONTENITORE METALLICO idem idem (mm. 125 x 100 x 170)
CONTENITORE METALLICO idem (con forature per transistors finali combinabili) (mm. 245 x 100 x 170)
CONTENITORE METALLICO come sopra, misure mm 245 x 160 x 170
VARIABILI SPAZIATI . Bendix » per TX isol. 3000 V, capacità 25-50-100-200-300 pF (specificare)
VARIABILI SPAZIATI « Bendix » 500 pF - 3000 Volt
VARIABILE SPAZIATO « Bendix » doppio 200 + 200 oppure 150 + 150 pF oppure 100 +100 pF/300 V (specific.) 
VARIABILE DOPPIO 2 x 15 pF isolato a 1500 V e con demoltiplica incorporata (mm. 35 x 35 x 30) speciali 
per FM - Pigreco - Modulatori, ecc.
VARIABILI AD ARIA doppi. Isolamento 600 V 170 + 170 oppure 250 + 250 pF (specificare)
VARIABILI come sopra ma 370 + 370 oppure 470 + 470 pF (specificare)
RELE' « KACO » doppio scambio 12 V alimentazione (ricambi originali baracchini)
RELE’ « GELOSO •> doppio scambio 6-12-24 V (specificare)
RELE' « SIEMENS » doppio scambio 6-12-24-48-60 V (specificare)
RELE' « SIEMENS » quattro scambi idem
RELE' REED eccitazione da 2 a 24 Volt un contatto scambio 1 A
RELE' REED MINIATURIZZATO « National » con due contatti in chiusura da 1,5 A. Si eccita con tensioni 
da 2 a 24 Volt e pochi microAmpère (mm. 8x10x18)
RELE’ ULTRASENSIBILE (tensioni a richiesta 4-6-12-24-48-60-110-220 V specificando anche se in CC o CA) 
eccitazione con solo 0,03 W. Questi relè azionano un microswich con un contatto scambio da 15 A op­
pure due microswich a doppio scambio da 10 A ■ Dimensioni ridottissime mm. 20x15x35
RELE' REED con contatti a mercurio - Alimentazione da 2 a 25 V - 0,001 W ■ contatti di scambio 15 A 
RELE’ REED come sopra ma a doppio contatto di scambio

35.000
41.000
41.000

6.000
5.000

10.000
7.000
5.000

10.000
12.000

12.000

4.000
5.500
8.500

11.800
10.000
12.000
12.000
2.000
1.500
2.500
2.500
2.000
3.000
3.500
1.500
3.000

TESTER « PHILIPS »

LA SERIE ALIMENTATORI

20.000
18.000
24.000

5.000
2.000
3.500

V34/3 
12 V - 2 A

ATTENZIONE - RELE' TELERUTTORI ELETTROMAGNETI
Disponiamo una vasta gamma di relè con tutte le tensioni di alimentazione e con portate sui contatti da 2 a 20 A. Tipi a giorno, 
calottati. a faston ecc. Richiedere eventuali caratteristiche.
Disponiamo anche di una vasta gamma di elettromagneti in tutte le tensioni e grandezze, da quelli miniaturizzati ai 100 Kgrammetri 
di trazione, sia in CC come in CA. Richiedere caratteristiche.
Inoltre abbiamo temporizzatori, commutatori di potenza, pulsanterie industriali, spie luminose dalle miniatura alle gigantesche (oltre 
30 cm. di lato). Chi tratta elettrotecnica industriale troverà tutto ciò che occorre a prezzi imbattibili.

V34/5 
.3 + 25 V - 5 A

V34/4 
3 + 18 V-5 A

V34
V34/2

V34/3
V34/3 bis
V34/4
V34/5
V34/6
V34/6 bis
V34/6 tris

V34/60
V34/7
V34/7 bis
V34/8
V34/9
V36
V36/1
V36/2
V36/2 bis
V36/2 tris

V36/3 
V36/4
V36/5

V36/6
V36/7
V36/7 bis

V36/9

STABILIZZATORE tensione su basetta 2 trans + un 8142 finale Regola da 11 a 16 V - portata 2,5 A con 
trimmer incorporato. Offertissima
ALIMENTATORE 12 V 2 A costruzione robusta per alimentare autoradio - CB. ecc., mobiletto metallico 
finemente verniciato bleu martellato, frontale alluminio satinato (mm. 115 x 75 x 150). Tutta la serie dei 
nostri alimentatori è garantita per un anno
ALIMENTATORE 12 V 2 A stabilizzato (finale AD142) con reset per i corto circuiti. Esecuzione come 
sopra (mm 115 x 75 x 150)
ALIMENTATORE STABILIZZATO 12,6 V 3 A
ALIMENTATORE stabilizzato regolabile da 3 a 18 V 5 A speciale per CB (finali coppia 2N3055). Frontale 
nero con scritte e modanature cromos dimensioni mm. 125 x 75 x 150
ALIMENTATORE stabilizzato regolabile da 3 a 25 V, voltmetro incorporato, regolazione anche in corrente 
da 0,2 a 5 A (finali due 2N3055) dimensioni mm. 125 x 75 x 150
ALIMENTATORE come sopra, ma con voltmetro ed amperometro incorporato, punte anche di 7 A al centro 
scala. Finali due 2N3055, trasformatore maggiorato, dimensioni 245 x 100 x 170
ALIMENTATORE stabilizzato regolabile da 10 a 15 V oltre i 10 A. Esecuzione particolare per trasmettitori 
in servizio continuo. Finali due 2N3771, dimensioni 245 x 100 x 170 mm.
ALIMENTATORE STABILIZZATO REGOLABILE da 2 a 25 V 10 A servizio continuo con punte di 13 A. Rego­
lazione anche di corrente da 0,2 a 10 A. Completo di voltmetro e amperometro. Protezioni elettroniche, 
tripla filtratura in radiofrequenza antiparassitaria. Esecuzione superprofessionale. Dimensioni mm. 245 x 
160 x 170, peso kg 8.5 corredato di ventola raffreddamento
ALIMENTATORE come sopra ma da 15 A
ALIMENTATORI STABILIZZATI 12 V 100 mA per convertitori di antenna, completi di cioker e filtri. Diret­
tamente applicabili al televisore. Alimenta fino a 10 convertitori
ALIMENTATORE come sopra ma a circuito integrato con portata 200 mA
ALIMENTATORINO da 500 mA con tre tensioni 6-7,5-9 volt non stabilizzati
ALIMENTATORINO da 500 mA con quattro tensioni 6-7,5-9-12 volt stabilizzati
MICROMOTORE SVIZZERO da 4 a 12 Vcc 15.000 giri mis. diametro 20 x 22 mm perno doppio 0 da 2 e 4 
mm ideale per minitrapano, modellismo, ecc.
MOTORINI ELETTRICI completi di regolazione elettronica marche Lesa - Geloso - Lemco (specificare) - 
tensione da 4 a 20 V. Dimensioni compattissime, velocità regolabile da 0 a 10.000 giri
MOTORINO ELETTRICO ■ Lesa ■ a spazzole (15.000 giri) dimensioni 0 50 , 220 V alternata adatti per 
piccole mole, trapani, spazzole, ecc.
MOTORE come sopra doppia potenza, misure diametro 65 x 90, perno 0 5 silenziosissimo
MOTORE SUPERPOTENTE a spazzole (oltre 500 W) 6.000 giri, allment. sia 200 Vca sia a 24 V continua.
Completo di ventola raffreddamento, puleggia cinghia, filtri antiparassitari. Dimensioni mm 0 150 x 220 
albero 0 10 con filetto e dado. Kg 2 circa
MOTORINO ELETTRICO « Lesa » a induzione 220 V 2800giri (mm 70 x 65 x 40)
MOTORINO ELETTRICO come sopra più potente (mm 70 x 65 x 60)
MOTORE in corr. continua da 12 a 36 V. Dimensioni diametro 45 x 60 e perno 0 4. Adatto a motorizzare 
anche rotori antenna. Potenza oltre 1/10 HP
MOTORE come sopra ma di potenza oltre 1/5 HP dimensioni diametro 60 x 70 e perno da 0 6 
MOTORE come sopra . Smith • potenza 1/6 HP funzionante sia in CC da 12 a 40 V oppure CA da 12 a 
120 V ultraveloce misure diametro 80 x 70, perno 0 6 mm
MOTORE come sopra ma di potenza oltre 1/4 HP, funzionante in CC da 12 a 60 V e in CA da 12 a 220 V. 
Velocità sul 17,000 giri, dimensioni diametro 80 x 90, perno 0 6 mm. Consigliato per mole, trapani, 
pompe, ecc.
MOTORIDUTTORE « Bendix » 220 V - 1, 2, 3 o 30 giri min. con perno di 0 6 mm - circa 35 Kilogramme- 
tri potenza torcente - Misure 0 mm 80 - lunghezza 90 (specificare)

6.000

24.000

35.000
50.000

70.000

92.000

110.000

130.000

200.000
270.000

9.000
14.000

8.000

10.000
18.000

60.000
6.000
8.000

15.000
20.000

20.000

30.000

32.000

2.000

14.500
17.000 
22.500
33.000
4S.000
63.000
68.000

115.000
160.000

4.500
6.500
4.500
6.000
1.500
3.000
3.000
6.000

15.000
2.000
3.000
3.000
4.000
5.000

6.000
10.000

BATTERIE ACCUMULATORI NIKEL-CADMIO RICARICABILI E CARICABATTERIE
tensione 1,2 V - ANODI SINTERIZZATI, LEGGERISSIME

V63/1 0 15x5 pastiglia 80 mAh L. 1.200 V63/5 0 25 x 49 cilindrica 1,6 Ah L. 5.400V63/2 0 15x14 cilindrica 120 mAh L. 1.600 V63/6 0 35 x 60 cilindrica 3,5 Ah L. 6.500V63/3 0 14x30 cilindrica 220 mAh L. 1.800 V63/7 0 35 x 90 cilindrica 6 Ah L. 8.000V63/4 0 14x49 cilindrica 450 mAh L. 2.000 V63/10 75 x 50 x 90
ATTPN7IAME

rett. 2,4 V 8 Ah L. 14.000
V63/20

Al 1 uNtlUNt
KIT 10 BATTERIE 1,2 Volt 3,5 A’formato torcia. Potrete costruirvi un’accumulatore piccolo, com-
patto da 12 Volt 3,5 A con una modica spesa 35.000V63/23 CARICABATTERIE per nikelcadmio tipo attacchi universali per qualsiasi misura <?utomatico 5.500V63/25 CARICABATTERIE 6/12 Volt 2 A a carica autoregolata. Protetto dai corti od inversioni. Piccolo.
compatto e leggero, trasportabile anche in moto. Dimensioni 150x 100 x 150 - Kg. 1 45.000 15.000V63/27 CARICABATTERIE « Sodernic » da 6 a 12 volt 4 A con strumento 35.000 18.500

V63/29 CARICABATTERIE « Sodernic » da 6 a 12 Volt 6 A con strumento 58.000 27.000V63/31 CARICABATTERIE « Sodernic » da 6 a 12 a 18 a 24 Volt 8 A con strumento 88.000 39.000V64/2 BATTERIA solid-gel originale « Elpover » 6 Volt 0,9 Ah (mm 50 x 40 x 50) 15.000 8.000
V64/4 BATTERIA come sopra 12 Volt 4 Ah (mm 65 x 125 x 95) 58.000 25.000
V64/8 BATTERIA come sopra 12 Volt 8 Ah (mm 70 x 210 x 140) 95.000 40.000

V66 GRUPPO SINTONIA RADIO completamente motorizzato per la sintonia automatica. Onde medie, corte e
FM. Produzione Mitsubishi. Completo di micromotore (4-12 V) gruppo riduttore epicicloldale con aggancio 
e sgancio elettromagnetico, fine corsa per il ritorno automatico e lo spazzolamento. Meraviglie della 
micromeccanica, ottimo per radio professionali, autoradio con ricerca automatica. Utilizzando solo la 
partemeccanica, i modellisti possono ricavarne un meraviglioso servomeccanismo con un movimento 
rotatorio ed un altro a spinta. Compatto, poco peso, completo di finecorsa (mm. 70 x 70 x 40)

V67 GRUPPO ricev. ultrasuoni Telefunken con display gigante 2 cifre, memoria ecc.
52.000 5.500
40.000 3.000

CARICA BATTERIE 
V63/29

MIXER « BETTER »

TRAPANINO CON ACCESSORI

LUGLIO/AGOSTO 1980 173



FOTORESISTENZE PROFESSIONALI .< HEIMANN GMBH »
Tipo Dim. mm Fórma Pot. Ohm Ohm c . list, ns/off. Tipo Dim. mm Forma Pot. Ohm Ohm c. list. ns/off.

mW luce buio mW luce buioFR/1 4x2x1 Rettang. min. 30 250 500 K 5.000 1.500 FR/6 0 10 x 5 Rotonda piatta 150 250 500 K 4.000 1.000
FR/3 0 5 x 12 Cilindrica 50 230 500 K 5.000 1.000 FR/7 0 10 x 6 Rotonda piatta 200 900 1 Mhom 4,000 1.000FR/5 0 10 x 5 Rotonda piatta 100 250 1 Mhom 4.000 1.000 FR/8 0 30 x 4 Rotonda piatta 1250 60 1.5 Mhom 12.000 1.500

LAMPADE FLASH LAMPADE STROBO
CODICE Dim. Forma W/eff W/sec V/lav. Lire CODICE Dìm, Forma Potenza V/lav. Lire
FH/12 40 x 15 U 5 350 170/300 8.000 FHS/22 40 x 20 U 6 Watt 300/450 8.000
FH/13 40 x 15 U 8 500 200/350 10.000 FHS/23 50 x 25 U 7 Watt 300/600 16.000
FH/14 50 x 30 1 spirale 12 800 200/400 17.000 FHS/24 45 x 25 spirai. 10 Watt 300/1500 14.000
FH/15 50 X 32 2 spirali 16 1200 200/400 30.000
FH/16 80 x 32 3 spirali 20 1500 200/450 33.000
FH/17 82 x 32 4 spirali 24 2000 200/450 39.000
TXS/3 BOBINA TRIGGER per dette lampade
TXT/1 TRASFORMATORE primario 220 V. secondario 400 V per

FHS/25 60 x 30 spirai.

dette lampade

12 Watt 450/1500 19.000

2.500
4.500

WOOFER
0 260 - 40 W

0 220 - 25 W

OFFERTA STRAORDINARIA PER I PRINCIPIANTI DI STROBO O FLASH
KIT lampada slrobo da 6 W (FHS/22) corredata di trigger e schemi KIT lampada flash da 5 W (FHF/12) corredata di trigger e schemi 

impiego anziché L. 10.500 solo L. 9.000 impiego anziché L. 10.500 solo L. 9.500
WOOFER 

C
0 160 - 15 V

MIDDLE 
XYD 
35 W

Abbiamo il piacere di presentare una vasta gamma degli altopar'ati HF a sospensione pneumatica, a compressione, blindati o semiri­
gidi originali « FAITAL ».
Qualsiasi vostra esigenza sia come prestazioni, sia come potenza potrà essere soddisfatta scegliendo in questo catalogo. Specificare 
impedenza 4 oppure 8 ohm. PREZZI IMBATTIBILI.

CODICE TIPO 0 mm Watt Banda freq. Ris. costo listino ns/off.
XXA WOOFER pneum. sosp. gomma supermorbida 300 100 15/3800 15 105.000 48.000
XWA WOOFER pneum. sosp. gomma rigida (per str.) 300 100 17/4000 17 98.000 45.000
XVA WOOFER pneum. sosp. schiuma 300 80 17/4000 17 88.000 40,000
XZA WOOFER pneum. sosp. tela semirigido 300 45 27/4000 24 60.000 30.000
XA WOOFER pneum. sosp. gomma 265 40 30/4000 28 35.000 15.000
XA/2 WOOFER pneum. sosp. tela semirigido 265 30 32/4000 29 25.000 12.000
A WOOFER pneum. sosp. gomma 220 18 32/4000 29 25.000 10.500
A/2 WOOFER pneum. sosp. tela semirigido 220 15 32/4000 29 19.000 7.000
B WOOFER pneum. sosp. schiuma morbidissima 170 18 27/4000 24 20.000 9.000
C WOOFER pneum. sosp. gomma 160 15 40/5000 32 15.000 7,000
C2 WOOFER pneum. sosp. gomma 130 15 40/6000 34 14.000 6.000
C3 WOOFER pneum sosp. gomma con conetto coassiale 130 30 40/6500 36 18.000 7.000
C4 WOOFER pneum. sosp. schiuma 100 10 50/6500 38 12.000 5.000
C7 WOOFER pneum. sosp. gomma per microcassa 100 30 40/7000 35 38.000 12.000
XD MIDDLE cono blocc. blindato 140 13 680/10000 320 8.000 4.000
WD/1 MIDDLE sospensione tela blindato 130 20 700/12000 700 13.000 5.500
WD/3 MIDDLE ellittico cono blocc. blindato 130 x 70 20 500/18000

300/18000
500 14.000 6.Û00

WD/4 MIDDLE ellittico cono blocc. blindato 175 x 130 30 400 16.000 7.000
XYD MIDDLE pneum. sosp. gomma c/camera compr 140 x 140 x 110 35 2000/11000 250 23.000 10.000
XYZ MIDDLE pneum. sosp. schiuma c/camera compr. 140 x 140 x 110 50 2000/12000 220 27.000 13.000
E TWEETER cono blocc. blind. 100 15 1500/18000 _ 6.000 3.500
E/1 TWEETER cono semirigido bloccato 90 25 1500/19000 13.000 5.500
E/2 MICROTWEETER cono plastico 44 5 7000/23000 » 5.500 2'.000
E/3 SUPERMICROTWEETER emisferico 0 25 x 40 20 2000/23000 22.000 6.000
F/25 TWEETER emisferico calottato 90 x 90 25 2000/22000 22.000 7.000
F/35 TWEETER emisferico calottato 90 x 90 35 2000/22000 — 28.000 9.500
G WOOFER a cono rigido 

WOOFER a cono rigido
320 60 30/4500 30 84.000 41.000

H 380 100 25/4500 30 135.000 65.000
H/1 WOOFER a cono morbido biconico 450 150 30/6000 32 190.000 98.000
H/2 WOOFER a cono morbidissimo 450 150 15/3000 20 235.000 110.000
K/1 TROMBA compressione Tweeter 100 x 50 x 85 30 5000/20000 — 65.000 28.000
K/2 TROMBA compressione Middle Tweeter 200 x 100 x 235 60 3000/20000 _ 115.000 42.000
K/3 TROMBA compressione Middle Tweeter 200 x 147 x 270 80 3000/20000 160.000 51.000

TWEETER TROMBA 
Kl - 30 W

TROMBA K2 - 60 W

Per chi desidera essere consigliato, suggeriamo alcune combinazioii classiche adottate dai costruttori di casse acustiche. Per venire 
incontro agli hobbisti, sul prezzo già scontato, un ulteriore supers;onto.

CODICE TIPI WATT eff. costo superotf. CODICE TIPI WATT eff. costo superoff.
80 (per microcasse) C4 + E3 30 11.000 10.000 300 (par casse norm.) A+XD + F25 50 21.500 19.500
90 (per microcasse) C2 + E1 40 11.500 10.500 301 (per casse norm.) XA + XYD + F25 75 32.500 30.000
95 (per microcasse) C7+F25 60 60.000 17.000 400 (per super casse) XYA + XYD + F25 100 57.000 53.000
98 (per microcasse) G7 + EM/H-E3 90 70.000 23.000 401 (per super casse) XYA + XZD + F35 150 62.500 57.000

mo (per casse normali) A+E 25 14.000 12.000 450 (per super casse) XXA + XZD + F35 180 70.500 65.000
101 (per casse normali) XA + F25 50 22.500 20.000 451 (per super casse) XWA + XZD + F35 + E3 200 73.500 67.000
200 (per casse normali) B-fXD + E 30 16.500 14.500 500 (per super casse) H1+K1+E3 230 126.000 115.000

TROMBA K3 - 80 W TROMBA K4 ■ 100 W

Con solo L. 2.000 si può aggiungere a qualsiasi combinazione il Micro/Tweeter E/2 (che forniamo già completo di apposito condensatore/filtro e 
semplicissimo schema di applicazione), con il quale si aumenta il taglio degli acuti (con L. 6.000 si può migliorare con E/3).
Rammentiamo inoltre che si può ulteriormente aumentare la potenza ed esaltare una data gamma scegliendo un altoparlante di potenza superiore. 
Per le casse da strumenti musicali di una certa potenza, consigliamo di adottare Woofer con cono rigido e Middle Tweeter a compressione a 
tromba.

TROMBE

FILTRI CROSS OVER « NIRO » ad altissima resa con 12 dB per ottava. Specificare imped. 4 oppure 8 il
ADS 3030/A 30 Watt 2 Vie tagl. 2000 Hz L. 6.000 ADS 3070 70 Watt 3 Vie tagl. 450/4500 Hz L. 18.000
ADS 3030 40 Watt 2 Vie tagl. 2000 Hz L. 7.500 ADS 3080 100 Watt 3 Vie tagl. 450/4500 Hz L. 22.000
ADS 3060 60 Watt 2 Vie tagl. 2000 Hz L. 14.000 ADS 30100 150 Watt 3 Vie tagl. 450/5000 Hz L. 31.000
ADS 3050 40 Watt 3 Vie tagl. 1200/4500 Hz L. 8.000 ADS 30150 250 Watt 3 Vie tagl. 800/8000 Hz L. 60.000
ADS 3040 50 Watt 3 Vi© tagl. 1200/5000 Hz L. 12.000 ADS 30200 450 Watt 3 Vie tagl. 500/5000 Hz L. 90.000 TR/1

K/B TELA NERA per casse acustiche in « dralon ». Antiigroscopica infiamm. Altezza cm. 110 (a richiesta altezza 205)
K/D TELA NERA per casse acustiche in tessuto molto fitto (elegantissima) altezza cm. 110

14.000 4.000
17.000 5.000

CASSE ACUSTICHE H.F. ORIGINALI « AMPTECH » 
modernissima esecuzione - frontali in tela nera (specificare impedenza 4 o 8 il)

TIPO WATT eff. VIE BANDA Hz DIMENS. cm. listino cad. ns/off. cad.
HA9 (Norm.) 25 2 40/18000 44 x 30 x 15 56.000 28.000
HA11 (Norm.) 20 2 60/17000 50 x 30 x 20 52.000 24.000
HA12 (Norm.) 30 2 50/18000 55 x 30 x 22 71.000 36.000
HA13 (Norm.) 40 3 40/18000 45 x 27 x 20 85.000 42.000
HA13 bis (Norm.) INNO-HIT 50 3 40/19000 55 x 27 x 20 (col. nero) 98.000 50.000
HA14 (DIN) 50 3 45/20000 31 x 50 x 17 125.000 60.000
HA18 (DIN) 60 3 40/20000 50 x 31 x 17 180.000 85.000
HA20 (DIN) 100 4 (con regolar) 30/21000 63 x 40 X 28 320.000 168.000
HA25 (DIN) microcassa supercomp 50 2 40/19500 19 x 12 x 12 (metallica) 65.000 47.500

TR/2

ATTENZIONE - Le casse hanno un imballo speciale per coppie con misure extra postali, perciò acicolare oltre al prezzo delle due 
casse un aggravio di L. 5.000 per coppia.

ACCESSORI PER IMPIANTI ALTA POTENZA - SALE ACUSTICHE CHIESE - ALL'APERTO ECC.
KE/9 COLONNA per chiese o sale 65 W con tre altoparlanti tropicalizzati. Legno mogano ed elegante 

tela « Kralon ». Alta fedeltà (cm. 20 x 70 x11). Specificare impedenza 4 - 8 - 16 • 24 fi. 96.000 30.000
KE/10 COLONNA come sopra da 110 W con cinque altoparlanti (cm. 20 x 130 x 11) 178.000 50.000
KE/11 BOX METALLICO • Sound Project ■ elegantissimo per salotti 15 W (bass-reflex) forma circolare 

0 cm. 28x8. Alta fedeltà. Metallo anodizzato nero e frontale, tela grigio chiaro. Altoparlante 
ironical ¡zzato (40-18.000 Hz) 36.000 7.000

KE/12 BOX METALLICO • Sound Project » come sopra ma quadrato 28 x 28 x 8 36.000 7.000
KE/13 BOX METALLICO ■ Sound Project » come sopra ma esagonale 0 medio 28 x 8 36.000 7.000
KE/16 BOX LEGNO » Lesa » frontale nero, altop. ellittico 10 Watt H.F. (mm. 230 x 230 x 75) 30.000 10.000
KE/17 BOX LEGNO « Sound . frontale in legno, altop. ellittico 10 Watt H.F. (mm. 310 x 140 x 160) 30.000 10.000
KE/22 ASTA PORTAMICROFONO con base a treppiede, altezza regolabile fino a m. 1.80. completa di 

giraffa snodata con brandeggio, accessoriata di snodi ecc. m. 0,85 78.000 29.000
KE/30 BASE DA TAVOLO per microfono, completa di snodo ed attacchi universali 18.000 5.500
TR/0 TROMBA ESPONENZIALE » Paso » rotonda 0 cm. 13 x 16 15 Watt completa di unità 45.000 25.000
TR/1 TROMBA ESPONENZIALE . Paso » rotonda 0 cm. 25 x 33 30 Watt completa di unità 95.000 39.500
TR/2 TROMBA ESPONENZIALE - Paso » rettangolare cm. 34 x 18 x 35 35/40 Watt completa di unità 103.000 42.000
TR/3 TROMBA ESPONENZIALE . Paso » rettangolare cm. 52 x 29 x 43 60/70 Watt completa di unità 130.000 58.000
TR/4 TROMBA ESPONENZIALE « Paso » rotonda 0 cm. 46 x 83 70/80 Watt completa di unità 140.000 61.000
TR/5 SUPERTROMBA ESPONENZIALE » Riem » rotonda 0 cm. 65 x 180 200 Watt completa di unità 200.000 75.000

TR/3

TR/4
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NUOVA SERIE ALTOPARLANTI HF PER AUTO
sono completi di mascherina e rete nera, camera emisferica di compressione e dirigìbllìtà suono, misura standardizzata 0 160 mm. 
sospensioni in dralon tropicalizzato per resistere al sole e al gelo, impedenza 4 Ohm.

1/2 BICONICO ad una frequenza 48/14.000 potenza 20 W
1/3 COASSIALE composto da un woofer 20 W + tweeter 10 W. Banda da 45 a 18.000 Hz. crossover 

incorporato, potenza effettiva applicabile fino a 25 W
1/4 TRICOASSIALE composto da un woofer da 25 W + un middle 15 W + un tweeter 15 W. Cross- 

over incorporato, banda frq. 40/19.500 Hz, potenza effett. applic. 30/35 W

28.000 8.000

49.000 14.000
98.000 24.000

1/4 TRICOASSIALE 1/3 COASSIALE 
3 VIE 2 VIE

FATE VIAGGI LUNGHI E NOIOSI IN AUTO?
VOLETE SENTIRE BENE E CON POCHISSIMA SPESA RADIO E NASTRI?

Vi offriamo una meravigliosa occasione di una autoradio stereo AM e FM con mangiacassette a norme DIN. Marca ori­
ginale Japan « SILK-SOUND » amplificatore 7 + 7 Watt effettivi. Elegante esecuzione, completa di mascherina ed acces­
sori per l'installazione. (Per gli altoparlanti preghiamo voler consultare sopra le voci I/2, I/3, I/4) 150.000 69.000

OCCASIONE
SUPEROFFERTA PER GLI AMATORI DI H.F. CHE NON POSSONO SPI 

UN APPARECCHIO MODER 
AMPLIFICATORE LESA SEIMART HF841 = 22 + 22 Watt. Eleganti; 
mm. 440 x 100 x 240 - Veramente eccezionale.

)ERE TROPPO MA VOGLIONO MOLTO IN FATTO DI MUSICA E SUONO 
I - COMPATTO - GARANTITO

AUTORADIO

— Ingressi MAG XT AL TAPE TUNER
— Sensibilità agli ingressi 3,5 200 200 200 mV
— Tens. max di ingresso 45 2500 2500 2500 mV
— Impedenza di ingresso 47 K 1 Mil 1 MÍ1 1 MD
— Equalizzazione RIAA
— Reg. ioni bassi a 50 Hz
— Reg. toni alti a 15 kHz
— Distorsione armonica
— Distorsione di intermodulazione

50 - 70Q Hz/4 : 1

LIN. LIN. LIN. 
± 14 dB 
± 14 dB 
< 0,5%

¿ 0,7%

AMPLIFICATORE LESA SEIMART HF831 - Preciso al precedente, 
ATT4 (vedi voce corrispondente). Superba esecuzione estetica, c 
sure 440 x 370 x 190

corredato della meravigliosa piastra giradischi
>leto di plexiglass, torrette attacchi ecc. Mi-

imo mobile legno con frontale satinato. Manopole in metallo, misure
— Risposta « Livello-Frequenza »

(dist. < 0,5%) 154-30000 Hz
— Risposta ■ Livello-Frequenza »

ingressi lineari ± 1,5 dB 204-50000 Hz
ingresso equalizzato ±2 dB 304-40000 Hz

— Fattore di smorzamento
da 40 a20 KHz >40 >80 £ 160

— Rapporto segnale/disturbo 2 60 dB rif. a 2x50 mW
> 80 dB rif. a 2 x 15 W

— Semiconduttori al silicio 26 transistori
1 rettificatore a ponte
2 diodi

— Loudness regolabile
150.000 55.000

250.000 108.000

PIASTRA GIRADISCHI MINIATURIZZATA « GREEN-COAT ». Piccola meraviglia della meccanica. Due velocità 33 e 45 giri. 
Alimen. da 6 a 12 V in cc con regolatore centrìfugo automatico. Dimensioni con braccio ripiegato di soli mm 260 x 150.
PIASTRA GIRADISCHI « LESA SEIMART » PK2. Automatica con tre velocità, doppia regolazione peso, braccio tuoblare me­
tallico di precisione, rialzo automatico idraulico, testina ceramica stereo H.F. Alimentazione 220 V. Dim. mm 310 x 220 - 
0 piatto mm 205
PIASTRA GIRADISCHI STEREO « LESA SEIMART » CPN610. Cambiadischi automatico, due velocità. Testina stereo cerami­
ca H.F. Colore nero satinato. Dim. mm 335 x 270 - 0 piatto mm 250
EVENTUALE MOBILE + PLEXIGLASS per detta piastra
PIASTRA GIRADISCHI STEREO « LESA SEIMART » CPN520. Cambiadischi automatico, regolazione micrometrica del braccio 
(tipo tubolare superleggero}. Antiskatìng regolabile, rialzo e discesa frenata idraulica ad olio a superrallentamento negli 
ultimi millimetri. Motore in c.c. potentissimo funzionante da 9 a 20 volt grazie alla doppia regolazione di velocità nor­
male + micrometrica elettronica ad integrato. Su questa piastra il motore raggiunge In un quarto di giro la velocità giu­
sta e stabilizzata. Ideali per banchi di regia.
Eventuale alimentatorino per detta a 12 volt
Eventuale mobile in legno + calotta in plexiglass per detta piastra
PIASTRA GIRADISCHI STEREO « LESA SEIMART » ATT4 Modello professionale automatica e con cambiadischi. Motore a 4 
poli potentissimo, tre velocità con regolazione micrometrica di queste. Braccio tubolare con snodo cardanico e doppia re­
golazione del peso in grammi e milligrammi. Piatto 0 270 di oltre due kg. Antiskating regolabile, rialzo e discesa super- 
frenata idraulica. Come la precedente piastra. Esecuzione elegantissima in alluminio satinato e modanature nere e cro­
mo. Queste caratteristiche rendono la piastra ATT4 una delle più moderne e sofisticate. Inoltre è corredata del trasforma­
tore che oltre ad alimentarla fornisce 15 + 15 V a 3 A per alimentare eventuale amplificatore

prezzo con testina ceramica
prezzo con testina mangetica SHURE 

PIASTRA GIRADISCHI BSR STEREO C123 tipo semiprof, cambiadischi automatico, regolazione braccio micrometrica, rialzo 
e discesa frenata, antiskating, testina ceramica stereo H.F.. finemente rifinita In nero opaco e cromo. 0 piatto mm 280 
EVENTUALE MOBILE + COPERTURA PLEXIGLASS per detta veramente di classe ed elegantissimo
PIASTRA GIRADISCHI STEREO ORIGINALE GARRARD 6.200C caratteristiche come la precedente
PIASTRA GIRADISCHI STEREO BSRP200 tipo professionale, braccio ad S con doppia regolazione micrometrica, doppio anti­
skating differenziato per puntine coniche o ellittiche. Testina professionale magnetica shure M75. Questa meccanica è in­
dicata per applicazioni ad alto livello, baóchi regia, ecc. Già completa di elegantissimo mobile mogano e plexiglas 
PIASTRA GIRADISCHI STEREO « LENCO L133 » testina magnetica Lenco originale M100, mobile nero con plexiglass fumé 
0 piatto mm 290
PIASTRAGIRADISCHI STEREO « LENCO L75/S « oppure « LENCO L78/S » testina originale « SONY », piatto ultrapesante 0 
310 con anche velocità 78 giri (speciale per discoteche). Mobile come precedente
PIASTRA GIRADISCHI STEREO « SANYO » TP1030 a trazione diretta, da tre kg. con controllo stroboscopico a lampada, 
braccio ad esse corredato di testina magnetica originale Sanyo. Comandi esterni a tasti. Mobile in- legno pregiato e co­
pertura fumé, piastra 3 Kg, 0 280
HA/1 MECCANICA REGISTRATORE STEREO 7 « INCIS »Tipo la K7 Philips. Esegue tutti i comandi con

una sola leva frontale. Alimentazione da 6 a 12 V con regol. centrif. Misure mm 110 x 155 x 50 Tipo mono 
Tipo stereo

HA/2 MECCANICA « LESA SEIMART » per registraziona ed ascolto stereo sette. Completamente auto­
matica anche nella espulsione della cassetta. Tutti i comandi eseguibili con solo due tasti. 
Completa di testine stereo, regolazione elettronica, robustissima e compatta (145 x 130 x60) adat­
ta sia per installazione in mobile sia per auto, anche orizzontale

MIXER « SETTER DM8070 » a cinque ingressi, con equalizzazione piezo/magnetica. Comandi a slider. Alimen. 220 V. Attac­
co per il preascolto. Completamente ad integrati. Attacchi din. DATI TECNICI - Input: Micro Low: 2 mV Impedance 600 
ohm; Micro High: 20 mV Impedance 33 K ohm; Pick-up I: 3 mV RIAA Impedance 47 K ohm; Pick-up II: 3 mV RIAA Im- 
pedance 47 ohm; TAPE Tuner 1: 150 mV Impedance 100 K ohm; TAPE Tuner II: 150 mV Impedance 100 K ohm; S/N Ratio: 
58 dB; Separatìon Sensitivity: 32 dB; Headphone Impedance: 4-16 ohm. Output: 1 V at 47 K Load. Max 2,5 V; Frequency 
Responso: 20-50.000 Hz + 3 dB; Distorsìon Less than 0,5%. Esecuzione compatta, nero satinato, misure mm 250 x 45 x 185

BUSSOLE BLINDATE PROFESSIONALI ORIGINALI GIAPPONESI
Modelli per navi od aerei montate su snodo cardanico. Completamente immerse in olio. Oscillanti su ogni posizione. 
Lettere e quadranti fosforescenti. Corredate di illuminazione interna a 12 Volt. Approvate per tutte le norme MIL e di 
navigazione. Schermate magneticamente.
Mod. 680L misure 0 100 mm x 110 altezza. Satinata nera. Adatta anche per auto
Mod. 660L misure 0 100 mm x 110 altezza. Cromata e con copertura intemperie
Mod. 700L misure 0 180 mm x 130 altezza. Cromata nera. Copertura trasparente
Mod. L1000 misure 0 120 mm x 145 altezza. Corredata di sbandometro (orizzontale)
E16 OROLOGIO A QUARZO per auto, funzionamento 12 Vcc, display verdi giganti, spegnimento luminoso disinserendo la 
chiavetta d’accensione pur rimanendo in funzione il segnatempo (consumo inferiore ad 1 mA). Applicazione facilissima e 
rapida su qualsiasi automobile
TESTER PHILIPS UTS 003 Tester classico 20.000 ohm/V con 15 portate di tensione (da 0,3 a 100 Volt), 11 portate di corrente 
(da 50 micro A a 2.5 A). 4 portate ohmiche (X1, X100, X1K) misure in dB, protez. elettron. Completo di borsa e puntali 
TESTER PHILIPS UTS 001 Tester come sopra ma da 50 Kohm/V con portate superiori, fino a 1500 volt, 3 ampère, partenza 
da 30 micro A
INTERFONICO AD ONDE CONVOGLIATE In F.M., marca « WIRLESS » per comunicare senza impianti sfruttando la rete 
stessa di alimentazione
INTERFONICO « INNO HIT » come il precedente, ma con doppio canale di trasmssione. Con due coppie si può interco- 
municare fra quattro locali contemporaneamente o distintamente. Prezzo di una coppia L. 58.000 - Due coppie

TRAPANINO ELETTRICO PER C.S. E RELATIVI ACCESSORI
TRAPANINO/MOTORE - Alimentazione 12 Volt cc. Velocità 15.000 giri, corredato di tre mandrini per punte da 0,2 fino a 
2,5 mm. Interruttore incorporato
BASE COLONNA - Permette di lavorare con precisione e con possibilità di variare la profondità di 35 mm con la leva. 
Regolazione altezza 100 mm. Attacchi alla base universali per applicazioni e fissaggi vari
MORSETTO - Applicabile alla base, con possibilità di bloccare in qualsiasi posizione il pezzo da forare
FLESSIBILE - Attrezzo utilissimo per modellisti e lavori di precisione. Lunghezza circa 50 cm. Permette di entrare in 
qualsiasi punto e qualsiasi posizione con punte, frese, mole. Corredato di tre mandrini per punte da 0,2 fino a 2,5 mm. 
SERIE PUNTE acciaio vidia per vetronite da 1 a 2,5 mm (dieci pezzi)
SERIE PUNTE acciaio vidia per vetronite (5 pezzi da 0,8 e 5 pezzi da 1.2 mm)

22.000

60.000

68.000

130.000

200.000
250.000

135.000
45.000

1350.000

198.000

270.000

320.000

290.000

20.000
41.000

70.000

4.000

21.000
23.000
9.000

35.000
4.000
9.000

58.000
88.000
52.000
18.000
48.000

119.000
138.000
148.000

185.000
9.000

13.000

22.000

220.000 90.000

55.000
70.000

145.000
170.000

40.000

68.000

85.000

18.000
24.000
39.000
49.000

20.000
28.000
38.000
45.000

102.000

15.000
19.000
4.000
9.800

10.800
8.000

S1
S2
S3

Vi presentiamo la nuova serie di spray della « Superseven », peso 6 once, corredati di tubetto flessibile. Prezzo per sin­
golo barattolo L. 1.800. Grande offerta: la serie completa dì 6 pezzi a L. 8.500.

Pulizia contatti e potenziometri con protezione silicone.
Pulizia potenziometri e contatti disossidante.
Isolante trasparente per alte tensioni e frequenze.

S4 Sbloccante per viti serrature ingranaggi arrugginiti.
S5 Lubrificante al silicone per meccanismi, orologi, ecc.
S6 Antistatico per protezione dischi, tubi catodici, ecc.

PER CHI VUOLE VEDERE IMMEDIATAMENTE LE TV ESTERE E LE TV COMMERCIALI
F/1 ANTENNA AMPLIFICATA « FEDERAL-CEI » per la V banda. Si inserisce direttamente all’ingresso antenna 

del televisore. Alimentazione 220 V. Dimensioni ridottissime (mm 90x 60x 50) esecuzione elegante.
F2 ANTENNA « FEDERAL-CEI » come la precedente ma con 1 - 2 - 3 - 4 - 5a banda. Doppio amplificatore,

baffo a stilo per VHF e doppio anello con riflettore per UHF. Veramente indispensabile per chi non ha 
possibilità di avere antenne esterne

F/4 ANTENNA SUPERAMPL1FICATA - FEDERAL-CEI/ATES » per 1 - 4 - 5 banda con griglia calibrata e orien­
tabile. Risolve tutti i problemi della ricezione TV. Applicazione all’interno della casa, molto elegante e 
miscelabile con altre antenne. Prezzo propaganda.
Dipolo con rotazione di 90° per la ricezione polarizzata sia in verticale sia in orizzontale. Accensione e 
cambio gamme a sensor, segnalazione con led multicolori. Ultimo ritrovato della tecnica televisiva. 
Misure 200 x 350 x 150 - OFFERTA PROPAGANDA

32.000

45.000

68.000

20.000

30.000

38.000

AMPLIFICATORE HF 841

AMPLIFICATORE LESA SEIMART HF 831

MECCANICA GREENCOAT 
MINIATURIZZATA

MECCANICA CRN 610

CPN 520

PIASTRA BSR C 123

PIASTRA GIRADISCHI BSR P200

GfRADISCHI LENCO L 75/S

ANTENNA SGS SIEMENS IDEALVISION
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RICAMBI ORIGINALI PER TELE-RADIORIPARATORI
La Semiconduttori in questi anni ha ritirato quasi totalmente tutti I pezzi dì ricambio delle produzioni antecedenti al 1978 dì prima-
rie case come, LESA - MAGNADYNE - SEIMART - MINERVA - ZANUSSI ecc. Tutti i tecnici in difficoltà per il reperimento di pezzi
introvabili, possono rivolgersi a noi. Possibilità di fare ottimi acquisti a prezzi di liquidazione. SI GARANTISCE 
VO E PERFETTO. Visitateci.

ALCUNI ESEMPI
IL MATERIALE NUO-

GRUPPI VARICAP RICAGNI - SPRING ■ ZANUSSI - TELEFUNKEN - DUCATI - SINEL (specificare) cad. 15.000
GRUPPI 1° CANALE VHF oppude 2° CANALE UHF a valvole come sopra (specificare) cad. 5.000
GRUPPI 1° CANALE UHF oppure 2° CANALE UHF a transistors come sopra (specificare) cad 8.000
GRUPPI « Philips » a sintonia continua a transistors (gamma completa tutti canali) cad. 12.000
TASTIERE a pusanti per televisori a 4 - 6 - 7 - 8 - 11 tasti (specificare tipo) al tasto cad. 1.000
TASTIERE a sensor per televisori ad 8 tasti cad. 4.000
TASTIERE a tasti per F.M. ad otto tasti
TRIPLICATORI dì tensione « Telefunken » oppure « Procond *

cad. 3.000 
7.500

CONDENSATORI ELETTROLITICI a 4 sezioni (MF 200 - 100 ■ 100 - 50 o similari specificare)
CINQUE PEZZI CONDENS. ELETTR. 4 sezioni ognuno di valore diverso (serie per tutti ì televisori) serie 5 pezzi

cad. 1.500
5.000

VARIAC

RIPARATORI, ASSISTENZE APPARECCHIATURE GIAPPONESI 
abbiamo il più vasto assortimento di integrati e transistors originali Japan 

(richiedeteci quelli non elencati) (sconti per rivenditori)

Tipo Prezzo Tipo Prezzo Tipo Prezzo Tipo Prezzo Tipo Prezzo Tipo Prezzo Tipo Prezzo

BUY71 4.000 2SC643 4.500 2SC1018 3.000 2SC1096 2.000 2SC1226 1.200 2SC1306 4.000 2SD235 2.000
D44H4/8 2.000 2SC778 5.000 2SC1061 3.800 2SC1177 14.000 2SC1239 6.000 2SC1307 7.000 2SD325 1.800

A4030 3.400 BA329 4.500 LA1111P 4.500 LM387 3.000 mPc575 3.500 TA7063 3.000 TA7208 7.000
A4031 4.000 BA401 4.000 LA1201 4.500 LM390 3.500 mPc576 4.500 TA7092 18.000 TA7209 5.000
A4032 4.000 BA511 6.500 LA 1222 3.000 LM703 2.500 mPc577 3.500 TA7104 . 6.500 TA7210 8.000
AN203 6.000 BA521C 6.000 LA1230 5.000 LM1008 5.000 mPc585 4.800 TA7106 10.000 TA7214 14.000
AN210 4.500 BA1310 4.500 LA1231 5.000 LM1307 7.000 mPc587 4.500 TA7108 4.300 TA7217 6.000
AN214 6.000 BA1320 4.500 LA2100 6.000 LM1820 4.500 mPc592 3.000 TA7120 3.800 TA7222 7.000
AN217 6.000 HA1123 5.500 LA3155 4.500 LM2111 5.000 mPc767 5.500 TA7122 4.200 TA7227 9.000
AN240 6.000 HA1137 5.500 LA3201 3.500 LM3009 5.000 mPc1001 3.800 TA7124 4.000 TA7303 6.000
AN253 5.700 HA1151 6.000 LA3210 3.500 M5106 6.000 mPc1020 3.800 TA7130 4.500 TA7313 5.500
AN260 5.000 HA1156 6.000 LA3301 7.000 M5115 6.500 mPc1021 4.500 TA7137 4.000 TA7502 5.000
AN264 5.800 HA1306 4.000 LA3350 4.500 M5152 6.000 mPc1024 4.500 TA7140 5.500 STK014 10.000
AN 277 6.500 HA1309 8.000 LA4031 4.000 M51513 5.500 mPc1025 3.800 TA7141 8.000 STK015 7.000
AN313 8.000 HA1312 6.500 LA4032 4.500 MB3703 4.000 mPc1026 5.000 TA7142 14.000 STK025 18.000
AN315 7.000 HA1314 6.500 LA4100 4.000 M83705 4.000 mPc 1028 6.000 TA7145 9.000 STK035 26.000
AN342 7.000 HA1316 4.500 LA4101 4.500 MC1401 4.000 mPc1031 5.000 TA7148 8.500 STK413 10.000
AN362 5.500 HA1322 9.000 LA4102 7.000 MFC4010 3.000 mPc1032 5.000 TA7149 8.000 STK430 10.000
AN612 4.500 HA1339 9.000 LA4201 4.000 MFC6040 2.000 mPc1156 5.000 TA7157 6.000 STK437 10.000
AN6250 5.000 HA1342 7.000 LA4400 14.000 MFC8020 2.800 mPc1163 4.500 TA7173 12.000 STK439 13.000
AN7145 7.000 HA1366W 7.000 LA4420 5.000 mPc16 7.000 mPc1181 6.000 TA7201 6.600 STK459 15.000
AN7151 5.500 HA1366WR 7.000 LA4422 5.000 mPc20 8.500 mPd 182 6.000 TA7202 5.500 SN76007 5.000
BA3Q1 4.500 HA1367 7.500 LA4430 6.000 mPc30 5.000 mPc1186 6.000 TA7203 9.000 SN76115 3.200
BA302 4.500 HA1406 5.500 LM380. 3.000 mPc41 5.000 mPc1350 4.500 TA7204 5.000 DS2O20 12.000
BA306 2.600 HA1452 11.000 LM383 3.000 mPc554 4.000 mPc2002 5.000 TA7205 5.000 TMC0501 12.000
BA313 4.500 HA11123 5.500 LM386 3.500 mPc566 5.500 TA7051 7.000 TA7207 5.000 TMS3720 12.000

TRN120

TRG120

TRG110

TRG105

VARIAC - Trasformatori regolabili di tensione - Completi di mascherina e manopola
TRG102 (giorno) Volt 0/250 VA 250 L. 31.000 TRG120 (giorno) Volt 0/270 VA 2000 L. 52.000
TRG105 (giorno) Volt 0/270 VA 500 !.. 36.000 TRN120 (blind.) Volt 0/270 VA 2000 L. 75.000
TRN105 (blind.) Volt 0/270 VA 500 L. 51.000 TRG140 (giorno) Volt 0/300 VA 3000 L. 82.000
TRG110 (giorno) Volt 0/270 VA 1000 L. 42.000 TRN140 (blind.) Volt 0/300 VA 3000 L. 125.000

ROTATORE « FUNKER »

OFFERTISSIME E NOVITÀ’
ROTORE D'ANTENNA « GOLDEN COLOROTOR » originale americano completo dì master automatico a soli tre cavi di
comando. Portata fino a 130 Kg. collaudato con vento filo a 130 Km/h. Apparecchio professionale per chi vuole la
massima sicurezza di tenuta e posizionamento. Approvato da CSA e UL _ 135.000 68.000
LIQUIDAZIONE PARTITA ROTATORI ANTENNA « FUKNER » originale. Garantito con rotazione 360°, Master alimenta­
to 220 Volt. Portata oltre 50 Kìlogrammetri assiali e 150 Kilogramemtri in torsione. Approfittare degli ultimi pezzi a
disposizione al l’incredibile prezzo 115.000 49.000
GIOCO TELEVISIVO A COLORI - Sei giochi: tennis - hockey - squash - handball - tiro a segno - tiro al piattello.
completo di pistola fotoelettrica, doppi comandi manuali automatici. Elegande esecuzione. Superofferta 75.000 36.000
MODULO PER OROLOGIO già premontato completo di d splay giganti (mm. 20 x 75) 10.500
Eventualmente corredato di trasformatore, tastiera, cica'ino piezoelettrico 17.500
KIT per montarsi rapidamente un saldatore con punta da 6 mm con scorta due resistenze 60 W 3.000
KIT per montarsi rapidamente un saldatore con punta da 4 mm con scorta due resistenze 40 W 3.000
CICALINO PIEZOELETTRICO a 6 oppure 12 Volt. Speciale per bassissimo consumo 2.500
CICALINO «USIGNUOLO». Può imitare il cinguettio di molti uccelli variando semplicemente un trimmer. Alimenta­
zione da 4 a 12 Volt. Miniaturizzato e bassissimo consumo. Ideale per essere svegliati... dolcemente o creare un
ambiente idilliaco 3.500
OBBIETTIVI «SUN » per telecamere originali Japan. 25 mm, 1/8 passo normale. Completi di regolazione diaframma
e fuoco. Superofferta 76.000 35.000
LANTERNE con tubo fluorescente da 8 Watt alimentate con 8 torcionì. Luce intensa 14.000
COLONNA PSICHEDELICA completamente automatica e già con amplificatore e microfono incorporato nei tre colori a 
seconda delle frequenze in arrivo. Sensibilità regolabile. Lampade rosse - gialle - blu da 100 Watt a riflettore. Ali­
mentazione 220 Volt 90.000 55.000
MICROTESTER HM-101. Undici portate in ohm, DC, AC -2000 ohm/volt. Alimentazione con normale pila a stilo, cam­
bio portate con commutatore. Misure da taschino mm 85 x 60 x 25, peso Inferiore a 50 grammi. Completo di puntali 45.000 12.000
SINTOAMPLIFICATORE « TS20 » originale Regler Scev. Il complesso è costituito da una radio a tre gamme (OM -
OM - FM). Amplificatore da 10 + 10 Watt. Piastra giradischi BSR con cambio automatico, due casse a due vie tipo
HA11 (vedi voce). Mobile elegantissimo metallizzato. Misure cm. 39 x 18 x 40. Superofferta 320.000 148.000
AMPLIFICATORE « MARELLI » 20 + 20 Watt completo di piastra giradischi. Comandi frontali a slider, ottima qualità
di riproluzione, piastra giradischi compattissima. Completo di casse HA11 (vedi voce). Misure cm. 48 x 12 x 28 230.000 98.000
COPPIA CASSE COMPATTISSIME a 2 vie con cross-over 22 W in Dralon Ultra Pesante. Banda dì frequenza 35/19.500,
esecuzione elegantissima. Misure 21 x 35 x 14 cm. Ideale per chi ha poco spazio e vuole maggiore potenza. Dispo­
nibile In marrone, nero e bianco. Prezzo per coppia 140.000 45.000

GIOCO TELEVISIVO COLORI 
6 GIOCHI + PISTOLA

MICROTESTER LUCI PSICHEDELICHE

PER CHI SE NE INTENDE E ANCHE PER CHI NON SE NE INTENDE
Volete montare in pochi minuti una cassa per Alta Fedeltà veramente eccezionale, elegantissima, originale nella 
forma modernissima e della prestigiosa marca « ITT-SEIMART »? Ecco uno splendido KIT da 75 Watt composto da due 
gusci in Dralon Superpesante già forati e perfettamente rifiniti Una serie di tre altoparlanti originali ITT formata da 
un Woofer 0 200 sospensione gomma 25 Watt, un middle cupola emisferico da 100 x 100 mm 35 Watt, un tweeter cu­
pola emisferico da 80x 80 mm 35 Watt, un cross-over a sei bobine ad alta efficienza, lana vetro, pannello frontale in 
gomma piuma quadrettata, viteria ed accessori. Banda frequenza da 40 a 20.000 Hz

cad. listino 160.000 offerta 50.000
KIT da 50 Watt, banda frequenza da 40 a 19.000 Hz. Uguale al precedente, ma con middle e tweeter di tipo a cono 
bloccato (sempre marca ITT) cad. listino 120.000 offerta 35.000

AMPLIFICATORE GIRADISCHI MARELLI ST11

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE CON PRIMARIO 220 VOLT
CODICE V/Sec. A Lire CODICE V/Sec. A Lirç CODICE V/Sec. A Lire
TFR3 5 0,5 2.500 TFR23 9 + 6 1 2.500 TFR37 15+ 15 + 60 0,5 4.000
TFR5 6 2 3.000 TFR25 12 + 12 0,3 2.500 TFR39 ! 32 1,5
TFR7 7 4 3.000 TFR27 16 + 16 1,8 3.500 ¡30 + 6 I 0,5» 4.500
TFR9 9 0,2 1.500 TFR29 16 + 16 4 4.500 TFR41 12+14 + 30 0,5. 4.500
tfih 12 0,4 2.000 TFR31 .18 + 18 1.3, 3.500 TFR43 (25+25 1
TFR13 16 2 4.500 TFR33 15 + 15 3 i ) 6+12 ( 0,5 ( 4.500
TFR15 30 2,5 4.000 I ' 12 1 0,5Ì 4.500 TFR45 ¡10+7 ) 20 )
TFR17 7,5 + 7,5 0,15 2.000 TFR35 (16 + 16 ) 1 12 1 [
TFR21 8 + 8 0,7 2.500 (12 + 15 ( 0,5| 4.500 (45 + 35 ) 0,5 ) 4.500

ALLEGA ALLA RICHIESTA 
QUESTO TAGLIANDO 

specificando la rivista ed il mese. 
RICEVERAI UN REGALO 

PROPORZIONATO AGLI ACQUISTI 
(ma ricordati dell'accento) 

Sperimentare Mese Luglio/Agosto

Per spedizioni postali gli ordini non devono essere inferiori alle L. 6.000 e vanno 
gravati dalle 3.000 alle 5.000 lire per pacco dovute al costo effettivo dei bolli 
della Posta ed agli imballi.
NON SI ACCETTANO ASSOLUTAMENTE ORDINI PER TELEFONO O SENZA UN 
ACCONTO DI ALMENO UN TERZO DELL’IMPORTO.

« LA SEMICONDUTTORI » ■ MILANO
cap. 20136 - via Bocconi, 9 - Tel. (02) 54.64.214 - 59.94.40

SINTOAMPLIFICATORE « TS20 » KIT CASSE

176 LUGLIO/AGOSTO 1980



abbonarsi conviene sempre!
* I versamenti vanno indirizzati a: J.C.E. - Via V. Monti, 15 - 20123 Milano, mediante c/c postale numero 315275, va­

glia o assegno indicando il mese da cui l’abbonamento dovrà decorrere. Agli abbonati sconto 10% sui seguenti libri:

PROPOSTE TARIFFE

A) Abbonamento annuale a
SPERIMENTARE

L. 18.000
anziché L. 21.600 
(estero L. 25.000)

B) Abbonamento annuale a
SELEZIONE DI TECNICA

L. 19.500
anziché L 24.000 
(estero L. 28.000)

C) Abbonamento annuale a
ELEKTOR

L. 19.000
anziché L. 24.000 
(estero L. 27.000)

D) Abbonamento annuale a
MILLECANALI

L. 20.000
anziché L. 24.000 
(estero L. 30.000)

E) Abbonamento annuale a
MN (Millecanali Notizie)

L. 22.000
anziché L. 26.000
(estero L. 32.000)

F) Abbonamento annuale a
MILLECANALI +
MN (Millecanali Notizie)

L. 42.000
anziché L. 50.000 
(estero L. 60.000)

G) Abbonamento annuale a
SPRERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA

L. 35.500
anziché L. 45.600 
(estero L. 51.000)

H) Abbonamento annuale a
SPERIMENTARE + 
ELEKTOR

L. 35.000
anziché L. 45.600 
(estero L 46.600)

1) Abbonamento annuale a
SPERIMENTARE + 
MILLECANALI

L. 36.000
anziché L 45.600 
(estero L. 47.000)

L) Abbonamento annuale a
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR

L. 36.500
anziché L. 48.000 
(estero L 53.000)

M) Abbonamento annuale a
SELEZIONE DI TECNICA + 
MILLECANALI

L. 37.500
anziché L. 48.000 
(estero L. 50.000)

N) Abbonamento annuale a
ELEKTOR + 
MILLECANALI

L. 37.000
anziché L. 48.000
(estero L. 51.000)

0) Abbonamento annuale a
SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR

L. 53.500
anziché L. 69.600 
(estero L. 75.000)

P) Abbonamento annuale a
SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA + 
MILLECANALI

L. 54.500
anziché L. 69.600 
(estero L. 80.000)

Q) Abbonamento annuale a
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR +
MILLECANALI

L. 55.500
anziché L. 69.600 
(estero L 82.000)

R) Abbonamento annuale a 
SPERIMENTARE +

. ELEKTOR + 
MILLECANALI

L. 54.500
anziché L 69.600 
(estero L. 79.000)

S) Abbonamento annuale a
SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI +
MN (Millecanali Notizie)

L. 72.500
anziché L 119.600 
(estero L. 1 38.000)

1) AUDIO HANDBOOK
Un manuale di progettazione audio con 
discussioni particolareggiate e progetti 
completi.
L. 9.500 (Abb. L. 8 600)

13) CORSO DI ELETTRONICA FONDA- 
MENTALE CON ESPERIMENTI
Un libro per chi vuole imparare partendo 
da zero.
L 15.000 (Abb. L. 13.500)

2) MANUALE PRATICO DEL RIPARA­
TORE RADIO TV.
Un autentico strumento di lavoro per i 
radioteleriparatori.
L. 18.500 (Abb. L. 16.200)

14) AUDIO & HI FI
Tutto quello che occorre sapere sull’argo- 
mento specifico
L. 6.000 (Abb. L. 5 400)

15) COMPRENDERE L’ELETTRONICA 
A STATO SOLIDO
Dall’àtomo ai circuiti integrati in una for­
ma veramente didattica.
L. 14.000 (Abb. L. 12.600)

3) SC/MP
Applicazione e programmi di utilità ge- 
gerale sul microprocessore SC/MP.
L. 9.500 (Abb. L. 8.500)

4) IL BUGBOOK V
Esperimenti introduttivi all’elettronica di­
gitale, alla programmazione ed all’inter­
facciamento del microprocessore 8O8OA.

L. 19.000 (Abb. L. 17.000)

16) INTRODUZIONE PRATICA ALL’IM­
PIEGO DEI CIRCUITI INTEGRATI 
DIGITALI
Cosa sono e come si usano i CI digitali
L. 7.000 (Abb. L. 6.300)

5) IL BUGBOOK VI
Completa la trattazione del Bugbook V

L. 19.000 (Abb. L. 17.000)

17) LESSICO DEI MICROPROCESSORI 
Tutte le definizioni relative ai micropro­
cessori.
L. 3.200 (Abb. L. 2.900)

6) IL TIMER 555
Descrive circa 100 circuiti utilizzanti il 
TIMER 555 e numerosi esperimenti.
L. 8.600 (Aob L. 7 750)

18) INTRODUZIONE AL PERSONALE 
BUSINESS COMPUTING
Il primo libro che chiarisce tutti i “misteri” 
dei personal e business computers.
L. 14.000 (Abb. L. 12.600)7) IL BUGBOOK I 

Esperimenti sui cimiti logici e di memo- 
ria, utilizzanti circuiti integrati TTL.
L. 18.000 (Abb. L. 16.200) 19) LA PROGETTAZIONE DEI CIRCUI­

TI PLL CON ESPERIMENTI
Teoria applicazioni ed esperimenti con i 
circuiti “Phase Loched Loop”.
L. 14.000 (Abb. L. 12.600)

8) IL BUGBOOK II
Completa la trattazione del Bugbook I.
L. 18.000 (Abb. L. 16.200)

9) IL BUGBOOK Ila
Esperimenti di interfacciamento e tra­
smissione dati utilizzanti il ricevitore/tra- 
smettitore universale asincrono (Uart) ed 
il Loop di corrente a 20 mA.
L. 4.500 (Abb. 4.000)

20) MANUALI DI SOSTITUZIONE DEI 
TRANSISTORI GIAPPONESI 
Equivalenze fra le produzioni Sony. To­
shiba. Nec Hitachi. Fuiitsu. Matsushita, 
Mitsubishi e Sanyo
L. 5.000 (Abb. L. 4.500)

10 IL BUGBOOK HI
Questo libro fornisce una parola definitiva 
sull’argomento “8080A” divenuto ormai 
un classico nella letteratura tecnica sui mi- 
vioprocesson.
L. 19.000 (Abb. L 17.000)

21) EQUIVALENZE E CARATTERIS11- 
CHE DEI TRANSISTORI
Un manuale comprendente i dati comple­
ti di oltre 10.000 transistori.
L. 6.000______________(Abb. L. 5 400)

22)T\BELLE EQUIVALENZE SEMI­
CONDUTTORI E TUBI PROFESSIO­
NALI. Transistori, Diodi, LED, Circuiti 
integrati logici, analogici e lineari, MOS, 
Tubi elettronici professionali e vidicons
L. 5.000 (Abb. L. 4.500)

11) LA PROGETTAZIONE DEI FILTRI 
ATTIVI CON ESPERIMENTI
Tutto quanto è necessario sapere sui fil­
tri attivi con numerosi esempi pratici ed 
esperimenti
L. 15.000 (Abb. L. 13.500) 23) ESERCITAZIONI DIGITALI

Misure applicate di tecniche digitali ed 
impulsive.
L. 4.000 (Abb. L. 3.600)

12) LA PROGETTAZIONE DEGLI AMPLI­
FICATORI OPERAZIONALI CON E- 
SPERIMENTI
Il libro spiega il funzionamento degli OP- 
AMP, ne illustra alcune applicazioni pra­
tiche e fornisce numerosi esperimenti.
L. 15.000 (Abb. L. 13.500)

24) IL NANOBOOK-Z.80
Volume 1, Tecniche di programmazione.
L. 15.000 (Abb. L. 13.500)

i---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

j Tagliando d’ordine da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 1 24
। 20092 Cinisello Balsamo. ।
। Inviatemi i seguenti Libri: (sbarrare il numero che interessa)
¡□[3][5][7][9][ni|Ì3||l5]|l7||Ì9][2l]g  ।

[I3[4][^[300|14|[l^|^g|2^|24]i

i i

□ Pagherò al postino l’importo indicato
+ spese di spedizione.

□ Allego assegno n.di I_______ :_______
in questo caso la spedizione è gratuita.

□ Abbonato □ Non abbonato

NOME.................................................... COGNOME..............................................

VIA .............................................................................................................................

CITTÀ...................................................................  CaP.............................................

CODICE FISCALE (per le aziende)................................... DATA.....................

FIRMA.........................................................................................................................
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COMTENITOhC PREFBRMATO 
COFFRET PLIABLE
SEMI - KNQÇKDOWN CABINET 
FALT BEHAUSE

Contenitori preformati 
in alluminio anodizzato

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA

Come si realizza il contenitore MODELLO A B C
KS600 35 60 45
KS 602 50 80 45
KS 604 65 100 50

KS 606 80 120 55

KS608 95 140 60

italiana



MULTITESTER
TEST & MEASURING INSTRUMENTS

DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA GBC

Multitester 
«NYCE»

360 TRCX TS/2567-00
• Sensibilità: 100.000 Q/V • Portate: comples­
sivamente 33 • Scala a specchio per eliminare 
gli errori di parallasse • Movimento antiurto
• Protezione con diodi e fusibile

Tensioni c.c.
Tensioni c.a.
Correnti c.c.
Correnti c.a.

Portate Resistenze

Centro scala
Decibel
T ransistor
Condensatori

250 mV-2,5V-50V-250V-1000V
5V-10V-50V-1000V
10qA-2,5 mA-25 mA-500 mA-10A
10 A
0,2 - 5kQ-2 - 50kQ-200 4- 5MQ
2K -50MQ
20Q-200Q-20kQ-200kQ
-10dB~+16dB~+62dB
hFE 0-1000NPN oppure PNP
Cl 50pF~3qF
Cll 0,01qF (10.000pF) -50qF

Pti tester «NYCE»
ETU - 5000 TS/2561 -00

• Sensibilità: 50.000 Q/V
• Portate: complessivamente 43

• Scala a specchio per eliminare gli errori di 
parallasse • Duplicatore di portata 

• Movimento antiurto su rubini

Tensioni c.c. ± 3% Fondo scala
Tensioni c.a. ± 4% Fondo scala
Correnti c.c. ± 3% Fondo scala

Precisioni Correnti c.a. ± 4% Fondo scala
Resistenze + 3% Fondo scala
T ransistor ± 5% Fondo scala
Capacità ± 6% Fondo scala

Tensioni c.c.

Tensioni c.a.

Portate Correnti c.c.

Resistenze
Decibel

0-125-250 mV;
0-1,25-2,5-5-10-25-50-125-250-500
1000 V
0-5-10-25-50-125-250-500-1000 V

0-25-50 qA-0-2,5-5-25-50-250-500 
1000V
0-2k-20k-200kQ-0-2M-20MQ
da -20 a +62 dB

Tensioni c.c.

Tensioni c.a.

Precisioni Correnti c.c.
Resistenze

±4% 125mV 2,5V 500 V 1000V
± 3% nelle altre portate
± 4% Fondo scala
± 4% Fondo scala
± 3% della lunghezza della scala

Tensioni c.c. 100kO/V - 25kQ/V
Sensibilità

Tensioni c.a. 10kQ/V - 5kQ/V

Tensioni c.c. 50 kO/V (V-A2) 25 kQ/V (V-Q-A)
Sensibilità

Tensioni c.a. 10 kQ/V (V-A/2) 5 kQ/V (V-Q-A)

Alimentazione 2 pile 72 torcia da 1,5V Alimentazione Una pila da 1,5V - Una pila da 9V
Dimensioni 180 x 140 x 80 Dimensioni 170 x 124 x 50



COmPUTERompanv
SD2OO

I prodotti della più avanzata tecnologia sono oggi sul mer­
cato italiano grazie alla rete di distribuzione della 
COMPUTER COMPANY.

ELABORATORI E PROGRAMMI DIMENSIONATI 
SECONDO LE PERSONALI ESIGENZE DELL’U­
TENTE.

LA VERSATILITÀ DEI NOSTRI SISTEMI PER­
METTE LA RISOLUZIONE DI QUALUNQUE 

PROBLEMA.

Assistenza tecnica con possibilità di inter­
venti immediati su tutto il territorio nazionale.

LA COMPETITIVITÀ DEI NOSTRI PREZZI 
È INDISCUTIBILE.

Microelaboratori da L. 900.000 fino a 
grossi sistemi con espansioni che 
raggiungono 256 K di memoria e 
dischi da 90.000.000 di caratteri per 
un costo da L. 4.000.000 ad un mas­
simo di L. 11.000.000.

Ìì£k COMPUTER 
company

ELABORATORI ELETTRONICI

MILANO TORINO VENEZIA- BOLOGNA FIRENZE ■ PADOVA- BARI

COMPUTER COMPANYs.a.s.
Direzione ed uffici vendita:
Via S. Giacomo 32-80133 Napoli
Tel. (081) 310487- 324786
Computer Company Shop-Esposizione:
Via Ponte di Tappia 66/68- 80133 Napoli
Uffici Tecnici:
Via Strettola S. Anna alle Paludi 128 
80142 Napoli -Tel. (081) 285499
Sede di Roma:
Via Maria Adelaide 4/6 00196 Roma 
Tel. (06) 3611548 ■ 3606450 - 3605621 
3606530

DEALERS AUTORIZZATI

B.A.G.S.H.
Rzza della Costituzione 8/3 
Palazzo degli affari • Bologna 
Tel. (051) 517158 -514396

O.S.A.T
Via Piave 5 ■ Padova
Tel. (049) 624144

MEJTEC
Via Torricelli 5 Trofarello(TO) 
Tel. (011) 6497278


	SPERI/VIENTKRE

	"Geosat” Ricevitore

	OM-CB

	100 canali

	TS/2120-00

	• Visualizzazione diretta sul display delle scale e delle portate operative

	• Polarità automatica

	• Indicazione di fuori portata

	• 3,% digit - Display a cristalli liquidi

	MEASURING INSTRUMENTS


	ME-523



	AVANTI 0 INDIETRO

	STROBO LUX

	SOUND LUX

	STÈREO MIXÈR

	Un marchio nuovo per il mercato italiano

	QUESTO MESE

	un giorno determinante

	Ma potete anche premunirvi.

	Con i gruppi di continuità statici della Lea



	PILE CON CARMTERISTICHE SUPERIORI

	Modello 967


	Raggio d azione oltre 1000metri

	RICETRASMETTITORE PORTATILE

	MICROLEM

	I NOSTRI PUNTI DI VENDITA




	DIMENTICA L'ANALOGICO

	Passa al Digitale con FLUKE!

	IFLUKE



	SPAVENTAPASSERI ELETTRONICO

	METTITI IN TESTER IDEE NUOVE


	i TBest-Sellers”

	GENERATORE PROGRAMMABILE DI LUCI ROTANTI

	+ 5V


	Leggete

	MILLECANALI

	la rivista del broadcast italiano

	METRAWATT ITALIANA sPa


	II multimetro in tecnica

	PER APPARATI CB


	SINTETIZZATORE PROGRAMMATORE "PLL"

	PLL DS8900

	che potenza dare alla tua sala HiFi SEEkSs

	PLL DS8900

	300 circuiti

	Selezione di progetti elettronici


	TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE TOROIDALI

	GRUPPI DI CONTINUITÀ

	G.B.C.


	TRASFORMATORI DI AUMENTAZIONE A NORME IEC

	15 VA

	ÇÎ0VAJ



	CERCAFILI PER CAVI MULTICONDUTTORI

	RIPARATORI TV !!!-ANTENNISTI !!!

	SELETTORE ELETTRONICO PER 3 ANTENNE

	Selettore elettronico per antenne



	dataV

	siliiersiar

	PREMIATI AD AMSTERDAM GIOVANI SCIENZIATI ITALIANI


	TRIO

	«piccoli» nel prezzo*

	«Giganti» nelle prestazioni ed affidabilità

	▼	LC


	E' NATO

	IL CLUB DEL MICROCOMPUTER


	nvce


	SONY

	CHF

	BHF

	AHF

	CDa FeCr

	Metallic

	LIBRERIA J.C.E

	Transistor cross-reference guide

	Alla ricerca dei tesori

	COSTRUIAMOCI UN VERO MICROELABORATORE


	...con i minitester NYCE

	Minitester «NYCE» TS/2562-00

	Minitester «NYCE» TS/2564-00


	nrce)

	TEST & MEASURING INSTRUMENTS


	PICCOLA MA TENACE

	La mini radiosveglia ELBEX tiene poco spazio e fa buona guardia.

	è in edicola

	di luglio/agosto

	SPECIALE NUMERO DOPPIO

	leggete

	la rivista di elettronica diffusa in tutta Europa !



	HOMIC

	Homic il più grandecentro

	NASCOM

	Espansioni su bus nasbus a 77 linee


	HOMIC

	LA SCRIVANIA

	tensione

	Cercametallo Acquapulse

	SM/9750-00	L.855.000

	Cerca metalli BFO 100


	2

	SM/9300-05	L.102.000


	3

	SM/9650-00	L.310.000


	4

	SM/9700-00	L.470.000


	DISSALDATORE ASPIRANTE

	MODULI PREAMPLIFICATORI E AMPLIFICATORI

	DA 25-240W

	SM/6300-00 L. 13.500

	SM/6320-00 L. 36.000

	SM/6330-00 L. 47.500

	SM/6340-00 L. 69.000

	PREZZI IVATI




	PRODOTTI ILP

	Amplificatore HY30

	Alimentatore stabilizzato PSU 36

	Alimentatori stabilizzati toroidali

	COME IDENTIFICARE "■ UN POTENZIOMETRO

	SALDATORE IN MINIATURA MUÌTITIP 230



	[BERKE INST)

	the steel mark


	IL^WUmilŒf

	SOMMARIO DEI PRODOTTI INDEX

	BERKEINST

	the steel mark



	[ BERKE INST]


	Frequenzimetro digitale

	SEMPLICE

	ANTIFURTO

	« 	


	PER AUTO

	Lo si può installare spendendo un migliaio di lire, ed è veramente efficace ...


	nuova efficienza nel lavoro

	Nuovi Criteri per il manager

	Nuovi Criteri per l'ufficio

	efficienza, dunque SONY ?


	NANOCOMPUTER.

	UN COMPUTER PER IMPARARE TUTTO SOI COMPUTER.

	è in edicola...

	PET 2001

	■■■■■■■



	nyce

	TEST & MEASURING INSTRUMENTS

	il tempo

	in pugno

	1.	Steck-o-matic STA

	2.	Dupl-o-matic DUA

	3.	Chron-o-matic STU

	GRASSLIN-DIGITAL


	RASSEGNA

	DI

	CIRCUITI -

	CARICABATTERIE PER ELEMENTI AL NICHEL-CADMIO

	UNA CARRIERA

	Via Giuria 4/f- 10125 Torino




	e rASSISTENZA?..

	...L ASSISTENZA E SOLO UNO DEI VALIDI MOTIVI PER PREFERIRE I PRODOTTI UNAOHM!

	L’UNAOHM E’ SINONIMO DI PRODUZIONE GARANZIA E ASSISTENZA IN ITALIA



	ALTOPARLANTI ®

	e l'affidabilita'?..

	e la praticità?... e...

	MODULI AMPLIFICATORIIBRDI DI UTENZA SENZA DISSHCTORL

	120 - 200 - 400 W

	G.B.C.


	SAMSUNG


	MINI AUTORADIO

	ESTRAIBILE

	'	Bandridge^



	VOLTMETRI DIGITALI DA PANNELLO 3/ DIGIT A LED E A LCD Wfe

	■A WñBfe

	Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA

	<ÎÎiW PLASTIC CABINETS

	Professional Series

	“LA SEMICONDUTTORI” - MILANO

	cap 20136 - via Bocconi, 9 - Tel. (02) 54.64.214-59.94.40



	Contenitori preformati in alluminio anodizzato



	MULTITESTER

	Multitester «NYCE»

	Pti tester «NYCE»

	ETU - 5000 TS/2561 -00


	Ìì£k COMPUTER company

	ELABORATORI ELETTRONICI





